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Iraniani manifestano a Sali Pietro 


Una. cinquantina di ttudantMranlanl hanno'ma* 
....nifistato tori in Vaticano parila Itbdrailono ^11 
ctudenti Iraniani arrostati nogli Stati Uniti o a 
Londra. Formati dalla gondarmoria vaticana a 
. poi. da quolla italiana sono stati portati al com* 
. nìissartatd Borgo od hanno annunciato uno scio- 
V poro dalla fama. Su Invito dóli'ayatoilah Kho- 


maini gli studonti ' Iraniani/ In occasiona dotta 
c giornata di Gorusalommo» hanno manifostato 
ancho a Tohoran/ a Londra, nogli USA o a 
Boirut.'. Nolla capitalo iraniana . Bani Sadr ha 
Intanto annunciato ' la candidatura a primo mi* 
: nistró'doll'ox ministro doll'lstruzlono/ Ali Radjal. 
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A Palermo il giorno dei funerali di Costa 
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Partiti ieri per la Francia alcuni magistrati della Procura 
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MAGISTMTI ACCUSANO Si indago sugli incontri 


e ancora 
cóntro là 


di 
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In una fesa assemblea denunciate le responsabilità del governo - Chieste misure pre- 
cise« senza ulteriore Indugio » - Sradicare la criminalità ócohómica e le infiltrazioni 


L’estreimsta nero sarà interrogato sui contatti che ha avuto recfentementè in Italia - C’è un « bu¬ 
co» nel suo alibi, ma per la strage della stazione di Bologna viene considerato solo uh testimone 


' Dalla nostra redazióne 

' PALERMO — « Sì. E’ vero. 

I E’ un grande problema na¬ 
zionale quello della mafia si¬ 
ciliana. Ne sono convinto. 

■ Su quest’argomento non c’è , 
più spazio pei dissensi », ave¬ 
va ammesso, poco prima, 
pressato dai giornalisti,,il mi¬ 
nistro Rognoni, ih cattedrale, 

• mentre il grande cargano into¬ 
nava note solenni durante i 
funerali del procùratm-é capò ' 
Gaetano Costa assassinato in 
im agguato la sera di m^- 
coledi. . vi : - ' ^ ■ ■ - 

E ; gli strumenti per com- 
. battere questa battaglia? E ì 
quesiti, le indicazioni,, senza 
ristata, della commissicHie 
antimafia? , c ... Ci vediamo 
dopo, scusate». Allora, qua¬ 
si in segno di immediata e 
polemica risposta, una volta ' 
sciolto il. corteo funebre, un 
gruppo di magistrati pàl»- 
mitani, quélli che appartai- 
gono alla stes|sa ctorente del 
procuratore capo. ucciso, 
«Unità per la costituzione,», 
si stallerà più veloceinènfe. 
degli altri dalla folla delle 
autorità, ccmvochérà i ^or¬ 
natisti a Palazzo di Giustizia. ■ 
: in una stanza deW’Uf- 

ftcio istruzione, questi giudi¬ 
ci, reciteranno davanti a loro ' 
tm corale, appassionato e, a • 
tratti, clamoroso « j’accuse » 
contro le gravi re^jonsabilità • 
del governo di frontè ad una 
offensiva sempre più sangui¬ 
nosa, culminata ndl’elimina- 
zione di marca mafioga di 
im ■giudI<^#*^^^B -sc^vivà cm * t- 
liitidità é detenniiiadònè dm-; 
tro i santuari dèlie cosche , 
specializzate nmì ‘grandi 1 afr ' ; 
fari. 

Apre l'incontro Guido Lo - 
Forte, giovanissimo sostituto 
: Procuratore della. Repubbli¬ 
ca. « Oggi è il momento per 
dirle, per gridarle a, muso 
duro queste cose. E’ necessa¬ 
rio. anzi, e noi del resto ne 
abbiamo tutto • il ■ i diritto ». 
Adolfo Rena d’Argentine, del ^ 
Direttivo nazionale dell'Asso¬ 
ciazione magistrati, incalza: 
«Pensate un po’ a quel che 
m'hanno detto qui a Paler¬ 
mo: che ammazzano il vice- 
questore ' Giuliano è manda- 
no un questore (Giuseppe Im- 
mordino. che è già statò so-' 
stituito. md.r.) - che è desti¬ 
nato ad andare in ‘ pensione . 
dono sei mesi. 

Assassinano ■ Terranova e 
Màncuso. sulla stessa frontie¬ 
ra. e non spèdiscpno in Sici¬ 
lia neanche un ■ czu-àbiiiÌOTe ■ 
in più. neanche .un poliziotto. 
Sranmai ’ continuano a man¬ 
darli in pensione». . ' 

Aldo ex-ma eistrato., . 

specialista di processi di ma¬ 
fia. deputato indioendwité 
eletto nelle b'ste dèi PCI: « Ri- 
'caróo tanti banchi vuoti, a 
■Montecitorio, durante il dibat- ' 
tito parlamentare, che si è 
svòlto soltanto qualche, mese 
fa; sulle conclusioni, pur uni- 
‘tarie. chi era ehmta la com- 
mis.sione d'inchiesta sul fe- 
.nómeno mafioso. Questa insi- 
ipienza, quest’inerzia, è. un 
"fatto ' ancora più gènèi^le. 
ahepra più grave, ancora più 
politico. La mia esperìenza 
di parlamentare mi oermette. 
infatti, di testimoniare del¬ 
la gran Iena che la commis- 
siore Giustizia della Came¬ 
ra ha impresso ultimamente 
al suo lavoro, proprio a pro¬ 
posito della riforma dei co¬ 
dici. Ma anche qu^o, d» 
sarebbe un grande andò per 
tutti noi pure in Sìd^. ; ri¬ 
mane sulla carta».’ 

; .L’atmosfera è tejsa. Piovo¬ 
no pesanti giudizi. Ek;co, di 
nuòvo. Rena (T-Argentine: 

« Già. è vero. I disegni di 
legge si fanno, il Parlamento 
lav-pra, ma poi ecxo quel mi- 
nistro. nove volte assegnato 
al dicastero della Giu^Ma. 
sempre durante governi "bal¬ 
neari”, che era solito metter¬ 
si la coscienza a posto im¬ 
pegnando tutti i fanzìonari 
del minisferò nella presenta^ 
zione, alla Camera o id Se¬ 
nato. di testi Insistivi d» 
ben si sapeva sarebbero ri¬ 
masti lì insabbiati ». E’ la 
volta di ‘Vincenzo Rovello, 
ex-magistrato, isneltore mh 
nisteriale: «In Sicilia c’è an¬ 
cora di più e di peggio. L’uc¬ 
cisione di Terranova e di 
Costa insegnano, la spiega¬ 
zione c'è. diciamolo con la 
chiarezza che hanno le paro¬ 
le semniilci. Fecola: interi 
collegi elettorali vengono gè- 

Vincenzo Vasile 

(Segue a pagina 5) 



PALERMO — Ieri si - sono svolti Inolia cattedrale della, città i fuiwali del procurato^ 
capo Gaetano Costa/ ucciso,dalla mafia. Nella foto:' la moglie:# il figlio durante le eseqvta 

‘ . ^ ‘ ^ A PAG; f- 


Nizza: 


Dal no&tro inviato 

NIZZA ' — L’organizzazione nera italo 
francese si stringe attorno a Marco Af- 
fatigato. Che ci sia mobilitazione, qui 
a Nizza, per il neofascista lucchese,- è 
evidente. Appare anche chiaro che non 
si tratta di semplici mobilitazioni di ami- 
\ et di lavoro o di festini. Sono i fascisti 
I che hanno dato vita ad un comitato per 
la raccolta delle firme, con lo scopo di 
difendere il « diritto d’asilo ». In realtà, 
vòglioho impedire che -AffaUgàto sia 
estradato. Perché? Evidentemente, a 
quanto sembra, Affatigato è un personag¬ 
gio di rilievo del € Gotha nero>; e U te¬ 
game tra i neofascisti italiani e quelli 
francesi è beh solido. Risale a molti an¬ 
ni addietro, all’epoca di Mario futi che, 
guarda caso, dopo la strage di Empoli, 
la-breve sosta a Lucca (proprio a casa 
di Marco Affatigato) raggiunse la Costa 
Azzurra trovando .•subito uh comodo ri¬ 
fugio a St. Raphael. 

I Contàtti, i legami, ira t neri italiani 
« d’oltrótjh sono stati sempre contìnui 
e ben saidii Adèsso il iteofqscìsta lucché¬ 
se, fermato licl ’quadrò "dèlie indagini 


sulla strage di Bologna, è nei guai, l’or-- 
ganizzazione nera si muove, lancia ap^ 
ipelli e si agita. Ma tutto questo agitarsi 
. conferma una cosa: ' Marco Affatigato 
. godeva e gode deità protezióne déìl’orga- 
^ nizzazioné nera. La sua àbitàzione in 
Rue Castellane era frequentatissima, co- 
me hanno confermato numerosi testimo¬ 
ni: Non solo da giovani italiani, ma an¬ 
che da stranieri^ come ha riferito la sua 
I T^ff£iZZCSp rihgl^'.I^uisè. Kempè. 

La polizia francesè sài^a‘cHe Mar-" 
co Affatigato erà ùho dèi mèmbri dèli’ 
organizzazione èb^siva del Fronte nazio¬ 
nale rivoluzionari, responsabile dell’,ai- 
tentato alVItalicus? Sapèva che ' nelle 
sue quattro abitazioni c’era jin discreto 
vìa vài di pente? Sapeva che Mwco Af¬ 
fatigato partecipava a periodiche tiunio- 
'[ ni di gruppi di estremò destra che da 
. anni avvengono in questa città dove, tra 
l’altro, fu ospitata, nel ÌS?5, Un grandé , 
raduno dell’Intemazionale nera? Sì, ri-1 
spandono i giornali francesi. Perché, si 
chiedono, è stata tollerata la presenza 
terroristi neri? € La Francia non era 
: per ilui una tóitfl asilo » scriue ad 
' 'esèmpio i te Mónde > cóhfermando che 


- Affatigato sapeva di essere controllato. 

■ ' € Abbiamo sempre sostenuto che l’ono¬ 
re della Francia è di essere un rifugio 
per i profughi di tutte le tendenze, di tut¬ 
te le origini, di tutte le convinzioni — 
ha scritto tl-e Figaro»—- ma non bisogna 
accogliere chiunque anche coloro che vo¬ 
gliono utilizzare U nostro territorio co¬ 
me base sicura per. preparare le loro 
azioni criminali». ' 

‘7. Àncora - più durò 7 U ‘ giùdizlo^^’^ del 
c Quptidien de Paris». Scrive il giòrhàle 
parigino: € Mi piacerebbe conoscere qua¬ 
li protàdonii quali negligenze, quali com¬ 
plicità spiegano, a livello politico e poli¬ 
ziesco, Una così lunga impunità che di¬ 
venterebbe, criminale qualora: venisse 
pròvàta la responsabilità di Affatigato 
nella strage di Bologna». . i i 

Attorno alla vicenda di Marco Affati- 
goto là Surété ha stèso un vèlo. di silèn¬ 
zio. I funzionari di polizia francese han¬ 
no la bocca cucita e non intendono rive- 
lare cóme sono arrivàti all’arrèsto del 


)(S^ue a pagina 4) 


■’ L’elencò delle rtllime del- ..il . 
la mafia à Pàlénrió continua ‘ - XI ^UVvjLllU j 

ad allungarsi dì nontì. illustri. ' ' ^ ' ' g • i . « •. ' ’ ' ' * i 

L’impero del crìmi^^^- - parli cltiara: ì 

fioso, portato, grazie all atta-, . 

eonsóleiua di Miebèle Siìi- g» .aennAMÀ «Im. 

: dóni k livelll'dl èlficiénzi ^ ^ V<*F»VV PI-- I 

. <aecéfOTenitì .àlIi i -'8£.U . 

.contadina di dòn Calò Vizzi*' ‘ ‘ 

" Genio ^ «UltOCCàulIl»? Ì 

. di. imporre col terrore il pnn* x V 

cipio della sua impunita. Per ^ . ... ! 

coWire ui. tim, li'...fU' 

4i,iK.5è di itfMi ' teiéi <. »?■" >''i5 


arrivare 


; ; «1 ad ' ocenpani' dèirassiss!*' 

iU j nio. .di . Scaglione. Presto .le 
Córte^ di Cèssazioné «ffide* 
rei* ! mdagmi ' salii ùccisio* 

.. ne del ‘Procuratore ICòstà a ' 

|1a. > , .magistrati' di . ittlra lontana 

cTll,'.ri a .'gran dì'nipéfe;; '<ell.' 




Cònfennati i segnali di scóllamehto nella maggiórdnza 





• ‘ ‘ ' ■ .i «gè A < ha' óceisò' éitò*,marito, non 

intoccàbili»? l : 


le‘ coscièhae e taciure .ehi l 
prptèsia: bastetà tirare fporì ' 
il I nome di Luciano liggio,. 
colite ’ sì è gii fatto per da- 


■: ; il; 




nisnonc ai ' «umi., ciiicaci u j. ^ .. t , come si e Kia laiio per oo- 

■pòténtii.Ià .iradizionalè^col-; ™ qrio o- ^ 're..risposta alla Signora ’Tet^ 

Iasione con luomkd 'póUliri^ «novi.' u* 

. locali, alcuni dèi quell bau-. ^ ,**^ ** ' : Cbi , oserà, mài difendere 

ino fatto brillante.carrièra a ^ iq^ienio* df**aÒM^ Liggio dall’accuU di èssere 

Roma; la «t® di «niciiìe, il mandante di un qualun- 

■ di complicità, di oinertì nel* . i^jp^ro del crimine, Jhiun- ‘*.“® JJg* 

rapparàlo siciliano della Re* . decide - di < punlàre gli ' *“* e m carcere e sa di non 

>ioae e dello Suto. E il u* Lhi sui rapporU màfia-IU. Hall 

-, baiato dei cinquecento lespnr- c gionè 'siciliana, sulle langcn* , . j; 

Litori illegali- di tahiU :che . ti prelevate dalle grandi oiks ' /I - 

Sindon. deUene. ; vt ^ pubblichè. sugli aggi deL lì 

Si pensi a cosa questo vnol fe esattone, suL tr^fieo ;df ^ 

dire: cinquecento persona, droga. con gli Stati Uniti, di sentirsi ancora vivo Vini- 
che non sono, persone qual- ' pu®'«ssere., agevolmente t- 

siasi, ma, che'' oéèupanó ' po^ ' detitificatò; -controllato e, sé F® ‘ . , ' • 

- «li di rKnnn&aliiliià ma«. del caso. eliminalo. - ■ Aulanlo, la-Commissione di 


I tninisfri socialisti dichiarano uniformale sostegno al tripartito ma he evidenziano carenze ^ 
e debolezze • La sinistra democrisfiàna respi nge FaCcusa di «dram«ré»icbnbo Fo 


sii di responsabilità ai mas- del caso,, eliminalo. - ; 
sirai, vertici deU’apparaio su-, Dopo ogni delitto eomiii^ 
; tale.; del t inondo politico-^ c’ èiàho ^le ‘ ihdiginL ‘ sinètnbra* 
imprenditoriale, hanno intcfte. .per legge. .Deli’nccisipiiè 
.resre a .manifestare a Sin-' del ^gibdicè Teminòva si oc- 
dona ; la ' loro buona volon^. r[cupe{iIa\ niaglstrBtara . eila- 
M>no Jndoiii a non ' negare' » brese, coinè, a suo . tempo^ 
. Itd. e Ta chi ' per lui notizie . furono ' i magistrati* genove- 


inrhìesU sul caso .Sindopa, 
istilniu- dal- ParlanSento eoa 
appòsiu- legge, coatinna- a 
non essere insediau. -.Questa 

; . Salvetore Corèlló ^ 

: (Segue à'pagina 5) ' 


iU»ÌA — In assenza .di Ret- 
tino .^axi, Ji • segretario re- 
pubbiicano^SpadólM si è la¬ 
sciato affàscinare dalla ten- 
tasòne : di sostituirsi andte 
al suo collega socialista. E 
ieri mattina ba diramato un 
aniosito ' comunicato - p<er 
smóitira ebe là nota del 
jdi^usa Talfrà ' sera', conte¬ 
nente un' riiiaro attaccò a 
Cmsiga e ad akùni' ministri 
ddla sinistra de, avesse ca¬ 
rattere « ufficiosò » o tanto 
meno « ufficiale ». Purtn^ipo 
pò; Spadoimì, i diretti pro- 
ta^misti d^’episodìo. vale a 
dire i mihistri sodàUsti au¬ 
tori —. assiemè a Cnad —■ 
delle pesanti coiisideràzionì 
riputate nella « velina > di 
via del. Corso. ' hanno con¬ 
fermato ih pubbliche di- 


cbiàraziohi. punto pv pun- ^ 
to, la sostanza politica delle. 
riserve fatte trapelare l’altro 
giorno in modo cosi obliquo. ‘ 
£ qualche loro compagno di ' 
partito, come il vicepresiden¬ 
te dei ^natori socùdisti, Sca- ^ 
marcio, è andato òltie: « é 
tempo — ha sostenùtò — che 
Za 'Residenza' dd Consiglio 
.passi di mano». In mano a 
chi? ^ k> chiede lo stesso 
Scamarcio ‘ senza peraltro 
fornire risposta. Ma -im fat¬ 
to è certo: i sintomi di scol¬ 
lamento e ifi divisici^ nella 
niaggioranza hannòr subito 
una brusca àcceleraìdone. 

Ieri apputào, un buon nu¬ 
mero ; cB mìmatri sòdal^ 

(Segue, a pagina 5) ., 


d Sepato Fesàme 
idèi: décrétiS-iS 

D Senato voterà.oggi 1 dàcreti eoooomici dd governo. 
I parowedimeriti passano quindi alla;Camera. Ieri i 
senàtocl oomunisti hanno data to àulà, battàglia m 
tre questioni: la revislooe deU’IriN^: pn far pa^re 
■meno tasse ai Mvoratml à partire dal L gennaio;.'la 
•fine degli aggi' agli esattóri e rìntròdùzióoe 'di' toi- 
sure urgenti per le toduÉtrie to erisL H goyeno -faa 
ré^itoto le pimpoete comtiniste per mòdificaìe’ imme¬ 
diatamente il'sisteina déDe aliquote DscalL .to serata' 
d è riunito il cónsigUo dei mtolstzi che ha nomtoato 
Luigi Alèùti presidente deUlML ; A PAG. t 


7 U diMò ppUticó che en^ 

Giitoté: è qiK^ 


OGGI 


A due mesi dalle eie- die mette in eridtnza lo 
rioni è forse, possibile trar- .dono costruttive, démocra- 
re un prima .consuntivo -.tko, unitario di forte poli- 
'sulla fiMnarione delle Giuli- tidie fra di loro diverse e 


te. ir dato politico.-che . diversamente collocate neL 
energe :^ra ogni altro è: ratinale schieramento par¬ 
che in tutte le grandi- città ; lamentare, le tfudì hanno 
capoluogo di r^kme nelle visto ed hanno realiziato 


die mette in eridtnza lo ne; fronte ai:pr«ittefnl .trn- 
trfoixo costruttivo, démocra- raendi della nostra società 
tko, unitario di forte poli- e per risolverli positivn- 
tklie fra di loro diverse e mente, ìn- nvnatL'è «n’eid- 
dìversamente collocate neL - genia reale, oggettiva, cni 


quali esisteva una giunta 
democratica di sinistra, to 
tutte, nessuna csdnsa, è 
stato confermato un necw:, 
do unitario. Ci pare utile 
elencarle. Sono sette capo- 


lealmente le condtrioni per 
un’intesa sui metodi ed i 
contenuti del governo loc^ 
le e che insieme si impe¬ 
gnano a dare vita a pm- 
. grammi di sviluppo • di 


luoghi di regiopm Milano, rinnovamento. 


Torino, NapolL Bologna FL 
renxe, Venexla, Perugia. A 
Na^li e a Flrónac, per la 
. verità, la giunta non è sta-, 
ta ancora costitaiU. .nia c’è 
rimpegno a nominarla en- 


W un dato politico rile¬ 
vante è nello stesso tempo 
nnovo.. Ntm si tratta infatti IFaltronde non si è «*«- 
ddia semplice. rkonfeima ta, dkevamo. una temidiet 
dWli nccràdi prcesistcntL eppure significativa ricnw 
GU.questa — la rkoufer- - ferma; c’è qualdie csna di 
BU — è cosa molto impor- . diverto rispetto al pensate, 
tqnte, perdié essa si veri- di nuovo, appunto, pcteìiè 
, fica dopo una campagna in questa attuale realtà, ce- 
elettorale dlffkile. spesso ri come essa si cen Rgnta 
aspra, , e mentre permane — socialmente, pOUtiena^ 
una fituariooe politica ge- te molto tesa — alle farse 
nerale nella quale le polo- di sinistra si rkhiedepe 

miche fra le forse della ri- impegni e OGeettà sope- 


ognuna delle parti pelìU- 
die cOptraenti è per ano 
conto inteiesuta. La rieou. 
ferma di accordi unitari in 
queste città è un c l e m e u t e 
decisivo per dare fldudn e 
slancio alle grandi masse 
lavoratrici e popolul Reca 
con né non saio antkhe 
speranne ma nuove certcp 
ne per Tavvenire itesno dri 


, tro il mese. Se si aggina- ^ nu — è cosa molto impor- 
‘gòno .gli altri tre capolmv . tqnte, perdié essa si veri- 
ghi regìonalL nei quali non fica dopo una campagna 
si è votato in giugno c do- elettorale dlffkile, spesso 
ve preesisteva una. giunta ; > aspra,. e mentre periuane 
democratka di sinis^ (Ro- una situariooe politica ge¬ 
ma, Genova, Ancona) si _ nerale nella quale le pole- 
hanno dieci grandi città miche fra le forse della ri¬ 
che comprendono, esse so- nistn. continuano ad essc- 
le. circa dieci milioni di , re. accese. Cè voluta molta 
abitanti, quasi un quinto' buona ^volontà da parte dì 
' deirintera popolàxiene ita- tutti; c’è stota la conaape- 
liana. . voTcìia che, malgrado le 

E* un dato poìltleó effet- differenze'e le divisioni la 
.. tlvamente molto, rilevante, „ esigenza deH’unità per fa- 


riori che nel qubiqu enni e 
precedente: alTepera enco¬ 
miabile di risanamento dm 
ha contraddiattnto fonda¬ 
mentalmente il mòdo nuovo 
di goveraan dàl 1975 In 
poi si aggiunte reperì di 


: flnà s va mente e dii tntfor- 
numooe che è oggi nell’or¬ 
dine delle cose. I program¬ 
mi concordati, gli impegni : 
amanti vanno in questo di- 
lezi on e . Se serupolosanien- 
te attuatì, casi ineìdmpnno 
sostanzialmente nel mìgHo- 
ramento delle coodizìoBi di 
vita delle ctttà e delle loro 
popotttionL avranno rifles¬ 
si importanti, per to rile- 
vanta m edesima delle scel¬ 
te coiqihite in tali grandi 
centri (le metoopoU!). sulla ! 
condìzioBe economica e so¬ 
dale nazionale, sulla poli¬ 
tica della prognnunzsioae, : 
sulle sviluppo de m ocratico 
gcneraic, la riforma 
deUo Stato. 

Quauto stiamo dicendo è 
tanto piè vero se si tiene 
conto die accordi per giun¬ 
te democratìdke di rinktra 
si SODO lealizsati to dectoe . 
di pro v in ce, to centinaia 
di altra città, la migliaia 
di eaiMuii ntìnerl E* tanto 


piè rara perchè analoghi 
aue r di ai sono già attuati 
in a lcnu s R e g ioni fonda- 
msntali: dai Pknrantc al¬ 


l’Emilia. atto làraana. ab 
TUtobria. 

. GR uessrA ria qui otte- 


.7--v 


unti fra le forae.democn-. 
tkhe di sinistra non vo- 
gUono rappresentare e non 
sono, contrariamente a 
quanto sì dke da parte dì 
alcuni comasentatorì. asoti- 
vo di chiusiira e di contrap- 
posizioBe. Non sono afratto 
espresBèone di ddusura po¬ 
litica, dato die per i loro, 
programmi e la loro com- 
postrione. come tutti pos¬ 
sono constatare, le nuora 
giunte interpretano in alto 
grado istanze nello ateaso 
tempo di sviluppo per tutti 
i ceti della società e di li¬ 
bero confronto plnralintteo 
per i diversi grappi polìti- 
d. E non sono certamento 
di contr ap posàBone. E* vi- 
eemsa eonfnma di una K- 
nea di contrapporizknw 
quèlla che viene aegnita 
dalla Democnsia Cristiana 
la quale, dal centro, ha 
bloccato ogni eventuale pos¬ 
sibilità di accordo, ponendo 
nn rato persino alla ridde- 
sto di trattattra nnltarfe 
avansata dagli stoari espo¬ 
nenti locali À qnol parti- 

Arw N rildo ComitlR 

(segue in ultime) 


^ ^ORViauO ha dato ab 
cube nouiie .suiia 
-lotta aU’evaBtone fiscale; 
quasi un bollettino di vit¬ 
toria. (..i n recupero dri- 
U’evariooa darà UOS mb 
:liardL MI agginnta ai;]M 
già ipoUsati a séttem- 
brea. Qaeste informmtìo- 
.nL s mtre,.ho fontto U 
^ SBtofstn» J teto f li e rottra 
, ierf «1 Senato e mot, dt 
p r im o eeèhUo, co -rm ato¬ 
mo m otto roBegrmti, ma' 
aotrtto dopo a sono vene¬ 
to in mento le /iacee di' 
mtemni notori eoaaoei fi- 
soatt che nh btom o sMo 
piè oolfà e oOòiaaio ao- 
prmttntto rieardmto. fi JO- 

Me-. 

anpome sua neòWa a oc- 
tore io nostro, tettain, det¬ 
ta quale non cf è rpiio- 
sto nettonimo alcun pob 
ptfo con f ortotore. 

L’eottsore fiscale, aotttsh 
m ente, ha un viso rotors- 
degpismte e bonario, dtm- 
atfuato da un ■arrtap fi-, 
dwci ooo e doteemente iro- 
nieo. to rnoeprano. sru 


Teva^re ae^ta 

a sórììdferè 


U anni di solenni promes¬ 
sa Ao finobnente fatto 
nn pnssstuno aosMti, ben 
presto si esTssterà trat- 
tenmto do Lor mgnoti, che 
ogni fsTifff*. per lo dsc f n- 
nn, aa eoruonUmo ri . di 
mnooersi, porcfié non eso-. 
peri. Se In lotta aireoa- 
skma - ha reso, pontamo, 
2SBS miliardi, osmi dire 
che po tev a. renderne al¬ 
meno U do p pi ò o U trWo, 
u reoasorcvuihe papa die¬ 
ci, aegnUn ri trattenrine 
venti o trenta e sonoa 
fattanad sorride. Pereti 
revmaore, ló r to ef àn ao , è 
aa perfimte ffa a l ei e . - 
CAI ci l aer i u lto Ua (ria 
detto vai-rispetto che ria¬ 
mo e o s ttstU a portergU) 
è U mhtfriro Reviglio, U 
quale aoa solo canta va¬ 


rie, d ricorda e torteme 
la rperansri il primo * 
s torico o lacaaceBaWe. la 
seconda è fidsKiesa ed 
esperto Que Oe, B ri eoidow 
Tigvarda le eoorionl com¬ 
piute tn passato: aew s a o 
le andrà osai piè od oc- 
cel iale e i vantaggi esse- 
segsdtine gli "f fè f* a ww o 
per sempre. La ■segage. 


torto sapendo ancora me- 
gUo di noi che le ctttorto 
coafro reaeetone è uaco- 
ra bea' laaff daiTceecre 
co nerqalto , anche se ab¬ 
bia vinto una qualche bnt-. 
f ng H n , -ma non seme U 
bóogno (se sono saetti i 
rifertmeiM ai quali ci rb 
f eee t r m o) di fesmsdere t 
u asp fc to che U buon stn- 
demento di questa loda 
consento primo e poi di 
eMeggertre la tosse Impo¬ 
sto ai meno ubÒieafL Re- 
toffro , come ebbisMo let¬ 
to più vette, appar tiene 


sseondo noi, se fm difet¬ 
to to Icorto, tento pth for^ 
to «Mrebba into rae ni T » d 


m erica , che ffr rammen¬ 
to I «nuttom, parttoms 


ne d 


Ma nei, to 


che so sm- 


n captos qaerti 


' Dalla nostra redazlono ' 

BOLOGNA — C’è un buco 
neH’alIbi di Marco Àffatl- 
gato per le ore criiclall deb 
rinfame attentato di Bolo¬ 
gna. Non era a. Nizza, sa¬ 
bato due agosto. Dove era? 
Il fatto che non abbia sa¬ 
puto indicare dove ha spe¬ 
so il tempo in queha tragi¬ 
ca giornata, ha attirato 1’ 
attenzione degli Inquirenti 
italiani. Tuttavia, la magi¬ 
stratura bolognese Insiste 
nel ’ precisaré che * contro 
Affatigato noii è stato pre¬ 
so ' alcun ^ iiro vvedifhènto 
ohe lo metta' in relazione 

• alla ‘ strage delia' ' stazióne 
centeàle. Allo stato attiiàle 
deOle indagini, Insomma, lo 
: considerano solo una fonte 
preziosa di. InformazioinL 

A Nizza sono volati, fin 
da ieri, ^11 ailtri magistra¬ 
ti della. prociira bolognese 
e nuovi Investigatori In m;>- 
poggio a quégli ^tri che 
avevanogià avuto mq^Q, 
nei' gioirni scozisl, di ascol¬ 
tare il giovane luqcheae, 
prima del suo arresto: . 

L’esistehza del' « buco » 
heU’alihl di ÀffàtlgMto è 
stata rivelata tóri hàl cor¬ 
so detUa conferenza stam¬ 
pa i dèi sostituto pròétirato- 
re della Repùbblica Lnigl 
Persico e dà quéstoie Ita- 
io Ferrantè.' L’inforinazk»- 
ne .eira aìrivota pà telefo¬ 
nò' direttamente dal dottor 
Jagob, giudice istrattoM 
del ' tribunale ; • di . pcMna 

paz^; la clcòostanza tori 
stata confènxiàta, con 1 ^ 
bóhdanza di particolari, <ùi 
àkùni investigatori itoliàid 
'àre esàno rloitiati daHà 
.Flpahclà.' ;'-'> ' ■ 

'■-B’fiiterros^ttìrio < riservto 

‘tib ^' di Affamato ri era^ìn^ . 
tàròttb. quando H; suo iKb 
ùèè èrà salito imprevèdibfl- 
mente alla' ribalta d^’in- 
cbiesta. n dottor Perrico. 
come è noto, aveva moti- 
'vàto ia «irritazione» per 
questa fuga di notizie col 
fatto che la giustizia ftalià- 
na avrebbe'preferito.poter 
contfrraàiré • • à - èóàvènara 
« privatamente > .con Affar 
fritto. ■ ' ■ ■ ■ ' ' • • ■ , ' 

li’ordiné di cattura per 
furto e ;fàlsiflcazfoni della 

• patente V messo pra rime¬ 
diare le conseguènze di 
quèije rivelazioni ha ine- 
vitaUimènie ' < ùf ficiàttzsa- 
to.» il dialogo con restra- 
mista lucchese, coaieebè al 
è.còihpUoato il «rito» • 

I Angelo Scàgliarini 

; (Segue a pagina^^/; 


E’ 

;‘ U nostro ' 

; ; Franco 

PetjMHW 

ROMA — £* morto tragb 


atova trascarrendo nn pa- 


dottora deir«Unità». Pta- 
ctoitarido acridentatoKote 
giovedì aera da mi mn- 
retto, ha battuto la teato- 
Rkovéràio dTiagenan alT^ 
oaoedale tfi'Iòoan. ha - 
salo di vivcra^an’aSm. 
n compagno Petrooe ara¬ 
va 42 toZQì e lavorava ab 
l’cUnità» dal 19FI aasoe 
redattore é inviato agK 
Esteri. Era stato neOa Se¬ 
greteria nazionale deOa 
FGCI e d ìf ettore di «Nao- 
vn Gener azh me» nei prè¬ 
mi anni ’ID. S uoc es sì v a - 
mente a ve va svolto rincn- 
rico di oonìspoodento del 
nostro giornak da Belgra¬ 
do e da Berlino. Prirosm 
laada la maiMe. —t fi-, 
gBa — Valentina — «n 
frat e llo e due aoreOe. Al 
grande compi a nto e dolo¬ 
re dei compagni deO’eUnb 
tà» per il vuoto che laada, 
si unisce fl cordoglio del 
Putito enresao to mi 


A Mto. t 
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Intervista al vicesindaco Pellicani 


. - , f 


<Craiide strategia 
per Venezia^ iie^ 
prossimi 5 anni di 
governo di sinistra 


Dalla nostra redazione 

\^NEZIA — €Per circa 20 
anni ha governato l’illusione 
che Venezia \ potesse essere 
. rivitalizzata con un innesto 
daU'esterno di industrie: per 
altri 20 anni, partendo dalla 
consapevolezza che quella li¬ 
nea poteva portare alla rovi¬ 
na della città, si è dibattuto 
a lungo per definire linee al¬ 
ternative, si è combattuto al¬ 
trettanto a lungo per battere 
quella ' stessa linea • suicida. 
Oggi il principio nuovo è de¬ 
finitivamente affermato: ‘bi¬ 
sogna realizzare un sistema 
complesso di. interventi die 
puntino alla protezione, alla 
salvaguardia, alla ricostruzio¬ 
ne di un ambiente profonda¬ 
mente degradato, contempe¬ 
rando. ' in questa opera, le 
diverse esigenze dello svilup¬ 
po della città e della La¬ 
guna ». - 

,Per - il : compagno Gianni 
Pellicani, rieletto vicesindaco 
di Venezia ' per la seconda 
volta, questi prossimi cinque 
anni di governo delle sinistre 
possono essere decisivi per 
il futuro della città. ■ « Dob¬ 
biamo fare di Venezia e del¬ 
la Laguna il laboratorio e 
il terreno di sperimentazione, 
da un lato, « di lotta, daU’al- 


Tarricone (PSI) 

; presidente V 
; .'del consiglio 
regionale pugliese 

BARI — H socialista Luigi 
Tarribone è stato rieletto Ieri 
presidente del consiglio regio¬ 
nale pugliese, durante la se¬ 
conda seduta deU’assemblea 
eiettà nel giugno scorso. Tar- 
ricohe, che aveva presieduto 
il oonsigllo regionale nella se¬ 
conda legislatura, ha ottenuto 
4à voti su 50. Si sonò astenuti 
lo «tesso Tarricone e un con¬ 
sigliere del MSI; sei le schede 
bianche, tre delle quali dei 
consiglieri misslnL-Si è votato 
subito dopo per rufficlò ^dl^ 
presidenza .che è .'risultato' 
coipposto dai yicepresidejiti 
Cónte (DC) e Somma (PCI) 
assieme ai segretari Capezza 
(DC), e BelUfemine (PdUP). 

H - consiglio regionale < pu¬ 
gliese è composto da 22 demo¬ 
cristiani, 13 comunisti, 6 so¬ 
cialisti, 4 missini, 2 socialde¬ 
mocratici, un repubblicano, 
tiri' liberale' e un rappresen¬ 
tante del PdUP. 


‘ I sindacati 
.denunciano: - 
senza riforma 
^ giornali 
- : più cari ! - ^ 

:.i r'V - . ir'‘y 

ROMA — I poligrafici an¬ 
nunciano per la ripresa di 
sèttembie ima Intensifica¬ 
zione della lotta contro gli 
attacchi all’occupazione e con- 
tio'ìl «gran partito» che si op¬ 
pone a ogni sforzo di risanare 
e riformare reditoria. E’quan¬ 
to ^ ricava da un comunicato 
della Federazione unitaria dei 
poligrafici che ha fatto il 
puntò dèlia situazione dopo 
il rinvio della «leggina» di 
sanatoria e dì fronte alle 
drammàtiche sitiiazionl che 
ri sono create al Messagge-^ 
re è al Roma, - s 
‘H Mtssaggero non è In e- 
dicola da alcuni giorni e non 
lo sarà — probabilmente — 
almeno fino al 12. quando 
sindacati e proprietari del 
giornale torneranno al mi¬ 
nistero del Lavoro ■ dove 1* 
on. Foschi li. ha - convocati 
per tentare una mediazione 
o,' perlomeno, riaprire la stra¬ 
da - alla trattativa brusca¬ 
mente ' interrottasi la setti¬ 
mana acorsa. I poligrafici del 
Messaggero ' avevano presen¬ 
tato alla proprietà proposte 
estremamente serie e wsgoor 
sabili, accollandosi sacrifici 
di non poco peso di fronte 
alla necessità — prospettata 
dalla Montedison — di ripia¬ 
nare i bilanci. Ma la pro¬ 
prietà ha replicato con una 
posizione di netta chiusura. 
A loro volta 1 tipografi han¬ 
no deciso di proclamare 1* 
assemblea permanente bloc- 
caiuio l'uscita del giornale. 

La notji della Federazione 
poligrafici ai richiama anche 
alla deciskKie del CIP di por¬ 
tare il prezzo del giornale — 
dal 17 prossimo — a 400 lire. 
La' misura s’inquadra — a 
gixidizio flella fVLPC — In 
ima scelta di rinvio delle so¬ 
luzioni riformatrid. di non 
soluzione del problemi che. 
accomunando nelle specifiche 
responsabilità editori, gover¬ 
no e forse politiche antlri- 
formatrici, pesa in maniera 
drammatica sulla degradazio¬ 
ne del aettore e sulla pro- 
gresriva limitazione della li¬ 
bertà dell’Informazione. Tut¬ 
to questo — conclude la 


to que 
PULTC 


— compreso l’aumen- 
lo ■ del prezzo del giornali, 
riconferma l’urgenza di av¬ 
viare -un strio processo ri¬ 
formatore. 


tro, per la tutela deH’ambien- 
te naturale: ; Venezia dovrà 
essere seguita come si segue 
: una ■ avanguardia, ’ Questa 
grande strategia, questa espe¬ 
rienza storica saranno il mes¬ 
saggio culturale che Venezia, 
per eccellenza, proporrà al 
mondo ».\.; v, » , 

i •' Le basì perchè questa stra¬ 
tegia possa tradirsi in azione 
ci sono già e .sono in cantie¬ 
re. I cinque anni di ammini¬ 
strazione delle sinistre che 
Venezia si lascia alle spalle 
sono serviti soprattutto a que¬ 
sto. Si partirà con il disin¬ 
quinamento della Laguna, i 
lavori per realizzare uno dei 
più grandi impiantì di depu¬ 
razione degli scarichi liquidi 
urbani e industriali del conti¬ 
nente sono già stati avviati. 
L’Ente locale è riuscito a 
strappare al governo una leg¬ 
ge importante che affida ad 
una commissione di super¬ 
tecnici la progettazione degli 
interventi per la regolamenta¬ 
zione 'delle maree. Ancora, 
il • Comune ha recentemente 
presentato alla stampa un vo¬ 
luminoso studio che. per la 
prima volta nella storia del- 
Tapproccìo ai mali della cit¬ 
tà lagunare, prospetta un pro¬ 
gramma di interventi inte¬ 
grati per la sua salvaguardia 
fisica., 

'Anche il‘risanamento edi¬ 
lizio del centro storico, ben¬ 
ché frenato dalla « perversio¬ 
ne » della stessa legge spe¬ 
ciale, non è più ' un • mirag¬ 
gio: . i prossimi cinque' anni 
possono portare a buòn punto 
un lavoro immane che, in 
parte, è stato avviato. Su ter¬ 
raferma, a Meste, è in pie¬ 
no svolgimento una lunga e 
difficile opera di riqualifica¬ 
zione dell'assetto urbano. Al¬ 
le elezioni ha vinto questa 
strategia, insieme con le for¬ 
ze politiche che l’hanno so¬ 
stenuta. «Credo — afferma 
Pellicani — che se la nostra 
forza e la giunta di .sinistra 
non fossero state confermate 
si sarebbe seriamente corso 
il rischio di veder messi in 
discusadoqè; risùttatl'-fatioqiriL^^ 
mente còriseguitì 'è • ‘sarèbbè- 
stato grande ; il-; pericolo di- 
vedéT ’ ulteriormente : ritardati 
gli moventi concreti j^r la. 
salvaguardia: alternative rea¬ 
li a questa strategia nessuno 
fino ad ora le ha daborate 
e credo sinceramente che non 
ce nè siano. L’unica àltèrria- 
tiva sarebbe uno spericolato 
ritcffno. a quella, vecchia ._e , 
dannosa filosofìa che ha pro¬ 
dotto danni che ora stiamo 
cercando di rùnediare. - Alla . 
vigilia della , elioni' èra, .in.-: 
^oco anche questa possibi¬ 
lità». ■ V c / 

■ Il problema è. secondo Pel¬ 
licani. non solo, politico, 
quindi, ma storico'.^ •:-« èra''in': 
gioco una svòlta rispettoa • 
mezzo sec(rio di vita della 
città. ^ Nel Veneto ' eravamo 
considerati .daQà DC. ima c à- 
hotnalià », eravamo ' e Ib ^^iar " 
mo anche . ora. L’anómàCà 
venezìcina che si voleva can¬ 
cellare: quel disegno è stato 
battuto, la - tensione omoge- 
neizzatrice della ' Democrazia 
Cristiana che aveva'(«•eferito 
considerare Q 15 giugno del 
*73 solo come una specie di 
ubriacaiura passeggera dell’e¬ 
lettorato veneziano ha subito 
un durissimo colpo ». Una 
conferma quindi... < Sì,‘ una 
conferma (tt quanto avevamo 
sostenuto in campagna elet¬ 
torale: il lavoro svolto nel 
quinquennio precedente. - l'e- 
labm-azione portata avanti 
non solo dal rci e dal PSI 
ma anche dai repubblicani, e 
da imo. schieramento sociale 
molto articolato rap^esenta- 
vano una ' base solida per 
consentire niKJve e arricchite 
convergenze».' ' 

Si temevano, si^àttutto 
fuori '.Venezia, trattative a 
tempi lunghi per la ■ forma¬ 
zione della nuova giunta; ' e 
invece, d<^ un mese e mez¬ 
zo di confronto, ecco una 
giunta di sinistra che non so¬ 
lo poggia su di un program¬ 
ma notevole che riesce a 
coinvolgere nella maggioranza 
il PRI e conquista l’atteg¬ 
giamento costruttivo ■ del 
PSDI. Teniamo ben presenti, 
poi. i tentativi anche molto 
scoperti della DC che a più 
riprese ha tentato di inserirsi 
a cuneo nel confronto tra i 
partiti della sinistra, stru¬ 
mentalizzando quello che le 
riusciva di strumentalizzare... 
< Quel tentativo, condotto con 
mano davvero pesante, è fal- 
lito:qui la DC voleva stravol¬ 
gere il dato elettorale, far 
violenza sulla volontà espres¬ 
sa dalla popolazione. Consen¬ 
titemi il termine: uno scippo 
mancato ». E adesso? « Bi¬ 
sogna dire anche, nel valuta¬ 
re i risultati positivi, che sa¬ 
rà sempre una partita aperta 
a Venezia, il die aumenta la 
responsabilità della sinistra 
unita e sottolinea l'esigenza 
di un lavoro sistematico per 
rafforzare l’ùnità nelle masse 
c per rendere irreversibile 
questo processo ». 
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Un grande vuotò nel collettivo dèli’« Unità » 

Tragica morte del conipaèiìò 
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Caduto da un muretto, a Panareaì è morto alPospedale di Lipari - Aveva 42 
anni e aveva dedicato la sua vita airimpegno nel Pei - Cordoglio di Berlinguer 


ROMA — Il compagno Franep Petrone. 
redattore deir« Unità », è morto ieri 
mattina nell’ospedale di Lipari, nelle 
Eolie. Era ■ da qualche giorno in va¬ 
canza con un gruppo di amici nell’isola 
di ■ Panarea. Ieri l'altro sera, cadendo 
accidentalmente da un muretto alto 
appena due metri, ha battuto la testa ' 
con conseguenze drammatiche; è en¬ 
trato subito in coma. Trasportato ur- ;' 
gentemente, con mezzi di fortuna, a 
Lipari. ■ ha cessato " di ’ vivere poclie 
ore dopo, . , - 

Il compagno Enrico Berlinguer ha te¬ 
legrafato ■ esprimendo « le - commosse 
condoglianze del partito e mie perso¬ 
nali » ai compagni dell’* Unità » e ai 
familiari. < Un caro compagno — scri¬ 
ve Berlinguer — che aveva valorosa¬ 
mente militato nella Federazione gio¬ 
vanile comunista e che aveva continua¬ 
to e sviluppato la sua formazione poli¬ 
tica e professionale all’ "Unità", di¬ 
venendone una fra i più capaci re¬ 
dattori ». ■ • : ... 

Franco Petrone lascia la madre, un 
' fratello e due sorelle, una figlia — Va-■ 
lentina, di quasi 18 anni—- cui vanno 
1 più affettuosi sentimenti di solida¬ 
rietà e di dolore dei redattori del-, 
r< Unità », -;V - ■. . ; - : 

Era nato a ‘ Formia il 25 giugno del 
1938. Giovanissimo, alla fine degli an¬ 
ni '50, Petrone aveva aderito alla FGCI. 
romana e era stato fra i dirigenti dei 
giovani comunisti fin dalle grandi lotte 
del '60 (i «fatti del luglio» tambro- 
niano), del .'61 (il movimento dei ra¬ 
gazzi dalle « magliette a strisce > di 
Torino), del *62 (la morte del giovane 
comunisita Ardizzone, investito da una . 
, camionetta della polizia durante . uria 
maniferiazione a Milano). Tutti mo¬ 
menti di lotta — insieme a quelli per 
Cùba. per i movimenti di indipendenza 
del Terzo mondo — che videro Franco 
fra i protagonisti instancàbili. . 


V . 
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■ Franco Petrone 

Dal 1962 Petrone è nel gruppo diri¬ 
gente della FGCI: dal 1964 è nella Se¬ 
greteria nazionale ,e responsabile del¬ 
la Sezione esteri. Questa fu e restò la. 
sua «specializzazione»: le questioni in- 
; ternariohaii, le drammatiche ^ vicende 
di un mondo che andava svegliandosi 
nei movimenti di liberazione dal colo¬ 
nialismo e di ispirazione socialista. Nel 
^ 1966 ' Franco Petrone è direttore di 
' « Nuova generazione »: : il settimanale 
della FGCI che ebbe una sua storia 
' autonòma e spregiudicata in quegli an- 
. hi e una funzione assai puntuale nei 
confronti della generazione che anda¬ 
va maturando fino agii sbocchi del *68. 
Nel ■’67. Petrone va a lavorare alla 
Direzione del PCI, e naturalmente alla 



sua 



' Sezione esteri. -i i : ■ ' •- ■ ^ 

^ Da noi, all’« Unità », arrivò nelPot- % 
..tobre del *67 e fu mandato come corri- 
,‘spondenté a Belgrado — un centro ne-À; 
vralgico 'del ' complesso del paesi del ‘ 
« non allineamento » — dove restò al- 
, cuni anni facendosi conoscere non solo . 
per l’acutezza deirosservazione politi- 
ca. ma anche per lo stile asciutto e es- ^ 
.' senziale. fino a essere brusco, della sua 
scrittura. .r- .■ ■ -i: 

•■'Nel ‘71 è di nuovo a Roma,'in reda-^* 
zione, nel settore degli esteri. Nel pe¬ 
riodo • ’73-’74 è corrispondente per il , 
!‘giornale da BerHiio. Un’esperienza che ' 
...servirà molto a Franco che allaccia; 

* ’ rapporti, ; viàggià, ' conosce espónenti ' 

politici della. Berlino Ovest e stringe 
- legami dì amicizia.' molto aperti con . 
altri giornalirii italiani e occidentali. 

Tornato in Italia. Franco Petrone pas¬ 
sa un anno a Milano in redazione, quin¬ 
di viene a Roma. . c ; 

In questi ultimi anni Petrone era di- . 
ventato sempre. di più un autorevole 
esperto di questioni europee e soprat-, 

- tutto dèi priblemi relativi ,aì rapporti ; 

.. fra Est e Ovest. Le sue conoscenze nel- 

• l’Europa centrale ne facevano un os- 
.servatore colto e intelligente delle vi- • 

cende internazionali, con particolare 
attenzione alla Germania, dove avreb 
, he dovuto recàtsi nuovamente proprio 
. , nei prossimi giorni per gli incontri di 
.'Schmidt con Gierek e cwi rionnec'ker. 

E’ difficile dire del vuoto di uma¬ 
nità che Franco Petrone lascia nel col- 
‘jlettivo dell’« Unità »: lè sue battute, la 
sua capacità di condensare in una fra¬ 
se un giudiziò; la sua aria insiane te- 
; nera e scanzònata rie hanno: fatto, un 
protagonistà di ógni nostea gioriMita di 
•>. lavoro, giorno dopo ; gìoimó. Odiava la • 
.' retorica, e sapeva rìderci su in manìe-. 
,ra impareggiabile. E* pér, questo che . 
vogliamo, ih questa ultima occasione. 

» risparmiargliela. X .;; " i^ 
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-• Vorranno comprenderci i 
compàghi, i lettori, se prèn¬ 
diamo un po' di spazio per 
rènderli partecipi del no- 
9tonde ,,dòloré-fi',^T^r 
rfcordare . FTÓiicó’r ' FétTone 
. Àn Mn mòdo che potrà esse¬ 
re ypienamente ' compreso 
forse solo dà chi lo }ha co- 
- nosciiifó. Ma oltre à’sénti- 
re il lutto del partito, e 
del ; giornale- tutto, per la 
scomparsa di uh bravo gior~ 
r.naf&ta di it.R. esemplare 
compagno, noi oggi, per la 
morte improvvisa di Fran- 
’■ co, ' sentiamo e vogliamo 

■ esprimere un dolore in 
‘ qualche modo privato, che 

tocca ; sópfatiutto . chi per 
-tanti =■ anni • ha ‘ lavorato s e 
j vissuto con lui. 

‘ j nói non sono pochi 
'quélli che lo conoscevano 
det ^tonto tempo .. Da 20 e 

I più''anni, da quando Fràn- 
: co, ragazzo, avido di espe- 
,, rienze, di. amicizie, di af- 
, felli, scopri a Roma \a Fe¬ 
derazione giovanile. cotAu- 
nista, diventò comunista e 

' tra t giovani comunisti tro- 

■ vò materia per la sua in- 

■ telUgenza curiosa e irre- 

II quieta, e alimento per i 
suoi sentimenti ricchi e àe- 

. rièrosL La stia stona, póli- 
tica è, come quella dì tutti 
i suoi coetanei, una storia 
‘ normale, fótta di tante lot¬ 
te, di tanti impegni di la- 
_ VOTO, di tante. speranze e 
delusioni piccole e grandi 
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intessute nella vita di tutti ‘ 
t giorni. Fórse, con ùn trat¬ 
to caratteristico che c'era 
nella * leva alla quale. 
Franco - àppartenèua. ' vl/nd 
lévd-che'pèr'èssefe'gimita 
■al .-partito subito: dopo'.,ila 
brusca caduta -■ dèi miti e, 
dèi culti era jMriicolarmen- 
te rèstià ài fideismi é alle : 
attese messianiche, e ^ pro- 
pen^, invece, ad affidare i 
il proprio impegno al quo- 
ti^no esercizio della fida-, 
eia e della volontà. Cosi, 
come tanti, anche Franco 
ha vissuto la sua milizia 
politica, il suo impegno in¬ 
tellettuale € pratico, con 
una attenzione particolare 

— lui — per dò che acca¬ 
deva nel mondo, quasi che 
il confronto con eventi 
spesso aspri e inquietanti 
anziché tm ostacolo, fosse 
uno stimolo ad essere un 
comunista moderno, a ve¬ 
dere e a volere il sociali¬ 
smo nel. modo giusto. ^ .’=> 

Ma di Franco non direm- 
I mo quanto è stato più suo 

— quanto ci rende e ci 
renderà più acuta la soffe¬ 
renza per la sua scompar¬ 
sa — se ci fermassimo qui. 
Spiegare e comunicare que¬ 
ste cose è molto difficile. 
FoHe suggestionati dalla 
sua non facile infanzia, an¬ 
che parlando con lui, tante 
volte abbiamo detto che 
tra i comunisti, e fra quel¬ 
li con cui vìveva a più 


stretto cohidttó, egli aveva 
cercato e trovato anche uita 
famiglia, Vero^ certo.- Ma, 

: capiamo^^ 0 . troppo po- 
\ éo.-yLa ferità '.è--che;- id di i 
> làre^prìeàà déUe'ideér dei ' 

■ programmi, degU. obiettivi, 7 
7 ciò che ha legato Franco .al 

■ Portito comunista fo, è for^ 

se più giusto dire^ ai comù- 
_ nisti) è stato un rapporto 

- quasi f^o. con una fegltà 

' ùnùina,’coh un inondò, jloh . 
.• c'è I ne^una fprzatùra'l nel 
dire che, al di sotto di tut¬ 
to, quello suo con il partito 
come assieme di persone, 
era un rapporto molto pa -, 
soliniàno,- ùn sentirsi tut- 
fiwo . con la partei buona, -, 
giusta, sana dell’Umanità , e : 

' di . questo Paese. E, forse, 
le, giovanili esperienze avr 

- tistiche di Franco qualcosa 

hanno voluto, dire e qual¬ 
cosa c'entrano in questo 
modo di sentire. > ' v - : 

- No, non èra. un dipinger¬ 
si la realtà diversa, è. più 
beila: da quello che è, eira . 
uh bist^no innocente e. se¬ 
vero di pulizìa, di sincerì- 

. td del quale egli ci ha dato . 

quotùiiona ■ testivMnianzà ‘ 
J per anni e annil anche - 
7 quando — ed era il più 
-delle volte — per un pu¬ 
dore superfluo, vista la 
limpidezza dei suoi ; senti¬ 
menti, ' egli ricorreva ■ all' 
ironia o al sarcasmo per 
contenerli p rnaschergrlL _ 
Éattute brucianti, sui fai- ' 


! ti ’politici, ma soprattutto 
ì sui Comportamenti e sugli 
I atieggiafnènti delle ^ perso-. 
j né: non risparmiava ness^- ’ 
: nò md-h&n face va' max tha^ 

\ le perché in' ìui nph^c'étà 
inulto'. E ’Sè 'sapeói’ asc'òttd-' 
Ire,'se non ti chiudevi pile 
(risonanze, delle sue paróle, 
sentivi che^ proprio con la 
forza dell'innocenza aveva ; 
là capacità di méttèrè in . 
mòto: ; la ‘ parte, ‘ migliore 
dt.ie, v ' 7’ 

, Qiiarido si è così,'cóme ' 

■ é stato Franco, si sente la 
* vìtà, i rappòrti con gli ài- 
itri, in modo molto intenso, 
\$% .àjna /mpltó,: H ygioisce ’ 
1 mplfò,- ; si soffre ■ mólto, e 
jcort piti' frequenza di àuan- 
\tó. si ^gìòjs&a. E' qùanto é , 
■sìiccessò a- Franco. In que- ' 
jstq ùltimo perìodo attraver. ■ 
\sdva\èììa professione, nel 
llavórój' negli affetti, uno . 
idèi swi. momenti più feli- , 
'ci; ed'èra felice tónto da ^ 
iconfidare, contro, la sua 
\abituale diffidenza, ptnqet- . 
i ti • • e pronositi. • Vonliamo ' 
■.credere' che la morte ■ 
ìinattesa come «n fulmine 
|o del’sereno — non abbia ' 
, dissipato ..V€11% sua coscìen- 
[za àiièkta •félicifà. Noi. ver 
imitinnre - il nostro dolore 

; possimnn solo snernre di 
; arffrnti dato, in vita, la vos- 
‘.rìhP’tà di flcrofgersi qiian-' 

■ tn ci era caro. 

Claudio Petruccioli 
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Dopo la comla —n del tre intermodiari abusivi per porto e detenzioiip di armi 

■ • ' ■'"ri ■’T r. ^ r- ■* ■- ’ -■ ' 

Ora il véro proresép al j 



Stralciata, per un supplemento di istruttoria, Tacéusa dì estorsione per i tre 
imputati — n ministro del Lavoro non si è voluto costituire parte civile 


ROM-A — n processo al « ca- 
poralato» deve ancora ini¬ 
ziare, anche se il fenomeno 
del collocamento «nero» del¬ 
la manodopera agricola ha ri¬ 
cevuto un primo colpo con la 
condanna, per porto e deter>- 
zione di pistole, dei tre in¬ 
termediari abusivi di manodo¬ 
pera che lo scorso 21 luglio a 
Villa Castelli, nel cuore del 
Salento. aggredirono e minac¬ 
ciarono. con le armi in pugno, 
tre dirigenti sindacali. 

La sentenza non esaurisce 
procedimento giudiziario (e i 
tre imputati, nonostante la so¬ 
spensione condizionale della 
pena, restano in carcere), vi¬ 
sto che n presidente della pri¬ 
ma sezione del Tribunale di 
i Brindisi, Madaro, ha deciso 
di stralciare, per un supple¬ 
mento di istruttoria. la posi¬ 
zione dei tre « caporali » e dì 
altri cinque loro «compari» 
per le accuse di minacce, le¬ 
sioni e, sopratutto. di tentata 
estorsione aggravata nei con¬ 
fronti dei dirigenti sindacali. 
Le indagini suH’episodk) dì 
Villa Castelli, avevano fatto 


emergere tutta la gravità dei 
nuovi obiettivi e dei nuovi si¬ 
stemi ' del « caporalato ». al 
punto da indurre il sostituto 
procuratore Dì Bitondo. a 
spiccare un mandato di cat¬ 
tura pe’ tentativo di estorsio¬ 
ne: impedendo ai sindacalisti 
dì esercitare il compito istitu¬ 
zionale dì tutela dei diritti 'dei 
lavoratori, i « caporali > • a- 
vrebbero cercato di procurar¬ 
si un ingiusto profitto. Non 
solo: il sostituto procuratoe 
aveva indicato anche il mini¬ 
stero del Lavoro tra le putì 
lese, poiché ha il compito istr 
tuzionale di difendere la legi¬ 
slazione dei lavoro cosi ma- 
nifestatamente violata dal col¬ 
locamento clandestino. 

n ministro Foschi aveva an¬ 
nunciato di volersi costituire 
parte civile nel procedimento 
giudiziario. In Prefettura a 
Bari, nel corso di un confron¬ 
to con tutte le parti interes¬ 
sate, il rappresentante del go¬ 
verno aveva potuto rendersi 
conto del salto di qualità del 
< caporalato »: non si ferma 
più airintermediaslone, ma ai 


impone • dù^tamente sul go- 
vono -del mercato del lavo¬ 
ro e sulla struttura produtti¬ 
va, potendo cmtare sulle ca¬ 
renze dell'intervento . pubbli¬ 
co, sulle ctmtraddizioni dello 
sviluppo dell'agricoltura - pu¬ 
gliese, sulle complicità di chi 
dell'opera del « caporale » 'si 
serve per comprimere il co¬ 
sto del lavoro cd evadere gli 
obblighi fiscali nei cmifronti 
dello Stato. Insomma, sempre 
più un caporaiecamorrìsta che 
ricorre alia sopraffazione, al¬ 
le minacce e ai ricatti. < Con¬ 
tro questo nuovo fenomeno 
— disse il ministro -- non bi¬ 
sogna avere tentennaménti ». 

Ma giovedì, in Tribunale, 
c’erano solo i rappresentanti 
del sindacato. Perché? n mi¬ 
nistro sostiene che « in base 
ad un esame tecnico-giuridico 
svolto dairAwocaUira genera¬ 
le dello Stato, sentita nella 
sua reste di - consulenza le¬ 
gale dell’Amministraxione, non 
è stato possibile, allo stato 
dei fatti, provvedere alla co¬ 
stituzione di parte civile del 
ministero del Lavoro: è que¬ 


sta, e soltanto qtiesta, la ra¬ 
gione, della mia mancata pre¬ 
senza al processo». - 

La Federbraccianti-Cgil ha 
ieri insistito perché « nel pro¬ 
sieguo'del dibattimento que¬ 
sto . passo sia effettìvainente 
compiuto, affinché la più vol¬ 
te dichiarata volontà del mi¬ 
nistro a voler combattere, a 
fianco delle organizzazioni sin- 
! dacali, l’intermediazione di 
manodopera si traduca in que¬ 
sta occasione in un atta con¬ 
creto». ■■ 

li sopplemento di istruttoria 
consente ora di àf^irofondire 
la natura, l’etitità e la gravHà 
dèi fenomeno del «caporala- 
to ». n sindacato, costituftosi 
parte civile anche in questo 
secondo procedimento, ha già 
deciso di raccogliere le testi¬ 
monianze sui tanti atti di so¬ 
praffazione e di sfruttamento. 
Per vincere quella die Fo¬ 
schi ha definito una «batta¬ 
glia dì civiltà > contro la re¬ 
crudescenza maliosa. però. le 
circolari ministeriali non ba¬ 
stano. ‘ 

!l> ' .. p. C. 
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terrìtorìale la commissione di collocamento 
possa fare delie compensazioni tra grande 
e piccola azienda. Il nostro ragionamento 
è stato più 0 meno il seguente: l'ambiente 
della piccola azienda, e anche dell’azienda 
artigianale, si presta in molti casi ad un 
corretto utilizzo del lavoro degli invalidi e 
handicappati, più che quello della grande 
azienda. D’altra parte non si può obbligare 
l’artigiano con 2 u 3 dipendenti ad assu¬ 
mere invalidi: e allora prevediamo che il 
15 per cento d'obbligo vale per le aziende 
sopra i 20 dipehd.enti, ma con la possibilità 
di una compensazione territoriale, per cui 


'■i' j. t T •• ' if , h i- Ó 
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Perchè anche da noi, come 
in tutti i Paesi civili, 
non si vota in un giorno? 

Cara Unità, vi" v ' ; -’X 

a nostro parere è necessaria una modi-> 

’ fica della legge elettorale che consenta le ■ 
operazioni di voto in una sola giornata. Que¬ 
sto per assimilarci all’Europa dove, in al- 
! cuni Paesi, i seggi si chiudono anche alte 
•18 della domenica. - .y X * 

Si otterrebbero, secondo noi, alcuni non . . „ 

trascurabili risultati: 1 ) notevole risparmio 4 ^ (tx commissione di collocamento può accet- 
di denaro per la collettività: 2) minori dif-percentuale inferiore nelle grandi 
ficoltà per scrutatori e rappresentanti di , oziemìe, se i inancanti sono occupati in 
lista che sempre. più trovano ostacoli per sotto t 20 dipendenti. • . . _ .. 

ferie o permessi; ■ 3) la soddisfazione, per ^La nostra próspettìVa, naturalmente,' non 

i cittadini di questo Paese, di sentirsi uguali è quella di creare « laboratori protetti » o 

^agli altri e non dei ritardati mentali. Otti- ' « ghetti j> per gli invalidi e gli handicap- 
ino esempio ci viene dal Trentino-Alto Adi- pati, ma invece di realizzare per queste 

ge dove, domenica 8 giugno, si è votato in categorie di lavoratori un collocamento nel 

un solo giorno; malgrado le difficoltà intuì- più ampio arco di lavori possibile (e non 

bili in una regione alpina, la partecipa- ' solo a fare il fattorino o altri lavoretti nella 
zione dei votanti ha superato il 90 per cento, grande azienda). ’ ■ 

■ Considerando poi le preoccupazioni del no- '. ' ■ • On. CARLO RAMELL.A 

stro partito circa le basse partecipazioni al (per il gruppo PCI della commissione 

voto in alcune regioni, vorremmo allargare Lavoro della Camera dei deputati) 

il dibattito sulla necessità di raggruppare ' 

più elezioni, affinchè queste scadenze elei- ' - -, ‘ i _ 

toraìi, ormai annuali, non facciano correre ,, L,G OCCasiOlll |)Cr parlare 
il rischio di vedere, ad ogni tornata, Vau- - , , I . 

mento delle astensioni per disaffezione. Te-/- glO\ani ClCl llOStri 
marno presente che gli USA, Paese che .pie- ni 

«e indicato come « il più democratico ». elèg- v> ‘»*orosi comudlicuil .. 
gono abitualmente il proprio Presidente con / caro direttore. ' - ' 


_ von quelle .scarne e rituali parole di ait- i 
gurio, ma un approfondito'discorso doveva 
aprire rUnità sii Umberto Terracini in oc-‘ 
cqsione del compimento dei suoi 85 anni, 
alcuni.di questi spesi — fra l’altro ~ alla 
difezionè di questo nostro giornale, proprio 
in quegli anni in, cui più bestiale la violen¬ 
za fàstiista' si scatenava contro il , nostro 
partito e il suo organo di stampa. / < 

- Erà, a mio avviso, l questa • la migliore 
.occasione, specie in questo torbido periodo 
stòrico. nel- quale vìviamo, ' per ricordare 
agli immèmori e illustrare ai giovani chi 


meno del 50 per cento degli elettori e che 
in Svizzèrà/ dèvibetazia liberale da 5GG anni, 
nel 1972 si è rècato alle urne soltanto il 
25,8 per cento degli aventi diritto al voto. 

LETTERA FIRMATA ' 

, dal Comitato, direttivo della sezione 
- del PCI « Biseuola-Scolesite » (Genova) 

Doveva esséré piu forte 
" la, prolésia^ coìitèq ^ ^ V i';--; 1 

: ifimassacro ^ in Bolivia ^> 7' 

\Caro compagno dÌTèttOTé,^^ y^}i?-}-i r y'' ... 

' ' come compagno impegnato da'tonfi anni’ • ^ cosa ha ravpresentato 0 che 

neiràttività ' politica, debbo éonstaìare ch'é. ' rappresenta ancora oggi Umberto Ter- , 
il partito non ha fatto sentifè con là domi- - Tacinì, la cui lunga, prestigiosà vita, delta .■ 
fa energia e con tutto il suo peso la prote- quale oltre 17. anni trascorsi ininterrotta- ^ 
sta per l’immano massacro che si sta con-. mente e stoicamente in carcere e confino, 

• suniando in Bolivia con la lunga-mòno del- -. è- nello stesso tempo insegnamento e mo¬ 
la CIA. Non bastano nè. una manifestazio- nito per tutti 'coh.-r^ (e sono la maggio- 
ne in occasione del festival delle donne co- ■ rama) che^ credono vegli alti valóri ideali 
muniste, nè iàlcuni articoli ,suÌI’Unità; ma'- per i quali egli ha combattuto e continua 
è necessaria in questi casi unà mobilitazio- a combattere. 

. ne. del. partito,'‘ un’immediata protèsta in \ [ . Sea. MARIO PALERMO 

Parlàmento'(che è stata fatiq,i però non '. y/ '' /. ; ^ ^ , c v (Napoli) 

subito), centinaia di ordini dél'giorrio nei .;r v 

Cqnsigliìcomunalhiptpvìnciali, 4regiónaU»,-Z ' 7- -- ■ 

N(iìf"'dobbidmd~'àccettàre: per"^buàm"ta‘''''^ ■ llllWàtlVC lUegil Òmo* c.j-- 

:cOTidanna USA ;peró/ie ■ le. armi,: '-Iséè^uaKv la ^Fèaiifòiiè della " ' 

glienp.miUtan sono sempre gh stessi. E J’: , , , , . 

mancata da parté del partito quel pisico. ,V'geIltè, .,Ì ’ diritti civili 
di puntigliosità che'Contraddistingue i no- :. ^ • 

stri avversari che (guarda cosò) vra toc- . Caro direttore. 


dono . ó fanno il pianto del ]. coccodrillo. ' 
Mentre, deciné di nostri coinpeigm è cùm- ' 
battenti democratici vengono fàrturàti ed. 

, ucdsi. i vari esponenti govémiaivi e t sè- 
, gretari della DC e, del PSI noti serdóno .il _ 
bisogno di concedere interviste per condan- 


l'attemàone dell'Unità alle - feste, alle 
lotte,: alle « provocaziom » parifiche gay, 
è s^pre più puntuale. Dopo ritardi é sor¬ 
dità totale, il qwtidiano comunista dà no¬ 
tizia delle iniziative degli omosessiiàli e 
dellà reazione della gente, ed inoltre una 


nave ii massacro fascista. Solò ’piér Vinier- . chiave di lettura crìticà dei fatti. ■ 
vento sovietico in Afghenirian i éC^c^rìl-: pérò. mi 'domàndo. è -sufficiente per il 
fi» sapevano piatigere. Queste nefandezze pci, fare apparire qualché articolo di cro- 
vanno^ con forza denunciate. Sx doi^a irò- ^ raccolta di opinioni, su iniziaUve 

;d« /o«i. . y 

z,of,ta de} sverno che],no ad osji nonha J,„cio dicamare iM Brande. ^ 


. sentito il dovere di richiamare, il nostro 
ambasciatore, j -, 

' EZIO BISCOTTI 

.,(^tonterotondo Scalo - Roma) 


Non è che il PCI dèce ricercare dei mo¬ 
delli di vUa :* giusti ». Ma credo debba.' 
condurre una battaglia per x diritti- civili 
(inési^enti per i gay); per un partito c, 

: una società veramente laici e aperti. Una 
' ‘ battaglia culturale pér .àffermare la nor- 

• " ■ maii^ dellà polivàléma dei rapporti ses- 
Y ' suoli: Non come oggi che\è Anormale* sò-... 
: /o il rapporto finàlizzato^ àlla procreazione. : 

i -:•£*'necessaria quindi una iniziativa più va- 
' <;•.••:• ; >> i- - sta e diretta del PCI (seminari, convegni. 

Caro direttore. * - - . '-. 7 » • t ? i; ; interventi sulla nostra stampa), non come 

il compagno Marcello Luzi di Ascóli Pi- ora-che può seTribrarc una attenzione stru- 
ceno ha scritto ai nostro -gruppo della Ca- mentale..e-di circostanza. ; -‘w- . - 'r 

Infine, per arrivare a qualcosa di più 
concreto debbo dire che molti miei amici 


Le iniziative del PCI, 
per Pavvianièiito al 7 
lavoro degli invalidi 


mera e all'Unità una lettera nella quale si 
muovono serie critiche alla legge-per l’av¬ 
viamento ai-lavoro degli invalidi. E’ vero, 
la legge 4i2 del 1968 è vecchia e necessita 
di una riforma urgente- che tocchi anche i 
\ punti dai, lettore tùevati:i quello del periodo 
di prova e quello delVaUqrgamento, anche 
alle piccole aziende, del collocamento degli 
invalidi. Tutto ciò ri è ben presente, tanto 
è vero che fin dal ,1977 il. gru/^ comuni- 
:sta. assieme ai soc'talìsU eiàBalsiàiitra ìr- 

qìpendente, ha presentédó'uàa protnsta <fi • rimenfo per la trasformazione della socié- 
legge. ripresenlata poi il J dicembre JS79. là. Ad una'giusta battaglia per la libertà 


gag non ' sono andati a votare l’8 giugno, 
oppure hanw annullato la scheda o votato 
bianco. Quésto ■ non credo dipenda (solo) 
daWinvito che il-FUORI ha rivolto ai gay 
di non votare. Credo invece che per mólti 
è veramente diffìcile sentirsi parte attiva 
- di questa società o protagonisti di un carn- 
ì. biamerdo e rinnovamento reale. Il PCI può 

^ «ariveao wiu Uff llg'riJC* ' 


.àreramo anche iniziato là d'iscussione p^r 
la riforma della 482^àhcórq.'xiel l978: ma 
subito,^ ci sfamo :scoiitratiJy.còn la posizione 
de. che voleva sólo € ammodernare* la vèc¬ 
chia legge, e con quella incerta e dilatoria 
del governo : s - ... > •: . ^ 

Proprio nei giorni scorsi,'poi, abbiamo, 
come gruppo comunista assieme agli altri 

gruppi di sinistra, sólleritato Vinaio della Al professore non piacciono 
discussione in quésta legislatura. Naturai- i. .i ^ . 

gu Studenti-lavoratori 


e la liberazione degli uomini e dèlie donne 
può nrrispondere il contributo o la fiducia 
di migliaia di omosessuali (che sono milio¬ 
ni. ma chi li può veramente contare?). 

LETTERA FIRil.ATA 
, ; (Forlì) V 


mente siamo impegnati non sólo à comin¬ 
ciare a discutere, ma anche ad arrivare 
'nei tempi più brevi possibili ad'nha con¬ 
clusione della riforma della 482. ■ > ^ v 

-Nel merito dei problemi che H lettore po¬ 
ne. abbiamo fatto nastrò la posiz'ume della 
Corte di cassazione per il periodo di prova: 
nella nostra bozza di proposta di riforma 
del collocamento generale (che rum è an¬ 
cora definita) prevediamo Vobbligo per Tm- 
prenditore di assumere invalidi senza prar 
va: nella proposta concordata da kn comi¬ 
tato ristretto di tatti i porfàì sa «nuoce 
norme in materia di servizi delVxmpiego e 
mobilità* che presto confiamo sia appro¬ 
vata dada Camera, ri prerede «oa penale 
per Vimprenditore che ri rijfoti dì osamae- 
re il lavoratore tarioto dalVuffkio di collo- 
camenio; nella nostra proposto per la ri¬ 
forma del collocamento obbligatorio poi non 
prevediamo nessan perìodo ài prova. 

Per l'allargamento alle piccole aziende del 
collocamento degli tnroltdi abbiamo cercato 
di trovare una sóluzione nuora, che non 
fosse puramente' numerica. Così abbiamo 
preristo che tutte le aziende (comprese le 
sedi staccate) con più di 20 dipendenti de¬ 
vono assumere il 15 per cento di invalidi: 
ma abbiamo previsto anche che a livello 


Caro compagno direttore, ' ^ 

sono un giovane co'mpagno comunista, in- 
s^nairte elementare, che vive da sólo da 
- diversi anni e che, a fatica, sfa cercando 
di laitrnrsi. Mi è rimasto un solo esame 
. — storia della filo-sofìa moderna — che 
cofttaro di sostenere nella sessione estiva 
all’Università Cattolica di Milano. 

scriro proprio per 'parlarti del com¬ 
portamento del docente. Primo luglio, ore 
H. corridoio deU’Vnìcersìlà, ' , 

•Jo; Professore Te volerò far presente 
l'esìfenza di alcuni studenti e mia di ave- 
reim post-appello. Sono uno studente-Ia- 
vmtnre. Prof.: Ancora con questa storia 
di lax-oratorì. Io non dò post-appeUi. Sì af- 
ìofdana seccato; io resto fermo a guar- 
darlo; mi ri riavrìrina. lo: Professore, 
comprenda die solo in questo perioÀi mi è 
possibile studiare. Prof.: Perchè studia 
se già lavora? lo: Per aumentare la mìa 
cultura. Prof,: Non c’è mica Instano di 
studiare; non è mica detto che deve lau- 
rearai. Lei già^ laxxira; pensi a larorare! 
A'oli credo sìa necessario commento. 

FR.ANCESCO BOC.ALE 
, ; (Locate \’are5Ìno - Como) 
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studi seri e fòrmule ^ propaganda 


come 





In un arco di tempo as¬ 
sai breve sono usciti in Ita- 
lia diversi libri dedicati a 
singoli a^tti della storia 
sovietica. Tutte opere degne 
di nota. La loro apparizio¬ 
ne pressoché contempora¬ 
nea è il segno di un pei'sì- 
stente interesse per il tema 
e di una , crescente cono¬ 
scenza della materia. Vale 
quindi la pena di dire qual¬ 
cosa di ognuna di esse se¬ 
paratamente per aggiunge¬ 
re poi alcune considerazioni 
complessive. ' V 
Due tra i libri pubblicati 
sono dovuti entrambi alla 
penna di Edward Carr. Il 
primo (E. H. Carr, Le ori- 
gmi della pianificazione so- 
vietica 1926-1929, ' v.V., I 
partiti comunisti nel mondo 
capitalistico, Torino, Einau¬ 
di 1980, pp. 347, L. 25.000) 
è il penultimo volume del¬ 
la sua monumentale opera 
sulla storia deH’Unione So¬ 
vietica dal 1917 al 1929. 
Caratteristiche e pregi di 
questo colossale lavoro so¬ 
no troppo noti a chiunque 
sia interessato aU’argomen- 
to per esigere una nuova 
presentazione: ^si si ritro¬ 
vano confermali nel nuovo 
tomo, che ricostruisce le vi¬ 
cende dei partiti comunisti 
europei e nord-americani (e 


i loro rapporti con Mosca) 
neirultimo cruciale scorcio 
degli anni ’20. . ; ^ 

: Più originale, anche se 
più esile, è invece il secon¬ 
do volume (E. H. Carr, La 
rivoluzione russa. Da Lenin 
a Stalin, 1917-1929, Torino, 
Einaudi 1980, pp. 218, Li¬ 
re 4.500). L’idea di parten¬ 
za, da cui il libro è nato, 
era offrire al lettore non 
specialista un breve e agile 
condensato della grande o- 
pera analitica scritta nel 
corso di tre decenni e rac¬ 
chiusa (per l’edizione ita- 
‘ liana) in ben 11 volumi. Ne 
è risultato qualcosa di più 
di un riassunto:, un libro 
nuovo, una sintesi efficace, 
comprensibilissima ' anche 
per chi è meno esperto del¬ 
la materia, dei primi dodici 
anni di storia sovietica, dal¬ 
la rivoluzione alla prima af¬ 
fermazione dello stalinismo. 
Carr si conferma anche in 
questo caso quel grande 
storicò ' ■ che • conosciamo. 
Quasi novantenne, egli con- 
; serva la lucidità che ha 
contraddistintò tutto il sito 
lavoro. E^mplàre è l’esim- 
sizioiie dei dilemmi socia- 
' lì ed economici che la Rus¬ 
sia rivoluzionaria si trovò 
ad affrontare. 


n valóre pionieristico ‘ 
dell’esperienza sovietica 


Naturalmente, anche per 
questo volumetto si posso-, 
no confermare alcune riser¬ 
ve che già erano state fat¬ 
te per l’opera maggiore: 
rinsufficienté esplorazione 
delle più complesse alter¬ 
native politiche che negli 
anni ’20 si presentarono al¬ 
lo stalinismo e delle conce¬ 
zioni più originali che lo 


siva evoluzione del paese, 
assai meglio di quanto noti 
lo facciano non pochi intel¬ 
lettuali e politici che inve¬ 
ce si proclamano a sinistra. 
'' Fra quelli recentemente 
apparsi il libro che forni¬ 
sce le informazioni più ine¬ 
dite è ■ tuttavia un altro 
(Michal Réiman, Lo nascita 
dello stalinismo, Roma, Edi- 


stesso Stalin riuscì ad af- tori Riuniti 1980, pp: 257, 
fermare nella ; costnizlone L; 7.500): Reiman, storico 
dello Stato sOiiético. Ma a cecoslovacco privato iiigiu- 
vantaggio di Cair resta so- stamente della cittadinanza 
prattutto il merito che ha del suo ' paese e costretto 
reso così perspicace il suo. a vivere n^a Gèrmania oc- 
lungo stadio: la.icompren-; •-cidentàle,-è già^noto inTta- 
sione.del valore pionlepstl- •: liai.-^>ecie'per -là* sua ópè* 
co e, in questo senso, esem- rà sùUa rivoluzioné del ’17. 
piare dell’esperienza sovie- Anche il nuovo volume è 
tica nel nostro tempo. Per un lavoro originale dì ri- 


lui la rivolurione riissa re¬ 
sta senra dubbio < il massi¬ 
mo avvéniménto del XX se¬ 
colo >. Questo studioso, che 
non si è mai professato s^- 
cificamenté di sinistra, com¬ 
prende d’altra parte quan¬ 
to vi sia di socialista e di 
non socialista nella succes- 


cerca'ìn cui l’aiitOre ha po¬ 
tuto mettere a profitto do- 
ciìmenti sìnora sctmosciuti, 
rinvenuti negli archivi te¬ 
deschi (rapporti di amba¬ 
sciata e atti ufficiali sovie¬ 
tici, di carattere riservato, 
filtrati all’epoca in Germa¬ 
nia per via diplomatica o 
segreta).. 


Una ricerca Originale 
: sulla svolta del 19^ 


. Lo studio si concentra su 
un solo biennio, 1927-28; fu¬ 
rono due anni cruciali, mar- 
: cati dalla crisi che accom¬ 
pagnò l’avvio dell’industria¬ 
lizzazione. All’analisi di qué¬ 
sta crisi, sociale c politica 
le pagine di Réiman sono 
essenzialmente dedicate, il 
libro ha anche il meritò di 
gettare luce ccm nuovi dati 
sull’influenza estremistica 
di sinistra che l’agitazioné 
deU’opposizione . trotskista- 
zihovievìana ebbe nel paese. 
Fra i cosiddetti oppositori 
di destra Reiman pone in 
primo piano la ' figura di 
Rykov, piuttosto die quella 
di Bucharin: è una tesi in¬ 
teressante che merita tutta¬ 
vìa la convalida di nuove 
ricerche- Varrebbe anche 
la pena dì approfondire me¬ 
glio l’analisi dei problemi 
connessi col commendo e- 
stero, sebbene ; questa sia 
già una delle parti più nuo¬ 
ve e interessanti del libro. 
Cosi com’è, questo costitui¬ 
sce comunque un contribu¬ 
to prezioso per la conoscen¬ 
za delle premesse di quella 
che sarebbe noi ■ stata la 
drammatica svolta del ’29. 


' ‘A Stalin nel suo insieme, 
è dedicato il quarto titolo 
di questa nostra rassegna 
(Rpy Medvedev, Stalin sco- 
nosciuto, : Roma, . Editori 
Riuniti 1980, pp. 269, lire 
5Ó0O). ; L’autore, , storico 
marxista ^di ópposizione che 
viveneli’URSS, si è già 
ctmquistato molti meriti e 
grande rispètto con. la sua 
opera maggiore sullo sta- 
Ihiismo, dove la critica era 
nutrita di salde convinzioni 
socialiste. Sebbene il nuo¬ 
vo volume si presenti co¬ 
me Un complemento a quel 
vasto lavoro, va detto — 
sienza per questo togliere 
nulla ^ valore della com¬ 
plessiva attività déRo stu¬ 
dioso — die esso non ag¬ 
giunge molto . a. quanto 
Medvedev aveva già detto. 
Vi è qualche nuova infor- 
mazimie fìltrata dagli ardii- 
vi, ma si tratta di notizie 
episodiche. Più interéssan- 
te la polemica con Trockii 
(su testi tuttavìa già am^ 
piamente noti in occiden¬ 
te) e utili le smentite a 
uno dei tanti autori emi¬ 
grati, tale Avtordiamov 
(die tuttavia nessuno . ha 

. ' .... i 


mai preso molto sul serio 
in occidente, anche se pur¬ 
troppo ha ' trovato invece 
qualche credito fra i let¬ 
tori sovietici del Samizdat). 
Interessanti infine le con¬ 
clusioni, non sehematiche, 
sili C rapporti tra « lenini¬ 
smo » e < stalinismo >. 

L’ultimo - libro (Héléne 
Carrére d’Eneausse, Esplo¬ 
sione di un impero? La ri¬ 
volta delle nazionalità nel- 
VURSS, Roma, Edizioni e/o 
. 1980, pp. 342, lire 9.000) è 
il classico esempio di co¬ 
me uno studio serio possa 
essere sciupato da un tito¬ 
lo ' degno di im mediocre 
giornalismo a sensazione 
(neU’originale francese an¬ 
cor più che nella traduzio- 
i ne italiana, poiché là si 
dice addirittura « Tìmpero 
esploso »). Ora, proprio 
sull’eventualità di. una 
< esplosione > o di una < rì- 
' volta » . l’autrice è invece 
assai cauta. Il volume è in¬ 
fatti un’indagine accurata 
del problema dei rapporti 
fra le varie nazioni del- 
l’URSS, ben documentata 
anche se in qualche punto 
contestabile (non mi pare, 
ad esempio, risultino ade¬ 
guatamente i vantaggi che 
per le popolazioni sovieti¬ 
che , rappresenta l’inseri- 
meritó in un grande com¬ 
plesso sovranaziònale, sìa 
/pure ad egemonia russa). 
L’opera introduce i proble- 
. mi del presente attraverso 
i la. loro ricostruzione stoii- 
: ca: è quindi attenta a se- 
: gnalare tanto i successi 
quanto i limiti della poli¬ 
tica nazionale sovietica per 
cogliere infine le sue nuò¬ 
ve contraddiriohi. Ma si 
guarda dal prégiudìcare un 
avvenire, che rèsta — e di 
questo: l’autrice sembra 
avere coscienza — aoerto à 
soluzioni assai , diverse e 
^ forse inèdite, 

• / Due 7 ‘ considerariòrU si 
possono faro ài termfaie di 
questa rassegna. Nòhóstah- 
te :: numerosi ostacoli,' là 
esplorazionedella 'stoica :€ 
quindi 'anche dèllavprésen- 
ite realtà: sovietica ha fatto 
negli ultimi anni notevoli 
progrèssi- L’XJRSS, le sue 
vicende, i suoi prqblentì so¬ 
no ormai 'ben loiitani /dal. 
costituire ^un nùsterq., Cct- 
to, anche 'sè’ molto "Si può 
ancora fare sulla base d^a 
sola documentazione dispo¬ 
nibile, un limite ^invalira- 
bile per studi più appro¬ 
fonditi è péro rappresenta^ 
to dalla persistente chiu¬ 
sura degli archivi sovieti¬ 
ci. A 50^ anni di distan¬ 
za restano inaccessibili per¬ 
fino gli atti dm più elevati 
organi di direzione del par¬ 
tito e del governo. Lo di¬ 
ciamo. ccm profondo ram¬ 
marico: pensiamo sia infat¬ 
ti un danno serio non solo 
per gli - studiosi , stranieri, 
ma per gii stessi sovìeticL 

La migliore .conoscenza 
resta una necessità per tut¬ 
ti. Già cori quale .è oggi e 
quale appare anché dà que¬ 
sti Ubrì, essa rende d^ 
tutto superate le imposta¬ 
zioni propagandistiche pre- 
valenti sino ad alcuni anni 
fa, fossero esse apologeU- 
che o denigratorie. Eppure 
tali impostazioni sonò tut- 
t’altro die scomparse; pen¬ 
siamo ad alcuni « conve¬ 
gni» d^li anni scorsi, dó¬ 
ve si voleva ancora liquida¬ 
re l’intera storia dellTJRSS 
con qualche foramletià ;di 
condanna politicò-idèòlotri- 
ca. Ma il modo mìgiime pm 
accantonare questi tentati¬ 
vi fra gli strumenti inutili 
di lotta antìcomnnista (cfaé 
di questo si trattava) resta 
sempre quello di incremen¬ 
tare h) stadio smio. 

; Giuseppe Beffa 
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Mentre si prepara l’assemblea annuale dì Blackpool, l’ala moderata accusa 


La « crisi più ! grave dal 1931 a oggi »? 




j-.''.-.fcif.I ^ 




LONDRA • — Doveva ' essere 
un a grande dibàttito > per il 
rilàncio di uria aìterriativa so¬ 
cialista ma battibecchi e li¬ 
tìgi stanno rìvélarido Uri préoc- 
cupantè stato di disunione fra 
i vari interlocùtori. Il partito 
laburista si prepara al con¬ 
gresso annuale d'ottobre in un 
cUmà turbolento simile a que¬ 
sta estate tneeria e dispettó¬ 
sa.'Si aspetta fra Vàltro un 
possibile cambio al vertice 
(Callaghan annuncia la sua 
uscita fra un paio di mesi?) 
è quésto contribuisce a far 
aùmentàre la pressione e te¬ 
nere variabili gli umori. 

Come sempre,-in quella fe¬ 
derazione di correnti che per_ 
carattere congenito è il la- 
buri^o inglese, gli esponen¬ 
ti dèlie divèrse tendèrué non 
vqimo tonfò per U soUUe quéii- 
dà si tratta di fair tàrgó ài 
proprio punto -, di, vista ., : . 

! pai ma^ò^ fidile ,cqtte,-in 
tirzd per la\leader^ip ‘ sonò 
sdtàti fuori con una prtm fo¬ 
ga i tré jolly dèlVàlà mode-' 
rata: Rodgers, Owen e Shir- 
ley Williams. Sul « Guardian Sf 
la Rintana Korsa, hanno 
steso il loro 'CÒhtTórhanifesto 
addossando ■ all’attuale dtre- 


ztónè del partito (il NEC a 
màggiòranza "di ■ sinistra),~ la 
responsabilità della pérdunn- 
. te impasse del laburismo pres¬ 
so il paese: e Non sianio.ài-' 
sposti - ad [abbandonare • la 
Gran Bretagna ài conserva¬ 
tóri, con la loro politica di- 
scriminotória e spesso crude¬ 
le. solo perché gli eiettori non 
hanno la possibilità di voiarè 
per, una accettàbSe altemà- 
tiva socialistà». , 

La ricetta è quelìà di sem¬ 
ine: le riforme pei- pnccpli 
passi, Vatmosfera dèi, diaìo- 
go, Vihtesa con i sindacati 
sulla polìtica dei redditi, in- 
somma la linea'mediana del-- 
ta tradizione laburista rap¬ 
presentata da Attlee, Gait- 
skell,, WUsofi e lo sÌeSso_ Cal‘ 
ìaghan- ■ fit più. vi è' Vàuspi- 
: ciò che fiducia, ^rugìònevòlez- 
zà è toileran^'tofrtìnò a pre¬ 
valere. di . fronte agli eccessi 
del rruepliberismo ^-propugna. 
iò^dàllà'Thàtcher (osàolfo’hi 
liselli - diyvtta ^ 

strutturinone' selvèggià, at¬ 
tacco oBe libertà shtdacdlt, 
autoritarismo). '- Riprendendo, 
una teH abbitdantemente pro-. 
paaandata.dai giornali più tn- 
fluenti in questo «tttmó an¬ 


no, la. dèstra iaburisia accu¬ 
sa i colleghi della sinistra di 
una ristrettezza di vedute con¬ 
troproducente e di un pericó- 
loso massimalisrno che ri¬ 
schiano di € mantener e al. po¬ 
tere i conservatori per altri 
dieci anni». A questo risul¬ 
tato porterebbero le frasi e 
le suggestióni più incàute sul¬ 
la g lotta di classe » e sul 
€ programma anticapitólistà ». 

' Rodgers (che è il più spìn¬ 
to in quésto tipo di, contrat-. 
tacco) 'è giunto' a dire che 
se le còse non carnbiàno pòh 
irebbe parsi cónte niévitabi- 
le la formazione di un nuo¬ 
vo partito effettivamente so¬ 
cialdemocratico: una minac¬ 
cia che, bi tono niente af- 
- fÒtto..moderato, le fraiqje di 
^déstoqlrUqiiciano .ad ‘intefval- 
ì^li règoli'(nessm^; 
bé dire con àtudé'concretézza 
ó.:Speranze di sticcésso).. 

. - Lo ^ ainisfra ;ha r^itoi pol- 
’ tondo 'gli 'autori dei'càntroma- 
njfesto, con 4’appeìlattvo' : dì 
e bànda dei ira», chiedendo là 
espulsione di Rodgers dal 
s governo ombra » (eòli è m- 
fàtti il portavoce deH'ojoposi- 
\ zìone stàle Questioni détta di¬ 
fésa), e ribattendo Vaecusa di 




« estremismo ». AI centro del¬ 
la controversia sta la recente 
riedizione della bozza pro¬ 
grammatica del peaiito che la 
direziòné vede come parte di 
un processo di continuo àg- 
giòmarnento del programma 
approvato di : anno in anno 
dal congresso. . . ; 

Gli altri sostengono invece 
che si tratta di un tentativo 
illegittimo ' di anticipare le 
conetùsiohi a cui giungerà la 
prossima assemblea annuale. 
NélVottica dei suoi avversari, 
il documento appare inficia¬ 
to da c protezionismo » (con- 
tfóttó détte im'pòrtazioni), < di¬ 
rigilo» (nazionalizzazioni), 
epamfismo unttateralé» (no 
m’piàni di riarmo.atomico), 
e > € insularità » (perd urant e 
■avvérsìoné- contro la-GEÈ). 
Secondo i tre (i quali, a fini 
di lotta intema, non temono 
Vusppd^iperbole),’ il labari- ' 
^ó '^ stàrébbè attraversando i 
c la sua crisi più grave dal 
1931 ad oggi». 

Alcuni strali pci^ici..natu- 
redmenie vamp a' segno - per¬ 
ché certe rigidità dola sini¬ 
stra sono ben note. Da qui 
ad accusarla di e estrernh 


smo» però, ce ne corre. In 
effetti quel che i suoi espo¬ 
nenti più noti (Benn, Heffer, 
Allaùn ecci..) : hanno • cercato 
di promuovere è un processo 
di ripresa alVinterno dell’or¬ 
ganizzazione, a contatto con 
le istanze di base, in linea 
con i settori ' sindacali più 
avanzati, e sulla falsariga di 
nuovi e più incisivi traguardi 
programmatici. Sino a che 
punto l’impresa abbia succes¬ 
so è da dubitare, ma il ten¬ 
tativo è genuino. Si tratta in 
effètti d’una fase di ripensa¬ 
mento e di potenziamento ini¬ 
ziata subito dopo il deprimeu' 
te risultato elettorale del mag¬ 
gio ‘79 quando le correnti di 
sinistra attribuirono (non sen¬ 
za ragione) la sconfitta alla 
ostinata insistenza con cui Cal¬ 
laghan aveva difeso, contro i 
sindacati, il calmiere degli au¬ 
menti del. 5% ' : ‘ 

Coerentemente con questa 
interpretazionei la sinistra af¬ 
ferma che sólo una iniezione 
di fiducia tra le masse lavo¬ 
ratrici (grazie ad un program¬ 
ma fattivo di giustizia socia¬ 
le nel Quadro del rilancio del¬ 
la produzione) può contrasta¬ 
re il passo ai conservatori e 
riportare il laburismo al go¬ 
verno. DaìVanno scorso le cor¬ 
renti di sinistra maagìorita- 
rie nel NEC hanno dato vita 
anche ad una campagna per 
la revisione détto statuto su 
tre argomenii: ì) tt metodo 
di elezione del leader: 2). la 
verifica periodica o risélézto- 
ne. dei rawresentanti parla- 
méntàri davanti àgli' iscrìtti 
laburisti del loro collenio: 3) 
la facoltà di redìgere il mani¬ 
festo , elettorale del - vartìto. 
Una : apno.rita ‘ commis.’iinne 
(composta da elementi sinda¬ 
cali e di partito) ha studiato 
la questione per chtaue mesi 
sema riuscire ad arrivare ad 
alcuna conchisione. Se ne tor¬ 
nerà a parlare al prn.'istmn 
congresso e forse anche al 
successivo.. 

Lo stesso. Michael Fpot, un 
t^po ormai lontano nome 
prestigioso della corrente be- 
vanìta, ha dato addosso ai 
suoi èx'cólleghi della sinistra; ' 
^Dovrebbero smetterla di per¬ 
dere U tempo ^ con problemi 
formali che - richiamano ' gli 
mterrpgtdivi tnediévali siti nu¬ 
merò dògli angeli che posso¬ 
no bàttare sulla punta di uno 
spitto». In realtà si teme hi 
inditi .pmdimdi' lU véònsòltda-' 
mento détté posizioni moggio^ 
ritariei'détta sinistrò.' F in 
giuoco il. contro^ del pariito, 
.0 lo meno questa è l’jm- 
pressìone che la destra ha htr 
ieresse a diffondere. EcóO 
gttindt rennesimd levata 'di 
scnA contro la rinistra (pe¬ 


raltro tuH’altro che unita al '< 
suo interno) che trova ' con¬ 
senzienti anche molti circoli 
sindacali., . 

■ Il succo di tutto questo è 
che frattanto appare in rista¬ 
gno proprio quello che avreb- : 
be dovuto essere il primo fat¬ 
tore dinamico del recupero 
di vitalità del laburismo: _ la 
elaborazione . programmatica ‘ 
(fuori da storture massimali- 
stìche o propensioni al ■ com- ' 
promesso) accompagnata da 
una seria riorganizzazione del 
partito. Il neoliberismo della 
Thatcher continua ad alligna-. 
re, in apparenza; a favore 
degli interessi privati e dei 
profitti’ delle grandi aziende 
multinazionali anche perché 
(con l’aiuto di un efficiente 
apparato propagandistico) il 
governo ha una stampa mi¬ 
gliore di quanto si meriti e 
l’opposizione laburista ■ c mor¬ 
de » meno di . quel ' che do¬ 
vrebbe. ■ 

Le capacità di proiezione e di 
reclutamento : della macchina 
laburista . rimangono forte¬ 
mente depresse: entro que¬ 
st’anno il partito sarà costret¬ 
to a registrare un deficit di 
un miliardo e mezzo, spende 
più di quanto incassi, i sin¬ 
dacati con le loro quote di af¬ 
filiazione collettiva versano 
(in lire italiane), tre miliardi 
all’anno (90 = per cento degli 
introiti), le - tessere indipi- 
d'dali e le sottoscrizioni dàn- 
no un gettito di appena 350 
mUionù Tutti i vecchi proble¬ 
mi rimangono sul tappeto e 
anche di questo si tornerà a 
parlare a Blackpool ai primi 
di ottobre. ■ ^ 

Nel'frattempo si J dice che 
la polemica ' scatenata dotta 
destra non abbia fatto troppo 
comodo a Callaghan percM 
il leader, sulla soglia del ri¬ 
tiro, ; pare avesse '• preferito 
tener bassa la ' temperatura 
allo scopo di agevolare U 
passaggio di mano ài nomi¬ 
nativo più probabile: quello 
di Denis Healey^ O forse .è 
vero tutto il contrario: ^ó- 
prio. perché l’ex cancelliere 
dello scacchiere gode di e- 
riorme stima, ma di un se- 
guìto ^ relativamente scarto' 
nel p^itó, pud darsi che .lq 
battàglia e la dioisiónéb:in' 
cotto gli si rivelino tàtti-pér 
tino collocazione € equidistan¬ 
te » o per un ruolo dì c pq<^ 
ré » 'òhe pòssòùS rendèrló' ììb-^ 
cotto . cornò . nuòvo .. leader^ 

Antonio Broncia 

nella' FOTO: ; James Calla-- 
gfiàn (a destra) a John Mor¬ 
ris ad un meeting laburista > 
nif Galles. 



L’omaggìò a un pròt^onìstà del cinema: Marcel L’Herbier 



Al 33. Festival ciDcmatogra^ 
fico di Locarno è in corso una 
ampia retraqiettiva dedicata 
aòo «storico» autoce frtu^ 

£teèl L’Hfstier ÓimSS! 
L'ùiìziàtirà cuBlihawe uha-ri^ 



peraltro attivo nd dnema (e 
persnx) in campo tdevìsivo) 
per circa cìoqaant’annì. ri 
POBSODO acfaematizzare "««Ha 
biografìa scritta nd '50 da 
Jaoqi» CatdaìD, ndla tra- 
smìssNDe realizzata' nd ’tt 
da Nod Bordi e-Jean-Andté 
flesdii pv la serie TV Cmé- 
ma ^aujouròThui e, ionòe. 
ndl’esauriente - r droepet ti va 
ahestita a Lon^ nd *78 
dal Natinad Film Theatre. ' : 
^"«IpBrìlachbe un mooiBiien- 
to al Reriria . SconpadalD ». 





: sono un 




NAPOLI — Dopo (^lelpor- 
ziano, dopo piazza di Siena, 
a riparlare di poesia e dì poe¬ 
ti si corre il rischio di Bn’in- 
nazione. Ma Napoli è una 
città strana: se è vero che le 
cose vi arrivano in = rìiaido, 
Napoli sa in nn certo modo 
ripulirle, limarle, r. rèatitairle 
al loro carature orisÌQsrio. 
.4 Castel delFOro é approdato 
il festival ■ Poesia della voce 
e del corpo », curalo da Fe¬ 
lice Picmonleiie e Matteo D’ 
Ambrosio, c ravvenimenlo, 
nonostante la presenza di per¬ 
sonalità d’oltralpe come Hen¬ 
ry Chopin e Gerald Bisinger, 
ha assunto una sua apecifìcità 
meridionale. Fra gli italiani, 
nel corso delle qoallre gior¬ 
nate, sono ìnlervenoti Arrigo 
1.ora Tolino, Costa, Spatola, 
Tomaso Kemeny, Giulia Nk- 


colai, Zeìchen, Felice Remon- 
lese, Amelia Rosselli. Fuori 
dagli spalti del Castello si è 
tenuto volutamente la spetta¬ 
colarità forzata, sì sono evi¬ 
tate laminarie e feste del pa¬ 
trono. 

Per essere riabilitala, in que¬ 
sti nllimi anni, la pf)esia ha 
avuto bisogno di •mcchini di 
orpelli, di spostare rattcnaìo- 
no su un pubblico spettacola- 
rinale, è divenuta fenomeno 
di massa e di uiasts media, 
scivolando nel gran party eoi- 
lenivo di spinelli, ceeonwro, 
conleslariohi a vìva voce. Il 
creatore, rartisla, il poeta- 
totem i stato seompecto e ri¬ 
composto nella figura dello 
showman che cattura le folte, 
iu^ainlnuia con l’ailifìcìaliià 
di masM: poeta come simu¬ 


lacro, poesia come seduzione. 

A Napoli (che è nsetro* 
poli, ma metropoli del mcrì- 
dioue) il grande vuoto è tor¬ 
nalo a riempirsi, dì memoria 
e di storia: è riafliorata la 
m em oria fnluiista come' bi¬ 
sogno di recuperare e', rein¬ 
ventare rintuiaioiie di F.F. 
Marinefti che la puesia vada 
•fila, per debordare e sprì- 
ftonarsi dalla pagin», passan¬ 
do dalla scrìllura alta paro¬ 
la, dal verso al s u ono. La let¬ 
tura non è piu soltanto men¬ 
tale o vbìva, ma onomatopei¬ 
ca, recitativa, declamatoria, 
filmica; diventa lettmu mate¬ 
riale della voce e del corp o , 
del diafraoHua a della gola. 

' Le Ruy Junca è rcsuupio 
piè aiguifìcatìvo e clamoroso 
di questa poesia c materiata », 
i tuoi lesti • le sue letture 


ci riportano i ritmi del jaaa 
di Coltrane e di Wonder. Bi¬ 
singer, austrisco, fa di c Con- 
vetsaaien e a (una delle sne 
poesie) nna mostruosi^ di vuo- 
ni e dialo^i, un fìlo A po- 
iole che si snoda infìiiilo co¬ 
me il nastro dì Mocbius pas¬ 
sando altraverM il quetidia- 
Bo c rumane.- un nuiano di 
osterie al centro del 
Ecco il poeta allora a 
strada tra ratlore e ranista. 
Àuche questo a Napoli abbia¬ 
mo visto. 

' Il Teatro dei Mutamenti, 
un gruppo uapoleianu che ho 
raffinato acnipre dì piè le 
sue teeniebe l e citoU s c, si è 
esibito in anu pcif ur ma u ce 
dì suoni, ngi st rm iani, aaapK- 
ficatìoni, rrehacioni su veni 
di Nami Balcstrini, trasfor¬ 
mando akune lellnie dei tuoi 


poèmi in un teatro di poesia, 
ancora agito con la voce e 
coi corpo. Nella stessa Ere¬ 
zione E ricerca Renai# Car¬ 
pentieri, noto attore napoina- 
no, ba iceìtato c Tetto », ope¬ 
ra di Felice P wj u ou t eje, bemn 
detti di racconto e di nano- 
aione, riproposti scavando al- 
rinlerno del lesto, appunto, 
ris po l Ter an do Beckett e il tea¬ 
tro deir assurdo ee« un sup¬ 
plemento di angoscia, e dì- 
stri b uen de con maggiore o 
minoro intensità il m easa ggio 
graaie a un atten timim e do¬ 
saggio della distanaa fra boe¬ 
ra • mkr e f o n o. Infine ha de- 
ftagrato oLa feau dì Rcdb 
gr ot ta », ropora di FVancusen 
ranalnHa actitia T4 in 
-’ a Napali o al fnin- 


scntata da Carpentieri 


mi’orgìa di suoni, con laalo 
di strumenti s p oma t opeki, u 
paroEe dd Guifu gmimina, 
dei sibili déBe^ikene, degli 
antri marini arilaiofìei di tri- 

> «Vccidianio U chiaro di In- 
»,' s mnisia s a faarmcfii ne¬ 
gli anni vnati, necid ia m a cioè 
la pues i a come meanta e re¬ 
torica del sentimento: sul Gol¬ 
fo p ossa tiit a E N a p sH, la pue¬ 
sia nuova riemerge, scnaa bel¬ 
lurie, scnaa lumiaariè. Sfron¬ 
dato casi del suo alone miti¬ 
co, essa riapparo factils E 
nuovi apporti critici o teorici, 
oggetto di mmlW o E stu¬ 
dio, offrondo posrihilità E 

- ho trovalksro» Tosi. 

E sps w s e s l a o E ovn- 
t i one a lutti' i costi. , 

Luciana Libara 



te scritto qmiatM» hi occih 
skme sua ntote. ^ hi- 
dubbiaraeote - 'Hazòél 
bìer è stato spesso più citato, 
evocate cea astratta 
razione, di 
frequeìitate indagate 

BiaacDìt rifarai agK 
Venti. aircpQca drile fèrvida 
sperimectazten delta 
guardie storifhe, per 
dare L’Habiar tn i 
nisti-T-insìanete 
splklali « compiici » Louis Dél- 
Idc. OecmaìDe. Dulac. Jète 
k^ntein — E una stagione ci- 
Dématografìca de te m àn ante 
per gli stesri sviluppi fUtuH 
ddl'arte delta sefaerrao (non à 
caso c'è dd r iso o ntra io Or- 
son Weitas, Alata Besnais, Jo¬ 
seph Dosey e ICcfadangido Aa- 
tooioni evidenti tritooa deita 
tenone E L’Herbier). 

Acuta risidta* per qnegfi an^ 
m. r intiiiij o iie che L’Heibier 
a vvert e e ini 11 idi uh idi « vì¬ 
ve». attraverso ta sne più si- 
gptf i c atlv e proro cteE inizi 
— Rose-Fyaisce (Hit). Ukòià- 
me dm ìarge (La ghutizta M 
mare. 1990. da Balzac), El 
Donata ( ITO) — d^ con- 
traddizìaiie tra ta progressive 
potenzialità e ^ ^rituali li¬ 
miti ddla pratica del dDèooa. 
Constatato lucidamente: «Ar¬ 
te del reata, S ctacma è mut 
arte rtedurionaria. rarte del¬ 
ta raassé. f tata ta coltalnrazio- 
ne per la comunità: Farte E 
tutti, del cemmom maa c del 
povero; ta ogni caso è il 
trario dell’arte « t Mi a ii s d 
dannata da Tolaitoj. 
zatrìoe ccoezioiiafe, essa può 
portare dappertutto — "con 
segni E bici e E fuoco" — 
ta parole «Fonltae (o E disor¬ 
dine). la solidarietà lanana (o 
la reazione) »; fl ctaeasta, ta¬ 
fatti. non pub tacere il 


^V Soòo tadicatfvi.' al propori- 
to, i film L’èdtaaMtas Oh ita¬ 
liano: Fùtarttaio, J9M). Il fu 
Mattìa Poand (dà FtauMld- 
ta, 19Z5). L'órteta (A dèmno. 
Et Zola. IMK), U&faat de 
Toàioer (UBD. nd quali, se 
Edli le più 
avmiguarEsti- 
_ -1 e Ro¬ 

bert Malte ntivem fUroDo di- 
coOaborateì E'L*His^ 
Iter.'—^ ormaMa ricerca, dd 
dneast a appare orientata, no¬ 
nostante Fidub^ giamento dì 
ima forma cmematografìca 
pienamente autonama. verso 
la spùria anebe se geniale 
commistione E saggestioni vi¬ 
suali, tattemie. musicali E 


dd 

produttivi e, qntaE. 


tadb 


trà la tendane «poUtica» o 


«Attento ai motivi plastici e 
non a queOi ittmid, gioc an do 
«d lisiEato deil’taquaEattt- 

xa 

Cra ta 
— è stalo 
vaio —i L'Herbìer cercò, at- 
Iravcno Fuso (e Fabuso) E 
flou, E sovTjnvressionL eoe., 
E trascendere 0 realismo dd- 
Fimmagtae per oonfcririe im 
valore unpressniiìstìco ». 

Sola eccezione, forse. Var- 
geut, in cm Ftacalzare E pne- 
gevÉi sequenàé e ddi’inteast- 
tà EammaHra ri es c e a tem¬ 
perare 0 compiacìulo manieri- 
smo i conogr a fico. Esaurito co¬ 
ri 0 periodo dd « sauto », 
con Ftaqwrtante esperienza E 
Ctatgrapùsc. Fapparato pro- 
morionata te hn v tes w crea¬ 
te L’Herbìer alTninta. con 
poco cwivLwcute estro, Fav- 
ventura dd ctacma sonoro. 
Tanto da arrivare in se¬ 
guilo aU’autocritieB sconfes- 
sione E qud perìodo (gli ami 
Trmta) a ad aEittare. nd ‘Sì. 
la r iwdusì e n e E rioondndaze 

r 


preduttiv» C ta ép twnta , cui va 
0 mirtea tra Fsteo. E aver 
faniwdì to al gtavana. Joria 
Ivcns E oondorre f el i ctm e nta 
ta petto 1 suo ZaMtrmc. 

Per i iettanti ami L’Her- 


bòer.^.jandm wu iUi i M iido q 
onerare con disoaatiiiiio me¬ 
stiere come cineasta, prìvfls- 


atth^ 1 ciàteito E antaudo- 
xe ddla vita e in a matn | pi jfi i» ^ / 
laóooraToetica 


pers^uite al tenq» ddl’c 
. dio. Sono lE ami e ta vicende 
che oostrtagom L’Herbìer ad 
ammettere, non sènza traspa¬ 
rente amarezza, che ta nlttaie 
realizzazioni sono «< 
ai suoi gusti. aDe sue 
ze, alla sita ìsinrazìane». Ma 
sono altieri gli anni dd suo 
rìDuovato fervore organtasati^ 
vo: em la fondazione dd pro- 
stìgiORO IDHBC ' (Istìbito E 
alti stuE ctaematografìcO • 
col proprio fattivo contributo 

«Ha r T u m nnw 

que FrimC*ia»- 
Attivo fino ta età 
— fu. tra Faltio. 
ddi’ente raEotek 
cese —. Marod L'Herbìer tro¬ 
va m posto E riguardo nella 
storia dd ctaema soprattutto 
per'q^ coiylego tatitao E 
ìntuìzkni. di genialità e E 
avveduto professionismo, non 
disghinti da m pragmatico 
senso delta cose, ta -fona dd 
qu^ se in gioventù e netta 
prìmà maturità potè essere ri¬ 
tenuto « autore » colto c ricco 
dì talento, nella pìcnena ulti¬ 
ma ddla sua carriera e ddla 
suo esistenza si tramutò, con 
razèmale rniiltà. ta m «oo- 
stiuttore E cinema» non me¬ 
no capace ed esvemìata. Rro- 
prìo perché, còm'è stato op- 
portunamente posto ta rilievo, 
« formatosi negli ami ddla 
aatssance du ciuému, nd- 
Fambiente mistico dei pteenr- 
sori o iniziatori deBa 
cinematografica 
cioè nd grtetar de 
foie accanto a Canudo, Dd- 
hic e la Didac. a n c he per 
LUerbìer la aBom è Fiati»- 
siasmo ». 

Swro Borém 
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I > Dalia radazione 

. Bologna • c Abbiamo dato 
disposizione perché siano se- 
. : tacciate palmo a palmo le 
■ macerie, e vedere se tra 
esse possiamo scoprire qual¬ 
che traccia di Maria»: cosi 
' ha ; detto Seri mattina ai 
giornalisti U magistrato che 
conduce 1 * Inchiesta sulla 
strage di Bologna, 

Maria Fresu, 24 anni, ori¬ 
ginaria della Santegna ma 
abitante a Montespertoll, in 
Toscana, sabato mattina si 
trovava in ’ stazione con la 
figlia di tre anni, Aqgela, 
e due amiche: Verdiana Bi- 
vona, di Castelfiorentino. e 
Silvana Ancillotti, 22 anni, 
di Cambiano Alto (Firepze). 
Elrano dirette in vacanza 
sul lago di 'Gàrda. 

' La bambina e Verdiana 
Bivona sono ' state Covate 
morte sotto le macerie nei 
pressi del primo marcia¬ 
piede. airaltezza della sala 
. d’attesa della seconda classe. 
Silvana Ancillotti è, invece, 
riuscita a scappare e ora è 
•ricoverata in' rianimazione 
presso l’Ospedale Maggiore 
con prognosi riservata. Le 
sue condizioni sonò molto 
gravi. Di Maria F^esu, in¬ 
vece, nessuna traccia e gli 
inquir^ti hanno per ora ' 
adottato la formula di € di¬ 
spersa », ’ an(^ f se ieri è i 
sta^ fatta diffondere ■ ai 
giornali la foto della ragazza ^ 
per aiutare, nel caso fosse 
àncora viva, le ricerche. 

Quésta però è un'ipotesi 
molto remota perdié da indi¬ 
screzioni flitrate, nei giorni 
scorsi, pare che la donna, . 
al momento dello ' scoppio, 
tenesse per mano la barn- . 
bina. D’altra -parte, ogni 
giorno . che passa, diventa : 
sempre meno consistente la : 
eventualità che Maria ^esu, ■ 
scampata allo scoppio, sia : 
: fuggita in stato di citoc. 

A cinque giorni dì distanza ; 
qualcuno l'avrebbe notata. 
l’avreW» vista, avrebbe fatto 
una segnalazione, dicono in ‘ 
prefettura. Invece, niente. 

Pec mettere in moto il 


Un'ipotesi agghiacciante sulla donna 
scomparsa a Bologna dopo l'attentato 
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BOLOGNA — Maria FrasU/ la donna dUparsa 




meccanismo delle ricerche, i 
genitori hanno dovuto re¬ 
carsi in questura e fare una 
denuncia della « scomparsa » 
delia figlia. ^ É’ stata dira¬ 
mata anche .una foto segna¬ 
letica della sventurata don-' 
,na: è alta un metro e cin- 
quantacinque, corporatura 
regolare, capelli ca.stani. ' 
Ieri si è poi saputo che 
la Procura della Repubblica 
ha autorizzato là sepoltura 


nel cimitero della Certosa di ? 
un sacco dì resti qualificati ■ 
come reperti « sparsi ». cioè 
; non appartenenti a una sola . 

• persona. Sf tratta di arti ed ; ^a ha approntato un .tabel- . 
organi umani estratti dalle . Ione con i nomi delle, vittime ; 




• fronte a ' questa tesi ^ si fa . 
strada il tremendo sospetto 
che in qyel sacco ci siano 
i resti di vittime finora sco¬ 
nosciute, e forse destinate a 
rimanere per sempre ignote. . 

Vanno complessivamente 
migliorando le condizioni dei 
feriti ancora ricoverati. Non 
sono mancate ieri le dimis¬ 
sioni ed anche 1 casi in cui 
non è stato possibile scio¬ 
gliere la riserva di progmsi. 

I medici continuano senza 
sosta le cure intensive per 
i casi più gravi e non si 
dispera che tutti si possano 
risolvere. Sono sessanta le 
persone ancora ricoverate: 
al policlinico Sant’Orsola 12 
(di cui tre con riserva di 
prognosi) : all’ospedale Mag¬ 
giore 24 (di' cui sette con. 
riserva di prognosi): al Bel¬ 
laria cinque (due le prognosi 
riservate); all’Istituto orto¬ 
pedico Rizzoli 13 (due le ri¬ 
serve) : al Traumatologico, 
quattro, tutti in condizioni 
non gravi. 

Si è frattanto appreso che 
i funerali delle tre persone 
morte ieri in seguito alle 
gravi ferite saranno cele¬ 
brati privatamente. I dati 
fomiti provengono dal (>n- - 
tro assistenza per le vittime . 
della strage, sorto per inizia- ’ 
tiva del Comune di Bologna. 
AI Centro; che è, in attività , 
dalle orè 12'dèlio scorso 2 . 
agosto e che ha sede jiello • 
stesso Municipio bolognese, 
collaboranp lion solo'lavora- ’ 
tori dipendenti del C!omune 
di Bologna, ma anche, spon¬ 
taneamente. : cittadini bolo¬ 
gnesi. ■ 'V'-i,-;;..- -.7, - 

Nei giorni scorsi al Cen¬ 
tro, che ora conta quattro 
TCT^ne, lavoravano una ven¬ 
tina ‘ di Spendenti, 
ieri il Municipio di. Bolo- 


Anchcì le centrsdi eversive; straniere nelFinchiesta per la strage 

La «pista francese^: interrogativi 
;clié da anni attendoriò risposta 




Il recente passaggio e la sosta nel capoluogo emiliano del neofascista Affatigato - V^^tervista in 
cui Andreottl, nel *74, indicava Parigi come sede e direzione di attività criminose a fini politici 
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BOLOGNA — il ministro della Difesa ha stanziato delle somme per loro: ma i militari im¬ 
pegnati nelle operazioni di soccorso (nella foto) li devolvono alle famiglie delle vittime . 


macerie di cui non . è stato 
possibile risalire ^ corpo, 
che appartenevano. ^ ‘ . 

Ci sono, poi, esperti ! quali 
sostengono che chi èra vi¬ 
cino alla bomba he è rima¬ 
sto oertàmehte ducato. Di 


della strage, collocato nei 
pressi dd Municipio, a fianco 
del mqhùmentb. ai t^aduti 
nella lotta dèlia Lib^azìpné. 
Dinanzi al tabellone è ada-; 
gìato un^enoorme cuscino di 
garofàhl bianchi e rossi.. . 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA Mentre-.le pole¬ 
miche interrié ’ a palazzo di 
giustizia continuano ad ave¬ 
re pubbliche code (il PM Lui¬ 
gi Persico ha dichiarato ieri 
ai giornalisti, rispondendo al¬ 
l’intervista del ' consigliere 
istruttore Angelo Velia à un 
settimanale: € Noi non abbia¬ 
mo -rubato e non rubiamo 
alcun ^océsso q r*essmo, sta 
ben chiaro»), l'inchiesta sulla' 
'Strage di Bologna s^bra fo¬ 
calizzarsi sulle centrali evèr- 
: sive straniere a ragione, so¬ 
prattutto, del fascista Mar¬ 
co Affatigato, arrestato a Niz¬ 
za. un personaggio che non si 
, è ancora capito bene che co- 
. sa rappresemi^ se sia, cioè. 


• . ^ 7 Li l?. , 

imputato o semplicemente con¬ 
fidente dei servizi segreti (co¬ 
me scrive < Le Monde »), o 
se sia infine, entrambe le 
cose insieme. 

i-Le centrali eversive stra¬ 
niere,- dunque, non possiamo 
stupircene — perché di esse 
sono.anni che si parla — an¬ 
che sé non vorremnio divenis¬ 
sero un ,■ comodo modo pèr 
scaricarsi la coscienza, come^ 
se la orrenda strage di Bolo^: 
gna non fosse avvenuta qui. 
come se non ci fosse una ra¬ 
gione precisa — poUticamen-' 
: te. precisa — del perché è av¬ 
venuta, qui. 

Di centrali straniere si è 
parlato spesso, ma sempre ih 
termini. politicamente mólto 
vaghi, non avendo mai avuto 


e riunioni a 



risposta alla domanda: a chi 
fanno capo nei singoli paesi?. 
Perché, è chiaro che se Mar¬ 
co Affatigàtq appartenesse a 
una di queste, centrali (o al¬ 
la sola € grande centrale della 
eversione»), il p^sonaggio è 
pur sèmpre italiano, un fa¬ 
scista italiano con agganci, al-_ 
cani dei quali precisi (gruppo 
Tuli), altri, invece, ancata da 
chiarire. ; v ' ' ' 

. Sappiamo óra dagli inqui- 
irehti che Affatigato è passa¬ 
to. è sì è fermqtó, a Bologna 
non molto tempo fa: non era 
solo, ma aveva buona scoria 
di'arhìci francesi. Ecco, allo¬ 
ra. Affótigató. portare alla pi¬ 
sta francése, o, meglio, pari¬ 
gina. Sull’ipotesi di una cen¬ 
tràle parigina delVèversìone 


nern» 






ì; . 
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dovuto; insospettire la polizia francése — Duri commènU lit^a' ^ainpa n 1 dirità» d^astln »' e In t idiprani:»; dpli^ «vi.r«iw 



NIZZA — Cittadini francasi protastana par la 


(Dalla prima pagina). 
gìavàne neofascista lucchese. 
Ma è fin troppo eviderOe che 
sàrébbe imbarazzante diMùa- 
rare che l’arresto è avvenuto 
perché a Nizza, ad un certo 
punto, sono arrioafi i funzio¬ 
nari deUa polizia UcMoha chie¬ 
dendone S fermo: 

Mano Affatigato, arrestato 
per furto e falso dì doenmen- 
U, sarà processa^ guanto pri¬ 
ma, ma la magistratura fran¬ 
cese deve es amin are la r^ie- 
sta di estra£zione già arriva¬ 
ta via telex. Adesso attende la 
documentazione òhe la Procu¬ 
ra di Bologna mvierà attra¬ 


verso U nostro 'ministero de¬ 
gli Esteri. Il giùdice Dorè, ie¬ 
ri mattinai ha precisato che 
la • decisione déW estradino¬ 
ne sarà presa entro 15 gìomi 
daOa rChambre tfaccusation» 
presso la Corte ffappeOo di 
Avt-éh-pràvénce.' '.. 

Marco Affatigato, rinchùuo 
lud carcère tS Nizza, contìnua 
intanto a rfrietere, attraverso 
U suo awocoSo GasUm De 
Fatue, òhe rimarrà in Francia 
e che in Italia non tornerà 
più. Da dove gli deriva tutta 
questa sicurezza? Forse con¬ 
ta sugli appoggi che fino ad 
oggi ha ricevilo? Può darsi. 


ifascishi Italiana Marca. Affatigata 

Di a mi c i tie ne ha tessute mol¬ 
te, non solo in questi due anni 
di latikima suUa Costa Azzur¬ 
ra, ma anche durante i suoi 
soggiorni in Carsica ntd perio¬ 
do *75-’7t quando i caporioni 
di € Ordine Nuovo» decisero 
Vassassinio del giudice Vitto¬ 
rio Occorsio. 

Nonostante là sua giovane 
età non 'i un pesce piccolo 
come qualeuno vorr e bbe far 
credere. U un elemento A pri¬ 
mo premo del terr o r is mo nero 
toscano. I suoi legami con Cle¬ 
mente Oraziani, con Mario Tu- 
ti. dimostrano che Vorganizza- 
zione.nerq si fidava, aveva fi¬ 


ducia nelle sue capacità. E* 
dal 1375. da quando venne sco¬ 
perta la centrale nera di Ma¬ 
rio Tufi, che AffatigsAo rie¬ 
sce sempre a eavarséUs ricet¬ 
to ai saol camerati. . 

E* sgusciato tra le maglie 
della giustìsia durante rtneme- 
jfa per gli attentati di Arezzo 
(é stato cand asauÉo a 4 amd 
eff mesi per ricostìtnmone dM 
partito f asetita), poi nd cor¬ 
so delle tndopM sei favoleg¬ 
giatori A Tati e infine do^ 
la condanna definltìva dtìla 
Cassazione. 

Lasciò l’Italia per rifngièrsi 
suUa Còsta Azzàrra dove ha 


Gli meontri dì Affatigato a Bologna 


(Dalla prima pagina) • | mostrò, non vogliamo dare l indacinL dunque, i presun- 


V r 


ai aono allungati i tempi. 
Dalla riservatezza sul no¬ 
me del c teate ». che avreb¬ 
be potato dire coee molto 
importanti se non fonda- 
mentalL si è passati ieri 
mattina alla situazione op¬ 
posta: gU investigatori bo¬ 
lognesi hanno deciso. di 
pubblicizzare rimmagine di 
Marco Affatigato, cosi co: 
me si presume Tabbiand 
fotografato i gendarmi 
francesi al momento del 
€ fermo». 

: ; a Non vogliamo creare un 

O I ■ . . 


in pasto alla gente un col¬ 
pevole ». banno ^legato U 
magistrato e il queatore. La 
diffusione della fotografia 
sarebbe perciò motivata 
dalla speranza che qualcu¬ 
no possa^ dare notizie inte¬ 
ressanti. non tanto sul gio¬ 
vane lucchese, ma soprat¬ 
tutto sulle • sue amicizie, 
sulle peraone che al presu- 
mé siano state vMe in sua 
oompagnia ae, come al pen¬ 
sa, Affaticato è tranaiuto 
da Bolocna aH’inislo di 
luglio. 

Tornano al centro delle 


ti contaai tra Tevérslone 
nera italiana e quella fran¬ 
cese. Contatti avvenuti an¬ 
che a Bologna. 34 settima¬ 
ne or sono. Tra questi 
« «mici » potrebbe esserci 
anche un tal Paul Durand. 
<Mla « Federatlon d’Action 
Nattonale Buropeenne » (in 
sigla FANÉ) che a metà 
luglio aveva soggiornato a 
Bologna in un albergbetto 
del centro. 81 dice che ab¬ 
bia avuto contatti con al¬ 
cune frange di diaaldenti 
dti MSL Chi c’era con Dn- 
nndf 


Sono molti gU atranierl 
che .transitano per Botogna 
durante Testate. Tutto po¬ 
trebbe risolversi con la sco¬ 
perta di altri fatti di ever¬ 
sione coUateraU alla stra¬ 
ge di Bolocna. Ma è eviden¬ 
te che dalla immagine di 
Affatigato gli inquirenti 
sperano di ricavare notule 
più importaatL ■ 

•< B* stata diffusa anche 
un’altra'fotografia: quella 
di Marta Fieau ebe al teme 
aia roiuntealma vKtlma 
deOa atrage. ma n cui cor¬ 
po non è statò finora ri¬ 
trovato.'; 


inteesuto. smbìto r ap porti con 
i-€neri» -^OUrApé^ Di quali 
prótezipia ■'■godè '' AffAigato? 
Ora i giùdici A Bàlogna lo 
ritengono ittile aùè indagini 
per - il- massacro ■ delia sta¬ 
zione. Lui. continua a ripete¬ 
re • A essere estraneo alla, 
strage,. ma sembra davvero 
che non disponga di 'un alibi 
sicuro per U giorno dell’atteh 
tato. Com’è noto AfJatigAo;. 
U giorno ddVinfame^ attentato 
A Botogius. non ri frocota al { 
lóooro presso la clihicà'^BAr 
vedere A Nizza. Èra U suo 
giorno di IWertà. Come hà 
tnueorso la giornata di sa-' 
boto? R gioveme neofascìsia: 
sostiene A essere stato: in 
compagnia ddla 'sud ragazza, 
lèsdse Kempe, A aver preso 
un caffè in m-bar del ceti-, 
tìo, À avere :àeipdstato un 
masm 'A róse at mercato dei 
fiori e A - aver effettuato 
presso un bureau an cambio 
A denaro. 

Louise Kempe, guarda caso è 
arrivata a Nizza vener'A. il 
giamo precedente la strage, 
dopo quattro mesi A assenza 
dalla Costa Azzurrar Aveva 
lasciato Marco perchè aveva 
troppe dome, come lei stes- 
'sa ha Aéhèarato. NicotAa U 
particolare dei fiori e con¬ 
ferma A essere stata con 
Affatìfuào e altri amiei al 
bar. Tutto regolare? ; Pare 
invece . A no. \ 

’^Imamzhsnto Vam del bar 
viene céstfermato dagtì ùmici 
dH fotta giro A eifreiaa de- - 
Jfra e mm' dei c am eri eri che 
non rfeorda a ò A aver notato 
U giovane Metiane. Pai la fio- 
teda Acé A r icordare A acer 
^fetìonato mt bemqnet A ro¬ 
se,. ma non ricorda nè U 
giorno nè fi giovane A quAé 
con s egnò i fkri. Le ‘è stata 
mostrata una foto A~AffA\- 
gato e la ftoraìa ha detto che 
quél volto con la barba non 
le dice assolutamente nulla. 
Ci infine 9 pardcótare dèi 
cambio del den ar o. AffatigAo 
non ha la ricevuta déO’awe- 
nuto cambio. Ora com’è no¬ 
to. quando si effettua fi cam¬ 
bio A denaro, Pagente dd 
bureau conségna sempre la 
ricevuta. 

. Ma non seno soltanto que¬ 
stui misteri del soggiorno A 
AffAig^ .a Nizza. I swoi 
genitori dicono A essere po¬ 
veri, n giocane deve levera¬ 
re nei traslochi, cioè traspor¬ 
tare pesi oppure come looo- 
viatti in una clinica a 490.009 
llrè al mese. Conte può man¬ 
tenere tre stanze ommobfiiofe 
pii «a i^parfamentò 3 cui 
affitto, messo msiemè, còsta 
pii A guado I neofascista 
E iafine Affati- 
maetìficm fi fatto 
che o Nioa ha dee eooti osr- 
resH presse due Istiùa di 
ers^f 




In un rapporto dalla Spa^a 
si fa il noine' di pellié Chiàiè 


MADRID'— Le autorità di 
polizia di Barcellona hanno 
reso noto t iu * gnqàò docu¬ 
mento ' igià diffuso, ma in 
fonna sintetica, qualche sèt- 
timanà fa) sulle attività di 
gruppi estremisti di destra. 

sua parte ccmclusiva 
il dòcomento dice in soetan- 
. za 'ché'attràverso le rlceicbé 
'oaóq^iDtè 'sono emersi chiari 
ctfilommentl tra alcuni cit- 
tadlnirqpagnoU (arrestati o 
xiéeicati. tra Taltro. per de-: 
tensione e traffico di anni) 
ed orgànizzasicmi clandestine 
italiane di estrema destra, e 
s( 9 iattutto con uno dei suoi 
esponenti. Stefano Delle 
Ghiaie. 


Costui dice il. documen¬ 
to della polizia di BàrteUo- 
na — da' Parigi si àfoiza dì 
potenziate ima serie di « grup¬ 
pi . rìTolusiimari' di, azionè ». 
Questi gruppi hanno una sfe¬ 
ra di attività intemaziohalè, 
ai basano sulla lotta annata ^ 
I suddetti cittadini spn- 
gnòU (i cui nomi sono Al¬ 
fredo Àlemahy. - Vlcente Er¬ 
nesto Gónzalès, Ernesto Mila 
Rodrlguez é Tórno Ancosta) 
hanno fatto visita più volte, ^ 
a dirigi, a - Stefano Delle 
Ghiaie. ; il quale espone' loro 
la sua ideologia e 11 informa 
sul suol rapporti con una co¬ 
siddetta e internazionale fa¬ 
scista». > ia . 


Funerali ad Arezzò 
del soldato perito 


FIRENZE — A San Leo di . 
An^iiàri. m provincia di 
ArezTO. si sono svolti i fu¬ 
nerali di un’altra delle vitti¬ 
me ddla strage di Bologna. 

Roberto Croc^ 21 annL 
militare di leva a Bologna, 
ai trovava nella stazione fer¬ 
roviaria al momento della 
.caplOBioce. Era in iiroclnto di 


prendere il treno per raggiun¬ 
gere il suo paese dove' avreb¬ 
be dovuto passare un perio¬ 
do di Uoènaa. Anghlaxi ha 
tributato alla giovane vitti¬ 
ma solenni onoranze fune¬ 
bri, mentre si è riunito • il 
conslsdlo comunale in sedu¬ 
ta straordinaria per rendere 
omaggio àUe- vittime. * 


Istitnitò il conto corrente 
per il fondo di solidarietà 


ROMA — 304000; questo U 
numero del - eooto otmtente 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di Roma (fllMde di 
via BtsKrtaU N. 2) sm quale 
potranno euMre vernati I om* 
tNlNiti volootarl dei lavorato¬ 
ri a favme dtile vìttime del 
temrisaao. ' 

' \ Come è nota la Pbderailo- 
ne COIL-CISL-tnL ha deci¬ 


so di costituire un fondo di 
soIkbuleCà. che sarà alimen¬ 
tato dai contributi dei lavo¬ 
ratori, pubhttci e privati, di 
mille lire prò capite da ver¬ 
sare una sola vmta, previo 
aóoordo che la sMwa Pede- 
razkme nnitmla tratterà con 
le a ssoci aii onl im i irendl tò r i a- 
li e con il favellio. 


^ Perqinsizioiii in vàrie città : 
neofascista arrestato a Matera 


; BIATERA — Un arresto nel* 
Tambtto delle indagini scat¬ 
tate dopo la strage di Bo¬ 
logna: è stato effettuato a 
Màtera da funzionari del- 
l’Ucigos. al tennine di una 
vasta operazione e di una 
serie di;perquisizioni domi- 
ciliarL II nome dcU’anesU- 
to, un giovane che in pas¬ 
sato aderì al gruppuscolo di 
ispiratone neofascisu « Lot¬ 
ta di Popolo», non è stato 
rivelato dagli iitquirenti. 

Si è appieso che durante 
le peiqulsiiionl. tutte effet- 
tuate negli amblemi di 


cstremisU di destra, è stato 
trovato materiale definito 
« interessante ». 

Altre. operasionL ne^i 
stessi ambienti, sono In cor¬ 
so in queste ore in altre 
città italiane. Sanbra, però, 
che fino a ques t o momento, 
le perquislziaoi non abbia¬ 
no dato risultati inteiesaan- 
tL A Chleti è stato control¬ 
lato Tappartamento df un 
gloTane che, secondo Indi- 
sereziani. avrebbe collega- 
Rienti eon Louis Durand, di. 
rigante di un grappo di 
estrema destra francese. 


Le cooperativè tnrìsticlie 
offrono ospitalità ai feriti 


ROMA L’asMtciatkme na¬ 
zionale delle bOopèrative tu¬ 
ristiche dulia lega, in aooon 
do con- la ooopccative tra ab 
beigatori e centri di vacan- 
aa ad essa aderenti, si è pro¬ 
posta di offrire TcMpitidltà 
a Bohm l eaoeotl iUUani t 


stranieri che àono stati vit¬ 
time del criminale attentato 
ulte stallone di Bolocna. 

DI questa decisione m pio- 
sMenua della aumeiatione ha 
informato U oomitote A so¬ 
lidarietà presso U 
di Bologna. 


sono corsi, negli ultimi anni, 
fiumi d'inchiostro. Il primo a | 
parlante. in modo preciso e 
praticainente ufficiale — vi- ] 
sto che allora era presiden- ' 
te del Consiglio — fu l'on. Giu¬ 
lio Àndreotti nella famosa in¬ 
tervista concessa ol * Mon¬ 
do», nel giugno del 1374 An- 
dreotti — che con l’intervista 
scaricò il generale Miceli e 
il suo informatore fascista 
Giannettini — disse testual¬ 
mente: € Una centrale fonàp- 
mentale che dirige rattività 
dei sequestri politici per fi¬ 
nanziare i piani d'eversione e 
che coordina lo sviluppo ter¬ 
roristico su scala anche eu¬ 
ropea si trova a Parigi. Pro¬ 
babilmente sotto la sigla di 
un organismo rivoluzionario ». 

In quel periodo, a Parigi, si 
trovava per l’appunto Giah- 
nettini, • il quale poi dovette 
fuggire in , Spagna e in Ar¬ 
gentina, dove venne arrestato. 
Ebbe, tuttavia, il tempo pri¬ 
ma di essere arrestato, di 
scrivere •- un memoriale, nel 
quale parlava di c manipola¬ 
zione parallela da parte di 
una sola centrAe dei gruppi 
clandestini di destra e di si¬ 
nistra ». Giannettini sapeva, 
e sa molte cose, come ha di¬ 
mostrato anche il processo di 
Catanzaro. ' ^ •V- > • ' 

' Non dimentichiamo, a que¬ 
sto proposito, che il generale 
Maletti e il capitanò La Bru¬ 
na del SID, furono arrestati^ 
processati e condanhati k per 
aver aiutato Guido Giannet¬ 
tini a eludere le investiga¬ 
zioni dell'autorità giudiziaria, 
procurandone : l’espatrio ' in 
Francia, mantenendo con ^ il 
latitante reiterati contatti». 

La Francia, dunque, rap¬ 
presenterebbe terra d’incon¬ 
tro di € rivoluzionari » (e usia¬ 
mo, naturalmente,: le virgo- 
lette). Incontri non sempre 
tranquilli, come dimostra uh 
oscuro episodio avvenAo nel 
giugno del '7i> quando, du¬ 
rante un confiitio a fuoco, ri¬ 
masero uccisi — a Parigi — 
due agenti dei servizi' segreti 
sfrancesi e un .libanese, Cor- 
|;, se...voce, .n/ìpra .^che:.jai.. ce Arò . 
àel _ irqgic.{h . avvmim^ó . ci 
fosse uri- persqhqggió 'quasi 
leggendario, inafferràbile pri- 
mtda rossa, - il- venezudàno 
IlKh Ramirez Sanchez, détto 
€ Carlos », nome che era già 
corso, tra VÀtro. per la stra¬ 
ge A Fiumicino rièl dicembre 
1973, una strage di cui il ge- 
rieràle Mcdétti parlò paìemi- 
cariientè con i giornalisti di- 
cendo che si sarebbe potuta 
prevenire, quando neWagosto 
dèi 74, cenno interrogalo dal¬ 
la procura di Bologna in or¬ 
dine aU’ItaUcus. 

: E qui conviene aprire una 
parentesi importante. Sempre' 
all’epoca dello scontro a fuo-- 
co di Parigi, si dts^ che' 
^Carlos» lavorava per i ser¬ 
vizi ^gretì di GheddafL Ma 
per quanto riguaràà la e jnsta 
francese» un’Atra oìsa da 
ricordare è che uno dei fran¬ 
cesi che furono , a Balógna 
con AffAigato era 3 fAÀ- 
sfa Paul Durand (la cosa l’hà 
ammessa ùnché U PM Persi- 
eó), .il quale, si sqr^be reca¬ 
to anche a Trtesie, , dóve in¬ 
contrò un noto rieqnaéista lo¬ 
cale, facente parte delia scA- 
lAa nera triestina ». ùmico 
intimo di Carlo CictOtìni, l’uo¬ 
mo contro U quale è stata 
aperta Vachiesta per'là stra¬ 
ge A Peteano. E là cellula 
triestina richiama gli susta- 
scia » che da anni svolgono 
attività in Frància. FarAle- 
tamente. invece, la Libia è 
mt&essazte perché nei suoi 
eantin friramilitari — cosi co¬ 
me in Libano — si dice che 
verrebbero istruiti astanti 
*.guerriglia», o meglio ier- 
rorisH. Toma alla mente a 
questo proposito un personag¬ 
gio che interessa anche Bo¬ 
logna: quei Ronald Start thè 
sembra si dedicasse ATar- 
ritolamento (per conto A riiS?) ’ 
A giovani da adde s tr are fa 
LBfia: uno A questi era En- 
rìeo Pesterà. A < Azione ri- 
voturioiùjria ». 

' Strane commistioni, ma 
strane fino a un certo pun¬ 
to. Questi personaggi, come 
altri hanno aVAo un qualche 
camtAto con basi iroacesi 
E sempre in Francia.^ a Niz¬ 
za, venne si arrestato Mario 
Tufi, accusato per l’ItAicus, 
ma si aggirava anche, ad ’TÌ. 
fàUro fascista Pier Uùgi 
ConcutAli, accusAo deU'omi- 
ciAo dei gìuAce romano Oc¬ 
corsio. 

AUa Francia, dunque, era 
focile arrivare. Ma è anche 
una pi^ sulla quale non si 
è mai indagato con decisione 
e basti questo particAaré: la 
inchiesta padova n a dei *7 
aprile», quando giunse a ta- 
dngare su Parigi, in partico¬ 
lare sull’istituto A lingue 
€ Hgperion », fu improwisa- 
mente btoceata de una pun¬ 
tuale fuga A notìzie. Petchè? 
La € cenIrAe mdca » per 
€estreiaisiaj parAldi» esi¬ 
stè veramente o è semptiee 
fantàscieiua? 

Gian Ploro Tosta 


Dubbi e 
critiche 
sulla 
stampa 


.i-'M 



ROMA — L’arresto di Marco 
Affatigato a Nizza, l’ennesi¬ 
mo straniero sospettato ter¬ 
rorismo preso in suolo - di 
Francia, ha tramutato per i 
giornali francesi le indagini 
sulla strage di Bologna ih un 
fatto di tutto rilievo in buo¬ 
na p^te intèrno. . 

" Editoriali, commenti corsivi 
di tutti i maggiori quotidiani 
d'oltralpe sono • dedicati all’ 

• affare; l’autorevole Le Monde 
lo affronta con due pezzi in 
prima e tutta intera la pagina 
cinque. ■ v - . 

> Due, sintetizzando al massi¬ 
mo, i punti toccati, a cui ven¬ 
gono agganciate poi una serie 
di-inquietanti domande.' 11 pri¬ 
mo: la tradizimie della Fran¬ 
cia come terra d’asilo; fino a 
che. punto si - domandano mol¬ 
ti quotidiani transalpini Tat- 
teggìaménto liberale d^e au¬ 
torità francesi finisce per fa¬ 
vorire terroristi di ogni pae¬ 
se e di ógni (mentamento? t ; 

Secondo argomento che in¬ 
tensa là stampa francese: 
Tatteggiamento della polizia 
di fronte ai fatti a lei noti 
riguardanti la yita nizzarda di 
Affatigato. Pérebé tMxi sì è in¬ 
tervenuti in ■ qualche modo 
PùT sapendo che Affatigato. 
nòto neofascista, viveva lar¬ 
gamente al di sopra delle sue 
possibilità (il lavóro ila lava¬ 
piatti è i quattro appartamen¬ 
ti affittati) e pèr'ché. ora zi tie¬ 
ne tanto riserbo a proposito 
r contatti .da lui avj^. in 
questo'perìodo \di pòmahfen-- 
’za ih Frafitìa? ' • 

’• ’ 'A quésti iotenógativi si'fol- 
- legano direttameote alba do¬ 
mande sul comppitaiDeQtó del 
governo italiano che suonano 
iiDfgìcitameiite come atti A 
accusa. vLe autorìtaà ìtalìa- 
. ne — scrive Le Monde — ave¬ 
vano già 'segnalàtq* AffAigato 
pex ottenere informazioni, ina 
izia voltà avutele non aveva¬ 
no dato seguito alla cosa». 

' Abbastanza esfiUcito su que¬ 
sto pùnto anche he Figaro: 
questa vicenda è un fatto 
«strano poiché Marco Affati¬ 
gato era considerato un pen- 
cploso teÌTorista ma TItalia. 
sàpoido che egli risiedeva in 
Francia, hòh ha mai chiesto 
la sua estradizione ». 

' L’HuniàtAé si occupa so¬ 
prattutto dei contatti del fa¬ 
scista italiano e ddama in. 
causa la pt^izia francese: < E' 
confermato che Affatigato era 
in contatto con "PederaziODe 
di àzione hàzìoDale europea” 
d»e rivendica impunémoite 
attentati dioàmìtarà » men¬ 
tre la polizia fraiicesé man- 
tiène uno stretto riserbo «su¬ 
gli individui che dà ^ un anno 
si sono susseguiti in questi 
: appartamenti » affìttati dal 
fascistà italiano. 

: Echi delia strag e ^ Bolo¬ 
gna si sono avuti perfino sul¬ 
la stampa albanese: Zeri i 
popiAit ha commentato i fat¬ 
ti con ie editoriale. 


Messaggio 
di Pertini 
: al Papa 

ROMA — D prèstdnite Fer- 
tini, rispondendo al tckgram- 
ma ricevuto dal papa in oc¬ 
casione dd funerale per le 
vittime deUa strage di Bolo¬ 
gna, ha inviato a Oiovanni 
lnu»lo n un moMoggio nel 
quale tra Taltro si mette in 
rilievo come le pomie dei Pa¬ 
pa dono una «ultertoie di¬ 
mostrazione della paterna e 
viva sóUecitudine con coi 
Vostra Santità guarda al no¬ 
stro paese, che attraversa un 
momento di partìeoìote tra¬ 
vaglio. Una soUeeltodine di 
cui il popdo ItaBano è pro¬ 
fondamente rieonosoente e 
che contribuisce a oonferìr- 
forza e oonvlnetmento per 
oontinaare nella eoncoitlia 
a costruire per sé e psr i pn>- 
prl figU, un futuro migUoca». 


Falso allarme 
all’aeroporto 
di Cagliari 

GAOUARI — La soiiU tele 
fonata anonima ha Wocosto 
ieri per due ore Taeroporto 
di Gogliari; nel primo pome 
riggio ima voce femminile ha 
annunciata la prescnm di 
piata 


luuBSdtatamente 1 velivoli 
in paitcnaa sono sUti bloc¬ 
cati montre rii artificieri ini- 
slavaiw ana lunga perfustra- 
riont olla ricerca deOt bissi- 
stanti bombe, n oonttoUo è 
datato circa due ore e non 
ha portato ad alcun riauhata 
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NeUIndagìne-testamento del procuratore Gaetano Costa le ragioni della sua eliniinazione| s««i»«9g»q b benzina in Sardegna 
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Gli inquirenti lavorano in riserbo, ma le voci filtr^aiio - Il magistrato, due giorni prima d’essere ucciso dalla ma¬ 
fia, aveva sollecitato la Banca d’Italia a compiere un’ispezione minuziosa nella ragnatela degli istituti di credito 


n pione mafioso, &è una sequenza in 

più: andrà avànti, sul binario che 
conduce ai grandi * santuari s‘ degli 
affari d'alfa mafia, Vindagine-testa¬ 
mento del procuratore Gaetano . Co¬ 
sta, trucidata mercoledì. Molti giu¬ 
dici/hanno ormai rinviato ulterior¬ 
mente le ferie. Ferve il lavoro in 

Angosciati, più che mai chiusi nel 
riserbo, i giùdici istruttori ringra¬ 
ziano quei giornali che hanno fin qui 
sostenuto quella che sempre più ap¬ 
pare una ardua ' battaglia in prima 
linea. Promettono di proseguirla con 
impegno e dedizione. Ma evitano di 
entrare in particolari. • 

Le voci, però, filtrano. Riguardano, 
Il ruolo, dinamico e decisivo, effet¬ 
tivamente giocato nelle indagini sul¬ 
l'alta mafia dal magistrato ucciso. 

’ ' * ' \ ^ ^ , ' . ' » ^ prima di andare in ferie,. Costa 

‘ ^ \ aveva riaperto, proprio sulla spinta 

* , * < " dell’indàgine.sulla finanziaria € mafia,’. 

~ A droga e appaltis, ché égli stesso ave- 

"À , ' \ ' . ,, ' va rapidamente passato un mese fn. 

, ' ' - ' ;' ' < '' all'istruzione, anche alcuni volumino- 

V*/ 'V'‘N ' ' ' - •'” incartamenti su molti cosi non 

, * .raÉS^ ^ «•«oltl. Vn investigatore spiega: *Si 

era. ormai, come, in'corsa verso'un 
. Unico crocevìa: dal traffico di eroina 
PALERMO -T- Investigatori In via Cavour sul luogo deH'ag- con gli USA. la grande inchiesta ar- 
guato mafioso > , . ^ . . . - , rivava ai “ nuovi ricchi “ di lignaggio 


.yv. 




s<s 


rivava ai “ nuovi ricchi “ di lignaggio 


mafioso, che avevano costituito la, 
“ finanziaria "i dèstinatfi'a risci^qtia- 
rè, ' dopo U riciclaggio' nelle boriche,' 
i soldi sporchi della. droga, in facili 
. hrvestimenti ^ nell'edilizia ». <; ' ' , • 
'£ Costà, ^ dal cònio suo, '..pùntona 
intanto a far Ilice'sugli stessi am- 
’ bienti, «procedendo.'vper via inversa, 
attraverso àltré jndògini'.pàtrimànkili,\ 
puntate sull’arcipelago degli àppalii 
pubblici. Più precisamente, proprio 
nei giorni scorsi, il procuratore ave- , 
va affidato atta Guardia di finanza, 
ulteriori indàgini su un appalto so¬ 
spetto del comune di' Palermo, rela- 
i tivo dd uria scuola. L'appalto aveva 
fornito una pista all’inchiesta, tuttora 
l aperta, sull’uccisione all’Epifania del 
; presidente della Regione, Mattarella.. 
All’aggiudicazione deìl’opera concorre¬ 
vano davvero, come spesso è stato 
ipotizzato, ' gli ■ Spatola (i < postini > 
di Sindona, capi in testa della inda¬ 
gine sulla finanziaria multinaziona¬ 
le)? E chi erano J veri proprietari 
ideile aziende, otto in-totale, che per¬ 
misero, con una molto sospetta € com¬ 
petizione» che il comune'Concedesse,' 
alla fine, l’opera ai concorrenti? 

n presidente Mattarella fece bloc¬ 
care l’appalto, per cdcuné irregola¬ 
rità. Aveva mandato un suo ispettore: 
.ai comune. Ha pagato per ^.questo, 
con U prezzo della vita? Per scovare 
fino in fondo occorreva, secondo il 


procuratore, ' una indagine: specifica 
, di. polizia/tributaria. Cosi come *— 
é un'àura voce che per ora non ri¬ 
ceve né conferme né srnentite — an- 
. che . nel merito dell’inchiesta-pilota, 

■ lo ..stesso ' Costa non aveva affatto 
rinuncùito àd intervenire con precise, 

■ analoghe, iniziative. ‘ 

Vm indiscrezione parla, infatti, di 
; una’ richiesta, che sarebbe già stata 
accolta dai giudici istruttori, e che 
era stata formulata da Costa appena 
,48 ore prima di essere ucciso, di una 
vasta e approfondita ispezione, da 

■ parie ' della ■ Banca ' d’Italia, ' presso 
tutti gli sportelli bancari siciliani. ■ 

' ' € Nelle banche — aveva .dichiarato 
ieri mattina il giudice Giovanni Fal¬ 
cone — abbiamo trovato, con una in¬ 
dagine di tipo nuovo, difficile, minu¬ 
ziosa, : che ■ comporta grosse compe¬ 
tenze di tecnica bancaria, le tracce 
del riciclaggio del colossale introito 
del racket dell’eroina »1 L’ispezione 
della Banca d’Italia, che Costa avreb¬ 
be richiesto, mirava -• a fornire, un 
nuovo, più efficace, supporto a que¬ 
sta indagine? A dare nomi e cognomi 
a protettori e fiancheggiatori? Sono; 
tutti interrogativi che il segr,eto istrut¬ 
torio lascia apèrti. 

L’archivio offre, però, notevoli spunr 
ti e connessioni. Gaetano Longo, ex 
siiidaco de di Capaci (Palermo), uc¬ 
ciso due anni fa, nel cuore dei sre- 




V. va. 


«Lo Stato è 


ancora 
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atiti. o meglio letteralmente 
governati dalla mafia. In 
assotza di altri *’Umoni*’. di 
ima guida politica’risanatri* 
r». è lì che si decides. . 

. ! U giudice Lo Forte insiste, 
eoo toni sanpre più duri: « Le 
nostre richieste sono quelle. 

, jortmi antichq... Tàt^«.dalla 
Commlssidne aùtimÀ£ià.':u^b- ' 
.biate.. Sono còntenùte, dì- • 

segni di legge all’esame del 
Parlamento, ma ancora ^ sa¬ 
botati. - Siamo, in presenza 
di un serpoite die, come nel¬ 
la favola, si scalda al sole 
della pubblica ammìnirtrazio- 
ne. . E per rompere questo 
intréccio, , ecco, la ■ necessità 
della revisione a tappeto-dei 
titoli per le attività ammini¬ 
strative, di controlli seri; 


H; governò 
parli chiaro 


; ; (Dalla prima ' pagiria) " 

inchiesta non 'l'ha .da’ fase, 
del labniato non. si deve più 
parlare. . ’- V A"' >/- *- 

' Ma allora si parli chlàra. 
Per. porte. fìne alla catena ' 
di omicidi a Palérmo ei so¬ 
no soltanto dae 'stntdé. ' 

' La. ptìma ; è quella di af¬ 
frontare, con « grande corag¬ 
gio «e spiegamento di Ione 
.i! nodo mafia-politica^indo- 
na- e fare luce sol grovìglio 
di interessi mafiosi'é polìtici 
attorno al qnalè si è aggre¬ 
gata una organizzazione cri¬ 
minale di tale potenza. - E, 
in questo caso, il Parlamen¬ 
to avrà da fare la sua parte. 

' L'altra strada è quella di 
dichiarare la resa dello Sta¬ 
lo, mettendo nna pietra so¬ 
pra tutta la vicenda e smet¬ 
tendo di mandare allo sba¬ 
raglio i funzionari piu one¬ 
sti e capaci, come finora sì 
è fatto. . ; 

?iol ccHnnnisli non abbia¬ 
mo mai ' avuto dubbi sulla 
scelu e' la nostra parte l'ab¬ 
biamo fatta nel passato e la 
faremo riel. fuluro. E* venu¬ 
to il momento per il gòver- 
r»o di dire anch'esso con chia- 
.rezza-cosa intende fare e co- 
’ine e quando. Al Senato non 
rha'detto. I.o dira ora e ad 
.alta voce perché ognuno pos- 
M intendere. 


gli appalti pubblici : t sugU 
albi degli impreoditorì. di 
nuòve norme su chi decìde». 

Di parole chiare, ; severe, 
c’è dunque biso^. ’£. alla 
fine, quésti magistrati oolte- 
ghi di Costa, metteranno m- 
tò su ■ bianco, ; tutto quanto 
hanno detto. Ne viene fuori- 
un documento di severissam 
detìunzia. Scrivono infatti: 
«Nonostante le reiterate de¬ 
nunce" della’' magistràtira è 
mancata' dei tutto la 
operativa dello Stato néi cdn- 
frtmti ‘ dell’attacco ' mafioso ». 
E. rivòlti aU’o(ùnione : puUiU- 
ca, dichiarano che « là ina- 
gi^atura non è posta in con- 
dirtòni di svolgere là fun¬ 
zione ad essa emerita dalla 
CostituzioQe, di difesa de^ 
istibmònì-e ddla civile con¬ 
vivenza in una società'mo- 
doma è, democratica ». E', 
querta, una «situazione ipso- 
stenibSe »'— avvertono — cui 
governo e Parlamento devo¬ 
no, ad 0 ^,costo, «senza ùl- 
térìjKe induco», porre fine. 

' Come? Le indicane^ sono 
preci%: apfróvandó la leg¬ 
ge "ahtteiafué tutte le' altre 
niìsurè dì sostegno all’opera¬ 
to dei'magistrati d»e sono 
pereti fai Pariaraento: qua- 
lifìcàndo e rafforzando 1 ser¬ 
vizi di perìzia; creando nu¬ 
clei di ìnterfòr»' speciàliz- 
zaii nella lotta* «Dtìmafla; 
al più ■ pre^, potenziai^, 

cHim'è necessario, linuctei.di 
poi^ia gindiriaria • att uafane n* 
té impegnati In Sicilia, v 
• Ma non è tutto: l’Éssàsslnio 
di Costa ha ri proposto anche, 
in termini brucianti, l’inope- 
ràtività' delle scorte ^e " dm 
sistemi di tutela ddl’incoiumi- 
tà dei «ser vit or i drtlo Ste- 
tq>. bersagliati perché ' in¬ 
tendono svolgere fino in fon¬ 
do il proimò dovere. I feroci 
esècuton ddla sentenza di 
morte contro, il pròcnratore 
capo delia RepubWica di Par 
lenno hanno potuto operare 
a due passi dalla prefettura, 
accanto alla sede della Ban¬ 
ca d’Italia, vicinb ad un po¬ 
sto fisso dei carabinieri. 
«Adeguati sistemi dì vigilan- 
zà attiva » — r i cord a no i 
giudici — sono stati già rea¬ 
lizzati in altre nazioni; Si 
facciano, allora, anche qui, 
ed al più presto. 

Infine i magistrati si ri¬ 
volgono al Paese: « Respin¬ 
geremo — assicurano — ogni 
forma di intimidazìooé. E 
continueremo con impegno le 
nostre funzioni ». 
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Ai : funerali uuclie il vescovo è smrérot 


«Scilo Stato io àvcàse sàsiMtttOM,» 




Le sòlemii esequie dì Costà in Cattèdralé - cLo hanno jicidsà 
intrighi mafìosi» - L’omaggio di, tante città e dei lavoratori • 


pe^é:^lf^a liberare Falermo da^ 
Peccidolì esprìme il cqrdòi^ M Pd 


Dalla nostra redazione ' 

PAI£RMO — E ieri, i poter- 
nòitanì sono tornati à pren¬ 
dere il lutto. Hàntio seguito, 
in un corteo comporto e si¬ 
lenzioso. il fere^ del Pro- 
o^tOTe -Gaetano ' Corta, per 
réstremo saluto'.. Soltanto la 
'secca omelìa del vescovo àu- 
sQiarìo di Patenno. monsignor 
Angelo Cellà, rompe, in lina 
cattedrale gremita 'autori-' 
tà e tanta gente comune, n 
sdenzio della mattinata^ 
L’alto prdato. rivolto al 
banco dove stedooo i rappre¬ 
sentanti del governo, chiama 
te cose col loro nome e parla 
di «questo nostro mondo ma¬ 
lato di sopranazione c diso¬ 
nesti profitti..che Gaetarx» Co¬ 
sta voleva risanare»'. Denùn¬ 
cia: «Lo hvino ucciso ps-- 
ché voteva. contribuire a li¬ 
berare que^ città dà^ ni¬ 
tri^ tnafìosi ». E* ' il rico- 
nqscimento a un ma^^strato 
«onesto o forte», faldato 
dalla mafia proprio nell’adem¬ 
pimento dei suo -dovere. Ma 


- negli ultimi anni Palermo ba 
perduto troppi.«servitori dd- 
lo Stato», fedeli e' onestì, 
perché gli attestati, da sdL 
possano nendere ; giustizia. 

n prelato, porafirasando le 
pvote di Marta a.Gesù («Si¬ 
gnore, se tu fossi stato qui 
mio fratedo non sarebbe' nxrr 
-to») ora accusa: «Se lo Sta¬ 
to e le sue strutture fossero 
stati inù presenti, se le leggi 
fossero state applioate ed c- 
stirpata la vkìenza, fl fra- 
tdk) GaeUuio sarebbe ancora 


Palerim. NeDo KartdhiocL 
Sotto te navate arabcHMCibai^ 
De <ù sono folte deiegazioai 
tra' cui cpieÙe del ConsigKo 
si^wriore della magìstratuÉra 
« del PCI, guidrta da Pec- 
cfaìolì e compósta da La Tor¬ 
re. Parisi. Colajanni e Mar- 
toreHi (Peccdiioli, più tuefi, 
si rotolerà in,.visita dai fa¬ 
miliari dèi p r ó c u r do re ^aseas-. 
•Hiato). - 


, lenzie. di tuttL Tl <tno ‘fa -. 
nebre accompagnerà a Gaìta- 
niseetta, ndOa- città d’ariane, 
il megìrtrato ograggfaMflk 
/ ' La' oernaonia - era 
aDe •prfane oro del matttne, 
qande dttaifini • lavoratori / 


con iMU». 


Dietro la bora, ricoperta da¬ 
mi cteappo nero risdnarato 
da ima poll^ rosa, in 
ma fBa, i nnnistzi ddOa Giu¬ 
stizia. Martino, e drtl’lotetQO. 
Rognoni. Accanto, io un’altra 
fila,, i familiari, la moglie 
Rita e i figli Valeria e IC- 
chete. In p ro ssi mità ddl’alta- 
re. il presidente della Regio¬ 
ne Msìio D'Acc]uteto. fl pre¬ 
sidente ddl’Assemblea r^fìo- 
nale, compagno ^Gchrtange- 
lo Rosso, il neo smdaco di 


Conclusa roradia, monsignor 
Cdla legge il meèsaggìo in¬ 
viato dafl’arcivàoovo A Pè- 
termo, cardfaiale Salvatore 
Pappalardo. Anche lui ha pa-^ 
rde dure: « Condenniainé é 
re^ngianio Faudacìa laafie- 
sa di chi ad 000 costo vuoi 
tutdare i peupri loscfai fatte-: 
ressL non cooosoe oetaooto, 
oootinoa a-seanaarè lotti». 
Adeseo. Q rito é oonduso. Por 
lizkttti e caràbfatteri fnoo ala 
al feretro lascia la cdiie- 
sa. Appena 3 catafalco, varca 
la sqidia dd sagrato^ là ap-' 
piauso rodipe, per la seconda 
volta neDa mattinata. 3 d¬ 


'■tecra dd 'Fidazm di GfaatL 
zia,'la c a mer a ardente. Da 
quL rtte ]f,3Q, acMio afflati' 
ÌD corteo. Lo hanno a per to i 
, gondaJeni di Fatermo. Boia- 
gna, NafMii, Itana e Geno¬ 
va; 1 Idmi dd eomani d- 
cmaiii: da Santa Ntefà a Ma- 
rianopsfi, da ViDafrati a -lfi- 
stretta. da Smi Salvtocme di 
Fitalìa a Ddia. ^ Piana de¬ 
gli Albaaed a Mamarine; te 
.ghirlande ddia gìiatta legi»- 
dèSa aqaodfaa ntofade di 
Pafame^ dei ■ eteenette, dd 
vigili orbeni. E taale altoe 
ancora. Fd ^ sirtedoai di 
PaloiDO operala, b. uno si 
tegpè^ «Cid Tìvu; di. la voro 
non ha paura dd wwigìstrati 


gne- uno driirinne 

giaHa oenr te scritte 'in' nnaa 
e Urtato a lutto: «t emounì-- 
sti idiiPàtenna oaatvo la ma¬ 
fia». Aimamna teotmaente 
te detegartool dd Cmtttere 
navale, deOa KcBer,.dd fcr^' 
rovìeri, A' altre catogmie '# 


teo actoeìa giù nel 
la ^plmlnga 
phitoW Si férmi 
vità del «iittDe 


dei «Fh- 
i le attl¬ 


ni qd, da. 


so la càOedrale, iena' paamt- 

relri dì Giedìano, Torrenova 
a.Matìardla. : 


SdVdrìo lodalo 


Ndia fatto: 


vi 
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(Manca, Capria, De Mkhdis, 
Fonmea) hanno rilasciato I' 
uno dc^ Fakro dichiarazioni 
apertamente critiche verso F 
operato di Gossiga e dd tri¬ 
partito. 

Lasciando perdere le rituali 
dichiarazioni di « leale soste¬ 
gno» a un governo che, evi- 
(tentemente. non si ritiene an¬ 
cora opportuno fare cactere 
(il che basta a far iprocrita- 
mente acquietare il Popolo di 
oggi). 3 ministro per ù eexn- 
mercio estero Manca informa 
che per 3 PSI 3 governo do- 
vreMie dare maggior « prova 
di impegno e di efficienza». 
De Michelis, responsalnte del¬ 
le Parteenpazioni statali, de- 
niinda s carenze, lacune, re¬ 
more, pigrizie ». U ndniatro 


Formica, a cMfalttu c a au un to^ 
ma cx>si drammatico come 
cjueDo della lotta al terrori¬ 
smo. dice che <à vuote più 
< tempestività e decisione », 
perla di « debolezze da porte 
del governo ». di « àuufficien- 
ze. gravi r^cenxe» • ad- 
(firittmu sconnivenze tra "pez- 
zi” detto Stato e area dei 
terrorismo». Infine, a neo-, 
craxiano Labriote. di fresco 
nominato presidente dei depu¬ 
tati: 3 governo — cfice — é 
impi^iato « in ragnatele in- 
tesiate dentro e fuori della 
maggioranza », e un paese nd- 
te condizioni fai cui é FIWia 
« non può soffrire vmAi ài go¬ 
verno né che oleano debba 
rassegnarsi a rimmeiare a go¬ 
verni migliori». 

Data una scarsa a questa 
lunga aarie di gfaidiai tutt’al- 


n PSI muove crìtiche al governo e parla di «manovre» 


tra che positivi sùD’aperato 
dett’esecuUva; Faffcniiaiiobe 
di Capria. a ccenda 0 (pmle 
«non era nostra intenzione 
cruóre proUemi» ai governo, 
pare piuttosto faicongn». E 
dd resto, altri esponenti mi¬ 
nisteriali dd PSI. sia pure in 
via confidenziale, fom fanno 
m ister o di aver vehito lancia¬ 
re un « ttvt)ertimenU> » a Cos- 
siga: tant’è che Enrico Mao- 
00 ha insistilo ckgantanMnte 
suBo stress psìcofisìoo dd 
presiden te dd ConaigOo.' dan¬ 
do^ atto di «ooer avuto non 
poche amarezze», ma ammo- 
nandolo che « qacrti non tono 


momenti in 'eoi siane consen¬ 
tite pause». . 

- Ma Capite ha voidto apio- 
gare die ci sono altri « obiet¬ 
tivi» ddla tattica sociaiirta, 
oltre a qudlo, a tutti eviden¬ 
te. di te nere Coaaìga cotto 
pressione. « Abbtomo odal o 
dire — ha aostenuto — olla 
sinisira de e ai c o w i a nisf i che 
i governi non cadono euBe 
manovre, ma soRe pótìtkbe ». 
C’è da -rtuptert non poco par 
3 tipo di ragioaaineitto rivo- 
lato da queste a da altre dl- 
chUrasfami di dii'Igenti aada- 
UsU. Che cosa Infatti devnte 
ba HwUvafa « fat itert li mwt e » 


al Fa? Ecco te risposte degli 
aaponaitti dd FSL 
Manca fa aapew che Fo|k 
postetene conamiata è «oltre 
i Ifaalti». ev fa tenteroawto fissa¬ 
ti da lui stesso, n suo ooOe- 
ga De Midirtis sosttene che 
te csìgenae dd Paese « aea dò- 
vane essere utStesote ia ria 
jtiBiweittBft ». amen do i caos- 
pteni ddla « g e o e raaM WA » 
gli orici sbattati a hif |a e- 
tarte. lafiae, anooni Labrio¬ 
la pruehana dM i Fa è tor¬ 
nato al « p to ftere repertorio 
di e pp o siri s ae, dd pM poro 
stAe aùri *J»s; a a d dh lt to 
ra dia fl « n a enn ruolo dei 
sectefiffis ha e caton a to taia 


e daeà ìmfem orehesfrota da t no un gran parlare fai queele 
ana parte dótto alato laanpin- ore di «manocre » in can mo 


- Ecco donqae, caempU^lcaàa, 
la uconlsuffen^om» eentre il 
PO. odpcvrio ri aver richie¬ 
sto' un guiuno cspuce ed ef- 
firtento alla grida dd Paese. 
AdesM, pcìrè, i dùigutti ao- 
cteBsti abbiano anche la ben- 
tà ri spiegarci per qoali lao- 
tfari trio riddeeta aia mm 
« p ro v e cas ànte po H W ca », ri¬ 
sto die loro etoad si sena to- 


deasocriatiano dùelto co riru 
FaMualt governo.- £ dteono 
ddaro e tondo di ritoneme 
res po n sabili proprio gà nomi¬ 
ni ddla sinistra de. Questi pe¬ 
rò sroenttecoiio indignati. Le 
ha fatto GeDoni ieri sera, e 


Resta ancora un 
tivo. 1 ririitorii aot 


M g|. tliisaente al segretaria de 
— ed Ptoeeli e aDo starno Ciweiga. 
• te Nei due docunerii te faMÉina- 
lucno. stelli ri porte eecialirta ven- 
unga* gono definito < strumentalim- 
i fon* dori ». 


igi ovunque 
lo sciopero 


Intralci alle frentiere e in alcuni porti 


gnò» mafioso del patriarca Gaetano 
Badalàmenti, era, per l’appunto, il, 
direttóre di. una delle tantissime pic¬ 
cole banche < minóri » disseminate 
in notevole misura dal sistema di 
^potere, in tutta la Sicilia occidentale. 
Il proliferare di tali sportelli assume 
nell’isola : livelli record: dal 1952 al 
; 1975 le « banche popolari », per esem¬ 
pio, hannó avuto un incremento della 
loro rete operativa, che è limitato in 
Italia aIl’S3%. - méntre in 'Sicilià • è 
del 586%. Per le hafiche primte s.p.a., 
si passa ‘dal - 50%' del resto d’Italia 
al 202 nèll’isola; le « Classe rtirali 
e artigiane» hanno aperto il 25% in 
più di sedi Ut Sicilia, contro un 12% 
della media nazionale. ; ■ ■ - " . 


Salvatore Lo Nigro, un altro diri¬ 
gente scudo crociato, finito in galera 
perché accusato di essere U mandante 
.di qualcosa'come 5 omicidi, presiede 
la € Cassa rurale ed artigiana» di 
Altofonte, anch’essa una delle tante 
tappe della via dell’eroina. .. 

Appalti, baàche, dunque: era que¬ 
sto l’orizzonte, relativamente nuovo, 
di una attività giudiziaria che, sulle 
: tracce del grande traffico delVeróina 
con gli Stati Uniti, aveva potuto ■ 
avvalersi di un notevole sostegno da 
parte degli iiivestigatofi d’altre qcea- 


ROMÀ —- Si mdtipllcano i di¬ 
sagi per lo sciòpero aUe do¬ 
garle. Dòpo il caso clamoro¬ 
so di ieri di due container 
fermi pieni di esplosivo peri¬ 
colosamente ned pòrto di Or- 
tóiia àd aspettare le necessa¬ 
rie operazióni di sdoganamen¬ 
to e oggi finalmente mandati 
a destinazione, ai {«'efUaho 
nuove difficoltà in tiitt» U pae¬ 
se. Si segnalano intralci ai 
vallcW di frontiera, colonne 
di camion al Brennero, nei 
porti e ora pénùria’ di 'benzi¬ 
na soprattutto in Sanlegna. 
Qui molte stazioni ^ 3 rifor¬ 
nimento di carburante hanno 
esaurito le scOTté c le richie¬ 
ste di ulteriori quantitativi di 
: benzina sono rimaste inevase. 
All’asciutto è almeno il tren¬ 
ta per cento dei diatributori; 
i maggiori disagi vengono ne- 
gistrati nelle province di Ca¬ 
gliari éd in queUe di Nuoro'e 
Oristano. Quasi règdare inve- 
;ce il rifornimento ndla- pro- 
vincia (fi Sassari.' 


ad-DOrtttpia ria a Bari.- chà. 
D-Tanuto aoa aariti- à dflrt tt 
rila ' dàg ai i» haoò» .pa rto ci » 
paia aflb a c i o pri o; a Bari 
adriritturm i ftàuai aa a ri ri- 
martl to ritivià àoaa riuKt^ 
ti » àbrigm «otto il lavure 
da arii avflàtoia. rl pea eitwto ^ 
ai ari a w rirta; maaa i ccla i» 


che uri parta ri làvona a«i 
ci Éoao rtoto «raaaa adaaioai 
àfl’a^tortàna riadaqate a fl 


«della 

flaoIlM 


reakà a dà. 


dal i tato od 


a dato «tatto la ga- 
dM il p ro b le ma del 
la dogmirie è affroo- 
I Dontort o dri prog tt - 




Concluso 
il Sinodo 
delle Chiese 


metodiste 


Come è nòto. ,'3 carburante 
prima di uscire daDe ir^ine^ 

’ rte deve subire i "cmitroUi ' ri 
. sdoganamattò: in Sardègna le 
stazioni di.seryìzìQ ctella.Es- 
’ so die hàmio i^deliwsrtt .éU’e- 
' storno dé3a raffineria soffro¬ 
no direttamente dello, sciopero 
in quanto i dòganimi rifiutano 
i srevizi fuori drcoscrlziooe. 


Mèglio vanno le cose par le 
bénifaie narionaU AGIP 'e ;IP. 
Nel càgUàritaho .le autobótti 
di queste due società possono « 
infatti -rifornirsi di carburan¬ 
te già sd^ìfiìato. La prefettu¬ 
ra è riuscita ad ottrtiere la 
garaiteia’ dei'riforniménti p|er 
la centràle ddl'Enèl. per le 
Ferrovie; dello Statò e per i 
traghetti' d^. T&rénia. Si 
sono evìtèti cori, almeno in 
parte, i disagi più diretti nei 
confronti dei tmristL Ma dif- 
ficriUi pre mriH jrillfiggiahtt 
neU’iscla ' ci saranno ugual¬ 
mente — ahnènò secondo le 
previsioni itocfaé à dèstìna? 
tii ad aggravarsi là .sitùazioiMi 
per qud, .die riguarda jLrifor- 
nimìaati-di'benzina. Ora ai-iiB- 
moDo infatti t turni ri xqNiso 
nelle ^atazioni doganali , e una 
. motto pròbofaite ócesaàl’aoba* 

ìmzxamiento.. . 

Preoccupazioni si comincia¬ 
no a registrare anche nerii 
ambienti pcòditttivL Le fab: 
brkfae rimaste to attività in- 
agosto lamentano Fiiisuffir 
dona deiv ^ornfanoiti daL 
Teatero. IT vére che to que¬ 
sto perioda Fattività todo- 
strìate ri riduce aotereimen- 
te éd è and» vere che nadl- 
to industrie avevano prowe- 
ritte a niassìoci rìfocniaMnti 
in vista ddla vantilata agL 
tafatena urite'dbgmie. ma 4 
and» vero che il rìfacnimen- 
to di molte . avrei non può 
essere progmamato to aati- 
ctoi e d» lo soopsa ndla 
dojgane ai prolunriireà-aooara: 
per gforiìL La< aderiiatt-Vea- 


: V Nostro servizio 

TORRE iPELLICE ~ Si è 
concluso ieri con U culto « 
la elezione degli organi ese¬ 
cutivi, il moderatore e la ta¬ 
vola, il sinodo delle Chiese 
Valdesi e metodiste. Si è trat¬ 
tato del primo sinodo dopo 
un anno di integrazione effet¬ 
tiva delle due Chiese, che con¬ 
tano in Italia circa 40 mila 
fedeli, residenti, per metà cir¬ 
ca, nelle «Valli Valdesi» del 
Piemonte e per metà in co¬ 
munità presenti in tutto il 
territorio nazionale. ■ < « 

Il sinodo di quest’anno si 
è occupato più di. problemi 
inerenti la vita della Chiesa 
e dei problemi dèlia evange¬ 
lizzazione di guanto non a- 
vessero fatto quelli preceden¬ 
ti, che specie negli ultimi an¬ 
ni erano stati carattérizzdti 
da dibattiti assai interessanti 
sull’aborto, .Venergia nucleare, 
la partecipazione dei eredeh- 
ti alla vita politica: ricordia¬ 
mo U sinodo dellS, nel qua¬ 
le si discusse della scélta del 
pastore valdese TuUio Vinàg 
di accettare la' candidatura 
come indipendente nelle Uste 
del PCI per le èle^doni • 
■L’assemblea annuale dei de¬ 
legati delle Chiese valdesi e 
metodiste ha sperintentato 
quest’anno forme nuove di 
articolazióne. Anziché rèstare 
tra le mura della sala détta 
Casa Valdese, lontano dalla 
genu e spesso dagli stessi ère- 
^ti non delegati, néWamht- 
to del sinodo si è tentata una 
inizativa originale, «una ee- 
ràta .evgngelistica » in piazza, 
éón lo scopò di raggiungere 
anche 4 non « addetti ai la¬ 
vori sei non evangélicL Pie¬ 
no successo di pubblico, oltre . 
vtiBe persone, e una predi- 
eazione.di'rilièvo dei tre bfo- 
tori Pratica Long, Sergio Aqui- 
tante ■ e Giorgio Bouchard, ' 
Tema dominante è stata 
una analisi deWttalia di oggi, 
la eui crisi appare ancora jito 
grane oOa ktee del tragico, 
atténtato avvenuto alla sta- 
akme ferroviaria di Bologna. 
«La gestione democristiana, 
Adla RepubbUea italiana fn 
questo ) trentennio è fàmta 
eml^pkmo jsconomieo, morale, 
cultorols ~ ha affemiato £ 
'moderatore Giorgto 'Boutdiard 
fra gU^applausL Oecòrrè una 
■pràfonda riforma dét.Pàóse 
-tn tutti .questi campi ». • 

'fi dibattito stnàdale Ika - r^ 
proposto alanti tèmi già trat¬ 
tati nei sinodi préeSàènU e 
rimasti trrtsottt. Frà: questi U 
problema détte «intase » con 
lo Stato italiano. Un pnào- 
coOo fu fimwto nól-.fébbruto 
m detta dtìegoMtani ddOe 
due parti, muda onora fl go- 
vorné.ta è reóolatttanta, aoa 
adtampersmda a due impegni 
P^tsi: la-firmòd/tìtetaiete 
.a.ta .taiÓL pnsentsadome aOe 
Cmera. £e intase ha nn o fl 
^. J^ rogatare i r m p por a 
fra to Stata e ta Chiesa in 
éacfeflers iÒbUgkt m 
ytoto gL to toepo è di at- 
tam PartieóU S dtOa Cesti- 
tattane. stata Uberta rèUgtasa 
a j a yrrm » de fimltiimme nta la 
taq ltauàlo ne ftaelsta sui «cul¬ 
ti ammessi s; te tatata pos- 
mao quindi Tioestire im in- 
taresm che «s al di M dei 
. p mfeif B a te itaìtano. 
n ritardo è stata bòBata dai- 


«tag^fieata» e ha detto 
Bosschari ~ «aoi stomo de- 


UPtatro argo me n ta Ohe ha 
dttb mto la riftessioue e to 
Pndtata dót smodo è stata la 
pretesa dèi ministro dtate Fi 
«om « firi|ieilerà fl boOo 
^ neOe eerUfieutaota 
A esoim dtatiMegnamenio 


paòtofaStmòto*”**’® 


nedta prusNto e qtamdi seg- 
d^vmJtaOo, aea è aa diritto 
^f^ttltazionetmente gòtantUo e 
VfBtai soggetto n sempUee df- 
dUarazàme di intensione da 
pmta dei genitori dtaratanno. 

Hate gtomota conclustam fl 
anodo hn rieletto moderatoru 
•rito Tavota fi pastore vói- 
dose Otargio Bouchard a 
Sfibri dkla Taotaa, chè 
detTorgano e s ecutiv o Che ge- 
stime tra aa staodo e rettro 
retuottà déOo Chiese, l pm- 
taori Alb erto Taccto, nice mo¬ 
deratore, Fraaco Becchino e 
Sàtaatare Ricciardi iruieme 
mi letef Vtado Pomerone, 
Sergio Bieneont e Giorgio 

Danilo Rivoiri 
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La battaglia comunista ài Senato per far gravare meno tasse sui redditi dei lavoratori dipendenti 
Nessun impegno certo del governo - Respinto Temendamento per togliere gli aggi agli ^ esattori J 


f: 


• i’ '; ,“V ■ ■ /> 





RÓMA n Senato approverà 
oggi 4 decreti economici del 
governo. I provvedimenti pas¬ 
sano quindi alla Camera dei 
Deputati le cui commissioni 
inizieranno a discuterli a par¬ 
tire dal 19 agosto. La batta¬ 
glia parlamentare si è svolta 
ieri su tre questioni tutte 
svolte dài comunisti: la revi¬ 
sione deU'IRPEF, per fare pa¬ 
gare meno tasse ai lavoratori 
a partire dal 1.. gennaio: la 
fine dei vergognosi aggi, agli 
esattori, l'inlroduzione dì mi¬ 
sure urgenti per i settori in¬ 
dustriali In crisi. ■ V . . 

D € fondo anticrisl > è sta¬ 
to oggetto di consultazioni al¬ 
l’interno del ‘ governo e fra 
questo e i partiti della mag¬ 
gioranza per l'intera giorna¬ 
ta di ieri: la questione andrà 
in discussione oggi. . ' . . 

L'esame del decreto fiscale 
è terminato soltanto nella tar- • 
da mattinata di ieri. Le vota- ' 
zioni sugli emendamenti di 
spesa sono Iniziate nel pome¬ 
riggio per terminare poco pri¬ 
ma di mezzanotte. Questa mat¬ 
tina si riprenderà dal venti¬ 
duesimo degli oltre 50 artico¬ 
li. L'altra notte, intanto, l’as- 
serablea del Senato aveva ac¬ 
colto un. emendaraoito comu¬ 
nista che ha fatto scendere la 
ritenuta fiscale che l'INPS 
opererà sui trattamehti ero¬ 
gati ai lavoratori in cassa 
integrazione dall'8 'al 6%, 
mentre il governo aveva pro¬ 
posto nella norma origiharla, ■ 
poi modificata nelle commis¬ 
sioni, il 15%. ... V 


IRPEF -r Ieri mattina, go¬ 
verno e tripartito hanno re¬ 
spinto la proposta del PCI — 
illustrata dai compagni De 
Sabbata, Badcchi, Pollastrel- 
li — per modificare immedia¬ 
tamente il sistema delle ali¬ 
quote fiscali in modo da far 
gravare meno tasse sui red¬ 
diti dei lavoratori dipenden¬ 
ti. La maggioranza si è schie¬ 
rata contro questo articolo 
aggiuntivo con dichiarazioni 
imbarazzate di suoi» esponen¬ 
ti, mentre daUa DC è stato 
presentato un ennesimo ordi¬ 
ne del j^omo con il quale an- 
cdra unà volta si ‘ impègnà il 


governo a presentare la ' re¬ 
visione delle aliquote entro 
«un congruo tempo». «Que¬ 
sto vuol dire mai», ha ribat¬ 
tuto polemicamente il senato¬ 
re liberale Malagodi. Ma Re¬ 
viglio non ha voluto accetta¬ 
re nessuna indicazione di 
tempo confermando che l'ope¬ 
razione sarà presentata con 
la prossima legge finanzia¬ 
ria. ■ . ; ■ ^ 

li grui^ comunista ha chie¬ 
sto il voto per appello nomi¬ 
nale perchè ■ risultasse con 
chiarezza chi si opponeva al-, 
la misura. Alla ' proclama- 
zione ; del risultati (96 si, 
dei senatori comunisti e del¬ 
la sinistra indipendente: con-; 
tro 171 no degli altri gruppi) - 
il- senatore Vitalone, de. ai è 
esaltato applaudendo U rifiu¬ 
to di una proposta che avreb¬ 
be fatto recuperare ai lavo¬ 
ratori una parte del potere 


Scendono 
importazioni 
e prezzi 
del petròlio 


ROMA -— I prewl 'del 
dotti petroliferi applicati 
.lani t 


r ro- 

ai 

consumatori itallahf sono at¬ 
tualmente più alti di qualll 
derivanti dalla attuali quota¬ 
zioni del greggio. Questo ao- 
no tcoso, in un meso, di 34 
dollari a barile a causa dal¬ 
la riduziona dalla domanda. 
Oli Stati Uniti hanno ridot¬ 
to le importazioni dal 12% In 
quantità a dal 3% In valora. 

La Oarmània ' òeeidantalo 
ha ridotto l'Import doirii% 
in . quantità. Alcuni paaal 
esportatori hanno ridotto la 
produzione — Nigeria, Libia. 
Abu OabI a altri — ma il 
livello di produzione resta 
più alto della domanda. : 

CIÒ dipanda prlnelpalman- 
te dalla ' raeaaaiena: l’In¬ 
ghilterra ha liKlato dimi¬ 
nuirà deli’3% la protluilono 
Industriala, la produzione di 
petrolio del Mèro del Nord 
è quindi divenuta eccodento. 
Vi sono però anche risul¬ 
tati nel risparmi. In Italia 
I consumi di benzina sono 
aumentati Iq giugno del 


solò 1,5%;: 


d’acquisto taglieggiato dalla 
inflazione. . • 

AGGI — La maggioranza 
e gli altri gruppi hanno volu¬ 
to dare una mano alle clien¬ 
tele e alla mafia,' Con Vbitro* 
duzione deU'autotassazione le 
esattorie sono escluse da ogni 
incombenza, ma continuano a 
percepire ' dall'erario fior di | 
miliardi (oltre 500 quest'an¬ 
no); l’emendamento comuni¬ 
sta, illustrato dai compagni 
Bonazzi e Vitale proponeva 
di mettere fine a questa scan¬ 
dalosa situazione. Anche qui 
la maggioranza ha dovuto ri¬ 
conoscere che la proposta — 
come ha 4etto il socialista 
Scevarolli — « coglie un’esi¬ 
genza reale », ma si è poi 
chiusa al momento del voto. 
L’emendamento è stato boc¬ 
ciato con 139 contro 103 vo¬ 
ti. Il presidente degli indi- 
pendenù di sinistra Ander¬ 
lini e il compagno Vitale han¬ 
no ricordato come la storia 
delle esattorie sia « segnata 
anche da molti delitti di ma¬ 
fia » e .« i complessi e oscuri 
rapporti tra la mafia e il si¬ 
stema esattoriale denunciati 
dalla commissione antima¬ 
fia ». . ■ ■ 

; FISCALIZZAZIONE — Il 
gruppo comunista ha ripre- 
sentato le proposte per una 
assunzione a carico dello Sta¬ 
to. selettiva ‘e non generaliz¬ 
zata. degli oneri propri, in 
modo da favorire realmente 
settori . industriali ^ in . crisi. 
Toccupazione femminile, il 
Mezzogiorno. Le proposte, so¬ 
stenute In aula dai compagni 
AntorJazzì, Renata Talassi e 
Giovanna Lucchi, sono state 
respinte. L’emendamento per 
mantenere il differenziale di 
fiscalizzazione tra manodope¬ 
ra femminile e mas<diili» — 
per rendere In sostanza più 
conveniente la prima —- è 
stato respinto per appena 11 
voti. E’ stato, invece, accolto 
un emendamento del POI che 
esclude dalla fiscalizzazione 
le aziende che non sono In re¬ 
gola am i versaménti, previ¬ 
denziali. , 


G{iiiépp« F« MQànéUà' 
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: Carisi 


I proUi»d dd nostri dioiti 
quest’anno non vanno in vacanza. 
I^fean^iìiagosto. ; 


I problemi laTamente vanno 
in vacanza. E, smoon più raiamentc, 
Je vacanze se le prendono 
pr(^rio quando piace a noi. 

Per questo la CCP ha pensato di 
rimanere aperta tutto agosto, per non 
lasciare in lista d'attesa rproMoni' 


dei inoi cfienli (Bertoffi, EdOnord, 
Gibbg, Rpnson, Sansa!, S u peitoon, 
Suifeb, TDK, Upim). 

Rester à Maàfio in agosto è un 
nKKio Goocteo iK rópettaie la reakà. 

pierdié 0 lavorò contìnua. Mi^Éri 
un po’più tranquillo, ma continua. 
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; MELANO — Nella mattinata 
di Ieri (ore i3 di Tokio) so¬ 
no partiti dall'Alfa di Arese 
anonimi telex per avvertire , 
. ; la Nissan che la data della 
Arma deH'accordo è stata an¬ 
cora una volta rinviata. Su- ^ 
; bito dopo ferragosto. - e più ; 
precisamente 11 18, ^omo in 
cui si riaprono gli stabili- 
menti della Nissan dopo un 
/ breve periodo di ferie, sarà 
i una delegazione uthciale del- 
. l’Alfa Romeo a ragpungere 
il Giappone per avere con i 
'futuri partners un chiari¬ 
mento. E la delegazione, si 
dice, sarà guidata dallo stes 
so presidente dell'Alfa Ro- 
■ meo, Ettore Massacesi, a sot¬ 
tolineare la delicatezza del¬ 
l’Incarico. Ettore Massacesi 
dovrà spiegare ai dirigenti 
\ della Nissan perché, dopo ol¬ 
tre un anno di attesa, la da- 
' ta della firma ufficiale del- 
• raccordo per la costituzione 
di lina società comune e la 
; costruzione di 60 mila vettu* 

' re (per 1*80 per cento Alfa 
e per il 20 per cento Nissan) 

' deve essere rinviata una vol¬ 
ta di più. Dovrà chiedere 
nuova pazieriza, nella certez¬ 
za che entro il 15 settembre 
prossimo sarà dato ufficiai- ■ 
mente il via all'affare. Su 
' cosa si basa questa certez¬ 
za. dopo che tanti rinvìi e 
‘ ripensamenti oonaigliano il 
maasiroo di prudenza? Nella 
lettera che Cossiga ha invia¬ 
to al ministro delle parteci¬ 
pazioni statali. De Micbells. 
il capò del goveomo dice che 
spetta solo al ministero del¬ 
le PP.SS. autorizzare, l’accor¬ 
do e il ministro socialista 
non ha mai nascosto la sUa 
opkiionè a iMrqposito dell'Al- 
fa-Nlssan, un'ópiniooe netta¬ 
mente favorevole. 

£’ sufficiente questa di¬ 
chiarata disponibilità di De 
Michehs a dare per ceHa 
la dUusurà di questa parti- ' 
ta ehtìK» la metà di settem- 
. bie? Le tante incertezM che 
hanno caratterizzato il oom- 
poriamento dri governo in 
qu^. affàròr indùcoQiL ad 
«vére iMrudeite.'C«iròr Obesi- 


mrmvto, 


ma 








Ettore Massacasi 


Ciaiml De Mkhaits 


*r* 


.. ga. nella lettera a De Miche- 
Us. parla.di «definitiva solu¬ 
zione del problema », ma 
chiede un rinvìo allo scopo 
. — sostiene — « di poter com¬ 
pletare la valutazione nel 
contesto della più 'generale 
; questitme, all’esame del go- 
: verno, dell’assetto del setto¬ 
re automobUlstioo anche con 
. riferimento all'appartènenza 
del nostro {Mese alla Comu¬ 
nità 4»canomica euit^iea >. In 
mancanza di un accordo al- 
: rintemo dri governo e al* 

; Tintèrno drilè .elesse dèlega* 

I zi(9Qi';gotenative de- a re*- 

. - • * - • .* .>•* 
• t . e-*» 


ibblicana, insomroa, la so- 


put 

luzlone migliore è il rinvìo» 
dando *— come dice 11 con¬ 
siglio di fabbrica dell’Alfa 
di Arese in un comunicato 
emesso ieri «un chiaris¬ 
simo esempio di improdutti¬ 
vità». :,- 

H compagno Nando Mor¬ 
ra, della segreteria regionale 
campana delSPCI» dietro U 
rinvio di Coasiga vede « la 
àoetanza della ^'Unea Fiat” 
é la eubaltemità del gover¬ 
no agli interassi dei polenta* 
tì .ftntmzIMd-MustriaU co¬ 


ti, tra gli altri, da BisagUà 
e Là Malfa. Ancora i^a Vol¬ 
ta — continua ^Mòfra"—' si ■ 
colpisce il Mèzzòglomb; ■ il 

Sud.può.attendere. li . 

, conclude Mprra ritiene ! 
necessarió in . questa siti^a- 
’zlone la più àmpia e ferma 
mobilitazione di, tutte le for¬ 
ze impegnate a costruire upa 
effettiva i^-ospettiya di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno». ■ 

La giustificazione di <^- 
siga che, per autorizzare |a 
intesa con i 'giapponesi, ci 
'sia la necessità di un «sup¬ 
plemento di istruttoria », nop 
è condivisa neppure dal sin¬ 
dacato dei metalmeccanici 
che ieri ha espresso contra; 
rìetà per 11 nuovo rinvio. 

« Non cl sono elementi di con- ■ 
traddittorietà fra relabora- 
zione di tin piano, di settore 
per raùto e raccordo Alfa 
Romeo-Nissan * dicono i sin¬ 
dacati. facendo . còsi • coni; 
prendere che non è detto che 
si debba, aspettàré là metà. 
di settembre, quando la com¬ 
missione incaricata .della ste¬ 
sura del |dàno auto avrà prò- 
dotto i primi documenti, per 
autorizzare Is presidenza del¬ 
la casa automobiiistica ;dl A- 
rese a fare gli ultimi passi 
con la Nissan. . ■ 

La lettera di Cossiga a De 
Michelis non fa solo un àc- . 
cenno al pianò auto, ma an¬ 
che al contesto in cui si col¬ 
locano le aziende itàlianf. n 
rinvìo di ogni dedaiòne sul-. 
rÀlfa-Nissan è stato deriso 
per a>nsentire ^ Fiat di 
oondurie k buon fine i con- 
tatti dw avrebbe già in cor¬ 
so con altré. case automobi¬ 
listiche europee per accanii 
di coUaborazkne rimili a 
‘ queHì die l’Alfa ha costruito 
/con i gispponeri? £’ una del¬ 
le tante domande che rirco* 
lano in questi gkrni. e a ciii 
è impoesibUe »dazé risposta, 
anche se l'Alfa Romeo,. la - 
Fiat, il settore àuto nd suo : 
complesso , di risposté chiare 
hanno, invece, bisogno. 










ritardi nella ristrutturazione del sett^ 


'..Y 


ImMitianm Koaio, h siderargh à 


aia, 



: In um recenté intervi$t9t U minktro 
PP^, De Micùdit' sri^a 
Tidwrre là ^uazUme èìderùrgìéa od una 
questione di reiaziorH industriali (tesi 
cara al dr. .Capanna presidente 
finsiier) èoslentndo pra Vèltro ~ qf- 
fermanem 'che ìaseia a dir 'pèrf. 
plessi — che la siderurgia italiana po¬ 
trebbe vivere di Tendftqf Bisogno:dire 
che ci si trova non salo davanti ad una 
, sqt^àbdaàoné dedè questioni nm Od 
' lÌM colpevole non conoscenza dei pro¬ 
blemi reali. - 

i La ' sidertfl'gia piibblirò, md anche 
quella’ privata, settore definito tempo 
: fa in crisi, si presenta con una strut¬ 
tura sana e com p et lti và per Toppi. RL 
cerea, adeguaménto tecùoUtoico. 'com- 
merekUxzttxìaae sono riemenfi non con- 
.qmstabiU ama «otta per tempre. Ebbene 
queste tettare vede compromessi jisul-' 
tati più che opprezzabilt (nel 79 «d 
esempio a coiào industriaie detl'italsi- 
der ùie rappresettta circa la metà detta 
produzione di accinto, italiano, è stato 
tra i più e brillanti s dUVindusttia ita- 
linna) dai continui rinrii e dalle ridu¬ 
zioni che subiscono i promessi stanzkh 
menti finanziari. 

Cosa significa? Che Vtttte industria¬ 
le viene divorato dagli oneri finònziari 
ormai a KveUi insottenRriU, « che una 
ttàienda come VItalsider per tenere fe¬ 
de tdla necessaria f is tii rt tur az ione ■ di 


Bagnoli (deUberala dal CtPI. e appro- 
.rofa bi sede C^B) deve indentarsi ml- 
terìormenle a brece.l ' 

• .Silfo a quando retMerà questa azien¬ 
da? Secando noi. se lè cose continuami 
coU, ntfn molto. Ma allora, non i forse 
U terréno ' del rispetto dei contenuti e 
dette scpdmze detta p rogrammazione 
U vero banco ^ pròva della‘volontà 
o meno di questo governo di voler da¬ 
re risposte s t r uttu r a ti e convincenti atta 
crisi? 


- I ritardi aecumutati netta realizzàzior 
7 ne del piano dt settore, fintdinttto ren¬ 
deranno più difficUt i pur indispeuM- 
biìi interventi che da tempo auspìchia- 
rno p&ché. sommandosi atta svolta 
' negativa : dsi merèato e atta stretta 
.cridititia detta Baneq éVItUtta, i conte¬ 
nuti deflattivi del € pacchetto ■ govema- 
,Uvo» già a sottèmbn p e ser an n o dram- 

'mOtìcamenie sulla'situazione siderur- 


'ipica- ■ ‘ *: - ■■■ 

Ma fi lunpo 'elenco dette e disatten- 
zxoni > del governo, délllRl^ detta Fùr- 
.'mder, potrebbe eontìnuère, 

- Ad esempio ì nUttt éonaiti attraverso 
i qudt entrano in Itatta milioni di ton¬ 
nellate di acciaio, snggeriscemo e no. al 
ministro detta finanze che^ senza ricor¬ 
rere al protezionismo; si può : iBseipli- 
■nare l’impqr laz hne ed atfrttsore pre- 
/essioiialmenCe, da qnasto ponto di vi- 
:ria. il-persam^ per ottenere tt rispetto 
(come fanno con ben altra severità sai 
prodotti siderurgici italiani i neaSn 
partner europei) dette norma CEE 

Non Idi snoaarisce netta tt peso ne¬ 
gativo die. in qnattt^ e valere, sta 
assumendo la voce sidemrgia sutta bi¬ 
lancia eommeremla? 

■ '■ Un dato: Vineremente ddTlmporf si¬ 
derurgico è del 47% nei primi 5 mesi 
dell’io. 


Evidentemente la ' crisi d ra m i ma t i e n 
che at ttn v er s a U e òm pù r te dei Péti, che 
risf^ìa di xocsoolpere già produttori 
' pubbliei e p r io a ti (ed es.; Dalmine, Ma- 
raidi, Fietra, FU), tt ritardò drinomati- 
co' e in qualche coso fobùrnidoiio di 
una visione di strategia mdustrieie per 
quanto riguarda gii acciai spedali, di¬ 
cono forse meno che racc o rp am en to 
«europeo» dette attqnofe IVA. Ber non 
parlare del mbttslro dsQ’àadustiiu Bl»a-‘ 
glia, che forse trop i» occupato a' ri¬ 
lasciare te storiche dì tt ù a r azkmi « bre-- 
sciane» non fa métta pér re ndere ve¬ 


ramente operante mo strumento deter¬ 
minante quale la -$75. A S amd dotta 
formulazione èd a uno dedta scadema 
solo 5 pratiche sono.giunte al suo mi¬ 
nistero e telo una è passata! 

: ' Pensate: ama importaniè industria si- 
dsrurpica ptòtAka riesce (finalmente i 
il caso di diré) a presentare la pràtica 
per -attenere i finanziamanti detta $7$, 
■ Ebbene dopo 9$ ore la pràtica vièné re¬ 
spinta al mittente, evidentemente sen¬ 
za neppure un serió 'esamé. Quèstó è . sin 
esempio di volontà politica in négatho. 
Nel Jrattempo eontinaa h sfascio, le itts- 
solauione di un patrimonio di teenole- 
pie/ di wtttttgenze e (fi eageóHà che 
sono prima «fi tutto rkéhasse nasio- 
mde. - 

Majquando la crisi m autunno dram- 
matóserà la sanazione, mettendo ma¬ 
gari m questione aziende ed òccupazio- 
ne, a governo, ITRI e la Finsìder pensa¬ 
ne veramente di risolvere la sUaaskme 
con gli appetti alte t retashni industria¬ 
li t e ai eàmuffamentt « neoròlìdàristi- 
ci», saltando te laro responsaùtttà e la 
non volontà od affnmtore veramente i 
probtemi? 

- La classe operaia ha ratizzate ndT 
attimo trimestre 79 è nei pròni 9 mesi 
ddTM 3 m<»situo sforzo p r u dut t ivo rag¬ 
giungendo e sup er an do fu qaaolehe coso 
i «UMWimi stertein. I loooruiori ad 3 
sindacato si sono boltufi per aiua pottri- 
ca di piano e per la lUt na tlumz aeué: 
non crèdo cj «1 possa toecipre «TimR- 
sponibiUtà. Il confro nto suite cose serie 
CPU questo tt n d a ò ato pago, > nei setto¬ 
re si derurg i c o rahMomo ifimosfruto. Al¬ 
tri devono ripensare atte loro respensa- 
bttttA e quàlificeru Vbétervaido uttru- 
cereo una ridiscausioue con t looeralari 
a pòriire dot piano (fi settore. . 


Paolo Porugmo 

((XÌBRDINATORE NAZIONALE 
DELLA SIDERVnGtA PER LA FLM) 


Il Citi sancisce l'ingresso, 
dell’Eni nella Uqiuchiinica 


ROiU ~ lari 11 Cipt riu¬ 
nito a Falazuo Chigi prima 
(Mia riunione del oonsigllo 
dei ministri — ha approvato 
un plano di Interrenti nel 
Ifeusofionfo per UOO miliardi 
di Uri, ai tratta del eomplo- 
taancnto di opera di rMHlitè 
principale (per LODO miltardi) 
e del delle 

case per 1 lavoratori nelle 
zone Industriali del Sud. Oltre 
a questo è previsto U finan- 
lUunento dt opere dt difesa 
(M suolo a dai progranuni ra¬ 
gionali dt ariluppo. 

V stato affrontato poi U 
pTMaam dei programmi dri- 


la 8ip nella regtooi maridto- 
natl. 

Alla ragiane Calabria an¬ 
dranno 32 miliardi per inter¬ 
venti 41 dtfeaa del sttolo>. 

81 è riunito anche U Clpl 
che ha fonnatlnato rortenla- 
mento dal povemo a cedmu 
^ tmpiantiahtariatdalncU- 
qutcMnUca» ailRnL 11 mi¬ 
nistro dallo Fkitoripastoni 
statali, Dè Mteticiti, ha ps** 
risate etw 3 cóuuntaaario go- 
varnattro; ohe alfitBmiiln 
la geattòna dai gfup* 
chimleo, ha avuto numda- 


MenMttson: yiù ddnU, 
ma non era risanata? 


PO chuneo, ha avuto nnnda- 
io a vawMru gli Imptantt ni- 
Tenta petrolifere di Stata 


MILA190 — LUtde Wlam anU 
finaniiarie della liontedlaoo 
SpA è aaUto nel primi sei 
meri di uumt’anno di elreu 
tcuoanto miliardi di Uio ri- 
saetto alla fina del tffl* mg- 
giuiiiieodo rkatnuMMBloo am¬ 
montare dt ijag mlUardt. in 
piuUoolaiu, aeno d iminuiti di 
30 mlliaidl attua I dcMtt a 
medio o a lungi» termine, 
mentra aona a umentati di 
(Arca 133 mittetm 


alla fiat dattds a 

Uardtt riapatto al 
fine del^. T 
oonto 


Tuttavia tenuto 


lo dalla aocietà ctmntta pm- 


lUardi quom a 
do 3 mano di 
pvausnaalo aQe 


dri dteti ftnan- 
itara 


a 

r 

^ al 

H flnanim 
ri par la pcmnama ciig U 
«piano mlra oatoias mm ala 


ROMA -- Luigi Arcuti, diret¬ 
tore generale deU’Istituto Ban¬ 
cario S. Paolo di Torino, è 
stato nominato ieri presidèn¬ 
te delTIstHuto Mobillarè Ita¬ 
liano dal (jonsi^iò dei mini¬ 
stri. La sua canc^idatura era 
già stata avanzata prima del- 
'la nomina del dimissionario 
Piero Schleainger che ha ri¬ 
nunciato all'Incarico dopo ap¬ 
pena sette mesi. Anche Arcu¬ 
ti come del resto aveva 
fatto Schlesinger — ha esita¬ 
to a lungo prima di accettare 
un incaricò Che è molto im¬ 
portante ma. almeno da qual¬ 
che tempo, è diventato anche 
molto diffìcile. - / ' . 

i L’IMI è • siato, per un 
quarto di secolo, il principa¬ 
le «esecutore» della politica 
di credito assistenziale all’in¬ 
dustria. Cominciò con la ge . 
stione dei Fondi ERP (Plano 
Marshall) ed ha continuato 
coi Credito Navale, il Fondo 
per il finanziamento all’indu¬ 
stria meccanica (da cui dove¬ 
va nascere l’ente pubblico 
EFIM). la gestione dì gran 
parte delle leggi « tessili », 
di ampie quote del credito 
speciale nel Mezzogiorno, del¬ 
la legge 663 le piccole Im¬ 
prese, la gestione intera della 
famigerata legge 1470 per le 
imprese decotte e altiiò an¬ 
cora. ■ ^ '. 


Dà Uri "décenniq" gestisce'il' 
Fondo per là ricerca applica¬ 
ta. Ha assegns^ 'inoltre .la 
maggior quota SO per (^* 
to — dèi fondi che lo Stato 
mette nei salvataggi industria¬ 
li tràmite la GÈPI, ■ ^ . 


finanziario in quella. stessa 
area - de^ rstrumenti pubbli* 


ci in imi già opera iq pceva- 
lanu ina -* e dall’aitio 
immbiano i rappòrti: con i 
grandi ìndustriafi Uso- 
gnosi di ingqnti.caixtàU i 
({uali ri muovoad aempre fdù 
spesso alla ricerca p^ conto 
propri!».. 

L’DO. in pratica, ha imà 
esigenza pressante di svilup¬ 
pare una propria aiitimoma 
(tepacìtà di raiwolta e trasfor- 
mszione del risparmio in in* 
vastimenti. Compito reso (fif- 
ficile dalle ve(^^ ahitudl' 
ni borocratidic e dientriarì 
(tte oa hanno inqumato Tap- 
parsfte. Questa erige» oa- 
aoe dalla « domanda » di ga* 
gitati della imprèse e anche 
daUo smkltimnite driTereiS- 
tà passata; la cessioòe dd cre¬ 
diti verso la SIR comporta 
delle ìnj piff ti 
.perdRe subite ori tetterà dd-. 


La avoita 


che sa- 
non riguar¬ 
da. ovviamoslu. 3 aoio Uri. 
n quale, del rèsto, p e tt ubbe 
fare paca strada ae non fas* 
se aiutate in quella 
da poJÀìciw 

dri lèsoro c drilu Banca di 
Italia. Né buste un prmidcate 
a fare una svelte gvriìonak 


r 


die era aor 
i mlriiiiri 


di 

date all’: 

voti — 

to monardiicb dri nostri ista'- 
tutì bancari tende qiMldie 
volta ad awàloraru (pmte 
anacronistica con c eai o oe del¬ 
ia (Brciièoe ddle ùnprese. 

Lori Arcuti è un bancbìe- 
rt ri a ucceaa o. Non aoltente 
il S. Faoio è state una bao- 
ca (tateraneote pubblica) fra 
k pii d ta a micfr c um k 
attività è state.una ddk 
no « rhi a ect i i a mte » od tur- 
I periodo che attraver- 
dicèì «ufi k b«wa ite- 
n S, Patto hi Cat¬ 
to qualche patta verso una 
giitliBak m 
— ad csuBBito, aatraa* 
dò in rapporti ma k Ragio¬ 
ni a cau h Caepasutopt adl- 
Rria — «he altre banche asi- 
a fare o rWnteno. Ba 


sa da 



k volontà ri 
nuore rooltà 


r.t» 



1 minimi per 
le pensioni 
di invalidità 


Usufruisco di due mo¬ 
deste pensioni di cui una 
d'invalidità da parte del- 
l’INPS che, dal 1..1-1980. è 
di lire 166.200 al mese com¬ 
presi gli assegni famlUa-. 
n. Non ho mai chiesto lo 
adeguamento al minimo 
perché fino al 1.-1-1980 la 
mia pensiono era superio¬ 
re al minimo_ 

Premesso che con la leg¬ 
ge n. 33 del 26-2-1080 ci so¬ 
no stati gli aumenti, desi¬ 
dererei sapere: 

1) è vero che chieden¬ 
do Tadeguaménto al mi¬ 
nimo per chi ha due pen- 
slonl, quella ' d'invalidità 

|\ deve sempre avere, col pas¬ 
sare degli anni, l’adegua¬ 
mento costante? i 

2) trovandomi nelle 
predette condizioni ho di¬ 
ritto aU'adeguamento co¬ 
stante del minimo ogni ‘ 
volta che aumenta oppure 

: devo farne domanda? 

3) quali sono 1 mini¬ 
mi delle pensioni d’inva¬ 
lidità INP8 dal 1..M08Q, 
dal 1.-6-1980 e dal 1.-7-1980 
e ne hanno diritto anche 
l titolari di due pensioni, 
su ouella d’invalidità del- 
l’INPS? ■ 

MARIO MARCHETTI 
Ancona / 


Un grande centro dì potere ? 
politico-finanziario, assai cre¬ 
sciuto / da' quando, cinquanto 
anni fa, èra nato quasi ooaiè > 
un « ufficio » distaccato della ‘ 
Banca d’Italia per la ràccoHa 
di denaoio da impiegare nella 
industeia. I rapporti con là 
Banca d’Italia restano ovvia* 
mente stretti ma TIMI naviga 
ormai al centro della correli- 
te della .vita. sociale italiana. 
Come Istituto di. credito per 
gli investimenti 3 suo ruolo 
è, pi tempo stesso, in piena 
fase di ampliamento è di tra* 
^sformarione. - L'‘ampUamento 
,drik'funzioni^ vienef ipérore. 
prhxnpalmente ; dagli : affida-^ 
mcifii detto Stato (nwivi caiK- 
tali GEPI: ampliamento del 
Fondo per la ricerca;ora an¬ 
che la proposta di fargli .ge¬ 
stire il Fóndo drilo 0,99 per 
cento versato liai laiavatori. 
e molte altee cose). C’è però 
anche una àtinudazione a . ri¬ 
vedere la posizione. dett’isU- 
tute sul mercato. kaliano e 
intepnazipnak. Da im lato si 
svUuimeno nuove banche di 
invcriimeoto t- e la fusio- : 
ne deU’Irifiuto di i^tedHo .per 
le ope re ri puì^Ùito utilità 
aClFU) con 3 Cnosorziò per 
le opere piribiicbe (CIIEDI(>P) 
crea un nuovo grande cèntro 


Al dt là del tuo caso — 

; che non compreso appiè- ■ 
no possiamo confermar¬ 
ti che i trattamenti mini¬ 
mi, ivi. compresi quelli de-. 
. rivanti dalla pensione di' 
invalidità, hanno sempre., 
un ade'guamento costante: 
una volta l’anno fino, al 
1979 e due volte dal 1980. 

I minimi in vigore pef le 
pensioni di invalidità so¬ 
no i seguènti: - • . • 

^ dal t.-l-im L. 142,950 

— dal 1.-S-1980 = L. 152S5Q 

— dal 1.-7-1980-= L.184A50 
■ Sé però la pensione di 
. invaliaità è formata da al¬ 
meno 781 contributi obbli¬ 
gatori e figurativi (in altri 

, termini, se tu hai versato 
\ contributi per almeno 15 
anni'è una settimana) lo 
scatto di luglio aumenta di 
ulteriori tO.OOO lire e il mi¬ 
nimo passa perciò a lire 
1747550. 


n riscatto 
del servìzio 
militare " 


Quale ex dipèndente da 
èrite localò sono penriónài^ 
to della'CPDEL dri L4-74. 
i'Poiebé'a^.suo tenqx) 
di eliiedere'il riscatto liel 
periodo di servizio milita¬ 
re. desidcrèrel sapere' sé 
posso 0 meno farlo ora e 
in caso positivo a chi devo 
rteri|ermi e con quali mo- 

GIACOMO IibVERO 
■ : ; Napoli 


La risposta è, purtrop- 
mteìe 


negativa In quante 
. 14 detta ' 


po. ^___ 

art. li détta legge n. 152 
déW8 marzo 1968 stabili¬ 
sce tassativamente che le 
domande di riscàttò del 
servizio mattare debbono 
essere presentate prima 
del cottocamento'a riposo. 


^ ■ 


L’adiei^a 
è fissata al 
26-1M980 


Nri iggi mi fù rlcono* 
aeiuta la pensione di guer¬ 
ra che peréepii per dica 
un anno e poi mi fu re¬ 
vocata senza alcuna giu¬ 
stificazióne. Ne] 1963 in ol- 
teai una nuova dcxnaoda 
che mi venne recinta, do¬ 
po circa due anni e mez¬ 
zo, perchè no(\ riconosciu¬ 
to più invalida Ho fatto 
ricorso entro i termini di 
legge allegando k prescrit¬ 
ta doeuraentazlane; sono 
stato chiamato più volte a 
vtstta medica di imi 
tima 3 334-1913 prsBso To- 
spedale militare di Cante¬ 
ri, ma non mi hanno an- 
eorà cocmmlcato Teslto di 
tali vlrite. Ho inviato per- 
ziiM un apprilo ri peesi- 
dente detta R^mbèiica 
perchè intervenisse per 
sUoccàre k mia pratiea. 
E* mal poMtbUe che dopo 
aver combattuto per libe¬ 
rale ntalia dal fascismo 
e aver soffèrto tee anni 
di eonflno io debba atten¬ 
dere una vite per il rko- 
BoscImenU» di un mio di¬ 
ritto? 

ATTtUO TASCBDOA 
. Baxisardo (Nuoro) 


La fuu utthRu oMte pas¬ 
sata il J3 uprìle 1979 al- 
r o t pe d afé uitlitarB di Cu- 
guari, i stata disposte del¬ 
la Corte dei Conti che. 
di recente, ti he notifteaio 
le conclusioni dOle Procu¬ 
re generale (di cui dovre¬ 
sti aver ricevuto copia ta 
questi giontì) in merito et 
tuo ricorso. Nette predette 
conclusioni è anche ripor¬ 
ta le date éettudlenm 
che è state ps e éta per U 
^11-1999 presso la V. se- 
zfent gtartsdtstouak per k 
Pfustoul di guerre. Al rh 
gnerdo ti tn/ormiamo. se 
u®« uè sei u conoscenze, 
ohe A no e euulcàe ftoni e 
pilme detTndtenee fei 
eembre f# giorni) tu hai 
fmsettà di preeentme uUe- 


c^geeukntt. e tnteqmete- 
suo tem- 


ne dt emetti a si 

C estorti, ver 'um 
tue toué l h H M e 


sedette rkenm éetermh 


8 cura dì F. VNufil 
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ATTUAUTA' 


l'Unità PAGé 7 


Ci sarebbe il nome di Àndreo tti 

All’inquirente 


unaienera 
di Borghese 

ROMA Il procuratore capo della Repubblka di Mi¬ 
lano Mauro Oresti ha Inviato alla commissione inqui¬ 
rente gli atti di uh procedimento penale in corso davanti 
. ad una sezione di quel tribunale a carico di Cariò Ro¬ 
gnoni. direttore del settimanale Panorama, per diffa¬ 
mazione ai danni del deputato democristiano Maisimo 
De Carolis (la questione riguarda i rapporti De Carolis- 
SIndona). Perché viene chiamata in causa i’inquirenta? 
- Negli atti processuali vi è allegata una lettera-messaggio 
^ inviata da Junio Valerio Borghese da Madrid ad alcuni 
comandanti di corpi non specificati né identificati. Nella 
lettera si parla del fallito golpe dei *70 e si fa riferi- 
, mento ad alcuni incontri che il famigerato comandante 
della X Mas avrebbe avuto con Giulio Àndreotti e suol 
uomini di fiducia, tra i quali il consigliere di stato Ber- 
^nabei. Gli appuntamenti erano fissati in casa di una 
contessa, della quale non si fa il nome, e sarebbero ser¬ 
viti ad organizzare il golpe, appoggiato — si dice nel 
documento — dai Vaticano tramite il cardinale Tlsse- 
rant, dagli Stati Uniti attraverso il comandante NATO 
Angleton e da alcuni'ambasciatori. La lettera sarebbe 
stata scritta dai defunto Borghese dopo il fallimento del 
colpo di stato, e finora non sono stati eseguiti accerta¬ 
menti per verificare l'autenticità della firma. 

Il procuratore Gresti ha trasmesso gli atti che erano 
depositati presso una sezione del tribunale di Milano a 
seguito delle informazioni ricevute dal consigliere reglo- 
.nale DP Mario Capanna, li dr. Gresti ha inviato gli 
atti alla commissione Inquirente in applicazione del- 
l’art. 96 della Costituzione trattandosi di fatti nei quali 
possono essere coinvolti ministri della repubblica. La 
commissione parlamentare per i provvedimenti d’accusa 
ha nominato relatore il vicepresidente sen. Francesco 
Lugnano, il quale si è riservato di riferire sulla vicenda 
.alia ripresa dei lavori parlamentari. 
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Questo brutto « iiisettò » ha volato 
con lih motore a etógia spiare 


Per la prima volta nella storia dell'avia- 
zione. un aeroplano ha compiuto ieri, in Ca- . 
lifornia, un volo di tre chilometri con un 
motore elettrico alimentato unicamente da e- 
nergia solare. v ‘ x.- . 

Velivolo ad elica, il < Gossamer Penguiff> 
pesa 30 chili e ha un'apertura alare di 22 
metri; è montato su tubi di allutpinio rico-' 
perti di carta plastificata e con le sue ali 
munite di cellule fotoelettriche assomiglia ad 
un gigantesco insetto. ’ ; ’ ' 

n velivolo, la cui costruzióne è stata finan¬ 
ziata dalla € Dupont Co. > è stato pilotato da 


Janice Browhi(32 anni e 42 \chili di peso). 
Il pilota è riuscito a far decollare l'aereo, 
che sulla pista era trainato da una bicicletta, 
ed ha raggiunto una velocità di 27 chilometri 
all’ora. ‘ - j 

' Il 4 Penguin > ha volato sollevandosi ' solo 
di pochi centimetri dal suolo per la tnaggior 
parte del - suo tragitto - e solo in un'occasione 
ha raggiunto la 4 quota » di due metri. - : r 
L'ideatore del velivolo, il signor MacCready, 
: ha ammesso che sarebbe sufficiente là pre- 
. senza di una nuvola per far fermare il mo- 
'tore. ' ■ 


Forte calo dei turisti stranieri in Italia 

Sole e mare non bastano più 
se I prezzi sono^^^^ stelle 

\ y... * _ • ' • ' 

Pesanti contraccolpi alla bilancia dei pagamenti — Miope politica del gover¬ 
no — Abbandonate le misure di incenti yazione —-. Il settore rischia il tracollo 


ROMA — L’estate è ancora 
lunga, ma ormai ovunque si 
cominciano a fare 1 primi bi¬ 
lanci sull’andameiào della 
stagióne turistica. I . giudizi 
che si sentono in giro non, so¬ 
no certo esaltanti. Un po’, da 
tutte le parti: albergatori, ge¬ 
stori di ristòranti, agènzie di 
viaggio, commercianti in ge¬ 
nere esprimono jareoccupazio- 
ni, denunciano difRcbltà, par- 
' lano di diminuzione degli in- ; 
cassi.' I turisti calano e più 
che mai calano gli stranieri. 

Forse il malterniJo d^a pri¬ 
ma parte - deU’estate, . forse 
— come ; scrivono ormai da 
giorni i giornali tedeschi e bel¬ 
gi — il clima di grave ten¬ 
sione che si viye, in Italia, o, 
infine, i prezzi trop^ alti, so¬ 
no tra le cause principali di 
questo declino. Se, però, è dif¬ 
ficile stabilire a tavolino il per¬ 
ché della 4 diserzione >. resta 
.U fatto che a lamentarsi or¬ 


mai sono in molti e le lóro 
preoccupazioni sono arrivate 
sino alla Camera dei deputati. 

1. parlamentari ; ccanunisti 
hanno infatti presentato una 
interrogatone al .presidente 
del Consiglio dei ministri, Cos- 
siga e. al,ministro del.txirismq 
e spettacolo, Bernardo D’Arez-^ 
zo 4 per conoscere quali-próvr 
vedimenti specifici il governo 
intenda prendere per far fron¬ 
te alle preoccupanti difficoltà 
che si manifestano neU’anda- 
mento della stagione turistica 
ed in particolare per contene¬ 
re il rischio di un significati¬ 
vo calo delle presenze stranie¬ 
re che si ; annuncia rilevante 
soprattutto al sud ». Gli in¬ 
terroganti — dopo aver rile¬ 
vato che il governo dimostra 
di essere privo di una chiara 
strategia per lo sviluppo del 
turismo — avanzano alcune 
proposte. Eccole : x x 
- La possibilità di riesamina¬ 


re il costo dei pedaggi auto- 
stradali, • introducendo agevo¬ 
lazioni particolari per quanti 
intendano recarsi .nel Mezzo¬ 
giorno. L’elaborazione di un 
piano die impegni l’Alitalia e 
le Ferrovie dello Stato ad of¬ 
frire al turismo estero agevo¬ 
lazioni nei trasporti collettivi, 
n riesame delle leggi regio¬ 
nali, nei confronti delle quali 
il governo ha avuto, sin qui, 
atteggiamenti ostili, per porre 
gli Enti locali in condizione di 
rilanciare gli investimenti nel 
settore turistico. L’apertura di 
una trattativa con la Comu¬ 
nità eiu’opea per concordare 
una politica tariffaria comune 
sui mezzi di trasporto pubbli¬ 
co.’Infine, là proposta 4di adot¬ 
tare altre misure che-impe¬ 
gnino i diversi settori interes¬ 
sati dell’amministrazione del¬ 
lo Stato, le Regioni, e le am- 
ministrazimii locali nel conte¬ 
sto dei loro specifici compiti 


• . . - ; . . . ■ 

istituzionali >. A; , x 

, Si tratta, ihsonima, di un ve-: 
ro e proprio pacchetto di provr 
I- vedimenti che i comunisti sot-x 
topongono all’esame del g(t: 
verno. , . . : • /v 

Frattanto il clima non favo-^ 
risce certo la soluzione del prò- ■> 
blema. Dopo Un periodo di' 
gran caldo infatti ieri su di¬ 
verse zone del Nord Italia si - 
sono abbattuti violenti tempo- \ 
cali. A Milano la pioggia, ha' 
raggiunto i 2.8 millimetri; a 
Merano c’è stata una violenta 
grandinata, mentre vento e ' 
.pioggia si sono acceiniti an-’' 
che su Genova. ’ “ * ' ~- 

Il grande esodo che aveva ' 
intasato nei giorni scorsi tut¬ 
te le autostrade italiane sem- 
bi'a, per il momento, aver su¬ 
bito un forte rallentamento. ' 
Gli esperti prevedono però una - 
• notevole intensificazione del 
traffico per gli ultimi giorni ' 
di agosto. ' - . - ^ 


Gli inquirenti danno la caccia al pregiudicato della RFT Meixner 

Chiavari: sterminata là fàmiglià 
Ora si cerca il cadavere delluTi 


.. > . • r; ■ -V 


iv Nostro servizio v 

CHIAVARI — Sembrava una ' 
mattinata come tutte le al¬ 
tre: il campeggio pieno di 
tende e roulottes. decine di 
bambini di tutte le naziona¬ 
lità che si àmavano sulla 
spiaggia, il mare piatto e tie¬ 
pido. Sembrava una. mattina¬ 
ta come tutte le altre, ma 
non lo era. : Fino dall'alba, 
quando i turisti erano ancora 
addonneitati, una cinquanti¬ 
na .di uomini im. divisa si e- 
cano inerpicati sùUa collina 
a pochi metri " di distanza, 
battendo palino a pàlttìó dal 
mare fino alla chiesa deUe 
Grazie.. Cercavano un càda- 
vere. Cercavano il corpo dì 
una ragazzina tedesca di 13 . 
anni, Michaela Gerke. giunta 
in rivieni per uim vacanza 
ed uccisa da un criminale 
ricercato in tutto il mondo. 
Probabilmente, il giorno pri¬ 
ma di marne, Michaela ha 
assistito all’uccisione dei suoi 
genitori.' Poi, terrorizzata e 
incapace di reagire, 'è'stàta 


art 


a sua volta soppressa.-La po- 
. lizia .pensava di trovarla se¬ 
polta sulla collina. Ma la bai- 
rtuta è stata infruttuosa. - 
L’assassino (anche se, l’ac¬ 
cusa non è formaìizzatà. nes¬ 
suno ha dubbi a definirlo ta¬ 
le) ha lasciato Chiavari qual¬ 
che giorno, dòpo l'epcidio. Se 
’ n’è andato : sulla barca -dtìla. 
famiglia Gerke e da àllOTà (è 
passato ’im mese e mezzo).; 

. nessuno l’ha più visto: si 
chiama Rolf «Friedrich Meix- 
na*. è un pericoloso pregiu-, 
dicalo tedesco, già rioercatq: 
per rapiiia; -sequestri .di .per-^ ; 
sona, violenze carnali. Ha la-. 

' sciato la > Germania ^ dallo 
; scorso gennaio, ’ e da alkx'a 
ha girato per TEuropa come 
una bestia ferita e braccata, ; 
disposto a tutto pur di sal- 
; varsi. ‘Aveva bisogno di soldi -1 
: e di un mezzo di trasporto:, 

: non- ha esitato a■ massacrare. 
una famiglia pur di ottenerli. 
La sua fotografìa è stata pub¬ 
blicato su tutti i giornalL 
Meixner era giunto a Chia- 
' vàri fl 16 giugno toccffso. sto- 


v'X ,v- ■■■ / VAA;::!- 

- bilendosi (sotto falso ‘ nome), 
nel campeggio 4del mare» 
di via Preli. li giorno d<^o 
‘ aveva “ avvicinato un conna-' 
rionale, alto funzionario del 
• ccmsolato a Genova, e aveva 
tentato di TOnvincerlo a pre¬ 
stargli la barca. Dòpo diver¬ 
si , dimeni, Meixner aveva 
■ cambiato obiettivo. I Gerke 
sembravano più abbordabili 
J&ano ^unti il 20, poco pra¬ 
tici della zona e in difficolto 
con la lingua. ()uéL conriàzio- 
nale c^ì affabile e pramuro- 
sembrava un vàlido àp- 

{pOggiO. ^ - 

' ^ Ma dopo pochi giorni.: la 
tragedia: la sera del 25 Mlxner. 
approda a faticà davanti al 
campeggio a btodó .dèi 4 Be^ 
rimi il», la barca di proprie¬ 
tà di Bernhard Geri:e. .1, co-, 
niugl noia ^ ci stmol C’è solo 
IViìdiaéla, terrorizzato e pian- 
-gente.! •. -Qualcuno, ruota che 
Meixner ha una vasta ferita 
aBa fronte. Dal giórno suc¬ 
cessivo,- •anche' -là - ragazza 
scompare: Meixner dice che i 
suoi'amici sònbtondati’a fàrè^ 




ragazia 


im ■ giro tùristico nel resto 
d’Itàlia. Ma ne! frattempo gi- 
:ra p«* Chiavari con un pas- 
' saportò ' e • < travellers ■ che- 
I ques * intestati a Gerke. . Fa 
^ Aversi acquisti; compra àn- 
< che. matmale nautico e carte 
di navigazione.. Ridipinge con 
; le pròprie! mani la baraa in 
. colore grigio, .continua in di- 
■verse occasioni'-A'’^pàcciarsi 
;par Gerke. - Poi .scompare, 
ì verso il .30 giugno. 'À! bócdo - 
del-4Benmi>. ". • 

■ Daràllto^,, ,'e ,Utlo.. al ;15,. lu-^, 
gUò.'tutto’toce; 'Pd. l'allàime. 
della .'polizia tedesòa. l’Inirio 
: delle indagini, . una ricostni- 
ì rione che sembra irapòssibile 
ma che, à pòcò a 'pòco, :rir . 
t mette insite futto 'là viceà-: 
: da. Meiriier viéne fìnalinriité 
^identificato con il suo' veio 
iiKnne sèguoidó -la tasta degli.. 
a^gni ^ da ■ tùi spacciati. Da. 
^iiél . niomento -cominciano ^ a 
|:spegncrsi ,le spéranze idi ri-, 
jtrovare vivi Bamhard. Ruth, 
e Michaela (Serke. .' 
pòf.j ’vengano' ^ftoirl'Altri’ 


particoiari: si ' parla di indu¬ 
menti appàrt«;enti ai Gerke. 
che Meixner avrebbe regalato 
à due giovani "campeggiatori. 
Si ccmiincia a pensane che 
Michaela sia stata liccisa do¬ 
po i suto .genitori, che sia 
stata sepolto nei‘boschi vicini 
al campeggio. La battuto sul- 
l’impmda collina non ha da¬ 
to «sito: -c’è stoto' anché uh 
niomento di iwura,' quando, 
un' giovane pòliriotto è- préd- 
'pltoto dà un dirupo .per, di¬ 
verse decine' di. metri, Fortu- 
natoménté, - nulla di .'grAve^ 
Ma le indagini. iett mAttina, 
non sono andate avanti: d si 
- coiitinuA a chiedere'dove so¬ 
no. i cori>ì de» Gerke, come i 
povèi turj^ siano^ stati uc- 
I dsi, ' che r'dcisa ’al^à'passato • 
la giovane Michaelà nelle: sue 
. ultime di vRa. . 

' ! Ma c'è uh' spio modo per 
sapoe tdto quésto^ trovare;-,' 
; in qualc^. parte dél'inoDdo,1 
il ricercato Rolf Friedrich 
• Meixner.... 

Marco ^Gschièra 
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Famiglia 
di cinque 
persone 4 
distrutta in 
oh incidente 


TRENTO'— Cinque persò^ 
ne, un’intera famiglia bolo¬ 
gnése in. vacanza nel tren¬ 
tino, .sonò morte oggi in un 
incidente stradale verifica- 
tósi lungo la strada del (Por¬ 
fido, all’altezza dell’abitato 
di Lavis. 

L’autòvettùfa suUà quale 
viaggiavano, una « Fiat 500 ».. 
sbandando sull’asfalto reso 
sdrucciolévole per un improv¬ 
viso tehiporale, è andato ad ' 
incastrarsi sotto le ruote di : 
uh’àutòtréno francese che - 
viaggiava .in -séneo'-opposto. 

'Nella scisgiirA hanno per¬ 
so' la 'rito'' Uv'eapofanaiglia 
alno Oazriolo (chè' ehi al¬ 
la guida dell’utilitaria) ope* 
rato prèsso im calzàturiliclo 
di Vergato di; Bolo^a, là 
móglie. Gianna ■ é. le figlie. 
Daniela..di .22 anni; Bàrbara 
di IF è ^nahuelà di 10. '. : - 
X - Al mohacritó dèi ; pauroso ' 
, incidente il .Gazslolo, che si 
:trovava da una settimana -in 
'vacansa c<« la famiglia a 
'Laris; stava rec^dòsì. 'coine 
• èra soiito fare ogni: gimno, 
a Basriga^iU Pihè, un centtro 
turistico poco distante, per 
acquistare ' un. quotidiano ^bo- 
Tògnese . 


Violento : : 
incendio 

» ; • . .f ! t . 

! distrugge 
stabilimento 
«Olivetti» 


i: CREMA ’ — • Per '-carise non 
j ancora accertate' un violènto 
, incendio è divampato poco ■ 
prima delle 16. nello stabili- 
' mento ■ della « Olivetti ? di 
'Crema che- occupa, in via 
Bramante, circa 1500. operai 
‘ Il fuoco ha interamente 
^distrutto un grande capan- 
^nohe liel qUalé erano imma¬ 
gazzinati, su un’area di circa' 
'850 metri qiiadrati pe^ di: 
macchine per, scrivera 'eiet- 
:'troniche di alto valore ed 
; accessòri altamehté ihf iàm- 
irmàbUL il tutto pronto pèr: 
*; essere imballato peri spe>:' 
' dWohe airéstero.. ! • - 
i Al momento del sinistrò; ■ 
vn .capannone era deserto e' 
•quindi non vi sono.stati dàn-: 
.’hi - alle' péraone.. H calche ‘ 
ledette fianuné ha .fusp^pèrai- 
.' no le' * vétràtè •’ 'dei. ricini ré-' 
apèrti ';di ■ làvoriùtióne.' ^ 

•' Sul' postò' sphd! Accorpi ' ! : 
. vlgUi'del fuòco di-Crérna che ' 
.stazmO'' ' àncora' - 'lavorando'' 
per spegnere lé fiamme. An-:> 
: cora.impiecisabilil'dannLla 
cui entità non. dovrebbe è»r: 
'sere c<xnunqué inferióre '— 

' 8econdo.-una priamjstinia — 
:al mlliaxdo é meàTOjlU'Bià. 


Liberato 
dai rapitori 
S a Milano 

r^azzo 
^ di 16 anni 


MILANO— Leonardo Rossi, 
il ragazzo di 16 amii ra¬ 
pito‘a Milano poco prima di' 
Natale dello scorso anno è : 
stato - rilasciato questa mat¬ 
tina a Casteinuovo Scrivia 
(Àlèssandrla) nei pressi del 
casello . dell’autostrada . dei 
Fiori.. ' . • ; ^ 

. H giovane ha potuto fa¬ 
cilmente , raggiungere il ca-x 
sello.' doVe' è stoto soccorso : 
e* 'Affidato . ai ' carabinieri. 
Leonanlò: Rossi è 11 figlio di 
im nòto operatore dell’orto-' 
mercato di Milano. 

; Era bendato. I rapitori gli , 
: hanno... detto. tCU attendere' 
dieci minùtre poi di incam- 
: ihiiiarsl verao l’abitato. Il 
ragazzo ha seguito le istru¬ 
zioni e si è presentato al 
: casellante’ cito 'ha ^ àWertito. 
i carabinieri.Il ;ragazso ; è 
. stato quindi portato alla 
i cale stazióne' dóve è ' stato. 
: raggiunto;, qualche fKa :dopo,.'‘ 

; dai famiUari, dal ' legale di 
i famiglia é da un magistrato. 
■ADe 7,30 il giovane è stato 
I portato à/<Mìlàno.' ::Clhque 
dei iapÌt<Hi del ragazzo sa- 
. .rehbero. già .stati-ì^ntificati' . 
à azrestaU, 




Nube di ; 

gas vicino 
Catanzaro. : 

Panico per : 

molte ore - 

CATANZARO — Panico l'aL^ 
tra notte a Lametia Terme' 
per una «nube» di gas gial-? 
lognolp. fuoriuscita da uh ca^.^ 
ro ; cisterna ferroriario, cari- i 
co .di mr composto del fosfòro. .!. 
La nube, propagatasi in frét¬ 
ta dalla stazione a tutto 11 - 
centro, ha provocato panico'^ 
tra gli abitanti anche per--' 
che, per molte ore non sd ò 
saputo se il ' gas era tossicò, ' 
La fuoriuscita € stata prò- ' 
vocatà, secondo gli accerta-... 
menti dei vigili d^ fuoco In- 
tervenuti in _ massa dopo l’al* -^ 
larmcr da - ùha fessura h^ - 
; nietaBo del 'carro cisterna^ 
Per riuscire a tan^Mmare 1* 
'uscita del gas, tuttay^ i ri-* 
gili non sono bastati: sono 
dovuti intervenire 1 tecnici 
della'a.Montedison» di Croto-: 
.ne da dovè il treno era par-^ 

' tito-è dovè èra stata riem-" 
i:pita là cistèrna.' • = 

■'r ! X techdci‘= hàimo cori for-i 
nito ai-vìgili-le indicazioni, 
necessarie per iotriroinpere 
la fuoriuscita drilà nube.; 
Successivamente è -stato ac-;. 
certato che i vapori, benché' 
x:« prendessero alla ghia», nont 
ecano tossici, x 

' -. J ; " 
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Guardi attorno. Sai quanti sono ad avene 3 tuo stesso problema? < 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un miione. C’è una grossa fetta di 
Italia sdutta che ha problemi (fixxxitinenza urinaria e kitèstinafe. ^ 
Non vìvere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la ^ ^ 
c^ie e vìvi serenamente! 

Oggi, c’è Lniidor della Lines a darti faiuto che fi serve. 

Un'idor della Lines è il primo pannolino "usa e gette” in KaEa per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vwere a proprio àgio^ 
con sicurezza e dign^aenza fassìo del bagnalo è degl odori 


IPANNOUNIUNIDOR SI USANO CON LE SfCCmi 
IMPERMEABIU IN VENDOA Ri CONFEZIONE SEPARATA 
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Le mutande ìrnpenneàbiiLndor Mu^LUttèimeknoo AegranoltpelB 
si lavano facimenle (anche n •’tengono” in modo àlBunx 

bvatìoe a 4S°) e a s c i uga no aubte. 
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IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZI QUALIFICATI 
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□ Rete 1 


11 '■ MESSA- ■':• 

13 LINEA VERDE • (Agricoltura domani). A cura di Fedo* 
, rlco Fazzuoli • Regia di Vito Minore 
13 TELEGIORNALE 

17 BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ulUml 20 anni, 
di /Usazio e Triscoli, al piano Augusto Martelli, pre* 
■ sentano Vanna Broslo e Nino Fuscagnl 
17,50 La GRANDE PARATA • Disegni animati 
18,25 AVVENTURE • U fascino del rischio U fascino del 
. nuovo. A cura di Mario Saraceno 
IWS SKY • « Forza vitale », (6.) con M. Harrlson c S. Lock. 

Regia di P. Dromgoole 
20 TELEGIORNALE . 

20,40 OPERAZIONE TORTU6A8 > (2.) • Regia di B. Kennedy, 
con S. Collins, L. Hutton e C. Aklna 
21,36 MASH • Telefllm - « Caio papà... si va avanti » • Con 
Wayne Rogers e Alan Alda. Regia di Don Weis 
22 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,45 PROSSIMAMENTE 
23,10 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


(7.) 


13 T02 ORE TREDICI . y^' 

13.15 LA FAMIGLIA ADDAMS - Regia di C.A. Nlchob; 

«Avventure alle Haway» Telefilm - , . 

13,45 T02 » DIRETTA SPORT • Telecronache di awenl* 
nimenti dallTtalla e dall'estero a cqta di Beppe Berti: 
In Eurovisione, da Hockenheim (Oermanla Occidenta¬ 
le): Gran Prèmio di Formula 1 di Oermanla; Inghil¬ 
terra: Sllverstone moto ciclismo, «Or. Ptralio Silver- 
stone»; Malandrone: Supercross . 

18,06, PROSSIMAMENTE 

183 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI BOLOGNA: Con¬ 
certo gruppo rock-rose a cura di Silvia Del Papa. Re¬ 
gia di R. Capanna ^. 

18,55 MATT HELM - Telefilm: «L’eredità», con T<my Fran¬ 
ciosa e Laralne Stephens, Reg^ di Earl Bellamy 
Ì93 TG2 . StÙDiO APERTO i 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT. A cura di Nino De Luca, 
Lino Ceccarelli, Remo Pascucci - 

203 IERI E OGGI • Di Leone Mancini, regia di R. Siena 
> ospiti: Alberto Lionello e Paola Tedesco. Presenta Lu- 
. ciano Selce ‘ ■ ' - . . 

22 ' T02 > DOSSIER * Documento d<ila settimana di B. 

Mastrostefano 
355 TG2 STANOTTE - 

310 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA OEÒRO SOL- 

Tl • Musiche di R. Schumann. Sinfonia n. 4 In re m to , 
op. 120 con la London FbUarmonlc Orchestra 

143 TG3 DIREÌtA SFORTÌVA • Bologna; Nuoto^ Ptonato, 
Campionato mondiale 

1A48 PROSSIMAMENTE V ' ^ 

18 'T03 ■ l - 

3.15 GIANNI E PINOTTO 

183 STASERA MUSICA •'Sottomàrlca di Chlogi^: ftoecla- 
le Discoverde • Presentano MiUy CariuccT^ 

203 UNA DOMENICA LA DANZA ■ 

203 T03 - LO SPORT - A cura di Aldo BlacanU 

213 COME NASCE UN’OPERA D’ARTE • Un prooranuaa 

di Franco ftlnnftngtnf , ; 

12 TGi ■ 

22.16 GIANNÌ E PINOTTO ^ 

223 CORPO 12: LUISA • Regia di RPlimdo D’Aloxu» 


□ Radio 1 M 

'' t, 

GIORNALI RADIO: 8, 4o. 
13. 19, 352, 23. 6; Segnale 
orarlo • Risveglio musicale; 
6,30: - Il topo di discoteca; 
7-8,30: Musica per un giorno 
di festa: 6,30: Messa; 10,13: 
Diario della bottega teatrale 
con V. Qassman; 10,45: In¬ 
tervallo musicale; 11: Rally; 
11,60: I sospiri delle bambole; 
12,30: Ballate con noi: 13.15: 
Radiofolleromanzo; 14: Ra- 
diouno jazz 80; 14,30: Radio- 
uno per tutti; 15: Marco Ma- 
nusso presenta «Carta bian¬ 
ca»; : 19,25: Musica Break; 
20,15: Homo Ludens: il gio¬ 
co d’azzardo; ' 21,03: Special 
di Franco Nebbia; 22,30: Fa¬ 
cile ascolto; 23: In diretta 
da Radiouno - La telefonata 
di Pietro ClmattL 

□ Radio 2 

. ' ' ' > 

GIORNALI = RADIO : • 6.05. 
6,30; 73: 83. 93. 113. 12. 
13.55, 153, 16,55. 183. 193. 
22.30. 8, 6.06, 83. 7.03. 7.55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago. Clau¬ 
dio De Angells presenta « Mu¬ 
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 7,SS: Mosca ’80: 
xxn Ollinpiade, presentato 
dàlia ' redazione sport del 
èGR2; 8.15: Oggi è domenica; 
8.45: Romanzo poliziesco al 
microscopio: 9,35: Il barac¬ 
cone. edizione estiva: 11: Al¬ 
to gradimento; 12: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit Parade;' 
13,44: Sound Track; 14: Do¬ 
menica con noi; 17: OR2 ^ 
Musica e sport; 193: II pe* 
seatore di perle; 203: Sere 
d'estate, un programma di 
M. Petrucciani; 22,40: Buona 
notte Európa. 

□ Radio 3 y 

GIORNALI RADIO: 73. 9,45. 
11.45. 18,45, 19,06, 20.46, 23,56. 
6: ; Quotidiana Radlotre; 63, 
83. ' 93: -H concerto udei 
mattino; 73: Prima pagina: 
11: .Festival di Sàllsburgo 
1960, dirige T. Ouschlbaner; 
13: Disco novità; 14: Antolo¬ 
gia di radlotre; 163: D pas¬ 
sato da salvare; 17: Concerto 
sinfonico dirige F. Borgoe; 
183: Libri novità; 18.3: Fe¬ 
stival di Salisburgo 193: 
« Alluma Anaseo »; 213: Un 
rioconto di R. KypUng: «Per 
sentirò dire >,-regia di A. Zec¬ 
chi; 3: n Jazz. 


UMIBM 


TI 


□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE - Di Vittoria Ottolenghl: Ras- 
segna Internazionale di danza. Regia di S. Gilbert (2.)- 

13.3 TELEGIORNALE 

13,45-14 SPECIALE PARLAMENTO 

17 BELLA SENZ’ANIMA • Canzoni-degli' ulUml venti 
*; i anni, di Alsazlo e Triscoli. al pianoforte Augusto Max- 
■ ; telU, presentano Vanna Broslo e Nino Puscagni 

17.45 LA GRANDE PARATA • .Disegni animati 

18.15 FRESCO, FRESCO - « Wattoo wattoo», disegni animati. 

(16,20): Heldi - • • - - - • • . .. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' i 
20 TELEGIORNALE 

20,40 CICLO DELICATO A DEANNA DURBIN - Film • 
«Pazza.per la musica» (il.), Regia di N. Tanrog, con 
' ■ H. Marshall, Gali Patrick, Jackie Moran (1938) , , 

22.15 PUPO IN CONCERTO - Regia di Ludo Testa - 

223 GRANDI MOSTRE - DI A. M. Cerrato e Gabriella 

Lazzoni: « La biennale di Venezia », di A. Di Laura (1.) 

23.3 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 JAZZ-ESTATE - Piero Balasslni 

13,46-14,15 AUTOMOBILISMO - Hockenheim il giorno dopo “ 

14.3 TARANTO: IPPICA 

17^ LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENCK fuiUma 
puntata) • ■ ' . > 

183 COMICI IMPROVVISATI • Disegni animati 
183 TG2 - SPORTSERA 

18.3 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm: « L’ausUiarla », 
di C. Desailly, regia di V. Vicas.-con J. C. Bouillon 



Una scena delle « Avventure del barone Von trenck » 


19.46 T02 • STUDIO APERTO 

33 DA NEW YORK: « MANON LESCAUT », dramma U- 
rico da Prevost, musica di Giaotxno Puccini, regia di 
' G. C. Menotti; cantano Rénata Scotto, Placido Domingo^ 
Fabio Elvira - • -, 

3 CONCERTO ALL’ITALIANA con Claudio Villa ^ 




:■ ED'Réte' 3- 

" Ì9 TGS' 

19,15 GIANNI S pinotto : v' y' v 

193 salti mortali di Piero Paalaen c - ^ - y; 

193 GUSTAVO - Cart<mi animati y ■ 

3.3 DSE: INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • Regia 

di Italo Pellinl (1») y y : r 

33 Leonardo e la sua cerchia • consulenza e teito 
di Giulio Carlo Aigan - Regia di Stefaiid Rohcoronl 

213 OSE: QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un 
programma di Sabino Aòquaviva ed Ermanno Olmi; 
r^a di Maioellò Siena (r^?Ucà ddla quarta ountata) 

22.3 TG3 '' 

223 GIANNI E PINOTTO ■ ^ 


□ Radio 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 15, 19. 21. 23. 6: Segna¬ 
le orarlo; 6,25; Mediterranea; 
7,15: Asiago tenda; 8,20; Mu¬ 
siche di film; 9: Radloanch’io; 
11: Quattro quarti: 12,03; Voi 
ed io 80; 13,15: Ho... tanta 
musica; 14.30: Le pecore 
mangiano gli uomini; 16.03: 
Rally; 16,30: Errepluno-està- 
te; ' 16,30; Il noce di Bene- 
vento; 17: Patehwork; 18.35: 
I giovani la cultora musicale; 
19,20: ; Il - pazzarlellò; 19,55: 
Operetta che passione; 19.55: 
«II Re Cerno », di C. Gozzi; 
21,03:' Dedicato a...; ; 213 : 
Universi parallèli: 22: Catti¬ 
vissimo: 22.30: Musica ieri, 
oggi, : domani; ' 23: Oggi al 
Parlamento - In diretta, la 
telefonata di P. Cimatti. 

□ Ra^o 2 ; ( 

GIORNALI ’1 RADIÒ:. / 6.05. 
63. 7,3. 11,30, 123, 133. 

16.3, “173. 183, 193.'22.3. 
6. 6.06, 8.3. 7.3, 73, 8.45, 6: 
I giorni: 9,3: R fantastico 
Berliòz (10). - di y Lalnberto 
Trezzini; 9,32; La ' luna . nel 
pozzo! 10: GR2 Estate; 113: 
Le mille canzoni; .12,10-14: 
Trasmissioni regionali : 12.45: 
H siibho 6 là ménté; . 13.44: 
Sòundrtrack: là 15,24! 163. 

16.3, 16.3 17.17. 17.3 17.52. 

18.3, Ì8,17, 18.32é Tempo D’e- 
state; • 15,3: Tu mùsica divi¬ 
na; 1S.45: Cabàrét; F. Ah- 
dreasi; 16.45: Una 'signora di 
trént’ahni; 17,42: Ìa prima 
dolina: E. Piaf; 17.3: Jam 
sessioh; 18.3: Il ballo de) 
mattone; 193, ' 323, 22.40: 
D.J. 8t)eeiM; 3.45: SauL 5 
aUi di Va. Alflert 


U Ràdio cS ; . ^ 

GIORNALI - RÀDIO:. 73. 
9,46, 11.46. 13,45, 18,45, 3.46. 
356. 6: Qtiotidiana ndlotre;- 

§ 3 :?*!»!?*’Voi^'lóro dòhha; 
12:' Aiitologlm' di musica ope- 
.listicaì Roesinl, BelUnl, Ver¬ 
di;; 13: Pomeriggio musicale; 
15,15: - .Rassegne culturali;, 
, 163: Uh certo discórso èsta- 
’te; 17: Mùsica e mito; 173 
19 SpiUKio tre ; 31 musiche 
d’o|^; 2l3: Pagina da An¬ 
na -Karenlna; 3^; Recttàl 
di BrUiio Canino; S: U Jaa; 
33; H n^coato 
nòtte. . y ' ' 


MARmH 



□ Rete 1 


'■A 


12,W 

.-i' 

’» ' 

13,30 


17.45 
16.15 
.18,30 

19,20 

19.45 
20,00 
20,40 


21,50 

22,55 

2320 


maratona D'ESTATE • Rassegna Intemazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghl • Musica di D. Aubert, 
regia di John S. Gilbert - < 

BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ùltimi vmti anni, 
di-Alsazlo e Triscoli, al pianoforte A. Martelli, presen¬ 
tano V. Broslo e N. Fuscagnl ' 

LA‘GRANDE PRATA • Disegni animati . 

FRESCO. FRESCO 

LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - «L’animale 
selvatico» (2. puntata) y • 

HEIor • Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

IL MARSIGLIESE - Di L. Codignola e fG. Battiate 
1. puntata) • Regia di G. Battiate, con . Lina Polito, 
C. Gaipa • Sceneggiato 

LE MONTAGNE DEL MONDO - «Le Alpi», regia di 
O. Mauri (6. e ultima puntata) 

OLI INVINCIBILI - Telefilm - «Tutto fini a Lipsia» 
(6, puntata) ' i 

TELEGIORNALE / ■ y \ 


□ Rete 2 


13.3 TGa ORE TREDICI 

13-13,45 ESTATE JAZZ - Guido Mazzoni 

17.3 LA FIERA DELLA VANITA* - 1. puntata del romanzo 
, di W.M. Trakeray, regia di A.O. Majahó, con R. Valli, 

A. Asti, N. Gazzolo . ; . \ 


Wt 'ì w 





Yul Brynner Interprete del film < Karamazof » 


183 

183 

19,48 

S 03 

^sàM 






DAL PARLAMENTO ' 

TÌB2 SPORTSERA / ^ 

LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm - con J. C. Bouillon 
yj*..TrIbout - «GII avvoltoi», di C. Desailly 

T02 STUDIO APERTO ' 

T02 sestante • Un programma di Ezio Zefferl; «Vo¬ 
ci. delle minoranze»y 

KARAMAZOF - Film, di Richard Brooks, con Yul Bryn¬ 
ner, -Marla-Bchell v.-,-s 

TOt/8TANOTTB-.y:--;^<y' ^ 

193 TQ3 •■■■■•■ '> ■ 

19.15 TV3^ REO IONI ;• y • y 

.193 GUSTAVO- Disegni animati : - 

203 OSE • INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO - Regia 
, Italia Pellinl (2. puntata) , . > — 

33 ROLLERMANIA 

193 MUSICA A PALAZZO LABIA . Un programma di An- 
■ gHo Balocchi (L puntata) 

113 CONTINENTE DI GHIACCIO • Un film di LulgiTu- 
: yrcdla (2. puntata) - . . v ■ fv - > . : y 

a.NTOi;- -y:.'--;-V 

3.16 ROLLERMANIA . 


□ Radio 1'- y'iy.-iìyi 

GIORNALI RADIO: 6, .7,‘8, ; 
10. 12. 13, 15, 19, ‘ 21. 23; 
6,30: A.A.A. cercasi; 7,15: Via j 
Asiago Tenda; 8.30: Le com¬ 
missioni parlamentari; 8.40: , 
Canzoni'Italiane; 9: Radio-| 
anch’io; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed lo '80; 13,15; ; 
Ho... tanto mùsica; 14,30: I ■ 
segreti del corpo; 15,03; ‘ 
Rally; 15,30: Errepiuno està- ' 
te; 16.30: Le strade di Kat- 
mandn; 17: Patchwork; 18.35: ' 

. Alla ricerca della ■ canzone ; 
perduta: ' 19.20: Pagine ' di- ' 
raentleate della musica Ita- ' 
liana; 19,45: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Lo stru- ; 
mento della mùsica moder- ■ 
na; 21,03: ; Cinecittà; 21,30; : 
E’ l’Italia quella cosa (11); i 
32: Concerto di musica ■ e 
poesia: 223: Musica di ieri 
e di domani; 23.15: In diret- - 
ta da Radiouno: «La tele- J 
fonata». .;w : ■ 

□ Radio 2 

OIORNAiil RADIO: 6.05, 7,30. 

8.30, 93, 113. ^ 13.30. 16,30, 

17.30, 18,30, V 19,30, 22,30; : 

6-6.0&6,35-7.05-7.56-8,05-8,45: 1 

giorni: 8,K: ; un argomento 
al giorno; 9.05: Il fantastico 
Berliòz (li) • di L. Trezzini; 
9,32: La luna nel pozzo; 10: 
.GR2 estate; 11,32: I figli di 

. Leboyer "(3);* 11,62: ; Le mille ' 
canzoni; ' 12,10-14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45; Alto 
gradimento;. 13,44: Sound* 
track; 15-15.24-15.35-15.42-16.07- 
: 17.15-18.05-18.30-18.55:> Tempo 
; d’estate; 15,06; Musica pope-, 
làre: 15,45: I racconti della - 
filibusta; 18.45: Il paese del 
sorriso: 17.32: La musica che 
piace a le e non a me; 1A08: 

; H ballo del mattone;' 18.35:. 
Toforello te bambino (7) ; 
19,50-22322.40: D.J. Special; 
33: « Tosca »„ opera , lirica, 
di G. Puccini. • 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 73.9.45, 
11,45, 13.45, , 18,45, 3,46; 8: 
Quotidiana .Radlotre; 6,55- 
. 8310;45:Ty II ; concèrto - dèi,. 
tnattlno^73^ Prima pàgina:,, 
945-11.45: .Tempo e stràdè;-- 
9.65: Nói. voL loro dònna; i2: . 
' Antologia di musica. operi¬ 
stica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15: Rassegna delle ri¬ 
visto culturali; 153: . Un-, 
certo, discorso estate; 17: .. 
Schede-storia; 17319: Spa-. 
ziotre; 3,15: Festival di. Sa¬ 
lisburgo ’3; 22: Antonio Sa¬ 
lteri; 3,15: H falso e il vero: 
Shakespeare; 3; ‘ n jazz; 
3.3: H racconto di mezza-: 
nottc-y-:. -y 
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□ Rete 1 


1 


tetemailonale di 
dlJoiiii & Gilbert 


133 MARATONA DWATB 
danza , di Vittoria Ottolenghl. 

133133 TELEGIORNALE 
173 BELLA SENTANIMA • Coaionl degU anni Tenti, di 
Alsazlo e TrtaoiKdL al plano A. Martèlli, iweaenlinn 
V. Broslo a R Fusoagnl . . 

173 LA GRANDE PARATA • Diiepio anbmto < 

18,15 FRESCO. FREECO • «WattOO WattOOa 
183 LA PICCOLA CASA NELLA FRATERIA (L) 

193 HEIDI • Dlsi^ animati 

193 ALMANAC^^EL GIORNO DOPO y 

203 TELEGIORNALE - ' ' 

203 POLIZIOTTI IN CILINDRO • tèkflhn • aCàeela alla 
volpe», di W. Le Queux, regia di O. Xrant: con D. 
Jacobl e R. Peazeon 

213 < LO STRATAGEMMA DEI BELLI MBUtTI ». di O. 
Farguhar • Commedia • Regia di Mèrlo MlaelroU; 
con G. Afus, M. AUiextinL M. Tladdà O. BrogL AJL 

Guainieri 

23.10 telegiornale 


□ Rete Z 


133 TG2 ORE TREDICI 
13;3 JAZZ ESTATE • Uno epedal di M. 

153 IMOLA. CICLISMO: COFFA FLACCI 
173 LA FIERA DELLA VANITA* • Boneftfoto di WAf. 
Thakeray, regia di AG. MèJano, con Ridalli, 8. TÒìnl- 
nelli. G. AntmUnL L Oodiinl, R. Gaooio (3. puntata) 
183 TG2 SPORTSERA 

193 LE BRIGATE DEL TIORE • Telefilm • «Pallottole e 
polvere da Nwn>», di C. Desailly. regia di V. Vieas. 
con J.C. BoulSon 
193 T02 STUDIO APERTO 



Arma Maria C aem l erl nello 


t ROBOT PENSANTI • lUm • DI D. Bo^ 
Herce. Y. Maiu e R. GroueeL loglo di M. 
SCATTOZERO • Un programma di P. ~ 
e P. Moscati (3.) 

JEANSOONCERTO • Proaenta M 

rangelo Bertoll» * Regia di R. Capanna 
TG2 STANOTTE 


eoQ JR. 


23,10 


□ Rete 3 


103 

19.15 

193 


193 


22,08 


T03 

OIANNI E PINOTTO 

STRETTAMENTE REGIONALE: ABRITURIBMOl UN 
TRENO DA NON PERDERE - Regio di Rèbaeto Ri- 

viello (L) • La Basilicata 

GUSTAVO - Disegni animati __ _ 

DSE . INDUSTRIA CHIMICA S TENNITOIIIO • 

di Italo Pelimi (8.) 

DON CHISCIOTTE (MM) • Film • Regio di-- 

Wilhelm PàbeL een Fedor Bdaliapta, Decrllla, Arlette 
Marchal, Mlrelle Balki 
T03 

OIANNI E PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. A 10, 
IL 13,19. aL 23: 83: n paa- 
aarleno: , 7,18: Via Aslàgo 
Tènda; 83: One vocL due 
•tUi; 9: Rod i oane h lo; II: 
Quattro quarti; -123: Vói 
^ lo 3; tA18: Bio.u tanta 
mnslea; 143: lo eeroo tu 
raooo^ loro eaUeMonaho; 
183: Rally; 183: Brrepiono 
estate; M3: ^)oto a l di lin- 
gnaòlo; 17; Fatdnroric; 
183; Sa frateni su eom- 
pègnl; 193: Asterisco mo- 
aicala; 193: Radioano 
Jan '80; 3: Audlodrammi 
d’amare: Coca ha alato diè¬ 
tro la notte?; 203: Mndca 
per tutti; 213: Ita Only 
RoOinf Stoma; 313: Tènia- 
nil a dir die m’aml; 22; I 
Ug della m u a l ca toggera; 
223: B uwp a eon tMl; 223: 
in dtaètio da Radiouno e la 
toMènata di P. CtmMA | 

□ Radio Z 

OlORMALI RADIO: 83 <3 
73 83 83 113 123 
1 53 173 là.*?. 1A3 
223: 84,0143737383 

A484: I gtoem; 83: Uh ar- 
fomento al gtomo; 83: D 
fantaatlco Beriioa (12), di La¬ 
berto Trcidni; 93; La luna 
nel peno; 10: QR3 ee tats ; 
113: Le mille canaonl; 
13.10-14; TraamiaslcRl ragio- 
nall; 12,46; Corradodae: 
13.44: Sound-track; 15. 183 
183 183 183 17.1A 183 
1847, 11.14: Tdiipo d’estate; 
1A08: Tenero è la notte; 
1A46: I figu denispet- 
toro (7): 1A4S: Alta fedeltà: 
Incontrò fro protagonisti; 
173: La musica che piace 
a to c non a me; 173: Sehe- 
rande: 18,3: D ballo del 
mattom; lt.322.3»,3: D.J. 
Spedai; 303: Tro quarU 
di luna, di L. Squarsina. , 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 73 A3 
1L3 1A3 1A4A 346; 8; 
Quotidiana Radlotre; 83 
83-10,45: n concerto del 
mattino; 73: Prima pagina; 
9,311.48; n tempo a to atro- 
de: 83; NèL Tol. loro don¬ 
na; 13: MUMea opmlsUea; 
12; Pomeriggio musicate: 
M48; Rasaagne eMturall; 
183: un carte dlsecgao aste* 
te; XT: AaUdii finimenti 
vnaleall; 17319: Ì3ilntro; 
31: VIeter Du Eabbia dirige 
(intotvallo oro 213 Libri 
novità); 308: li Jeai:-340: 
n nooonte di 


GKnm 




□ Rete 1 

300 


320 

3.00 


173 

315 

399 

329 

33 


MARATONA. D’ESTATE - Rassegna internazionBle di 
danza, di Vittoria OttdenóhL regia di D. Tiles 
TELEGIORNALE - OOOl AL PARLAMENTO y • 
BELLA SENrANIMA • Canaonl degU ultimi 20 annL di 
Triscoli e Alsazlo. al plano A. Martelli, presentano 
N. Fuscagnl e V. Broslo 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati . 
FRESCO. FRESCO • «Wattoo Wattoo» - 

LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
HEIDI • Diségni animati ’r j - 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ^ ^ 

«MACARIO UNO EUHIE» • Rivista tv di Amendola, 
Chlosso e CorbuocL regia di Ylto Molinari (3.) ■ 

SPECIALE TOI - A curo di Arri^ Petacco 
L'AWENTURIERO'- «Un amico vale im tesoro» • 
Telefllm con Gène Boiy, regia di Val Ovest / 
TELEGIORNALE - OGGI 3 PARLAMMITO y 




□ Rete 2 

319 T02 ORE TREDICI 

33 PAZZI PER L’AWSNTURA - Documentario di R. Ro- 
sinsky - «QuoU di landò 4000» 

33 LA PIERA DELLA VANITA’ • Sceneggiato di WM. 
Thakeray, regia di AG.’MaJano^ con R. Valli, R. Lupi 
(4. puntata) 

33 LE BRIGATE DEL TIORE - TdefUm - «La sHda», 
di C. DeaaUly. con J.C. BouUlon. regia di Victor Vicas 



33 TGt STUDIO APERTO 
33 L’I SPE T TO RE DCRRICK • «Colpo gresro» • TètefUm 
diretto da w. Becker, con Hors Tappert, 

213 SUPERSTAR • Un progronuna m O, 
reala di G. Boncomsaanl 
mNINA DeIHia^^^O • A curo di 3 
«L'angolo ameno». telcfUm con Frits Weaver e 
tome Jens, regia di A. Barron 
8M8TOt STANOTTE 


□ Rete 3 


33 


Regia 


213 


TOJ 

TVl REGIONI 

GUSTAVO ' Cartoni animati 
DSB • INDUSTRIA CHIMICA ■ TMHIITORIO 
di Italo PeUini (4.) 

IL ROCK r NNltORENNE 
IN COLLEOAMBNTO CON LA BASILICA DI 
FRANCESCO IR SIENA: CONCERTO OBLLORCNE- 
STRA DEI GIOVANI DELLA COMUNITÀ’ EUNOPA 
«BOTO» • MuMslie di Mouart. Bach e Bàrtoh • Dtnt- 
toro , C laudi o Abbado, rdgto di 3 TlppiBba (lè^oa) 
TGS BBTT1MANALE 
TGJ 

IL ROCK r MINORENNI (KpUca) 


□ Radio i ^ - - 

GIORNALI RADIO: ?. 8. 3 
IL 3 3 3 2L 3; 83: Bal- 
U?; 748: Via Aalàgb TstMa; 
83: ieri al Pàrlamente; 83: 
CanuMd di tori; 9: Radloén- 
ch’io; 11; Quattro quarti; 
123: voi ed io M; 315: Hó^ 
tenta mnslea; .143: Sulle an 
d^Tppòòrlfo (3); 183: Ral¬ 
ly; 153: Brr^nno-estate: 
163: Le stanze della memo¬ 
ria; 17; Patchwork; 183: Olì 
mtròvaMn; 193: li pàam- 
zlèUo; ]f3: Quando flortaeè 
11 vino nnovu, 3 B. BJocaoa: 
21 : «Comerte ow h e atia gto- 
vani Comunità eurqpea»; 3: 
Li diratia dà Radioano «La 
tdefonàta» di P. Cimat3 


□ Ràdio 2 

OIÓRNAU RADIO: 83 83 
73 73. 83 93 113 386. 
183. 173 183 213; 8 83 
83 73 23 9: t Starni: 
83:'Uh zognuMnlo al giamo; 
•3; manteaUeo Be rOua (3 
p.). di Lamberto TremUii; M: 
GR2 estate; 93;. La lana nd 
poaso; 113; Le mille cameni; 
-1244-14: Trasmlsrioni regiona¬ 
li; 33: Alto gradimente: 
13,44; Sound-Tnek; 19^ 328. 
153 183 143 17.3 183 
18.17. 183- 319; Tèmpo de¬ 
state; 153: Ttt'musioa dlvi- 
na; 33:1 roebonti della Ali- 
(7. R); 33: Dahnati 
l: 33: La mnslta che 
piaee a te a non a ma; 18.3: 
H-baDo del nmttene; 193 
vwtlmiiiuti aruola ; 33 
213 2à3: DtJ. Bpeclal: 


pre- 


...■-.of-• 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 73 83 
33 33 33 33: 8; Quo¬ 
tidiana Radiotiè: 83 83 
33: Il oonoerto (M matNuo; 
73; Prima pagtaa; 83113: 





riMNa* 3: 
cale; 315: 

Tali; 33: Un 

17: Da 3^ «Caat- 
HmeÉHL.'»; .173 19: 
>; 21: «L'amadto di 
Corinte», tragedia Urica, diri- 
m T. BrtUspsta. 


I 





.133 MARATONA D’ESTATE • Rassegna intemazionale di 
: danza, di .Vittòria OttolenghL regia. R. MUlz. ; ^ 

133-33 TBLÉÓIORNÀIJI'' . V ■ y ■' 

33NELLA BENZ’ANiMA:- Cònsoni dsé^ nltiini 20 anni, 
di. Triscoli e.Alsazlo. ÀI piano A. àtertelli, presentano 
V. Broslo e N. Fuscagnl 

173 FRESCO.. FRESCO «WATTOO WATTOO» - Heidi 
discahl aniihati > - ' ■ y-- 

193 aÌS^ACCO del OiORNO DOPO\ K- K^ y , 

293 TELEGIORNALE • ' ’ y ^ 

203 DELITTO IN VIA TEULAOA • Di Aldo Laro e Ame- 
y deo Pagani R^ia dì A. Laro, con Auretta Gal G. A. 
Duse P. Vaisecchi e Tony Binarelli - Giallo 
213 PIOGGIA (pnm),. Regia di Curtiss Bemhardt, con 
Rita Bayworth. Josè Ferrer e Charles Bronson 
883 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


y ' ■ ■-. • 


33 TG2 ORE TRB2ICI • 

3333 ZUM IL OELFINÒ BIANCO - Disegni animati 
33 LA FIERA DELLA VANITA* • Regia di A.O. Majano, 
Musiche di Ria Ortolani sceneggiato con Romolo Valli 
Lida Ferro, A. Asti e D. Perego (4. puntata) 

33 TG2 - SPORTSERA 



RHa 


33 LE BRIGATE DEL TIGRE . TetofUm «VISITA IN 
INCOGNITO», di C. Desailly. con JF. Tribout. Fran¬ 
cois Maistrs. regìa di Vietar Vicaa 
33 ■ TGt • ETUOIO APERTO 

33 PAGANINì • Di T. Chiarétti L. Drasi DemU e D. Oùar- 
- damapm, regia di D.- Ouahlsmagna, con Tino Schi- 
Tte al a O. Plpemo (1. p.) 

33 L’ANTV M PAR RIDERE, di A. BtosaUl TcsU di M. 
OostaMO (E « ultima p.) 

33 BBNBNO VARIABILE 


□ Rete 3 


33 T08 

33 OIANNI B PINOTTO 
33 JOBBPII NOFPIHANN, ARCHITETTO 
Wzgl a di Atosaandro Zendron 
33 GUSTAVO • Ca rtoni animati 

8E3 DBS: INDUSTRIA CHIMICA E TENRITONIO^ lègla 

di Italo PèUlnl (A p.) 

aM8 FILM DOPERÀ «RIOOLSTTO» (38l> • MMÌsIm « 
Olostppe Verdi regia di Carmine CMÌMUA eau TMo 
OàbM. Mario FUippeechl MaroMla Otewd; 
dsU’Opero 3 Roma dirette da TuUto ^ ^ 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7, 8, 10. 
3 3 15. 21, 23; 63 It’s only 
RoUing Stones; 7: Lo stru¬ 
mento del giorno (Ima p.); 
745: ina Asiago Tenda; 83: 
Ieri al Parlamento; 83: Lo 
strumento del giorno (2a p.); 
9: Fèiragòsto ieri e òggi (pri¬ 
ma p.); 11: Quattro quarti; 
12: Voi ed io 3; 13,15: Ho... 
tanta musica; 14.30: La voce 
dei poeti; IS 3 : Rally: 133: 
Enepiùuno^tate; 163: I ■ 
pensieri di' King Kong; 17: 
Patchwork; 183: Su fratelli 
su compagni; 193: Di^Iaced 
pezsons; 202ò: Mediterranea; 
213: L’America dei conigli; 
213 : Cab-music; 213: Disco 
èimtro; 223: Musica di not¬ 
te; 233 In diretta da Radio- 
tmo: «La telefonata». 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIÒ; 6.Ò6.63 

73 83 9.10, 10 . 11.3 123 . 
133. 183 173 183. 193. 
223; 8 - 63 • 63 - 7.06 - 
73 - 406 - 9 I giorni; 83: 
Un argomento al giorno; 93: 
n fantastico Berliòz di Lam¬ 
berto Tremini (M.); 93; La. 
hma nel pozzo; 10; GR2 esta¬ 
te; 113: Le mille canzoni; 
lZlO-14: Trasmissioni legkma- 
U; 12.45: Hit parade; 13.44: 
Soand track; 15,06: 1A13 - 
1544 . 153 - 16,07 - 163 - 
17,15 - 183 - 1847 - 183 - 
1945; Tèmpo d'estate; 15.M; 
Musica popolare; 13.45; Rac¬ 
conti della gmlaatia; 16.45; 
Nino Taranto presenta..; 
173: La musica che piace a 
te non a me; 173: Sèntiroen- 
tale; 1408: Il ballo del mat¬ 
tane; 193 243 • 340; 3 

dialoghi delle carmelitane, di 
Bsmano^ regia C. PavoUnL 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 73 
43 11.44 143 1415, 143 
345:6; Quotidiana Radlotre; 
456 - 83 - 345: H concerto 
del aaattino; 73: Prima pagi¬ 
na; 1^11.3: Tèmpo e Atra- 
de;.4M: NoL V3 toro donila; 
n: Marisa epsristtea; 12; Po- 
i; 183: Rea- 
183: n tosK 
I; 17: Ln tetterà « le 
1 : «n bsitisiio»; 17319: 
21: Musichs dèg- 
fl: 2t32M8: BpirikiUè spi- 
I hte r p rè U a con- 
à 3 Echu- 
I: n Jum; A3 H 
di 
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Fu il medico che debellò la febbre puerperale;— Un perspnaggio complessò 
e tormentato — Alain Cuny, Giulio Brogi ed Enzo Tarascio, i protagonisti ì 



Dal nostro Inviato 

LCK/ARNO — Povero dottor 
SemmelwelsI In odio agU 
uomini e non amato dal cie¬ 
lo. Lui. vissuto e morto oltrè 
un secolo fa battagliando 
sempre per sconfiggere rovi¬ 
nosi mali quali la febbre 
puerperale e la colpevole !• 

E noranza di certi medici, non 
a avuto che in parte e tri¬ 
bolatamente, l’altra sera sulla 
Piazza Grande di Locamo, il 
bene postumo di lin ricono¬ 
scente omaggio in forma di 
film intitolato appunto Sem- 
mcltoeia e realizzato da 
Glanfraaco Bettetini per con¬ 
to della RAI in collaborazio¬ 
ne con la Televisione della 
Svizzera Italiana. Prima una 
malaugurata inversione ^ di 
bobine, poi im furioso tem¬ 
porale protrattosi per quasi 
tutta la notte hanno pregiu¬ 
dicato l’esito della proiezione 
(comunque ripetuta poco do¬ 
po al cinema Rex), mettendo 
in fuga il folto pubblico. : 
' Queste le vicende «esterio¬ 
ri» che hanno caratterizzato 
qui il secondo appuntamentn 
(dopo Maledetti vi amerò di 
Marco Tullio Giordana) col 
cinema Italiano. Quelle più 
specifiche, interne ali’implàn- 
to e al conseguente sviluppo 
narrativo dello stesso' film, 
restano, peraltro intègre o 
tutte da indagare. Prelimina¬ 
re e prioritaria è, ovyiamcn- 


he, in tale opera, l’individua¬ 
zione di un personaggio 
complesso e tormentato qua¬ 
le tu Ignazio Filippo Sem* 
melweis. ungherese, trapian¬ 
tato suo miUgrado a Vienna 
nella metà Idei secolo scorso 
per conseguirvi la laurea iti 
diritto ' e poi graduàlment* 
sviato dagli interessi per la 
chirurgia, la botanica e. infi¬ 
ne, dall’ossessivo compito ohe 
egli si assunse contro tutto e 
tutti di debellare il flagello 
che decimava allora le parto¬ 
rienti, la cosiddetta febbre 
puerperale. 


Incompresa 


Intuito, anche in seguito ad 
empiriche constataalonl, ohe 
il gran numero di decessi tra 
le donne incinte era determi¬ 
nato prevalentemente da una 
sostanziale mancanza di igie¬ 
ne e. in Ispecle, dal contagio 
che medici e studenti provo¬ 
cavano, dopo aver dlsseziona- 
to cadaveil, manipolando l’ap¬ 
parato genitale delle parto¬ 
rienti, Semmelwels cercò di 
iniporre. contro l'irresponsa¬ 
bile conservatorismo del lu¬ 
minari dell’epoca, una sem¬ 
plice pratica profilattica tesa, 
appunto, a rimuovere le pau¬ 
se prime di tanti morti. E, 
animato, dalla più Irriducibi¬ 


le volontà, decretò ohe ognu¬ 
no dovesse tenersi a quelle 
misure igièniche elementari 
— frequenti e puntuali lavag¬ 
gi con cloruro di calce 
sfidando l’incomprensione e 
perfino rostracismo da parte 
del più potenti cattedratioi. 

Benché confortato dalla so¬ 
lidarietà di alcuni grandi 
medici illuminati — il pro¬ 
fessor Skoda, remico Hebrà, 
Markusowsky, ecc. — Sem- 
melwèls si vide, ‘ dunque; 
costretto, a ritornare a Bu¬ 
dapest dove approfondendo 
ulteriormente e dando anche 
fondamento scientifico (con 
la trattazione « Eziologia e 
profilassi della febbre puer¬ 
perale ») alle proprie ricerche 
e alla pratica medica, infetta¬ 
tosi per una ferita rinortata 
nel corso di una dissezione, si 
spense nel 1865 tra atroci 
tormenti e pi^essodiè folle. 

Gianfranco' Bettetini, già 
indagatore di appartati e 
sfuggenti personaggi qu"’». 
ad esemplo. Il « Pret de Ra- 
tanà» (su cui Incentrò 11 s"'' 
primo lungometraggio a sog¬ 
getto Stregone di città) ha 
affrontato, in collaborazione 
con Aldo Grasso, con div»?«a 
documèhtaria e con opportu¬ 
ne cautele, la fisionomia tT^- 
to ' umana e . psicologica, 
quanto scimtifiea e Innovn- 
trice di Ignazio Filippo 
8«nmelwels prospettandone. 


da una parte, l’effattuale c- 
xursus biografico sulla uà ^ 
dei dati di fatto (e degli 
scritti dello stesso personag¬ 
gio) e, dall*altra, l'aspetto 
esemplare della tragica para¬ 
bola dimensionata attraverso 
le pagine acutissime di Céline 
(Il dottor Semmelwels, edi¬ 
tore. Adelphi) In un «caso» 

’ fitto di ségni diammatlca- 
mente ammonitori. - — r 
Frammentatò in ‘ blocchi 
narrativi dinamicamente in¬ 
trecciati gli. uni agli altri con 
la sola indicazione dei pecu¬ 
liari periodi e dei fati;! della 
vicenda di ■ Semmelwels, il 
film di Bettetini vuole vero¬ 
similmente ■ tracciare prima 
ridentità, anche discussa e 
discutibile, di un « invasato 
della medicina ». e poi, forni¬ 
re coerentemente organico 
apporto alla « verità » che lo 
stesso personaggio coltivava 
.In sè, senza peraltro riuscire 
ad esprimerla, a farla accet¬ 
tare compiutamente. E’ un 
conflitto antico come il mon¬ 
do. ma che qui si colora di 
rlfrangenze attualissime sia 
per l’oggettlva .problematicità 
deli’evoluzione scientifica, aia 
per la persistente frattura, 
tra l’orl^naria spinta ideale 
e i condizionamenti contin¬ 
genti, che ' contrtódlstirigtie 
ogni ' timaho, jprogressivò 
slancio. 

- L’èsito di Sémmelwets si 
consòlida così in una perora¬ 


zione civile di robusto piglio 
veristico che, anche con pun¬ 
tuali rimandi figurativi e 
qualche ironico ammicco (le 
musiche e la presenza , tra gli 
interpreti, ad esemplo, • del 
compositore < Gino Negri), 
concentra e restringe gra¬ 
dualmente l’elemento descrit¬ 
to in una misura stilistica ed 
espressiva ormai coincidmté 
neU’ambiematlcità della sto- 
: ria di un meiico. di un uo¬ 
mo con la storia tout-court. 
Ovvero con quelle inscindibili 
«complicità» ohe saldano il 
passato al presente è l casi 
individuali al più collettivo 
fluire degli eventi. Bettetini, 
oltretutto, ha tro.vato per 
questa sua nuova fatica vali¬ 
dissimi Interpreti . quali il 
campeggiante Alain Cuny 
(Skoda). • il ' sensibilissimo 
Giulio Brc^l (Semmelwels) e 
il sicuro Enzo Tarascio 
(Klein). ' 


■^AUri:film 


- .-Ora, giunti quasi al termi¬ 
ne del Fèstivàl lòcàrnéeè, re¬ 
stano da registrare alcune 
altre, pregevoli proposte, qui 
app.rodate agli schermi. ,Tra 
queste, attenta cònslderazlóne 
meritano sicuramente il .film 
polacco Kufig fu di Janusz 
Kijo^ki, l’indiano L’amaro 


boccone di ^ Buddhadeb Dà- 
sgupta e lo statunitense cia- 
rence and Angel di Robert 
dardner, tutti lavori In cui 
(id una sagacia realistica evi¬ 
dente fa riscontro un appas¬ 
sionato. nobilisslnx) fervore 
nel denunciare, non senza il 
sale di un amaro sarcasmo, 
realtà e condizioni esistenzia¬ 
li ài limite di rottura. ' 

• Più esili ed esitanti le pro¬ 
ve di altri cineasti còmpàrsi 
a Locamo con operine — 
Babilonia XX i del soVlètl- 
co-uoralno ivan Mikolaiciuk, 
Esterno notte del francese 
Jacques Bral. Un uomo, delle 
donne del senegalese Ben 
Qlogt^ye Beye ■ — che, pur 
confezionate con volonterosa 
diligenza, < restano parecchio 
al di qua di un’originale ca¬ 
pacità evocativa, anche quan¬ 
do 'spericolatamente si Ifm- 
ciano in questioni di grosso 
momento sociale e culturale 
(come nel caso di Esterno 
notte sul dlsorleptamento del 
giovani* o in quello di Un 
uomo, delle. donne sugli in¬ 
sanati squilibri della contem¬ 
poranea realtà afi‘icana). - 

^ -/Sauro Borèlli 

NELLA: FOTO: Sergio Renda 
a Giulio Bregt in un'inqua¬ 
dratura di « Sémmelwets » 
presentata al Eastival di Lo- 
carno- 


Il • Requiem • di Vei^ in TV 



Muti in forma (meno le telecamere) 

■■'V ' v-r*. ■ ^ 

« In unica esecuzione jper .le ' vittime della fame e dèlia 
violenzà nel mondò»» è siate presentata l’altra eerà cU)’Are¬ 
na di Verona («tutto esaurito»; c’eteno oltre ventimila per¬ 
sone) la Messa df Réqulenì dÌ>V^L Gli ascòltat<^ ai sono 
moltipllcati per Àeci, per òèhto, brt’ mille e anche di più, 
grazie alla' ripresa' -in dirètta'.dèlia Rete 3. 

Era bèrfr ànnunclàta umt' « Ihtèrvl^ » (stando al Radio- 
corriere), ma non se ri’è fatto niente, né si è avute tinà qual¬ 
siasi présentazlone di questo-capolavoro verdiano, al . quale 
molti (esistoiio lé nuove generaslònil dopotutto) si aócosta- 
vano per la prima volta. Inoltre, ad Inizio di trasmissione. 

10 speaker, distratto, ha annunciato il Requiem di Mozart, 
anziché la Messo di Verdi. Diirante 11 Dies irne, poi, è ap¬ 
parsa la scritta «la trasmissione verrà ripresa il più 
presto ' possibile» e, per . qualche -minuto, -non ri è 
visto e né sentito più nulla. ^ ‘ = '' t -- ’ * ' ^ : 

La regia’trieviriva di Luciano Arancio è rimasta ai pri¬ 
mordi; le telecamere puntualmente hanno preso di ^^a 
questo o quello.strumento; violoncelli, oboe,-clarinetto, 
to. Ma il timbro emergente non «emm^-coUima con te ri¬ 
stane della fonte che lo produce, il che sminuisce 1 effetto 
puramente musicale.. Là gràncassà, però, che ha. , ui» pre¬ 
senza insistente nel Dies.Irae, tà. è viste poco; sarà sem¬ 
brato brutto, ’ chissà, mettere in primo planò'tino striui^to 
bandistico,' da circo. Ma abbiamo visto come il direttore 
d’orriiestm.. Riccardo Muti, in grande forma, .ri fosy lui 
stesso avventato, tempestando sul podio, a incoraggiare l 
colpi alla grancassa e .ai timpani. .Più, lo abbiamo prwerito. 
Muti, nel tenere i suoni in una levigata e pur vivace compo¬ 
stezza. Uno splendido direttore. ' 

Posse dipeso da noi, che cosa avremmo fatto? i' . ~ ■ 

Avremmo puntato sul testo'della Messa, che asume. 
nella fantasia di Verdi, eccitate dalia scomparsa di Manmni. 

11 valore di straordinario «libretto» d’opera; un «libretto» 
che riassume, in termini .dd grandiosità, i grandi t«ni 

vita umana..Un «libretto» <me gli amwre comò una amtest 
di situazioni provenienN dalle esperienze, di Frwicwoo Btoria 
Piave e di Aiessandiò BifanzonL In una lettera, non a caso. 
Verdi aveva avvicinato i dtte peraonaggi: m Povero Piave 9^, 
«Povero Maneoni‘ 9 . E questo-tèàto gli suggerisce U roekwra m - 
ma più scatenato che avesse mai composto. .. - - 

Tempo verrà che queste musica sarà eseguita con 1 ci¬ 
tanti in costume, con abiti presi a prestito da Violette, Eleo¬ 
nora, Gilda, Manrico, Radames, Amneris. Tale è l’incendiarlo 
ìm peto melodrammatico, riie punteggia la partitura new 
quale ri agincorigUano. in una estrema torsione, i niotivl di 
vite e di moite.-di rabbia e d’amore, di terrore e di yeraima. 
accesi da Verdi nella « verità » della finrione melodrammatica. 
Ed è queste «verità» che egli scaraventa ora nella flniionc 

' Queste « diavola di Messa » (ceri diceva Verdi), propM 
per questo, assume il valore di avvenimento nuovo ogni vrite. 
Sul video, le parole del testo, più che le immagini de^ 
menti, avrebbero contribuito a dare una maggtare vivacità 
dram^tica al meraviglióso canto del soprano Mootacnat 
Caballè, del contralto Brigitte Passtbaénder, del tenore Ve- 
riano Lochetti e dri bamo Ruggero Raimondi che aen^ 
apparire sul incedo sòhetino anooia come pro teg o nW a om 
X taii G&niaanj di Moaazt (penriamo al film di 

Erasmo ValGiité 
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n boUviàiió < Sàtiguè di cohdor » staserà in TV 


un 




Approda stasera in TV, nel 
quadro della rassegna della 
Rete due sul cinema sudarne^ 
ricano, l’ormai celebre film di 
Jorge Sanjinés Sangue di 
Ctandor (1969). Regista boli^ 
Viano àggi quarantaquattren¬ 
ne, Sanjinés reatiezh questo 
film in mezzo aU’aatracismo^ 
dei niiìltari, comwensibUe 
del resto, visto che la denun-. 
eia anttamerieanà ai nutre 
di lignificati rivoltatonari 
quanto mai precisi. - ' 
Benché realizzato fra il-‘68'i; 
e u '69. Sangue di condor pro¬ 
pone infatti un tema di sem¬ 
pre acoitànte attualità: àueB 
lo dello sterminio sistemati¬ 
co di citi sono oggetto nel. 
mondo diverse popokadoni. 
In questo caso si tratta degli 
indica d’un villaggio di mon¬ 
tagna, sui quali una « missio¬ 
ne » nordamericana, servita 
e riverita dai gendarmi del 
, governo locale, sperimenta un 
«eontrollo delle ruweite » che 
è in sostanza genocidio. Il 
dramma eollettfvo sf focaliz¬ 
za in quello di Iffnaeto, il ca¬ 
po dàlia Comunità; égli poli¬ 
sce in prima persona, nella 
sua stessa famiglia, le offese 
di una natura crudele e di 
una società iniqua, e conduce 
i suoi alta rivolta, alla ven- 





W 


Unn w q uaU i al àr a dal Slw «S aì na a dt càadòrsv 




detta. Scampato malvioo al 
maseaero scatenato dàlie au¬ 
torità, è condótto dàlia mo¬ 
glie nèOa metrepoH; dove.àbt- 
ta il frtUeOo Sisto, che ha ter-' 
eato di u inurtarsi 9. Man¬ 
cando i soldi per a sangue è 
le medietne necoMari al feri¬ 
to. igriaeio è eondannàto co¬ 
munque a morire Sisto' 
derà U suo posto nella 


meno 


Il racconto è cerio 
Schematico di quanto 
risultare da un trevo riai- 
sunto, pur se Vimmaginé ^ 

nàte, con quei fueitt levati ps 

alto, sftora U sèmpUeismo a 
la genericità, in v^ttà U qua¬ 
dro che ei si offre, è eómidès’ 
so: c’è Vimpi^aiismo statu- 
nitente, rapace e sfruttatore, 
anche quando si ammanti di 


paternalismo, effigiato negli 
uomini e nelle donne della 
« missione 9; uria borghe¬ 
sia « naxtonaìè », óhà si vale 
della protezione .dei padroni 
stranieri, e rre imita anche 
il costume (la scena in casa 
del medico); c’è una stirpe, 
antica, piena di dignitàì as- 
tetragiiata fìèltà difesa della 
sua lìngua. deUà sua .eùttura, 
dedto sue iràdiztotti, dMto sUà 
religione, e quindi anche isor 
lata da un’altra parte del po=' 
polo, forse non meno umi¬ 
liata a ■ offesa: :Jl linguaggio 
di Sattiinés, pur nel sud fon- 
dameiwate 'Impianto neoreali- 
stico e nel tagliò quasi docu¬ 
mentarlo (si pensa, q tratti, 
ai miglior Flahertg). è a sua 
vetta piuttosto tìabùràto. so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la struttura narrativa, che'al» 
tènia passato è presente: GU 
intèrpreti sono helPtnsleme 
esemplàrmehte congrui al to¬ 
ro Compito, anche se il dop¬ 
piaggio ne attenua Pimmé- 
diatezza (nétPongìrtale R film 
è parlato in quechua ben pih 
che in spagnolo). Ammirevole 
la fotografia in bianco a fio¬ 
ro di Antonio Sguino. .'r ^ 

V-ag. sa. 
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ARIZONA CAMPO 4 — Re¬ 
gista: Mei StuarL interpreti: 
Oregg Henry, Kay Lena, Scat- 
man Crothers, Tirra Louise, 
George Kennedy. James Watn- 
ujright, Orammatioo. Statuni¬ 
tense. 1Ì78. 

Ma esista davvero ancora 
qualcuno disposto a fare Vau- 
. tostop in Asierica? B pure 
chi k) raccoglie? Mah. con 
quello che ri legge sui gtar- 
nàIL. Eppure; a Hollywood i 
cineasti pigri assicurano che 
ri. siamo sempre on thè road. 
In mancanza d'altro. Allora 
state a sentire. 

Un tagaczQtto col pòniea al¬ 
iato viene preso a bordo di 


una Umourine da un ricca- 
stro ubriacone con la sua 
ggnza, Lei ei prova, ma il 
fanciuUp no, no, non ei sta. 
Intento, Il pUote sbronao ca¬ 
valca alleizamente tutte le 
corsie a sig sag. 8’ode un: 
botto. Qui c’è aotto qualco¬ 
sa. n giovana. eha è sobrio 
ma sM ìTT», si' impossessa del 
volante. Giusto in tempo per 
beccarsi te'cdpa deli’invKÙ- 
'mèhtò di una bambina. Botte, 
manette e galera. Al Campo 
4 del penitenziario datfAri- 
zona, questo mago della iel¬ 
la ne sublsoe di tutti i oolo- 
rL a la sue girldà' di funo- 
cenza ri perdono nel vuota 


Fra i tenti InconvenientL gli 
c^ita anche di essere quasi 
stuprato da una ragaàrina 
• aesatanata che sarebbe poi 
la figlia dri capo secondino, 
CostuL ovriamente (data la 
sflga dai protegoniste) se ne 
accorge e trama la vendetta. 
Ohe consiste nei far oocxeta 
U di *g ra ri 4t 4** fÌ TTta protagoni¬ 
sta con un dobermann san¬ 
guinario alle calcagna 
Il règiste Mèi Stuart ha 
fatto tanti film in una tat¬ 
ti veochiottL banali e arron- 
satL n risultato è. diremma 
tenacemente scadente. Qnln- 
dL in un certo senso, quasi 
aimnlrevola Pnobé si sento 


te volontà di soppe^ ori 
fatti (e. quanti) alte aasolqte 
mancainsa dri benché mini- 
ino talnito. Se l’umiltà va 
elogiata fino alle soglie driia 
mediocrità, Stuart merita la 
sufflclenm. AltrtmenU, c’è so¬ 
lo la sèdia rièttzfea. ' 

Fra gli InteipretL attem^- 
té canorità; TUut Louise che 
tira ancora mritisrizno (tran¬ 
ne il protegoniste, ma ben 
gli sta per quri che gli 0^1* 
te dopo), e il riiapatico Oeor- 
ga Kennodr m m ;dlaratlM-: 

U^inn 


d- 9< 


n bùrbero beheficò > coii ‘ Mario Scàccia 



Goldoni rivisto comejn un « vaudeville» - L’ambienta- 
zìone primo Novecento - La regìa di Armando Pugliese 



□ Radio! 

OIONAU RADIO: T. 8.10.11. 
12. 12. U. 10, 21. 22. OAO: Il 
pasaarieOo; 740: RadiofoUa- 
romanso; OJO; Ieri al Par- 
lamento; 0,40: BratUlana; 0: 
Week-end; 10A3: O. Vànonl 
prcaente incontri musicali 
dri mio tipo; IIJO: Charic-np 
per un vip; 12^1: Spaslo ri¬ 
dere; 12J0: ChL come dove a 
quando; UJO: Dal rock al 
rock; 14: A4LAJL cercasi; 
14,30: Cl slamo anebt noi; 
liAO: Verticali di ari: ISAO: 
Da coste a eoste; 10: L’an- 
plauso di qussto rispetuuii 
pubblica di Luigi De Flllppri 
10,20; Musica per tutti: 17 
Radio Jaas ’OO; 17,21: Otàit- 
ttvo Europa; 18,10: Al luUUO 
smelsio; liJO: Otobstiéctar; 
20: Dottore buona soia; MI: 
Pir fona sabato; tlJt; Qual 
tro volte venti; Ouido Oonal- 
la (1. parte); AIO: 
pabbMea di oenoa 
23j00: In dirette da 
una la telef o n a te di F. Cf- 
matti. 

□ Radio Z 

OIOfUfALI RADIO; ~ «OA 
6A AIO. tA li, n,A OMl 
HAÒ. iojo.^A; iBjn, 10.30. 
22.30. 6, 0.06. 6A5, 7.06. 7J6. 
A45: Operazione oontrabban- 



do: 0,00: Il fantasUeo Bar- 
Uoa, di Lamberto Trteiini 
(f. pi); fjl; Tra. tra tra con 
SQvio OigU; 10: OR 2 Mate; 

11: Long Flaring -- 

14: TrasraisBonl _ 

12,40: Alto gradimento; 

Sound trau; lA lAA 
1A3A 1A17. 1A3A li; 
d’estate; IODI: Qgiri 

a teatro; 1A40: 1 i_ 

della filibuste; lOJi: RR ^ 
rade; 17A2: La n awlea m 
piace a te e non a ma; lAM; 
n ballo dri mattena: lAM; 
Mlntmò 10; lAIA AIA AM; 
D. J. apsctal; H: Os n os r to 
sliifoniea diriga Xi. IMag- 

□ Radio 3 

OIORHAtl RADIO: 7A 

AA ILA.AA. 



2AA 0: 

tra: AA 1A4 ì: n, . 
del OMtttno; 7M: frtsm 
•Ina; MM ~~ 

MA UMi 

m nmfà ... 

»; Mmlea aps H RIsa ; .,»; 
Storie di rock, $am e Urn a 
dagli anm Otumte udjm; 
lf4f; Riiiigns 
adttoria teanralo: 17: S paa H 
tre; 20: Praimo allo otte; II: 
Recital del onlntetto Italia- 
fw; 21: Mtesea a 

21 ; n 


PROGRAMMI TV 


□ Bete 1 


13 MARATONA O’ESTATC - Rassegna intemastonale di 
densa, di Vittoria (Mtotenghl: «Omaggio a Frederick 
Ashton » (ima parte) 

1A3A1A4S TCLCOIOIINALE 

li BOLOGNA; NUOTO PRIMATO - Campionati mondiali 
17 .ANTONELLO VBNOITTI IN CONCCRTO • A cura 

di Raul Wraxsao 

17A0 GIOÌ ALI DEL SETTIMO CONTINENTE - « U para¬ 
diso aseono» regia di A. Fiècher 
AIO LA ORANDE PARATA - Dfeecnl animaU 
1A39 SPECIALE PARLAMENTO • dia. Favccu . . 

AM HEIOI - Disegni anlmsti 
am almanacco del GI(2RN0 
A TELEGIORNALE 

2AM MA CE L’AVETE UN CUORE? - Prograrana di Enrico 
Vàime • Regia di Salvatere IteldaMi • Con O. DAnge- 
: lo, P. Tedesco, (4. puntate) > Doppia eentema • Tàt- 
fUm sul'trenó delle 10,27; di Jòhn Lkqrd - Con Straf- 
ford Johne, Pranek Wtodee r. Re^ di G. Calder 
nm IVAN ORAZIANI IN CON CER T O • (B R. FTanoo • Re- 
' di B. A. A. Baffanml 
.EGIORNALE 


Ri!! 


□ Rete Z 


A TOI • ORE TREDICI 

AM JERRV LEWIS SHOW - Disegni eataati 

A3i PICCOLE MERAVIGLIE DELLA ORANDE NATURA 


17 


di BJfL Marynoeic 
tWlNTURE I 


LE AVVENTURE DSL BARONE TROIK • di P. Un- 
geiter: Teteflln «H prigionierò di Maolsbuign » • Gen 
Mathlas Radicli, Nioriette MachiavrilT : 

AM C’ERA U NA VO LTA UNO ZOO • TslefUm: «H tesolo » 

AM TO EPORTSBRA 

AM LE BRIGATE DEL TIORS • TeMUm: «La manó nera » 


di a. Desaniy, con J.C. Bouillan • Regia di Victor 'Vleas 
1046 STUDIO APÌERTO ' 

am sfida al GOVERNO DI SUA MABSTA’ • (8) c AnMe 

Kenney » Regia di W. Hussein 

Jt RIVOLTA S IL GRIDO • Ctaqua film Sudumiri- 
canl (2.): Regia di Jorge Senljnee, con Maralino Tama- 
huaya e Benedieto Mendoea Huanca. Corammto di O. 
L. Rondi ■ V - ■ 4 

AM TOt STANOTTE 


□ Rete 3 


A 

AM 


suOa 


AM 

nm 


tIM 


T03 - 

GIANNI E PINOTTO 
IL POLLICE - ftogrammi vieti e da 
Rete TV 

OUETAyp - Disegni snlTwatt 
TUTTINÉCENA • Cineteca • 
cura di (Tanni Mandaltl 
«LUIEA SANPSLICE» • Origtoale tri e ris tvo di Ugo 
Ftno a Tineeneo Taiarioo, eon lanSa AltenaL OteOo 
Boeettl, 8. Satta Fioces. Repiiea- (2. puntata). Ragia 
di Irootutnlo CortcM 

INCONTRO CON NORTHROP PRVE • Di daudle 

Gerdie 

TOI - ■ 

GIANNI E PINOTTO 


□ TV Srìnera 


AM: 


di 


A46; Rioorde di Carle Cotti; 

(telsrUA driia asrit «Brenk»); 31; Tt..,.. 
c ia p an slari : 2140: U Ragionale: 2LM: TriagNrtiale; 3lM: 
«Un caso intricate», film eon Tames Oamer, toaugtì Cdt- 
t en. . R agia di Remhaid U Keualeki: AM: Da Locarne:; 
XXRIU Psegva^. Tntente ri emle de|,MkA AAMlMt .lrie- 
glohiate. 


ROMA — Una spiaggia 
del Ubero scambio, preca¬ 
ria e tràballànte come una 
zattera su un mare di car¬ 
tapesta. per un Qoldonl 
letto al modo di Feydeau. 
I ' personaggi '• di questo 
Burbero ' benefico, allesti¬ 
to da ; Armando Pugliese 
per la compagnia di Ma¬ 
rio * Scaccia I e presentato 
al ' Teatro Romano ■ di 
Ostia Antica, si incrocia¬ 
no dunque, come in un 
«vaudeville» coiji vestiti, 
costui^ da bagno a ri¬ 
ghe orizzontali o con spol¬ 
verini da automobilista. 

La data prescelta dalla 
regia è 11 1910, ■ Il luogo 
un cantacelo. lussuoso di 
una qualsiasi riviera; ma, 

, a tratti, lampeggiano se¬ 
gni allusivi di altre epo¬ 
che e altri luoghi, inav¬ 
vertiti da chi, sulla scena, 
-è troppo preso dai propri 
i affanni. C’è pn gondoliere 
‘Che entra aj più 'riprese, 
;ma il àuo messaggio ri- 
' mane inascoltato. : 9'è, più 
; evidènte, il francese ©sten- 
‘ tato in cui si esprime U 
servo Picard- 'Sono 1 due 
; accénni alla geografia che 
';prteie4é alla nascita del 
testo: . scritto ih francese 
da Goldoni, segnò il suo 
debutto ’ Còme : autore ‘ in 
quella ^ lingua, Molto più 
; tardi, fu'/tradótto dà lui 
i stesso. ' Ih italiano, e réso 
' di. colettò, più robusto. 

! I personàggi, dicevamo, 
sembrano ■ non ; cogliere 
queste allusioni > della ’ re¬ 
gia: ignorano il gondolie¬ 
re, prendono. Tidioma del 
servo come un segno di 
: < chic », - - coerentemente, 
d’altronde, con l’epoca in 
cui sono stati trapiantaU. 
Mescolano, Insomma, sen¬ 
za accorgersene date e 
luoghi - comunicando la 
stessa disinvoltura (que¬ 
sta del tutto cosciente) 
o<m cui si sono motti U 
réflstai e con iùi Franco 
Scagna»’ ^traduttóre '• adatr 
:(iltoiec.-(cl sl^è'illàtti, in- 
fàtti, àlla versione origl- 
nàie, anziché à qUeaSa suo- 
Oèttlva), 

'^ Leandro si è Indebitato 
fiihb al collo ptt soddisfa- 
ré ri desideri costosi della 
mociie Costansa. * Angeli- 
oÀ,' bua soré^ vóirebbé 
spoéàre ' rinnamorato . Va¬ 
lerio, me sa che Leandro 
ha sperperato anche là 
sua dote. RuoGmo. tutu, 
lihtoiho al gran palmite 
dai carattere tenibile, im¬ 
pilando le médlaBlonl dei 
sèrvi Picard e Marta e 
dello scapolò Dorval, più 
graditi a quello. Agitano 
ai suoi occhi e a queUi 
degli spettatovi U velo di 
ua’lrrMpptùAbUe glovinex- 
zà, che giUsUfica tutte le 
follie cómmesse. 
fNel testo, in effetti, so¬ 
no tutti giovani, e di qui 
deriva una .certa affasci¬ 
nante àmbiciiità,' che li 
rende a tratti rei confes¬ 
si e a tratti ingoiui:. Pu- 
giieoe ' é Scaglia, ihTece, 
eUminaho quest’età tradi¬ 
trice. nella messinscena, e 
fanno di tolti, meno che 
del burbero; degli adulti 
àvidi 6 dèi bambini ca¬ 
pricciósi. monti a.contèn¬ 
dersi le - sdraie per avere 
un eoUoquló ópn lo sh)^ o 
i capanni in coi xifoMar-. 
si al suo primo cipiglio. 

Gli affari di questa bor¬ 
ghesia. - che -qui -compaio¬ 
no solo in tenninl avarivi 
di • rendite, si ambientano 
àbtMÓtahia beila ànèàie’sa 
una spiaggia: e U luogo, 
eliminata ogni sfumatura 
nel carattere dei perso- 
naggL diventa i| centro di 
un nHTcantwmb gpsi sò di¬ 
vertente. Bntràte è uéelte 
si susseguono, ognuno ri¬ 
pète I propri tic; ridótto 
a congegno obbediente 
del pròprio stesso egocen¬ 
trismo. Cori è. soprattut¬ 
to, all'inizló dei due atti: 
cól passare del tènmo. in¬ 
fatti, un certo che di 
siucchevoie risulta dalla 
lecitaslone troppo marca¬ 
ta. facendo rimplaogere 
le garbateae goMontene. 
Mario Scàccia. Punico 
«buono» nella congrega 
di scapestrati, è anche di 
cooseguensa il solo inter¬ 
prete privo di affette- 
rionL 

Tanto più godibile risul¬ 
ta. perciò, la sua ottima 
mterpretaslone; accanto 
a tm Lombardo Fómara 
• in i fii» cfflcaceinente i 
prevedibUi attecchì d’ulce¬ 
ra di Leandro; Ooosueio 
Fertara e Loredana Solfi- 
A nel panni di Angelica 
e di Mièta, sembrano più 
disinvolte di Anna Rossi¬ 
ni. alle prese con una Co- 
stenta un po' troppo fred¬ 
da: Sergio Reggi riempie 
di indevloate manie Dor- 
vai. Scene e eoetaml era¬ 
no di Bruno Garofalo. 

Msris Ssrtns FaMsri 



Mario Seèécia nal « Barbaro banaflco » 
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Teatro è Musica a Firenze 




1 saX riuniti 



L’attività del « Breiikéi* ' KoUéktief » 


; Nostro sérviiio- 

FiRENZÉ — Una perfornuuft-' 
óe imuical-teatFale degli ótan- 
deri 'del Willem Breuker Kci- 
coochideràvataaeia,'te' 
piazza Sa. Annunziata, un in- 
triligente ddo di manifesta- 
ziooi. ^ promosso daU’ARCI 
faentino CÒL aariépao del- 
rAasessoiato r coòrabàle alte 
cultura, e interamente deri- 
cato , al jate co nt e mp or à peo. 
Usa : véra e piopcia c star j 
gkoe estiva », inaugurata , al- ’ 
la fine di gnigno da un plc- 
crio festival (al quale tuìnno 
paitec^Mto ho gli ritrì i 
bèro-americaci Bill Dixon. 
David Murray, e Julius Hein- 
piàB). e pras^uìta con una 
rassegna incentrata sul eoo- 
hrento fra alcune deDe più 
interessanti formazkàii orche¬ 
strali èuropeé. ■ ^ 

' n KrilricBef, un tentetto che 
opera stabilmente già da al-, 
cvd anni, è in questo cam¬ 
po una d^-esperìòize sen- 
zo dubbiò più OrigbialL Là 
sua crilocaziooe nello stesso 
ambito « radicale > europeo è, 
^atti. dri tutte àtiiàca. L'im¬ 
postazione dell’ordbestra non- 
è data, come nella Globe Unt- 
ty o néH'Instant Composero 
Pont, da un tevoro rigorosa¬ 
mente coOettivo. ma è frutto 
etoenzialnieate delle temoni 
delle intubìonè dri suo lee- 
dér, che. come ha anpia- 
ntoote mostrato anche in que¬ 
sti giorni al pubblico Ronn-- 
tmo. è un «rièrtemer ri <pia- 
lità veramente non comuni. 

■ L’eSplpraiionaddterriarioni 
esistenti fra le varie forme 
di spettacolo (teatra dnema. 
paniamìma. cabaret) e la ma- 
sica, e. rindagine .sulla fun- 
ziriie ' itoctela' e palittoa - dri 
fenomeno musicale, sono le 
grandi direttrici saDe qual! 
è imposteto 0 tevoro dei Kol- 
lehtier. La nrievote capaciti 
ri écrittara.ri Brericer, la 
sua sensibilità nri cooceitìre 
le parti orchestrali sulle in- 
e Ndte person è H- 


tà dei «olisti da lui rireri. 
lo straordinario senso del-, 
rhwnor che sottendi le petr^ 
forrnances . dri grappa le 
àzkpirtoàtralivdt'.’kicuro ef¬ 
fetto (se non ri gùÉto finià-^ 
simo), la duttOiti di strumen- 
fiati di - diversa esbaziane 
(jazzistica, accademica, ban¬ 
distica), ma die ogni vrità 
rtesOono a fonddsi perfetta¬ 
mente'te tm-uoioo'progetto 
spgttacoUre, fanno KOI* 
IdctieC una-eoperienza^ecoa- 
zioiiateiento ricca ri fantasìa, 
di teteDigènaa e di stimoli. . 

' n pubUióo ' fiorririòo ' (ar¬ 
ricchito da una tMifarìtisste» 
raiàiresentativa . di turisti 
stranieri) accatta volentieri 
le odotìmiè pcóvoeazteni dri-' 
rorebestra, e mostrà- riVapt. 
prezzare al ri là .ri ogni 
'previsione questa sorta di 
rappres^itazioQè critioa dri- 
te ctwiizione mosìoale co- ' 
mone, orila quale andiè 1* 
oreo^ mimo "awòttto'può 
rtetraóciàrè facibnentè mott- 
vi famfiiàrf: edà ri etn- 
zònette. di mtacei. ri clasaì- 
ci <rieberrimi riiporttmamen- 
te ctarpiatL n KoOektiri (che 
si oqmpooo iddio stesso Breó- 
ker ai sassòfoni e cterteattL 
Bob lbnessen al sax-alto e ba¬ 
ritoni. Maazten Van Nordoi 
al sax-tenore, Betoard Ibm- 
nrioDk e NlÓen Van Manèn 
ai tnorioni. Boy RaaUma- 
oèn e And? Altenfrider ale 
thnbe. Hate; Le Jong èl pte- 
noforie, Arjeo Cicrter al con- 
trabbasso « Bob Verdunaen, 
alla batteria) proaegntrà og¬ 
gi pomeriggio le sue «freri 
pttndea in piaxza Sante Spi¬ 
rito. e conchiderà stasera 
questa cteosiasnianta serie ri 


piece musicale rapixesentata 
r ecen t emente al prestlgioeo 
festival taatrale-ri Avigoone, 
dove ha raoeolto cBtusiariid 
co ns e nsi di pubblico e ri mi- 
tioa. 

, ^ 4 Filippo Bianchi 
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A colloquio con il compagno Mqurizio Ferrara 
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Sarebbero « pesci piccoli », ma possano , porta re più in , alto 


Sabato ,9 aooste 1980 


fa sempre rima 
con il centro- sinis 






sòlfli diiAiitolmi 
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le scelte del PSI a Latina, Civitavecchia, Tivoli e in altri cemùni j L’operazione dei carabinieri coordinata'da Milano p Sono in gran,parte donne 
Prospettive per la formazione di una giunta di sjhistra alla Ragione Una di i lóro aveva ’ anche. una lettera dèi conte rapito - I vari còliegamenti 


; Sulla altuaxiona che al va 
^ datarmlnando In alcuna am> 

^ ministraxioni locali del Lazio 
I a sulla proapattiva par la for« 

^ mazlona della giunta ragiona¬ 
la abbiamo rivolto qualche dp- 
. manda al compagno Maurizio 
Ferrara, aagretario ragionala 
dal PCI. Ecco il tetto dall'ln- 
’tarviata. -■ -v. 

5 Le notizie sulVatteggiamen- 
I io del PSl in merito alla /or- 
mozione di alcune • giunte ; 

, ; nella provincia di Roma e nel 
i Lazio, dicono che, come a Ci¬ 
vitavecchia e a Latina, cer- 
[te scelte socialiste vanno con¬ 
tro le possibilità reali di for¬ 
mare giunte di sinistra. Che 
significato attribuire a que¬ 
sti episodi. . j 

- > Noi cl auguriamo che 1 
« casi » dì Clvltave'jchla, La-, 
tina, Tivoli (e anche di altri 
comuni) siano effettivamen¬ 
te « casi », cioè episodi iso¬ 
lati determinati da fattori 
locali, anzi ‘ localisticl. Ci 
preoccupa tuttavia che, di, 
fronte a questi « casi ». gli 
organismi dirigenti regionali. 
del PSI tacciano. Questo si¬ 
lenzio è preoccupante e gra-; 

, ve e autorizza a ipotizzare 
che nel PSI .del La^o si stia > 
produc-endo una divarlcazio- ^ 
ne schizofrenica (diciamo pu¬ 
re : urts.« doppio ^binarlo») 
che ih nome della n gqvema- 
. bilità » - svende alcune mag¬ 
gioranze di sinistra a‘favo-! 
re di una subalternità alla 
DC. Clamoroso il caso di Ci¬ 
vitavecchia; qui la maggio¬ 
ranza di sinistra, PSI-PCI è . 
assoluta. 21 seggi su . 40. Ep^ j 
pure qui il. PSI ha buttato 
. a mare quésta maggioranza,. 
ha formato una « maggioran¬ 
za laica » appoggiata dalla 
DC. E tutto ciò per avere , il 
sindaco. Un sindaco, si badi, 
che dovrà fare la stia politi¬ 
ca chiedendo il consenso al- ' 
la DC. scelta come « part¬ 
ner» decisivo. In quésto mo¬ 
do. e in im centro tradizlò-. 
nalmente di sinistra, si riniih-- 
cìa a governare per il rinno¬ 
vamento. Singolare è che ciò 
accada per iniziativa del PSI . 
che, a Civitavecchia, pare 
sia tutto orientato dalla cor¬ 
rente « di sinistra ». Ancora 
più singolare è che su quésto 
episodio scandaloso, nessun 
organo dirigente del PSI ab¬ 
bia pronunciato una ..parola 
di critic£^Al^tihtq^^ve 
è il ' cèdin^tò; alla ^<tj^,(e 
quale DC!)" a- Éàtìh^^^ove 
la sinistra -poteva tornare a 
governare, se il PSI fosse 
stato coerente e non avesse 
ceduto alle pressioni, demo- 
cristiane. Se ^ a^iìnge a 
questi, casi», la situatone 
ambigua che sta vérifìcàn- 
do a Riètt dove PSi e-DC. 
stanno -cmicthdandò’ 'solùrio- 
ni di' centrosinistra, c'è‘- da 
domandarsi se< nel Lazio non 
si sia in presenza'di im di¬ 
ségno che Usa là «governa¬ 
bilità » in funzione di puro 
potere, prescindendo dal còn- 
tenUti rinnovatori ■ che le 
maggioranze di sinistra han¬ 
no portato avanti nei comu¬ 
ni e nelle province del La¬ 
rio. Ci auguriamo che non 
sia cosi e che questa episo¬ 
dica' possa' rapidamente es¬ 
sere modificata * e corretta 
dall’insieme del PSL che non 
può accettare travisamenti e 
distorsioni della sua stessa 
-hnéa nazionale., non può ac¬ 
cettare veri e . propri cedi¬ 
menti alla DC. 

Sul piano delle trattative 
per la maggiorania regionale, 
a che punto è la situazione in 
questa fase? 

La cosidetta «pausa estiva» 
sarà brevissima. E del resto, 
ancora in questi giorni al li¬ 
vello delle commissioni con¬ 
siliari, si è continuato a la-. 
varare. Gli incontri bilaterali 
fra i. partiti che governano 
dal 1976. riprenderaimo for¬ 
malmente a fine mese. Per' 
quel che riguarda noi e i 
ooomagni socialisti siamo già 


impegnati fin d’ora a prepa¬ 
rare le linee e l punti di iih 
documénto ' programmatico. 
Non partiamo da zero, evi¬ 
dentemente, ma da esperien¬ 
ze comuni di giunta di quat¬ 
tro anni. Ciò faciliterà il com¬ 
pito anche perché il FRI. si 
è dichiarato impegnato a par¬ 
tecipare organicamente ■'alla 
eleborarione dei pimti pro¬ 
grammatici. Ritengo dunque 
che le condizioni per porre, 
a breve scadenza, la questio¬ 
ne della maggioranza di si¬ 
nistra, esistano. Abbiamo già 
detto che non si tratta di 
andare a una pura e sempli¬ 
ce « riedizione » della formu¬ 
la del 1970, ma di confermar¬ 
ne la sostanza politica e gli 
Indirizzi rinnovatori, per Ro¬ 
ma e per il Lazio, In quanto 
ai « modi », si vedrà. L’impor¬ 
tante è che si confermi la 
volontà politica di operare 
per continuare a lavorare al 


cambiamento, senza cedimen¬ 
ti «tipo Civitavecchia». Se 
questo dovesse accadere al li¬ 
vèllo rerionale, vorrà dire che 
o!è qualcuno che. pur avendo 
vinto le elezioni neirSO, vuo¬ 
le rinunciare a quel risultato 
per fara un favore alla DC. 
Previsioni in questo senso esi¬ 
stono, non c’e dubbiò, e né 
slamo ‘cónsapevoll. Ma rite¬ 
niamo che queste pressioni 
democristiane potranno esse¬ 
re respinte e che alla Regio¬ 
ne la «linea Civitavecchia» 
non passerà. : • 

E in quanto ai tempi della 
ripresa delle trattative cosa 
si prevede? - ■ • - 
Il consiglio è riconvocato 
per il 19 settembre. Mi augu¬ 
ro che per quella data le for¬ 
ze politiche democratiche e 
di . sinistra siano pronte per 
presentare il loro documento 
programmatico di • maggio¬ 
ranza. •. 


A Orte il^Psi «svende» ; 

V la;giunta di sinistra 

' La notizia à di ieri: aneho a Òrto II PSI ha «ven¬ 
duto» la giunta di tlnlotro por un accordo con la DC. 
proforito un monocoloro socialiata, con l’appoggio do- 
c moerittiano, alla maggioranza di aihlétra che li votò del* 
1*8 giugno aveva riconfermàtò. Cori, è stato elètto sindaco ' 
il socialista Sandro Paseiolo, ex segretario della federa- 
' zlone di Viterbo, con dieci voti- a favore (quelli del P8I 
e della OC) e dieci contro (del PCI.e del MSI). - 

La nuova, giunta dispone dalla metà del seggL E’ di. 
’ì.fatto una; giunta minoritaria — dice un .comunicato, 
' della federazione del PCI di Viterbo che può rima¬ 
nere in piedi'solo col consenso del MSI. i comunisti 
continua II comunicato — faranno la loro opposizione a 
questo nuovo pasticcio politico, con l’obiettivo di ricer- : 
céra l’unità coi socialisti e di ridare'a Orta una giunta 
democratica e di sinistra per la quale i'Cittadini s.i 
erano espressi nel voto. 
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Aràcoeli: il via ai restauri 


. La chiesa di Santa Maria 
dell’AiaiCoeli non è soltanto 
il punto più alto del Campi¬ 
doglio, e nemmeno una splen¬ 
dida costruzione romanica. 
Ma è anèhe il luogo . dove 
si conservano alcuni notevoli 
affreschi ' dèi ' I%ituricchio. 
Tuttavia una fortissima umi¬ 
dità sta" daimeggiando pro¬ 
gressivamente l’opera d’arte, 
per cui si rendono necessari 
urgenti lavori di restauro. • 


' In tal senso un progetto : è 
stato appròvato nel luglio 
scorso dal comitato di settore 
per i beni architettonici del 
Consiglio .nazionale.^ a cui ha 
.fatto : seguito rautorizzarione 
del. soprintendente, ingegner 
Di Ceso, a dare. immediatà- 
mente il via ài lavori, giurie 
ad una facoltà prévista~dal 
regio decreto del -1888. L’opera 
di restauro è cosi stata avvia¬ 
ta mercoledì acmsa - . i 


""Forse'sono «pésci picco¬ 
li > gli ultimi thembri del- 
r< anonima» arrestati dai 
carabinieri. Ma non c’è dub¬ 
bio die l’op^azione si è or¬ 
mai estesa in mezza Italia, 
con '■ due « basi » : a Roma e 
Milano. E cosi, ieri, sono sal¬ 
tati fuori dalle tasche di al¬ 
cuni degli arrestati, (sei-in 
tutto) i soldi di alcuni riscat¬ 
ti. Tra questi quelli del ra¬ 
pimento • del cónte ' romano 
Antolìni Ossi e di altre cin¬ 
que persone sequestrate in 
Lombardia negli ultimi ' due 
anni. Si parla andie dei soldi 
di Renato Armellini, il noto 
costruttore sparito dalla cir¬ 
colazione il ih febbraio scor¬ 
so. e forse anch’esso in mano 
airanonima. Ma è un partico- 


v lare non confermato. Sempre 
in casa di uno dei sei arre¬ 
stati è stata trovata anche 
una lettera de) conte Ossi, 
scritta durante la prigionia. 

• ■ L’operazioné dei carabinieri 
è ancora in corso e viene 
diretta dal nucleo' operativo' 
di Milano, che in questi pri¬ 
mi .sei mesi deil’anno ha i- 
dentificato . 53 persone, ele¬ 
menti minori. ■ sembra, ^ma 
non per questo meno impor¬ 
tanti. A Roma sono finiti nel¬ 
la mani della polizia Antonio 
Caprioli, già conosciuto per 
furti e rapine, sua figlia Car¬ 
la Caprioli, 22 anni, segreta¬ 
ria d’azienda. Gianfranco Bi- 
raghi. .42 anni,. che risulta 
« ufficialmente > essere un 
imprenditore : edile. Laura 


Preda. 22 anni, Liliana Scar- 
pétti. 23 anni, sarta. La sesta 
persona arrestatà è anch’essa 
una donna, residente a Mila¬ 
no. . Ma i ' carabinieri non 
hanno voluto rèndere note le 
sue generalità, evidentemente 
per non pregiudicare le diffi¬ 
cili indagini, che dovrebbero 
portare, sia pur. lentamente, 
ad altri anelli della catena 
che da Milano e Roma arriva 
fino in Calabria, r. ; ' 

■ - Molti degli airestì compiuti 
quest’anno, infatti, confer¬ 
mano che esiste una specie 
di fusione tra varie piccole e 
grosse • bande, che non di¬ 
sdegnano rapine, giri di dro¬ 
ga, truffe. E sono tutte com¬ 
poste in maniera molto ete¬ 
rogenea, con frange di clan 


L'episodio ò avvenuto a Palòmbara 

Rapina s()ttp il naso dei carabinieri 
Per risposta arrèstàhò « tre a caso » 


Tré girili ; fà a ’ Palòmbara . Sabina tre 
banditi hanno rapinato l’ufficio postale, por-: 
tando via urr centinaio di milióni. L’uffi¬ 
cio postale si trova quasi attaccato alla ca- 
sérina dei carabinieri, ma i militi non han¬ 
no fatto In tempo ad acciuffarli. Fin qui 
poco rii strano. Ma~i .carabinieri di Palom- 
bara si sono sentiti evidentemente feriti, nel- 
‘ l’orgoglio da quella rapina sotto il naso. E 
cori hanno cercatò~di trovare U per li qual-' 
che colpevole. 

LI hanno trovati quasi subito. Falsi però. 
Erano tre giovani « sospetti »''che venivano 
da Roma per lavorare ih un circok> dell’Arci, 
dóve c’è anche un piccolo ristorante. Tre i 


obmpagnl. Iscritti al PCI. Ma quésto non 
conta (o forse ri?). Comunque sia non de¬ 
vono averli trattati tanto bène, visto che 
uno di loro aveva, anche un ematoma 
" Insomma, dopo averli presi sotto l’accusa 
di rapina a mano armata, trasferiti a Mon¬ 
terotondo e « torchiati » ^r bene li hanno ' 
rilasciati alle 4 rii giovedì mattina, péiché ^ 
còmpletamehte estranei al fatto. É comé mai 
allora hanno pensato a loro? Bastava chie- ' 
dere a tutta la gente presente la mattina 
della rapina nel ristorante per scàglómarli 
seduta stante. Invece no; Prima li : hanno 
incarcerati, poi hanno atteso là. sfilata; dèi . 
testimoTii, almeno venti. ■ ■ * ; ■ ' ' ; 


siciliani, reduci dell' < anoni¬ 
ma > sarda e romana. Pro¬ 
prio ' nei giorni scorsi, del 
resto, uno di questi gruppi è 
stato sgominato, provocando, 
probabilmente, la liberazione - 
di un rapito milanese, il gio¬ 
vane Leonardo RO.SSÌ, in ma¬ 
no ai « carcerieri > dal 15 di¬ 
cembre scorso e tornato feri 
a casa. ' ; , 

' Per quanto riguarda invece 
gli ostag^ ancora in mano 
all’ « anonima romana > < le 
cose-non vanno davvero me¬ 
glio. Ercole Bianchi 'è lonta¬ 
no da casa addirittura dal ’ 
novembre scorso, e tutti 
pensavano fosse morto, fin¬ 
ché nei giorni scorsi non è 
arrivata ad un quotidiano u- 
na lettera sua. Non si sa nul¬ 
la invece degli altri, soprat¬ 
tutto di Barbara Piattelli e 
Rudolph Oeitikèr. Per loro 
da- mesi i familiari lanciano 
disperati appelli attraverso ì 
giornali chiedendo un contat¬ 
to che evidentemente non ar- ■ 
riva. ■ ■■■' ' 

' Nemmeno dei'laro rapitori 
sì sa òwiamente huìia. Qual¬ 
cosa, sui membri dell’«ano¬ 
nima», emerge infatti soltan¬ 
to a liberazione ' avvenuta. 
Coniè liel caso di ' Antolbd 
Ossi, rapito i) 25 marzo e 
rilasciato il 26 ' giugno, ' Srio 
in questi giórni i soldi usati 
p« il ;ri^àtto sono stati pre- ^ 
si dalie mani dei sei arresta¬ 
ti. « Pesci 'piccrii », dunque, 
ai quali è stata affidata una < 
parte del riscatto da ricicla- i 
re. Ma à ,chi possono porta¬ 
re?-':-.. '-y-': - i-•• 
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Antonie\C^Ml.olt‘mantra ;.vtena''arraalate a-«all'órdine Gfan- 
franco BWghL-Carla Caprlelt/Laura Préda-e-Lllianà Scarpettl 


li 20 agosto pròssimo si' àpiè ta stagione yenatoria 1 9tXi 
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Si tornili caciia> ina 

^ Presentato/ ieri mattina dall’assessore J^gionale all’ambiente. Bagnato, H c^endarib^- Una pin'^l^ .. 


di rìpopólamento TI trìbn^^ che doyranhiLéssere pagatì dii caeciàtori ^ Ci saraitiio anche le foniate di « sìlé^ 


' Ago^.-ovvero il ritòroo « 
caccia: E sL predirlo cori, 
quésto non è soltanto il mese, 
degli esodi di massa, del cal¬ 
do afoso e delle file.chilo¬ 
metriche ai caselli deH’au- 
tostrada. E* anche :U periodo 
dril’apertura ~ della caccia. 
Mercoledì ao, si aprirà la: 
stagione venatoria. Saranno 
tanti (sono 453.600 1 tesserati 
nel Lazio) che imbracceranno 
il fucile e, di buon’ora, si 
metteranno In cammino per 
raf^ungm 1 luoghi di cac- 
• ria.' 

Ieri lattina, nella sede del¬ 
la R^one di piazza Santi A- 
postoli, c’è stata la conferèn¬ 
za stampa di presentazione 
della 5tàgk»e:'eenatori&. Pre¬ 
senti 'èràTKi 1 rappresentanti 
drile Associazioni venatorie, 
giomslistL fotocineoperatori, 
e Ago6tinqPaghat<v assòsorq. 
aR’agripòtturà è foréste'^e alla 
dffesa. deÙ’àmbléDte. ' II - ca¬ 
lendario di quest'anno — è 
stato detto dura&ite la confe¬ 
renza— è stato concepito 
'seoDDdo. 1 criteri, del resto 
‘ già ampMunente affermati, 
della tutèla .dri patrimonio 
ambientale e faunistico. Vér- 
ranno rispettate delle regole 
che. por eocoritentando le e- 
sigenze del . cacciatori, tende¬ 
ranno a mantenere sostan-. 



2^ 


zialmente imdterato il mondo 
della selvaggina migratoria e 
stanatale. Sanumo rispettati 
dei 0orni di :«rilènzlo» hri- 
'raréo della sèttimàna e verrà 
dato un nuovo impulso al 
programma di ripopolamento 
delle ^lecie. 

Nri redigere il calendario 
venat<»io si è cercato di con¬ 
cordare i-ptogrammi con le 
r^ioai confìnantL La chiusa-. 
ra genenUe della caccia è 
stata fissata per l’S marzo 
dell’amx) prcosfma intanto 
in ogni Comune del latto e 


nelle circoscrizioni di Roma 
sono in distribuzkme i tesse:., 
rlnl.-per la ^wooRlma stagione 
iTenateiria.ri;,'^. ^ t ^ 

Cè, poL''i»ià^novità:'Con-' 
trariamente a quanto succe¬ 
deva "ne^aimì scorsL la 
stagione venatòria di que¬ 
st’anno non dovrà rispettare 
l’jnterruzlare -drita giornata 
di caccia in un’età prefissata ; 
è stata InfattL stabilito il 
lìmite dri tramento. Questo 
— ha detto Bagnato com- 
porterà ima maggiore elasti- 
eità nell’mgpiicaztone: delle 


nwme che'régolanó ràttivltà 
venatoria:..'' 

Si. è poi pariàto dei .tributi 
pagati dai cacciatori .per la 
caccia. Alla fine di lugUó:fiiv 
somma raggiunta dalle tasse 
sborsate dal mondo voiatòilo 
erà di Uué' milla]^ e trecen-.- 
tó mìliònL La Giunta regio- 
r^e. nel . bilàncio ^ di .que- 
st’annà aveva già anticipato 
uh miliàrdo e mezzo per ^ 
tenziare la vigilanza, per fi¬ 
nanziare gli studi stille specie 
di selvaggina, per il ripopo¬ 
lamento e. il rlstabflimento 
degli ambienti, là dove era 
necessario. H denaro è stato 
cori distribuito nelle varie 
IHOVlnce della regione. Fròsi- 
nché ha; à^ò' 272 'mHkni; ; 
Latina 27 è 7Ò;' Rieti, 272; 
Roma èfOSVlterta 307 mi- 
lionL y- f- r. 

L’asséssoic'.. Bagnata ai 
termihe den’ihoóntta ha 'ootiè 
fermato la vòrontà déllè'fcHraè 
democratiche al governo dèl¬ 
ia Regione, di stqteiaie qtto 
sto forme di Intervènto par¬ 
ziali per il ripopotomènto ed 
il recupero ' d^ ' ambenti: 
naturali con il definitivo varo 
della legge Pigionale organica I 
sulla caccia cosi come era j 
stato poco prima , indicato 
nell’intervento del rappieau { 
tante dell’ARCIOaccia. - - i 
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fj'Per meCivi accidejDtalì rùna'. ragazza da ieri pomeriggio 
^“ jSra'^issime 'condii Uà c^to .pmtìto 

càtoalmente . dàUà pisbtùa d’òrdióanm dèi; fìdaiuato, Um- 
bèrio'Nov^.' carabiàidne ih servirio . a HeMbbia, ha foto 
all’addome M,Si. di . IT: ahnL ; 

: D- 0ràve: episodio-è avvenuto-Ieri pomeriggio Intorno alle 
H I due gMvatd'Si Irovàvteo m ci^ di M.&, a v^ 
rom 12,’nri •'■quartiere di ' Pónte' Mamàwdo.’ Inoprowìsamente. 
per mòtiri,anopra fte:acce^^ èjpar^ il-co^ ^ 
rito ha : ferito' la ragazza, hnmediatamaite. Unibdrto NoVdH 
ha . tzzE^portato' là fidanzata, con una macdikià privata, al 
Piolkdìiaoo, dove per oitre? quattro, ore è : stata- operata ; - - c 
■ Mèntte scriviamo'anca^^ bòd si-conosce l’esito dèlia open- 
zìpne; tuttavìa la durata ddl’lntervènto - fa sàppqrre che la 
ferita l’arma dà fuoco non sia stato iÉ; liève etttì^ 

- littacix) an’epts^ò è imm^ scattato .ik^M^emlo: 

la pistoia^^-infatti :quèBa .^ ercKiìanza <& ua caràfairiére, un 

gtovanq^ ami ito poco tempo ài servìzio. nell’Arma. 

' esriudera qualsiasi aitrà.siàeg az ióne del fe- 

rtoento aL di fuori drila ifisgrazìa. Infàttiìi dito'ipovani, se¬ 
condo quanto hanno afierinàto. alcuni parenti della ragazza 
fermano uto- ciqipia estrènimenle affiatata; « Si vo^kxio un 
Imto d^’mona;-è:seto au terrftìie disgrazia». . 


Costelgandolfo: uno gito do ripeterà anche se (in po' tradizionale 

Una dom^ica da al fresco, 

uh ffioniò in vacana^^ à due passi dj 


La passeggiata nella famosa «macola» 
di Marino, attraversata da via dei villini 
Quando il « Pascolaro » si spingeva . 
fino al muro «Ma tenuta Torlpnia ^ 

Nella j^na la^l^ànè ÌM Bènìini ' ^ 



PtOUA 

KSTE MtX’UNITA’i LADI- 
5f>OLI alle 18,30 dibattito con 
il compagno Franco Ottaviano. 

MONTELANtCO alta 18 dibat¬ 
tito con n compagno Luciano Con- 
soU. LARI ANO alla 19 dibanito 
con n compagno Estcrìno Men¬ 
tine. ZONA SUBLACENSE ad An- 
ttcon Corrado alta 19,30 dibattito 
con n compag n o Matteo Amati. 
Continuano la fasta dì: CICILIA- 
NO a SAMBUCi. Si apra oggi la 
fasta di CRETONE. 

FROSINONE 

CdnHnuano oggi la festa da 
l’uniti a Strangolatili; Sarrona.^ 
Dibattito: Ceprano óra 20 (Cela- 
frsnceschi); Inizio f«*t« da l’Uni. 
tft; Arca era 19 dibattito sulla 
Saniti^ Travi ora 1$ dibattito sul¬ 
la droga (Tornassi); Atviti ere' 21 
dibattito sul tarrorismo (Marre- 
na. Antonatfis); Coilapardo ‘ ora 
21; VallcrotondB; Castelliri; S. 
Elia ora 20 dibattito suiramigra- 
ziona (Vacca). 

VITERBO 

Fasta da l’Unitk di: Famasa, 
Onane, Bagnaia, Fascia Romana a 
Graffignano. I 


/ CastelU Romani più ri¬ 
denti e ameni sono gueUi che 
si affacciano verso Ù mare di 
Anizo e di Aidea: tra essi il 
gs^éUo è forse CestH .Qan- 
doìfo.' La sua fisionomia è 
certamente legata al lago Al- 
iKtno, sul cui' crinale si di¬ 
stende'la sua elegante sago¬ 
ma dominata dalie due cupo- 
lette della Specola Vaticana e 
dalla Mia cupola della Chie¬ 
sa di S. Tommaso, opera del 
Bernini, che di questi luoghi 
era originario. H cognome 
Bernini t comune qui, come 
queOo di Marconi, il famoso 
cantante. Artisti e poeti ita¬ 
liani e stranieri hanno ca¬ 
brato Castello, da Goethe a 
Sthendal,al nostro IT Azeglio. 
Sthendal è entusiasta del suo 
soggiorno di due mesi à Cor 
stei Gandolfo nel 1977. 

La comitiva^è accolta dal 
piacevole sollievo di un deli¬ 
zioso « venticello » proremiem- 
te ^dal mare quando essa 
giunge sulla'còWna. E* entu¬ 
siasta detCdOoggio: da un la¬ 
to potrebbe gettare un sasso 
nel lago. daWaltro lo sguardo 
si spinge sulla pianura limi¬ 
tata dalla linea azzurrissima 
del mare. La comitiva spinge 
le sue passeggiate versa la 


famosa a macchia s di Mari¬ 
no, attraversata ora, dalla via 
dei « vQUni », quasi tutti in 
stUe floreale, uno dei quali 
appartenne « Petrolinf, che 
qui si ispirò per la famosa 
canzone ssd Castelli « Guarda 
che sole che è saetito, Nan- 
ni-.», e dove U gtrende arti¬ 
sta, malato di cuore e .desti¬ 
nato a morte prematura nel 
19X, trovò conforto e scrisse 
U suo mVn ptf per etUa, un 
por per non morire s. 

Castello sorge sol luogo di 
Alba Longa. NeVantico 
« Puscaìaro » sono state tro¬ 
vate tombe a e incinenuio- 
ne», di mn p eriodo in etti i 
cadaveri venivano cremati, 
ascrivSbde ai tempi di Alba- 
longa, e rejurli di schetetri 
di età più recente. Strati di 
cenere e di ìmpiOi testimo¬ 
niano Fattività passata di 
questa zona mucunicm. Il 
«Pueolàro» gituatmenta è 
motto mutato. Una volta era 
un vasto pendio che st spin¬ 
geva ad urtàre U muro della 
tenuta TorUmia, il cui parco 
è monumento nasàmale. Sul 
ciglio s up erior e , presso la 
strada di Marino si affaccia¬ 
va il cancello del pieodo ei- 
mUero dei paam^ ehe intonso 


ài '30 fu sconvolto per dar 
luogo al moderno complesso 
di un istituto di suore. 

La vita di CusteUo è sem¬ 
pre stata legata al mondo 
deOa Chiesa, mi csmvessti, ai 
esodinoli, ai papi e quindi al¬ 
le famiglie Cgbo e BarberinL 
Qsietto forse ha conferito ogff 
sdritanti delle sfumature di e- ■ 
legmsuu nel portamento. déUe' 
inflessioni e modulazioni 
aggraziate nél linguaggio, che 
lo distinguono dalle pariate 
degli altri Castelli, n paese 
nella sua struttura fonda- 
mentale, è rimasto inalterato 
nel tempo, quale doveva es¬ 
sere ostando U Bernini vi 
eoetnà la fontana deOa ptaz- 
sa. Del ruolo oaranto.'o me-, 
gito ripfèao, di viUe g gì utmu 
del pa^ dopo la ConeiUazia- 
ne, Fimpronta i data dai 
souvenir, comuni a tutti i 
pa esi d'Italia, che alcune 
vecchie botteghe ostentano 
per i pellegrini, che. giungo¬ 
no con i pullman e ripartono 
in fretta. Il paese ritorna nel 
suo senno, che si tuterrom- 
perà, neOa bre v e psmntest 
deOm prtmm domenica di m- 
foeto, per la s Sagra delle 
pesche ». f r o ea e fina a rag- 
fin ge r e « ehUo, vengona o/- 


ferte agli oepiti. 

n vecchio cefft non è 
cambiato, ' sotco qualche 
ombrtìkme^. rnuUtoàtore; la 
sala dei retro, grigia e mono¬ 
tona è ancora U luogo di ri¬ 
trovo degli anziani, per la lo¬ 
ro partita; Il tempo zembra 
qui essersi fermato, e si af¬ 
faccia sempre uguale dtdFin- 
ferriata dove, quasi etngsusm- 
ta anni fa, il padrone si im- 
picoò per. dissesti . ftnànzzarL 
Tanti anni fa U è Circolo vil¬ 
leggianti» accogUèva, in wm 
cerchia chiusa, la « villeggia- 
tura nera», f un zàm a ri e tm- 
piegati del VaUcanio. Nei 
borgo, presso U psissso si 
addossano la cosette dei di¬ 
pendenti. 

n palaszo Rapale fù co- 
strsMo dal Moderna per Ur¬ 
bano Vili yRarberini ènei 
ISÌ3) dome sorgeva M /alerò 
di ABns Longa, sedia rocCne 
dCda f ortez za feudale del 
GandoifU che diedero d nome 
al paese, al gssaU subentraro¬ 
no poi i SsmMU (ancora si 
vedasso torri e mura dMFem- 
tiea eu s traztenc ) per diventrm 
nel mt dominio tnaUeneibde 
deflm Santa Sede, tropo M 
Concordalo f 199) « pMMBf- 


oltre il Palazzo, la seicente¬ 
sca VtOa Cgbo e . la VtUa 
Barberini, che U governo ita¬ 
liano avelia assicurato a Sùn 
Pietro in virtù deOa legge 
deOe Guarantigie e di cui i 
Berberinf furono esprx^rìati, 
còl Concordato. Piò XI,' papà 
Ratti, portò radicali trusfor- 
mazUóni, avvalendosi, con de¬ 
lusione dei casteOanì,. mano 
doperà importata da MSano: 
La vS!a Barberini, sui cui 
canceUi spiccano te srpi dora- ■ 
te detto stemma detia fame 
gita, si estende smOa super/i-, 
de deOa vdln di Domizianó. 
di cui, si di sotto dt an’em- 
pia tarruzm che Si apre dalla 
parte del mure, sussiste uno 
splendido crtotoportfco. La 
vaia era f re s c a , ombr oso nei 
bei viali densi di aOteri, di 
kmro, di c er ase marfae. di ; 
pini, mentre a terreno in am- • 
fanno era tatto coperto di 
cictemtai, tanto che i costei- j 
Ioni li chiamavano rseoeda- 
pOe»; ovunqme grotte a an- 
fruM. 

rutto fu rsà Uc u tm ente mu¬ 
talo umhc con raeu deUa di- 
numlte. T ap p eti m dk tg n i de- i 
c orati at di mortelle e fiori ì 
hansso e oe t ft at to lo ootuta | 


pratico mOaneze vi ha àg- 
giunio frutteti sdedonati, al¬ 
levamenti di gsOUne, gettine 
« signore », ognuna con te saa 
casetta di ceramicu vmriopsm- 
ta, jpNt fattoria «neA’eeea aZ- 
raMngnantja, dosre ogni mac¬ 
ca ha a suo box igienioamsn- 
te attrezzata. Du qui p r o cen- 
gonò in massima parte le der¬ 
rate impiegate per i pasti dai 
cardinoli in Conclave. 

La vWà Cgbo «acora ncl- 
Fottocenio, da. quei Che op- 
. pare dà certi quadri, cAc et 
trovano «et pùteau» pòntf/f- 
do, costituiva un tutto ecnaa 
solaztoae con queOo cAu oggi 
i chiamato tX vtete S. Gio¬ 
vanni Battista da La Me. 
Radicali trasformazioni fura¬ 
no apportate ancAe-ot Palaz¬ 
zo Papale e al sua gterd teo , 
che fino ad allora ocena oept- 
tato le s Sepolte Vive». 

Pio XI mori nel /lèiraiii 
del 1939, alla ctetite dei gior¬ 
no in esd ao reàè e Uoa afu te¬ 
nere fi discorsa eummamom- 
tivo per a Coneurdedo. Seum- 
tftemo par E p t tu al u CUfso di 
Caftèlla con 1* sae strétte 
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Lo speciale del tG3 sul trèhó‘pàr Bologna 


> . 1 .' V ' ■•, '■' 'Ì ' ’( V ‘ 


le immagini 
dicono tutto 


. La ripresa televisiva In di¬ 
retta cl ha mostrato Timpo- 
nenza della folla al funerali 
’ delle vìttime della-strage di 
Bologna, la sua collera, la 
sua voglia di giustizia. Il TG 
, 3 ha mandato una telecarae- 

, ra tra quella folla per mo- 
, strarcene I volti, per scruta- 
. re su di essi i sentimenti di 
commozione e di rabbia. 

• «Un treno per Bologna» è 
11 titolo dello speciale che 
il TG3 ha mandato In onda 
Taltra sera. Lo ha curato Al¬ 
fio Borghese con la regia di 

, Enzo Lusanna e la collabo- 
. razióne di Marco Leto. ^ i 
: Le prime immagini sono 

• girate alla stazione Termi¬ 
ni. da dove partono i lavo¬ 
ratori romani per Bologna. 
Non cl sono interviste faci- 

’ . li. quasi sempre con qualco- 
. sa di scontato anche in una 
tragedia di queste dimensio- 

• ni e di questa intensità. La 
' macchina di presa preferi¬ 
sce indugiare sul volti dei 
lavoratori. Non c’è commen¬ 
to. E l’esperimento riesce: 

. quelle facce assonnate quan¬ 
do si è a Termini, poi tese 
quando si scende alla sta¬ 
zione di Bologna, dicono 
molto di più di ^nte parole. 

’ Anche i flash back che ri- ■ 
costruiscono i dieci anni di : 
strategia dell’eversione nera 
sono secchi. Imniaglnl cru¬ 
de: piazza Fontana, piazza 
della Loggia con II discorso 
troncato dall'ésplosiohe, dal- 


le grida e dai lamenti del fe¬ 
riti, la strage dell’Italicus. 

Volti anonimi, che espri¬ 
mono rabbia, preoccupazio¬ 
ne, dolore, ma nessuna ras¬ 
segnazione,- - - 
'• La domanda a questo pun- . 
to urge, anche se nessuno la 
formula: tanti anni di lotte, 
tante manifestazioni, tante ' 
risposte a ogni attacco evér- ’v' 
sivo sono serviti, servono an- ' 
cora? Serve tornare In piaz¬ 
za a Bologna? Rispondono ■ 
alcuni operai romani, rispon¬ 
dono seduti nei vagoni del 
' « treno, speciale ». Poche pa¬ 
role per dire che, certo, cl si 
interroga su come risponde-, 
re al terrorismo ma che la' 

• « democrazia vive anche gra¬ 
zie a queste manifestazioni 
popolari». 

- Il treno arriva a Bologna, ' 
si scende, in corteo si rag¬ 
giunge piazza Maggiore. In 
lontananza si ascoltano le ^ 
parole di Zangherì. mentre 
.la telecamera scivola su una 
vecchia ■ che - piange, un , 
gruppo: di metalmeccanici 
che, si danno-dà fare per 
aiutare il servizio d’ordine, 
su un ragazzo sfinito dalla ’ 
tensione e dal sole che bru¬ 
cia ma che resta attento, con 
lo sguardo fìsso sul palco. 

■ E questi sono 1 veri prota¬ 
gonisti della giornata di Bo¬ 
logna: quelli che giudlche- ^ 
ranno chi ha 11 dovere di por 
fine alle stragi, ai lutti, all' 
eversione. • 



« Roma by night », di questa 
calda estate, non risparmia 
nessun angolo. Dop>o le piazze, 
i fori, le ville, anche l’Isola 
Tiberina è un palcoscenico al¬ 
l’aperto. "- 

Le iniziative sull’isola hanno 
preso il via un mese fa, con 
il balletto della Martinica; 
Ora continuano con concerti 
« manifestazioni culturali di 


Provincia di Roma 
PARCO S. MARIA 
DELLA PIETÀ' 
Sabato 9 ora 21 ' 
BALLO NEL PARCO 

« FUNGO > 

o discoteca rock 


Ingresso libero 


ogni genere, qugsì. tutte con 
protagonisti esotici. U tutto 
avvolto in un’atmosfera ovat¬ 
tata dal fresco che sale dalle 
acque .del Tevérel . 

In prògramma per oggi Ser¬ 
gio CèhtL lunedi il balletto 
nazionale del Mar Nero, mar¬ 
tedì il balletto folkloristico di 
Beskid (Polonia).... .. 


ANNIVERSARIO 

I compagni Lidia Bargagli 
e Umbeito Proietti della Se¬ 
zione Trionfale festeggiano 
50 armi di matrimonio. Agli 
sposi gli auguri dei compa^ 
della sezione • dell’Unità. 


LAeSEQWGGWE 




* ' r| • 


« Si comunica che per festività 
contrattuali gli uffici dell’eser¬ 
cizio Romana Gas rimarranno 
chiusi dal giorno 11 agosto; al : 
giorno 14 agósto. 

- * » i . . r-. ' * i ^ 

' . , . : ' . . - • . . o i ' ' 

« Sarà comunque, assicurato il 
^rvizio reclami per fughe ' e ’ 
mancanza di gas (telef. 5875) »• 

. A- A . ■' 


Concerti 


Cabaret 


Jazz e folk 


Cineclub 


U òtti émm 

VM 14 

(17-22.30) ' 

CAPRANICHCTTa (Rii 

fOTW 6796957) 


rìtSììRi 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 116 - 
tei. 3601752} , ; , • 

; Il termine per II rinnovo dalla èssociaiienl par la 
stagione 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. La riconferma potranno assara 
date anche par iscritto. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
Segreteria dell'Accademia rcstara chiusa dal 4 al 
18 agosto. ..... . , 

ASSOC, MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Aranult, 16 • tal. 6543303' 
Sono aperta la iscrizioni par la stagiona 1980-81 
cha avri inizio II prossimo settembra. ' Par tnlor- 
mzzloni segretaria tal. 6543303. ' Tutti .1 giorni 
esclusi i festivi dalla 16 alle 20. - 

TEATRO DI VERZURA • VILLA CBLIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni a Paolo - Tal. 734820) 

Alle 21,30 II Complesso Romano del Balletto dl- 
. retto da Marcella Otinelll presenta c Coppalia a, 
belletto in tre atti di Nultter a Soint-Leon. Mu¬ 
sica di Leo Dellbes. Corcogr. e regia di M. Oti- 
nelìi. Con: C. Petrlcca, V. Barain, M. B-gonzettI, 
C. VIero, E. Ptraido.a il corpo di balio. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Parugla, 34 Piazzala Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Riposo . / 


VI SEGmUÀMO 


Secoiide visioni 


CÌINEMA 


« Oudilo Al sol# ■ ''' (Alfitrl) ' '' . 

« Harold a Maude» (Aleyone) 
e Rasaasha di MArilyn Monrot » 
(Arlston, Barberini) 

< FranKanstein junior » . (Capranl- 
chatta) 

«li piccolo sranda uomo» (Cola 
Di Rienzo) 

«Una notte molto morale» (Quiri¬ 
nale) 

« Uno sparo nel buio » (Empire) 


« Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 

« La guerra dal cittadino Joa » 
’(Hollday)’j-.t!-.; ' . 

« 1941 Aliseli* A Hollywood » (Me¬ 
tro Drive/In) , ■ 

« Cane di paglia » (Quirinetta) 

■ All American Boya » (Sisto) 

« li caso Parodine » (Universal) 

« Sindrome cinese > (Cucciolo) 

«Un uomo da marciapiede» (Eape- 
rla) • .. .. . ^ . 

«Il laureato» (Rialto) ^ 

■ Rocky » (Superga) • 

«Il pianeta proibito» (Mare) ' 

« L'uovo del serpente > (Mignon) 


’80 


PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - tal. 7784838- 
8441061). 

Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetticolo 
musicale: ■ Moonlight f^radls» » di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30. 


SELARIUM (Via del Fienaroll, 12 • Trastav»re) 
Apertura ora 18-24 .’ - - ' . ‘ 

' Tutte le sere alle ore 21 musica latìno-americ»- 
■nà con gli Urubu. ; i 

MACIA (Piazza Trilussa, 41 - tei. 58103Ó7) . 

Tutte le sere dalle 24: «Musica Rock ». ^ 

KING METAL X (Via Borgo VIHorlo 34 - 1 Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». . 


MANUIA (Vicolo del Cinque, : 56 - Trastevere • 
Tel. 5817016) : 

Dàlie 23 al pianoforte i < Cosmo e Gìm Porto» 
con musiche brasiiiene. (Lunedi ' riposo). 
MIGNON (Via Viterbo, 11 • Salario - tei 869493) 
Alle 16,30-22,30 «L’uovo del . eerpeiite • . con 
L. Ullmanh - Drammatico. 

AUSONIA (Vio Padova, 92 -. Quartiere Nomecitano- 
Italia • tal. 426160:429334) . 

Alle 16,30-22,30 « Tra donne Immorali? (1979) 
di V. Boróyvczyk r CA. 

GALLERIA NAZIONALE 0*ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 ■ tel.:802751) 

Dalle 9 alle 13,30 « Mostni Imego Morti*» • M»> 
atra, Arte .• Critica 1980 ». ■ 



ADRIANO (P.za Cavour. .22 rei. 332153) U 35.00 . 

Qim la Mnè con A. Celantano,:' fi Monlesiano 
/ ' Suirico ..'r 

(16.30-22.30) r ' ^ * ’ ’ 

ALCYONE (Via L. Lesina. 39 - tei. 6380930) 

. - L- 1500 . 

Harold • Maude cori B. Cort - Seotlw ian t ala 
(16,30-22,30) - : T:-' 

ALFIERI «Vi» Reperti IJ t. 1200 

DmIIo ai aole con i. Jones - Drammatico. 
AMhAoCIATURI SbAVMUViE (Via.MortttOeliO. tOl 
.tei 481570) , V t. 2500 . 

Una donna pmticolara . ... •; ^ - 

"(10-22,30): ' i ^ 

ANiENt • 1- >a S«moton» 18 ' fai 8908171 L l700.’ 
Per qualche dollaro in pià con C. Eastwood - Av- 
vanturoso' ‘ v'^ ■ 

AOUitA . Vi» u'Aqulla, 74 tu. .7594951) L.-t200 
Sexy crectìon 

AR1S10K iVi* actrone. 19 ' tei. '393Z30)VL 3500. 
Quando la mofiio h’in vacanaa con'M, Monrót - 

‘ Satirico 
(Ult. 22,30) 

ARiSTON N 2 fC Colonna tei 6793267) C 3000 
Un’uÉib'ra nóU'ombra con A. Htywóod - Dramiri»- 
tico - VM 18- - : ; < 

- (17-22.30) • . ■ C- -^ K 

ATLANTIC (Via Tuaeoiari^ 745 : < toL .7610636)- 

. - r. 

La banda del gobbo.con T. Milien - Giallo 
(16.30-22,30) - . . - 

AUSONIA (Via Pàdova 92 tei 4261601 L 'iSOO 
Tra donna immorali? di W. Borowczyk - Satirico - 
VM 18 

BAREERINI (P.za Barberini. 25 - .tei. 4751707) 

A qoelcono pisee «aldo con M. Monree • Comico 
(17-22,30) 

EELSITO (P.le M. d'OrO, 44 - tei 340887) L 1500 

- Maiiuaimna • rmbm di fooco cefi G. Wllder • 

Satirico ■ ^ ^ 

(17-22.30) ■ - - 

•LUÌ MOUN (Via dat 4 Canrenl. 53 tei. 4tl336) 

l. 4006 

Sex hardcore 

(16,30-22,30) 

CAPRANICA «Pn Csaranlra. 101 • Tot 6792465) 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Coop. La Plautina 
prasenta a La casa (lei fantasmi ». 
RIduziona In duo tempi di Sante 
Staro da. Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata, i posto L. ^00; Il posto 
L. 2500. Rid. 2000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 « La Mosteliaria » di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo - De 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L. 3000. 

OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: alle 21,15 « Il Burbero benefi¬ 
co » di Cario Goldoni. Regia di Ar¬ 
mando Pugllesa, con Mario Scaccia. 
Poato ùnico L. 3000. Rid. L. 2500. 

VILLA ALOOBRANDINI (via Na¬ 
zionale} ' alle - 21,15 ; la ' compagnia ' 
. stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta e La plpnatta anni- 
acoata», due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. - , . 

ROMAMUSICA ’80 (Isola Tiberina) 
alla 21 Sarglo Centi canta «Tutta- 
Roma» ; , 

MUSICA NELLA CITTÀ’ (Glardinó 
del Lago • Villa Borghese) : alle 
Éi,30 « Fatti D’Amore a Di Guerra » 


DIAMANTE : (via Prenestin» n. 23, tal. 29S606) 

. L 1.500 

, Par qualcha «toliaro In ptà con C. Eastwood, - Av- 
' venturoso ■ 

DIANA (via Appia n. 427. tei 780146) L 1500 
Roma a mano annata con M. Merli - Dramma¬ 
tico - VM 14:-, .. 

DUE ALLORI <vls Catillna. 506. tot. 273207) 

- L/ 1000 

Nerano con P. Franco - Satirico /. ; : - 

EMPIRE (vialt R. : Marghtnta. 29. tal. 857719) 

. ‘ • < L. 3500 

- ' , Uno spora nel buio con P. Sellert - Sotirice - 

. (17.30-22^30) . • ’ . . .. : 

BTOILB (p.za in Lucina. 41. tal. 6797556) L. 3SÒ0 : 
Kramar ^tro/gramor con O. Hottman -Senti-; 
‘ ] rmcbtsit - - - - . - - : 

(16.30-22,30) . : ^ ; ' 

EUECINE (vie Limi, 32, tot. 5910986) L. 2500 
^ Fàbbra de-cavallo-coli'L. Proietti - Comico -, . 
■'(17-22,30) ■ -V - . - - ; 

FIAMMA; (via.iiseowti, 47. tot. 4751100) L 3000 
fò g a di meamiotta eon> B. Davis • Drammatico 
.• (17.15-22.30) ■ ? ■ - - 

FIAMMfTTA (Via S. Nicolò da Totantlno. 3. teie- 
fono 4750464) L. 2500. 

La-;ai8niora omidd) con A. Guinness • Satirico 
(17-22.30). 

GIOIELLO (•: Nomcniuna, 43, tai 864149) i. 3000 
/- :ll gatte a 9 cedo con I. Franciscus • Giallo - 

. " VM 14 , rj . -- ■ . i 

•- . (17-22.30) 

OOtOEN (via Taranto. 36. tei 755002) i_ 2000 
NIoaera cori M. Monroe - Sentimentale . , 

' (17-22,30) - 

HOLIOAT (..go B Marceiio. rei 858326) (..' 3000 
La g ueiia dei cittadine Jeo con P. Boylc - Dram- 
' motìce - VM 18 ^ . - - ' _ • 

(16,30-22,30) 

- LE CIN^TRE (Casaipaiocco. rai 6093638) L 2500 
-. • Arafiels a colazione con E. Montesano - Satirico- 

V (17-22,30) 

MEECURV (V P Castello. 44. tal 6561767} L.1500 
Lo p mno aotolla . 

' "^(IT-aWO) - 

-.•StTIN) DRIVE IN (via C Colombe km. 21. tal» 

' lene'6090243) L ISOO 

'/ allarma a Hollywood con J. Bclushy - Av- 

'j!: vainturoso 
• (21.10-23.30) 

METROPOLITAN (vio del Corso. 7. nt 6789*00) 

- . ■ U 3-500 

I inori lati dal torrora (prima) 

(16,45-22,30) : 


f 

da «La Gerusalemme Liberata > di 
Torquato Tasso. Regia di Ezio Alq- 
vlsi. Ingresso L. 2.000. Ridotti 1500. 

• PARCO Di SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: alle 21 «Ballo nel parco» 
con il gruppo « Fungo > a discoteca 
rock. Ingresso gratuito. '< 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare- 
lo): alio 18 Inaugurazione di mostra 
fotografica di Eugenio Lorati dal ti¬ 
tolo: «40 anni di immagini di vita 
zagarolese ». ; 

• MASSENZIO '80 (Foro Ritmanó):’ 
alle 19 O.S. Mayr: Divertimento in 
mi : barn. ' magg.. Alla 21 « Sarpico », 
con Ai Pacino; - « L'Orca assassina » ' 
di Michael Anderson, con R. Harris 
a C. Rampiing; « Uragano » - di : J. 
Troell, con M. Farrow e T. Howard. 
(Via dal Tulliano): alia 21 « Siive- 
atro a Gonzalat»: quindici episodi; 

. alio 24 «Foglie d’autunno» di R. Ai- 

' dfichi con J. Crawford è C. Robert* 

’ son (Piazza dalia Consolazione): al¬ 
le 21 « Il cinema dalla guerra civile 
spagnola»: «La Batalla de Farlete»; 

« El Frenta y la retaguardia »; 1937: 
«Tras Fechaa glorioeas»; «Por la 
: unidad bacia la vietória > - documan- 
' tarlo alle 23: « That old jazz »: « Tha 
swinging years. Biglietto L. 1,500. 


MODERNETTA (p.zxa Repubblica 44. tei. 460282) 

L. 2500 

. Pensione . amore servizio completo ■- 
(17-22,30) . . : ; 

MDDERNO (p Repubbitc» 44. tei. 460285) U 2500 

■ La grande sfida di Bruca La* 

■ ' (17-22,30) ;■ r,,' 

PARIS (Via Magna Gracia, 112, tal. - 754368) : 

• • ' ■ ■ ■ • t.:2500 • 

.. jKraracr contro Kramor con D. Hoifman-• Senti*' 
'.mentale - •; ... 

(17-22.30) ' ■' • ■’ ■■ ■■ 

PASOUIND (v.io dei Piede. 19; ttt. 5803622) 

., - . ‘ ' L 1200 

' Meatballt' (c Polpette >)'con B. Murray - Corriico 
' 1(16,30^22,30) , ■ 

OUIRINAI.E- (Via Naùoqwm ..tal. 462653) L 3000 
' Una donna' cbiamafa m^k» con L.- Ullmarin - 
Drammatico • 

■- ■ (17-22,30) ■■ 

OUIRINETTA (via M Minghttti, 4. tal. 6790012) 

L. 2500 

; Cane di paglia con D. Hotfman • Drammatico • 

• VM 18 ■ .:> v,.; 

' (16-22,30) . " ’ 

RADIO CITT (via XX SéttOTibra, 96, tot .464103)' 

: / -i - ■- - :.,u;'2000 

' Tutto quelló. ebo avraeto voluto aapaia eoi seaàó» 

• con W.'-'Allcri - ComicoVM 18 ,V- - V - T 

• ' (i6.3o-22;30) - - - : -f' , 

REALE (pza Sonnlno. 7; tot 5810234) ^L 2500 

.La collera del vento con T. HÌII - Avventuroso 
(17-22,30) . 

RIVOLI (via Lombardie. 23. rei 46Ó883) L 300Ò 
Per ftvora ooo toccate le «eccMelte con Z. Mostel • 
Comico : • ■ - : ^ 

(17,30-22,30) ; ■ ^ . x 

ROYAL (via E. ' Filiberto, 179 - tal. 7574549) 

L 3000 

. 3002 le accónda nd h iaa con E. Oàrn - Drammatico 
(17-22,30) > ■ - 

SUPERCINEMA (via Viminate, tei 485498) .L 3000 
, Ariàèòa'campo 4 còri G. Henry --Drarooiaticé 
(17-22,30) _ ' 

TIFFANY (via A. De Pretia. tal. 462390) L. 2500 
Saxy.mooo - .- - 

TRIOMPHE , (p V AnnlbeilenO. 6 • tei. 8380003) 

^ ' L.- I 800 

Sqòadra entlfarlb con T. Milian ^ Comico • VM 14 
: (17-22,30) 

'ULISSE (VI» nb;trTina.'354 ' tea. 4337444) L. 1.000 
3 Pellko d’acciaio - 

UNlvEKSai .«.» Sali. 16. rei' 856090) i Z 500 
■li caso Parodino con A. Valli - DrammaHco - - 
: (17-22,30) . 


ACILIA ’ (tot 6030049) ’ ^ ^ , .; 

Asaaaalnio sui Nilo con P. Ustinov • Giallo 
AFRICA D'ESSAI (via Gaiiia « 5idan>e, )7 ■ talt- 
fono 8380718) 

Star trek con W. Shatner - rantascientilico. , 
AUuuSTUS (c.so V bmanutie. ‘iUo. lai ooóàSS) 

L. 1.500 

' ? Il pirata éùn J. Gtriand - Musicala • • * 

8RI510L ivia Tuscoiana, 95U, (al 7615424) 

L. 1.000 

La grande afide di Bruca Lee 
BKuAuvVAV (Via dai Narciti, 24. tal 2815740) 

, L 1 200 

14 dall’Ava Maria con E. Wailach - Awanturose 
BSPEKIa ipiarz» auiinuiu 'a* 3a2tt(t«i b u*. 

, Un uomo òa marclaploda con D. Hotfman - Dram¬ 
matico - VM 18 . . 

HOllTWDOO (via dei PItnete. 108. taf. 290851) 

.Li 000 

Agente 007, l'uema dalla pistola d'erp con R. 
Morirà - Avventuroso 

'JDLLV (Via L LoniDiroa, 4. tal 422898) L. 1,006 

Apotaoal dal aeaae 

NDVDCINI O'EiSAI (via Card. Mtrry dal Val 14, 
tal. 5816235) L. 800 . 

' iaea. lo actanw che uccide con M. Perki - Dram¬ 
matico 

NUOVO (via AfcianghI IO rat 5881 iEt L 900 
Le tarantola dal vontra nere con C. Giannini • 
■ VM ,14 • ' 

'ODEON (pzra d Repubblica a rat 46a76n> l «00 
Il vizio in becca con A. Amo - Sentimantala - 
VM 18 - 

PALladiUM (piazza 8 Romano 11. tot. 5110203) 
L 800 

Star trak con W. Shatnar - Fantascientifico 
RIALTO - (Via IV - Novembre - Ibb. rei O/90763) 
L 1000 

Il laureato con À. Bancrott • Santimantala 
SPLENDID (via Piei dati» v/tgn» «. («< O20205) 

L 1000 ' . 

1 maetlnl del Dellee con NIck Volte - Avventuroso 


Editori Riuniti 


f.’V • - y .* i*t 1 ' ^ ■■*•'* ' 

J,”. ] •• ; .■ ' 

Giorgio Amenciola • 

lETTEREv 

MILANO , . 

La lotta antifascista ’ s la 
Resistenzaattraverso - 
l’autobiografia di - uno del 
protagonisti. Il libro che rivelb 
Amendola scrittore. 

'■ Biblioteca di storia »,' L. 12.000. 

‘/h'J ' ■ ■ ' 

Mathieu Dreyfus 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 

Traduzione di Maria JatostC ; 
Memmo ’ » ' . 

il caso politico-giudiziario eh# ' 
segnò dieci anni di storia ■ 
francese raccontato da colui chg ; 
riuscì a dimostrare l’Innocenza 
deH'ufficiale ebreo. 

«Biografie*, L. 7.800. 

J. Luis Borges, , . 
Adolfo Bioy Casares 

UN MODELLO 
PER LA MORTE 


Cinema-teatri 


e ■*> > n M ,:.: 



ambra JDVINELLI (p.zzB G. Pepe. tei. 7313306) 

'■;! L. '1000ij. 

■ Les pornecratee e Rivista' 'di fpoglisrello ' ■ 
VOLTURNO (Vie Volturno 37, t»t. 471557) L. 1.000, 
Amori, vili « depravazioni di Justina con M. Pot-| 
tar .- Santimantala. - VM 18 ■ I 



ACILIÀ (Acilia) ’ 

' Asaassinie' sul Nilo con P. Ustiriov - Giallo 
dragona (Attlia) . - . .. i 

Spettacele toatrale . iò.-'iZ-'-:. < i 

FELIX , r. .V; - / 

L’imbrànate con P. Frenco - SiHrice ' ' ’ . , 

LIDO (Òstia) 

Mezzogiorno o macio di fua«o cori G. Wiidtr - 
Sàtirieo ~ - 

MARE (Ostia)"- 

Il pianata proibito ton W. Pidgaon - Awtnturoio 
MEXICO' . ■ • •- ' 

..■, Dova vai aa. IL viziètto non «a l’bal? con R. Mon- 
tagnani - Comico - VM 14 ;. 

NUOVO.', ^ : -"r 

La tarantola dai veatra ' naró con 0. Giannini - 
' Gitilo - VM 14 ' .-*■ - . 

:SAN'EASILIÓ ’ 

L’triiagnaata vlan# a aaaa con E. Fanach - Comico - 

' VM 18 . : • ■; r-v;-;V< >■■>- 

'TIZIANO f: , : .7, 

Yupp) d« con A;-.Cal«ntàne • Santimantéla , 
TUSCOLANA V' 

feontri àtalliri; cori C. Mùriro - AvVanhirosè ' ' ' 


: introduzione di Vanni Blengjno* 
'traduzibrie di' Vanna' Brocca • • ' * 

• Rosa Rossi.—-^ - 

Un altro « enigma » poliziésco 
per Don Isidro Parodi. Uii nuovo 
raffinatissimo gioco letterario 
prir la celebre coppia ,di autorN 
«i .David >, L. 3.000. V 

■ ■ V-.'.. . ri ' - 

Michail Zoscenkp 

;LE, APT';'; 

i6 GU,:U0MINI ; ; ' 

: Prefazióne /di - Qlovannf Giudici,' 

■ a cura di Giuseppe Garritano.. 7 
Lè.pagine più felicT e 
Irresistibili del maestro dellE 
satira sovietica. . 

« 1 David »,'Le S.OOO. ’ ; 

: • ' ; T-'-"''' z-.' .j 

Lorenzo Quagliettl . . - ; 

; ECONÒMICO ^ 

POLmCÀ DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 


.V V 



EIETO. (via dai.Romagrieii. tal. 6610705) L. 2500 
- All amarleàn boya con D. ChrìatophcMr - Satiricè 
(16,30-22,30) ^ ^ . 

CUCCIOLO (via d»I..Pa(tettfnt, raMlMiq 6603T86) 
L'iQOO ^'-3 'v.V'..:''f 

• Sindrama clHa » a con J. LarniMA - Drarimallta 
SU>*i:ilGÀ (via Mirili» 44.' te.' ò69b/HU) b 2000 
. Radty con 5. Stalien* - Awanturose 



Fiumidiiò 


TRAIANO (tal. 6000775) ' ' *' " 

. AgaaiM. Ricsarde * Finsi . coq 

FòcitttO.^ Sttirìcé o 


Sale diocesane 


KIHtSAAL (aa FanHM) 

A h par t 86 cén A.. Dalan - Awanturoao ' 
..TIZIANO 

Ybi^ dà tran Al Calantana - Saritìmaritala 


(Mca. 101 • TaL 6792465) 
U 2506 

di F. FallìnI • DrammaHca 


CAPRANICHETTA (Platsè MoNtacttorla. 125 - tal» 
fono 6796957) I. 2 500 

Fraadtaiiatoin Joaior con G. WìMar • SaOrìco 
(17-22.30) 

COLA 01 RIENZO. (Piana Cola di Rienio. gO- Mt» 
. f«w 350564; L. 2900 

' Il piccolo graoda oamo con O. HethoM • Aw- 
- venturoso 
(17-22,30) 


Oggi «PRIMA» ai 


UN NUOVO OtANOe fkM 
DI AZIONE E M SUSSOICE 




-VIDEO UNO 

’ ' (emmirn 64) 

14,00 Telegiornale 
14.40 Attualitk 

19.00 Fiiin: « I tre sergenti del 


2030 Sport, di HtTO Serantoni 
a NIeéoNio Viaggio 
21.00 L’angoliiio d^ ragazzi 
21,90 Tatagioniaie 
21,45 Filile: « Fraocasco sìuHara 
di Dio > 

23.30 Muaica oggi, di Marie 


ia.io 


{«hR »*7)’ 
Cai téal a ni m a t i: 


« Dan¬ 


ti tìrv» di Roda 
Cartaid ~ an i ma ti ; 


26,00 

20,96 

21.00 

22J)0 

22.15 

29,90, 

> . ' .P 

23.55 

0,20 


Kaco boacn 
Talaf ilm . Dalla 
« N.Y.R.O. » 


Nota o cacf 
Fìbn: e I doa 


da no- I 


Talafilm. Dalla. •erìa 
«T.N.C. Cat» 

Variato - Proibito 
Film: « Pacsato di. gio- 


20,00 Telcreporter. Curiositk da 
tutto il mende 

20.30 Telefilm. Delia - seria 
«Guerra fra galassia » • 

21.00 Telafìim. Della seria 
« I Monkaes > 

21.30 Film: ■ L’onorata famiglia 
- uccidere è cosa nostra » 
(Drammatico). Con Ray¬ 
mond Pellagrin, Simenatta 
SteiancHi 

23.00 Film: « Stangata b) fami¬ 
glia »■ (Conunadìa). Con 
Piare Mazzaralla, Fami 
Btnussì 

0,30 Cartoni animati. Della se¬ 
ria « I pronipoti » 

— Buonanotte con' norclla 
; Mènno}» , 

u UOMO^ n 

(«aoela 55) 

18.00 TcleHIm. Della scria 

■ Dipartimento S • 

18.50 Le comiche 

20.05 Doc u me n t a rio. Dalla saria 

■ Vita saivaggia » 

20.30 Telefilm. Della scria 

- « Dick Powell The-*-' * 

— Almanacco stoiic- 
21,20 Film: < Clandestir *«. 
hiti > (Drammatìcc 

22.50 Telefilm. Delia serie 

■ Dipartimento 5 > 

RJJ. 

; (canale 90) 


20.30 TelefUm. Deìla ' seria . 
- ■ Una vita;- lina storta » : 

21.30 Falix Sara 

21,45 Film. Celo « Tuttotetb »t 
”L« baUa famigiia” • 
23,15 Film: « Gsngstar lavo ». 
Con Roger Fritz. Hclga 
; Andera 


21.30 

22.00 

22.30 
24,00 

0,10 

1,00 


Il libro .verde di OboddaH 
(Hario romane . - 
Film; « Gierni di Hngue • 


Netìziarie tratta. ~ ' 
FilfK « i canquittatari dai 
7 mari » . . _ 


TEIEIUIIE 


TVRVOXSON 


14,30 

16.00 


20.00 

21.00 


22.30 

23.00 


QUniTA RETE 


16,30 

.17,20 


L'era i caga dì donrani 
TaMìbn. Oalta • sarie 
■ Star Trek > 

Fìfm: < Quel maledetto 
gierna dlnvame™. Django 
e SsrMtw atruitime san¬ 
gue» 

Gii andcl di L a asie 
..Cartoni animati. Dalia >«- 
rie ■ Spaca Robot » 
Cartnnì animati: e I pro- 


Grand prix 

TNantm. DHIa «aria 
« Qaailn caia n^la prate¬ 
ria ■ 


19,50 

20.10 


Intcrnazìenaia: Film, doce- 
mantari « coenktra in iìm 
gua eriginsle 

Taictilm. Della feria 
« Museo del crimine » 
Documentari sulla natura. 
Puomo. la cose 
Cartoni snimtti. Seri* 
« Pattuglia spaziale » 

Film; L’amara brave > 
Telefilm. Della saria 
« Amico laiaize * 

CérTonì animati: c Cìaa 
Ciao > 

Film: « Fiamme etd Far 
West ». Con J. M. Orovra. 
R. Hatton 
Un sorriso in più 
Cartoni animati. Delta se¬ 
ria « Pattuglio epozlaia » 


10.30 

12,00 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
14,3q 
16.00 
16.X 
17,00 
17.90 

10.00 

20.00 

20.30 

21,00 


Film: « Namke pubblica » - 
Telotiim-' ' Delta -l aorio 
'«Capitan Fatbam »- 
Teiarihn. Delta aaria 

« il ragoam : « Hong 
Kong » .. 

Insicnw nal^blu ' 

Tafarnm. Delio seria' 

« W and il ra » 

Film. * La gratMe rìnn n 
eia» 

Takfilm. Della aaria. 

* Tony a il pioFaraiiti » 

■ Fìbn: ■ Quando 1 olona la 
cicogne 9^ ( C em m id ia 
*50). Cnn . Tatiana Sa- 
mopera 

TataKtm. ■ Della aaria 

« K i a ndi ke » 

Film: « il mio cara aaaa»- 
sino » 

Proibito 

Pensiero iratturna dl_- 

TOEIEVERE 

(«M M«r> 

Ofoico^# 

Film; * Il ghioHskra di 

Dio • 

Film: « L'uftima canaana » 
Crìtica musicala 
Documentario 
■tMIoiaca' aperta ' 
Do cu m entai io 
Notiziario. 

Fibm > PalNa (Toataia » / 
Netiaiéria- - 
Donna aggi - - 
P o t v ai à di iNarla - ' 

Fina: «La prafassiane 
(Mia Ngnera Warran • 
Uriad^ yagb 


11.00 

12.40 


14,00 


17.00 

17.30 


20,90 

22,00 


22,90 

24,00 


Film; « La .battaglio dd 
• aràsi » 

TeiaHlm 

Film: a Lo dnqiM «Mavì 
del tarrore > 

Filmr « Carta w rar Jal a » 
Film: « n brigadSara Pa- 

airanum a la pa llil a » 

fibn: «Lainami arotìcOe 
datlTmma tiivizsbìN. » .■ 
Rim: « Femmina a spada 
por arra balva ttallB » 

Cartoni animati. Dallo ea- 
ria < Ràtty Oaop » 
TcWilin. Dalla - àaria 
« La gr a nd i battaglia ani 
mari » 

Talafìfm. Dallo aaria 
« Laraada » 

Ffbn: « GIsria par 'un Irp- 
ditora» 

Fihn; « I vand k at o H dati’ 
Ava Maria > 

TaMilai. ' Dalia aaria 
« La pandi battaglia auì 
awri > 

Film: • g* a r ri vala Paccar. 


Fiim: « La tama di Tale- 

de » V . - ; : ' ■: 

Film: ■ La furia del Dra- 
90 » ' 

Nlim « Il brava soT da fb 
Scbvnik » 

Film; e II 'Crisfa dì bromi-- 

80 » ' . 




di V. 


18,90 
20,00 
( 10.95 
>2,90 
;• >3,00 


Le premesso deli’attusiet 
^gravissiiha.-crisi dei c|neniè 
* itiiffanòV gii friteressf legsti aflt 
produzione, ii controllo dei 
governo sull'attività 
; : chiematograf ics,, iritardi ' dello 
jfòrie pcilitichè; e cùlturaii.' ' " 

« Uhivérssle òrto e spettacolò’»» 

t: 6.000. - - ;. - ‘i. 


Jean-Paul Sartre ■ ; 

IL HLOSOFO ^ 

E LÀ POLITICA - 

Prefazione di Mario Spineirè, 
'traduzióne dì Luciano TreMUi -vi’ 
e'Romàno Leddà. - 
Le- intuizioni di un*IntenièMm ■ 
tra . le . più Ubere del nostro' -. ' 
secolo'e fe Imiuietudihl rii^unE 
cosciènza sensibile 'e vigile. - ' 
«Universale scienze socialiv . 
L.' TJW.^ 

Maksim GorklJ J ^ 

LA MADRE • 

Prefuiono di Gian Csrfo ’ ■ 
PajettB, a cure di Luciano : 
Montagnani. traduzione .di 
Leonaitio Laghezza. 

Un grande romanzo (^ 
c(jntìlbuì alia fomiazìono di IRIE 
leva di rhroluzionari • = 
aiitifascisti europei. " ' ' ^ 
« Uhiversaie letteratura ». - ' ' 

L. §.000. ■ 

; Renato Nicolai ■ ■ 

L’AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Urrà provocatorie A Susb? 
awioelc 0 Ub èT N i te : la casa iM 
futuro costruita con pezd di 
'vecchie automobili. 

- Libri d'arte ». L. 12ÒOO , 

Piò La Torre 

(XMMUNISn E 
MOVIMENTI ; 
CONTADINI IN 
SIClUA 

Pr.fizton,'dt tiosarto VUfarl ' 

I movimenti contadini 
meridkina ii dei 1940-1160; un 
momento emblometioo cMIo ■ . ; 
fcma par la .terra che abita 
a capire i successivi sviluppi 
della questione mcrMionaio. 

• Vària ». L. 4.000. 

KIm Chi Ha 

U STRADA DI 
POLVERE GIALU 

A cura d( Crnootò TeoMo. 
'L'indignezlono 0 lo rivefte dOl 


‘ ARIA CONDIZIONATA 


"■ , .,.J ; 


• • '• ** 

.*'*. 4, , 


voce del adb m è isl iiie poolA 

• Vdrta». L fjW. 


I 
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Sabato 9 agosto 1980 


Sotto la pioggia ile prime prove ufficiali del G.P. di Germania a Hockenheim 
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Alle «turbo» francesi 1 due tempi migliori - Villeneuve sesto dietro a Piquet e alle due Ligier - Jones in diffi¬ 
coltà sulla pista ùmida - Giacomelli per ora non si è qualificato - Reti e jsneumatici sulla curva fatale a Depailler ; 

‘ . ■ • ,rV'v t. I- ' ' : ,.-ib’<-^ij} 
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#. VILLENEUVE: nelle prove sul bagnato .è andato forte, ma Renault e LIgler hanno 

•’ . - ■ - ■ ' i’nii i ,,i' 


fatto 


Domani a Misano il G.P. éaro|^ di < foimula «lue » 


.1 i:i 


I motivi non mancano per 
prevedere che la gara dij 
«F. 2», in programma do. 
mani a Misano, sarà «cah^ 
da» sotto ogni punto di vi¬ 
sta. C’è Bryan Henttm che 
vuole aggiudicarsi materna- : 
ticamente il titolo europeo 
1980, c’è Beppe Gabbiani che ' 
medita di rifarsi della «bef¬ 
fa» subita a Pérgusa dòmé- 
nica scorsa, c'è Siegfried 
Stohr, vincitore in Sicilia che 
punta sulla porta di. , casa, 
a fare il « bis ». E ci sono poi 
tutti gli altri, da De Cesa*' 
rìs a Fabi, da Colombo a > 
FlamminL che non staranno 
certo a guardare. Insomma, 
questa penultima prova del 
campionato (la gara finale 
si disputerà ad Hockenheim), 


tenta il 


si annuncia davvero Interes¬ 
sante. , ■ ' ’ • > 

Bryan. Henton attualmén:) 
te ^da la classifica (dopo 
10 prove) con 56 punti, da¬ 
vanti al compagno di squa¬ 
dra Derek Warwick Che ne 
ha. .33;. praticamente, .l’àlfie: 
re del Tólémah-Hart-PirelHi 
. ha già il campionato in ta¬ 
sca, tuttavia, per essere cer¬ 
to del titolo ha bisogno di 
due punti. Héntoh è, comun¬ 
que tra i maggiori candida¬ 
ti i alla vittoria, considerato 
che con'ie nuove gomme del¬ 
la Pirelli ha ottenuto recen¬ 
temente. durante im collau¬ 
do, il recolti della pista di 
Misano. Suo valido , awer-, 
sario sarà^ Wànvlck, ctìè ^dii 
spone anche egli della jTo- 
leman ufficialé ..coà.' 1 hug^i' 
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jbis» 

pneumatici. Nohostante que¬ 
ste premesse, i due piloti bri¬ 
tannici non'avranno vita fa¬ 
cile. Come si è,accennato, 
Stohr, ! Gabbiani, De Cesa* 

■ rìs e qualche altro paiono in- 
' grado di'.sovvertite il pro¬ 
nostico. 

Le:prove ufficiali per que- 
sto^atteso GJ*., si svòlgeran¬ 
no oggi ^pomeriggio' - e già 
questa sera,' dunque, avremo 
indicazioni abbastanza chia¬ 
re sui valori in campo. Il 
programma'di gare di doma¬ 
ni è piuttosto -intenso; già 
al mattino,, alle ore 10, sa¬ 
ranno in pista le Alfasud 
per la prova dell’omonimo 
trofeo. Poi ' ci sarà là gara 
dellè monoposto Fiat Abarth 
e infine.^ alle 16,30 la prova 
deU^lmopèo.. ; . v . .. ’.j.j: 


- Nostro servizio 

HOCKENHEIM — Ferrari In 
ripresa qui ad Hockenheim, 
dove ieri sono cominciate le 
prove per il Gran Premio di 
Gennania, decimo atto del 
mondiale di F-l, che si corre¬ 
rà domani. Gilles Villeneuve 
ha ottenuto il sesto miglior 
tempo dietro alle due Re¬ 
nault, alla Brabham di Piquet 
e . alle due Ligier, - mentre 
Jody Scheckter si è piazzato 
ottavo. : - • • ■ , — . 

Le prove ufficiali di ieri, 
svoltesi nel pomeriggio sulla 
pista bagnata a causa di un 
violento acquazzone scatena¬ 
tosi - all’inizio delle prove 
stesse, potrebbero anche non 
essere, molto indicative, con¬ 
siderato che la Michelin. per 
la pioggia, ha sempre fornito 
pneumatici assai buoni. C’è 
da rilevare però che sempre 
Villeneuve, durante gli alle¬ 
namenti del mattino su pista 
asciutta, ha fatto segnare l’ot¬ 
tavo tempo, il che dimostre¬ 
rebbe che anche per l’asciut¬ 
to la Michelin ha portato qui 
in Germania pneumatici mi¬ 
gliori di quelli fomiti negli 
ultimi, tempi. ; v .. 

- Una conferma di ciò viene 
anche dalla Renault Turbo, 
che con René Arnoux ha fat¬ 
to segnare sull’asciutto - il 
quinto miglior tempo dietro 
a Nelson Piquet, Alan Jones. 
Didier Pironi e Carlos Reu- 
temann. Queste prestazioni, 
se la gara si svolgerà. come 
si ' sjiera su pista . asciutta, 
lasciano, intravedere, fra l’al¬ 
tro. che Jones, il quale qui 
ad Hockenheim spera di com-, 
ipiere il btizo decisivo verso- 
-il titolo ^ iridató, non. avrà 
vita facile. Piquet è stato più 
veloce di lui sia sull’asciutto 
sia sul bagnato, mentre si 
profila la minaccia delle Re¬ 
nault Turbò, che potrebbero 
tornare alla ribalta su un cir¬ 
cuito veloce come questo 
anche con la pista asciutta. 
Senza contare le solite Ligier 
che sono sempre temibilissi¬ 
me su ogni terreno. - 
" Se poi la gara dovesse svol¬ 
gersi con la pioggia le possi¬ 
bilità di Jones appaiono mol¬ 
to aleatorie. Con l’asfalto ba- • 
gnatd, in verità, non si do¬ 
vrebbe, correre perché è trop¬ 
po pericoloso. Ma così: non è,- 
purtroppo, e allora Jones do- ; 

si;^> 


Dopò lo pauso estiyò sorà messa olla prova lo disponibilità democristiono 


vrà fare 1 conti con le mac¬ 
chine gommate Michelin, cioè 
con le Renault Turbo e con le 
stesse Ferrari:'infatti l’alfie¬ 
re deila Williams, nelle prove 
sul bagnato è stato preceduto 
da Gilles Villeneuve. Mentre 
Scheckter gli è' subito aUe 
costole. C’è da rilevare inoltre 
che meglio dell’australiano, 
con gomme Goodyear simili 
alle sue. sono andati, come 
già si è detto, anche Piquet 
e 1 due «galli» della Ligier, 
Laffite e Pironi. Abbastanza 
bene con la pista bagnata 
si è comportata l’Osella di 
Eddle Cheever. decimo die¬ 
tro alla Tyrrell-Candy • di 
Jean •- Pierre Jarler, mentre 
malissimo • è andata l’Alfa 
Romeo tì! Bruno Giacomelli, 
che con il 26.mo ed ultimo 
tempo risulta per. ora fra 1 
non quaùficati. v' 

• ' L’Alfa non disponeva. - a ■ 
quanto pare, di cerchi - effi-; 
denti per le gomme da plog ' 
già: ' se cosi è, si tratta di ; 
ima lacuna davvero ispiegabi- 
le per un team che punta al' 
vertici della F. 1. Per là crò-' 
naca Giacomelli sùU’asclUtto < 
aveva ottenuto il 13- tempo.' 

Male anche gli altri piloti 
italiani: De Angelis con la. 
Lotus è 21. e Patrese lo se-, 
gue a ruota. Da segnalare, ; 
infine, che ^ nel > punto dove-, 
venerdì scorso Patrick Depall-. 
ler è uscito di pista pèrden¬ 
do la vita, qualcuno ha posa¬ 
to un mazzo di gladioli. In-: 
tanto nello: stesso pimto è 
stato rimesso a' nuovo il 
guard-raU e. oltre alle , reti, 
sono - stati ammucchiati ' dei 
vecchi pneumatici 

La pioggia ha causato di¬ 
verse uscite di pista, ■ dalla 
più spettacolare dèlie quail 
è stato protagonista C^Ios 
Reutemann; per fortuna nes-' 
sun danno per i piloti. La 
giornata piovosa non ha fa¬ 
vorito l’ajflusso , del ' pubbli¬ 
co, che è stato assai scarso 
rispetto allo scorso anno. Si 
dice però che a tenere lon¬ 
tano • il pubblico ' daU’auto- 
dromo siano anche i prezzi 
dei biglietti, alzati esagerata¬ 
mente da Bemie Eccleslone 
che ha in appalto il Gran 
Premio. 


^ È i: 


Domani il G.P, dinghiltena per ii.: moto-mondiale 
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Nella 50Ó c’è anche Sheene con una Yamaha Identica a quella del campione del mondo — Ap¬ 
passionanti sfide ai vertice, protagonisti Bianchi-Nieto ed Ekerold-Cecotto, nelle classi 125 e 350 




‘v ì ì 1 .;j: 


’ Mancano ormai soltanto ven- 
tlquattriorè alla ‘partenza del- ' 
l’ottava e penultima pròva dèi 
campionato mondiale di mo¬ 
tociclismo che si correrà, do¬ 
mani in Inghilterra, sul clas¬ 
sico circuto di 'Siiversione. 
Sarà una ■ vera -e • propria fe¬ 
sta' delle due ruote, con cin¬ 
que gàrp. in programma (125, 
250, 350, 500 è, sidecar) ' e 
con tutte le ' premesse per 
ima giornata entusiasmante.. 

Basta infatti dare un’oc¬ 
chiata alle classifiche per ca¬ 
pire: che ci sarà battaglia;' 
e anche là dove per l’asse-, 
gnazione del titolo iridato non 
restano molte ; incognite,. è . 
chiaro che una vittoria sul' 
prestigioso circuito' inglese è > 
un • bottino che nessuno dei 
favoriti vuoP lasciarsi scap¬ 
pare. E’ il caso della classe 
500, la categoria regina dei 
Gran Premi di motociclismo,- 
dove Kenriy Roberts, già vin¬ 
citore"' a Sllverstone nel ‘78 
e ' ‘79. punta ad assicii^arsl 
il titolo di: campione del mon¬ 
do per la terza volta conso- 
• cutlva. i . V. ' . 

" Pur?avehdo in classifica un 
vantaggio .di ben sedici pun¬ 
ti, che a due prove dalia 
fine equivalgono quasi alla 

■ certezza ' matéiàiatlcà dèlia " 
vittoria, Roberts avrà awer- 
'sàrl agguerriti che faranno 
di tutto per salire-sul jwdio.-- 
Primo tra’ tutti Marco Luc--^ 
chihelll che nelle prove libe¬ 
re dei giorni scorsi ha corsoc. 
' con la suà Suzuki meglio di 

. tutti gli altri, awicinàndosi 
persino al-record,della pista- 
stabilito da Barry Shèehe. E’ 
-naturale Chè, dopo una sta- 

■ glone.sfortunata. Lucchinelli 
sia alla ricerca di-un risul¬ 
tato di grande prestigio '. 

A contendere la vittoria al 
' campione del mondo -in ca¬ 
rica ci sarà'anche il . grande 
Barry ' Sheene, stimolato dal 
fatto di correre - in casa e 
spronato dal dèsiderio di ri¬ 
scattare. con una bella prò- : 
va una ,statone tutt’àltrò chè 
: brinante. Per questa. corsa 
il pilota britajànico dispórrà 
di lina'Yamaha ufficiale co¬ 
me,quella di Roberts. 

Sé ir titolò del pilori potrà 
difficilmente sfuggire all’ame- 
ricanò, il* discorso è più che 
mai aperto, invéce, per quan- 
.to riguarda il mondiale mar* 



LUCCHINELLI cerca una vittoria di prestigio 


» ' 


- la rivale giapponese di solo 
quattro punti. 

Anche Randy Mamóla, lo 
statunitense che occupa il se-^ 
condo ■ posto in classifica, è 
fra i candidati alla vittoria 
e la sua Suziiki ufficiale è 


in possesso di tutti l requi¬ 
siti per insidiare la Yamaha 
di- Roberts, particolarmente 
adatta alle corse molto ve¬ 
loci. Ci sono buone speranze 
anchè per il marchigiano 
Franco Uncini che, con la 


Un comunicato dell'ARCI-Pesca 
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Il «decreto] Eimngelisti 
V vd modificato subito : 


ROMA —r- L'tiHtcio stunpia del- 
l'ARCI-Pesca ha diffuso Ieri un 
comunicalo per richiamare l'atten- 
;tiono sulla letta del pescaaportivi 
contro il ■ Decreto Evangelisti > a 
I sulla inderesabllé necessita di me-; 
difIcaro quei deàote.' « Da 'molti' 
mesi— dice il comunicate — I 
pescatori sportivi , dilettanti di . ma¬ 
re Mno in lotta contìo Hnique 
'* decreto Evangelisti ” ché, - con un 
sol colpe, ha- cancellato la possE 
bilitfc di esercitare'là loro àttivIHu' 
Nelle .inànlfestàzloni svolte In tut¬ 
to* Il paese da! pwcatorì, l’ARCI- 
Pésca ha sempre féstenute che !• 

' causò del depauperamehto del - me¬ 
ra. vanno prinelpalmenta.. imputate 
agli inquinamenti ed at prelievo 
. irrazlonatè e che ' era ed b necee- 
Mario giuógere ad una nuova nor- 
' mstiva delia pesca sportiva e di' 
lettantistlea in piena armonia con 
quella professlenaie. 

« Su questa linea l’ARCi-Pesca 
‘ Aa. presentato. precise. proposte M, 


al Ministre' SIgnorelIo. 

.• Stupisw pertanto, che npno- 
■tante -1 numerosi' Incóntri -.è di 
scussioni il Ministro delle Marina 
Mercantile, che hèìle Interviste ri¬ 
lasciate ai giornali si era dichia¬ 
rato disponibile a rivedere U de. 
crete, abbia fino ad oggi dlaòtta- 
ao: la stesse deliheraalonl della so- 
dòte del 2R maggio della Cómmia- 
fllenè ^ ^Consultiva r Cehtralé . dalla 


c In 'pari tempo mmi b 
preiiaibne ■ l'attaggian^énte . e^osti- 
co dei partiti ; e del gruppi peria- 
mentarf. 

é L'ARCI-Paaca mentre richiama 
li Ministro ad I partiti ad uh rih- 
nevato • positive Impegno invita 
tiitti I pescatori ed intmulflcare. 
l’axlone.dl iòtt* sviluppate in qhe- 
iti mési òiricóttfema la necaaslA 
ImprorogaMIo di ginngar* alla m^ 
dHice del ** Decreto EvasgMbH ’* 
iàd òlle dtacuaaletie dì uné BÉóve ■ 
legge sulle Pàsce Sportive e- -Ot^j 


sua Suzuki prive.ta preparata 
da Mario Ciamberlini, ha già 
dato parecchi fastidi alle 
macchine ufficiali. Pronostici 
quindi più che mai incerti. 

Battaglia sicura anche nel¬ 
la classe . 125 che vedrà op¬ 
posti gli etenii rivali Pier¬ 
paolo Bianchi e Angel Nieto. 
Bianchi, infatti, conduce la 
classifica con un margine di 
soli 4 punti a tre gare dal 
termine. E’ probabile quindi 
che già da domani cominci 
la « volata » per il titolo an¬ 
che in questa categoria. , 

■ Nella ' 250 il sudafricano 
Bàllington, ormai rimessosi 
dall’operazione all’addome 
che lo ha tenuto fermo ' per 
qualche tempo, ' tenterà di 
strappare la vittoria «1 te¬ 
desco 'Mang, • già matemati¬ 
camente sicuro del titolo che 
si è aggiudicato con tre ga¬ 
re di ànticlpo. 

-Estremamente spettacola¬ 
re si presenta, anche la sfida 
tra il sudafricano Jon Eke- 
rold e Johnny Cecotto. Gli 
otto punti con cui Ekerold 
guida la classifica delle 3^ 
non sono infatti un-vantaggio 
sufficiente a scoraggiare un 
pilota grintoso come (Decotto. 
Quando ancora si devono cor¬ 
rere due gare. quindi, la si¬ 
tuazione ■ nella classe - 350 è 
più che mal aperta ed a ren¬ 
dere interessante la sfida con¬ 
tribuisce anche il fatto che 
i due. correranno con moto 
Identiche,-entrambi in sella 
alla potoite Yamaha-Bimota. 

Per tornare alla corsa più 
spettacolare, quella delle 500, 
ultèriòrò -motivò di interesse 
pei: gli appassionati sarà la 
presenza della Honda che 
l’anno scorso debuttò proprio 
su quésto tracciato con ri- 
sùltari à dir poco scoraggiàn- 
' tl : Dopò aver rinunciato alta 
partenza nel G.P. di Finlan¬ 
dia per mancanza di motori 
di 'seorta. la Honda si ripre- 
sehta ora a Silverstone. An¬ 
che se i pronostici non la 

- danno tra le favorite — si 
dice che non sia ancora per¬ 
fettamente a punto — resta 
comunque da vedere come 
riuscirà a competere, con 11 

- SUO motore a quattro tempi, 
conile dne rivali gla^pponesl 

Aldssahcfrci) Robecchi 
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; I Iqtq diraiilHf^ 

far avanzqitrlf iliiggi spillo sport 

Intanto è stata approvata la «leggina sul fitst ac(Al» ~ Srrìnuncerà alla logica Glientèlare per 
gli Isef? ^n^i »; deìlà la^é^uadìt) e dell^^ nelle ' 
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ROMA — Riteniamo sia uti- 
le ed interessante, alla vigilia' 
della chiusura estiva delle 
Camere ed in attesa delia tì< \ 
presa autunnale, . àgmpi^e 
una, sia pur rapida, jicogni-J 
zione suùo stato legislativo 
della materia sportiva, posta 
aU'dttémione del Parlamento, 
in seguito àUa presentazione ' 
di numerose proposte di legge. 

Vediamo, anzitutto, quello 
che già è stato fatto, cioè 
quali provvedimenti sono . 
stati approvatù Entrambi i 
rami del Parlamento hanno 
dato voto favorevole alla leg¬ 
gina che prevede U distacco 
per gli insegnanti di educai' 
mone fisica impegnati in at-' ; 
tività sportive a UveUo fri -, 
temazkmale (Olimpiadi, cam-: 
pionati, del mondo é manife^: 
stazioni ad essi comparabUii. 

Si risolve così rannosa vicen¬ 
da di atleti (tra cui la Simeo- 
ni e Mennea) che si trova¬ 
vano in difficoltà a svolgere 
contemporaneamente la loro . 
attività di insegnanti ed a 
prepararsi per le gare. La 
nuova normativa, che vale 
pure per gli insegnanti fuori 
ruolo, precede che, di aniiq 
in, anno (e per un anno), gli 
iTÓeressatl possano essere di -1 
staccati — senza che la car -. 
rieni di insegnante ne abbià-’ 
a Tisenitre .r~ e,messi a di- 
sposiàime e a carico del Coni. . 

n Senato ha approvato, i- 
noUre, là famosa legge sullo ; 
sxnmxlo (è óra all’esame del- . 
Za Camera), che doortìi^te, da' ' 
un lato, regolamentare le so- ' 
cietà sportive e stabilire lo 
sta'tus decatleta (e del tec¬ 
nico) professionista e. dalT ' 
altro, mettere la fwfoia fine . 
al tipo di caldo-mercato (mó^ ' 
ci pare ora, pure di basket- 
mercato) che siamo :aMtsmttj 
a vedere da sempre e che, 
che quesVanno ha ripresenia-. 
to U Muto squàllido spetta¬ 
colo. 

AWattandone della Com^ 
missione Finanze del Senato 
sono, poi, da qualche setti¬ 
mana, i due disegni di legge 
(del nostro partito a deOm 
DC) che prevedono tàBargar 
mento delta possibilità di ac¬ 
cedere ai fondu ddPIstituto 
per a credito sportivo per ìa 
società sportive (parchi /or*, 
niscanoparticoktrigaraneiea : 
fatte sahe le prerogatiaa dot. 
Comuni in materia di sota- 
nUtiea e licenza edmdg). At¬ 
tualmente tale faeaUà i ri¬ 
stretta agli enti hteeU, che 
già attingono abbondante-, 
mente a questa fonte di fi-, 
nanziamento, thè ìd àgpiùnde 


a-quella déUa Cassa depositi 
e prestiti. ' *-><**'•- 

Si vuole^ in qàesto'modé. 
fneentìvare- Piniziaiiva-degli- 
organismi di base deOo sport 
■de Società) .alla ^costrumàìlè 
di impianti piccoli-medi,' ne- ‘ 
cessati àUa diffusione di mas-, 
sa deUe attività sportivé è 
alla loto promozione. La Com¬ 
missione-di-Palazeo Madama- 
ha affidato Vulteriore esame 
delle due proposte ad un co¬ 
mitato ristretto che dovrebbe 
ffredisparre jai testo unificar 
to per tn.fi^leftmu asìhtmuh . 
le delle Càsntr ^ Bè stedM .uno 
o due pùnti ci die érgèri z a^-smi 
quali ri teniamo no n sarà dif¬ 
ficile trovare un àDcofdo, an- ' 
che perché non rappresenta¬ 
no aspetti fondamentaU ■ del . 
dispositivo previsto da en¬ 
trambe le proposte. ' ■' ■ - 
.La Commissione agrìctìttu-, 
ra, sempre del Senato, ha 
iscritto alTordine del giorno- 
é nominato il relatore per U 
disegno di legge, .praattaio 
dal nostro pórttHolàsiàa dUzCi- 
ptìna delle acqua interne e te 
attività di pesca, che riguar¬ 
da migliaia e migliaia di ap 
passionati detta pesca sporti¬ 
va nei fiumi e nei laghL La. 
discussione non è perù an¬ 
cora imttata, essendo stata la 
Commissione fortemente im¬ 
pegnata, nelle scorse settima¬ 
ne, per Pappravazsone -dtìla 
legge svi patti agrarL M pre- 
sumibtiè si possa ora aeviare 
Pesame dei testo, fortemente 
atteso' dalle migliaia di pe¬ 
scasportivi dH nostro paese. 

'• Maggiormente complessa e 
difficile la situazione dtt due 
catpòA dis egn i di legge' 
già da quabdie tempo atTat- 
tensione dd parlamento, ma 
ancora bloccati sul piede di 
partenza dotte - indecisioni 
della De e dotta l atita nz a del 
governo: la riforma dMtlsef 
(scio U PCI ha presentato : 
Mia «va p ropósta) e la legge- 
quadro, uttbtttva dèi servizio 
nazionale detto sp ort, détta 
quale si parla da tre legisla¬ 
ture 

j Pa TIsef la necessità di 


una soUìziohe sta.diventando 
iìempré urgente, cóhsidé- 
futa là situazione di disagio 
in cui si trovano da tempo 
questi MitutL II problema è 
statò ^sollevato alla Commis- 
sione^Pubblica Istruzione del 
Senato, pròprio nel corso del 
dibàttito 'sul xlistacco. Tuffi 
i gruppi parlamentari hanno 
Tico n oi ct uto Pa s so lut a .neces-. 
sità di una profonda riforma, 
che serva a dare certezze, nor¬ 
mative agli-istituti (statizza- 
.ztoii^ giudssde^trasfàrmazìo- 
da-Wfaxx^ untoèrsitariè, i- 
s^i4^, pi/ogrammi eoe.) ,a 
àópràttuttó^ a formare vint- 
mente—insegnanti.^ di educa¬ 
zione fisica preparati e at 
passo con. revoLuzione delle 
discipiike sportivé e del loro 
insegnamento.' 

• La novità è rappresentata 
dalla notizia, fornita dal sot¬ 
tosegretario Drago, drtla for¬ 
matone, presso'U ministero 
di una commissione.'chiama¬ 
ta a predisporre «ir lesto di 
legge. Prendiathò étto : con 
soddisfattone détto decisione 
'ministeriale, auspicando un 
prossimo confronto parlamen¬ 
tare tra U nostro testo e 
quttlo ministeriale. Pensiamo 
che rostaeolo m ag gi ore da 
superare sia ìa tradtttonale 
linea conservatrice detta De, 
che ha spesso eomsidermto 
(spetta ntt Mézaogiamq) gli 
Isef come centri .di ctìentétt- 
smo ttéttòrale. 

Anche per la teggequadro, 
se pur con grande diffieottà 
(create détte dtvtskmi inteme 
dttlà De), le cose possono met- 
.tersi In moviidénm, grotte mt- 
Pinittativa dei parlamentari 
comuttstt. Ss sottecitattone, 
infatti, dei compagno sen. 
Arrigo Morandi U presidenie 
dttla Commissione Affari Cò- 
stituzkméU di -Pattano Ma¬ 
dama sen. Mannara (De) si 
è impegnato « eémp i ett un 
.penso p re ss o il suo cottega 
dttla PJ. ,(sea. Faedo. pare 
-de) perché ed pià presto le 
due com miee io at —- che hmn- 


Forse il 27 agosto il match 
earopeo ' Kmpuani-Martiiiese 




no avuto i testi prèséritati 
‘daf Pei é dal Pst, in sède 
congiunta.-r- ne inizino Vésa- 
mé. Là stéssa proposta è sta¬ 
ta avanzata aWaltra commis¬ 
sione (PJ.), nella quale ab¬ 
biamo avuto un’interessante 
rispaéta del • sen. Mezzàpesa 
(de), il quale si è impegnato, 
al fine di accelerare i lavori, 
a far presentare ..al. suo. par¬ 
tito anche in Senato, il ddL 
di rifórma depositato solo al- 
. la Camésa. 

-^ Inoltre, sempre U sottose¬ 
gretario Drago ha assieura- 
tó che, atta ripresa parìamem- 
tare, U governo sarà disponi¬ 
bile ad Un dibattito sui rap¬ 
porti scuéla-sport (convenzio¬ 
ne Coni-Ministero. progra m mi 
ed orari scuole ttementari e 
medi^ riforma media supe¬ 
riore.anche per questo esis¬ 
to. preparazione insegnanti, 
impianti. Giochi dttla Gtoven- 
tà ecc.), riconosttuto come 
punto nodale di fvffo fZ prò- 
blema dttla diffusione di mas¬ 
sa detto sport. Molto bene. 
Siamo pràntisstmi é disponi¬ 
bili su entrambi i versanti: 
la legge-quadro e la scuola, 
due quàtkjni fondamentali 
per lo sviluppo détto sport 
nei nostro paese. 

Si trutta di volontà politi¬ 
ca. Ci sono state la 382 e la 
616 che già hanno imp re sso 
ttna svolta anche tn questa 
settore; tutte te Regiom hass- 
no se pur in modi e eoa ri¬ 
sultati diversi, legif erato: sa- 
rébbé veramente triste che ve-, 
n iss e ’ro a mancare p r o pr io i 
punti di riferimento esseruio- 
li: la legge-quadro e un rsuo- 
vo Tuppotto fra scuola ezpart. 
- A pToposiM di questi inte¬ 
ressanti sviluppi della situa¬ 
zione, finalmente in movimen- 
io, d el ta legislazione sportiva, 
tt oompàgno sen. Morandi ha 
osservato che lo straordinario 
t n e eésso detta squadra azzur¬ 
ra atte Olimpiadi dimostra 
che lo sport italiano è vivo a 
aitale, ma anoorm soprattatto 
come e sp r essi o n e di alcani 
vertitt: malica fnoece queUm 
bàse di mossa, che può sólo 
venire da una diffusióne sem¬ 
pre pià larga, che si può sólo 
avere con «na modifica dei 
programmi scolaàtitt'di edmea- 
ssone fisioa o con Tapgrwazio- 
ne di anm riforma di ampio 
respiro. «I comniUaU, ha aot- 
tolÀMato MorandL lavorano 
-la qoiBta fUiealciae: le ulti- 
me ooCWe pcomilenti dalle 
cónMaladont del Senato di* 
moetiano dm la noatra ado¬ 
ne sta otbcMódo OBpoctaQti 
rtsaltaU». 



gratuìtaniefiteflDostroGONIlUT- 
per ila péiìodo di 3 AIN. 

! : i .■ 

Ld Fdtdnb Wt prevede un $èrvÌ2|o di ossistèna tecnica totale die assicura^ per un periodo di 3 ANNI dall'ac¬ 
quisto, il perfetto fonziona^nto d^ telenspe a colori GRUNDla II contrattò, che normabnémé ha un costo 
di £. 12IJ0I e ^ oggi vìctc òfiertò JBWBiteiiieiite . pievodc questi duali vanta gg i:^ 





Ndde Cantiti 


_ _ m ^ • __ 

di tutti i coiiipofientL]cìoeao(^t^pBSIiaBltoanC|^S^ gnUMt presuu da tecnici costantemen* 

oompiesa Queste sastiituìonLiffuìe aftt JOUGOUNtllO Service che, per le sàìinnièli ed in fnìdo di ìoiervenire con 

toaiiciniodulHd,«vvefigbnoodni^^ te Im dWoootime, óom^ te niissiaM eflkiefua. 

ti tecfli ed i m i wc dis ii anche pw^ fabM l .te im ww i ì tew iatst ì v aà di intervento. i ^ 

zioaedeinitéi^ ^ ^ • I j j . (Cnuiillate te:fogne gteflè) 
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A Peccioli azzurrigli «videnza: il CT Martini 
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Dopo I* primo amichovoli già comincia a piacerò loj squadra .d> Liodholm 


chèllì sul Ir 
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I emoser 
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La squadra per Sallanches è praticamente fatta Mnancano soltanto 2 nomi vi compiti tattici e dal giovane . Sorbi - Lunedi p)resentazione ufficiale del ; campione brasiliano 


‘ Dal nostro inviato ' 

PECCIOLI — La Coppa Sa¬ 
batini ha un vincitore solita¬ 
rio che ai chiama Giovan 
Battista Baronchelli. ii quale 
sembrava orientato a diserta¬ 
re questa gara per concedersi 
un po’ di riposo, per non ri¬ 
schiare di arrivare cotto al 
Campionato del mondo. Ba-. 
ronchelli è un incerto, Mar- ' 
tini si è fatto sentire, Gl- 
mondi gli ha detto due pa¬ 
roline all'orecchio e adesso il 
portacolori della Bianchi è 
contento di aver seguito i ^ 
consigli di chi gii vuol bene.: 

Baronchelli ha così ottenu-, 
to il nono successo della sta- ‘ 
gione ed -è pronto a entrare ' 
nella Nazionale italiana a ' 
fianco di Moser, Saronni, Bat- 
taglin. Contini, Panizza. Ba-, 
rone, Amadori, Seccia e Ce¬ 
ruti. Questi dieci nomi sem¬ 
brano ormai sicuri anche se, 
Alfredo Martini aspetta la 
Coppa Piacci (in programma 
mercoledì prossimo a Imola) 
per pronunciarsi. Il nostro 
elenco manca degli altri due 
titolari e delle due riserve e 
ieri nella solita chiacchiera¬ 
ta coi giornalisti. Martini ha. 
dichiarato di aver notato la 
crescita di Mazzantini e Vi¬ 
sentin!. Restano comunque In 
lizza Gavazzi. Lualdi, Pozzi, 
Masciarelli. Bortolotto, Van- 
di e Chinetti e a parere del 
commissario tecnico sono pa¬ 
recchi i condidati che si equi¬ 
valgono: ' meglio cosi, meglio 
l’abbondanza della ristrettez¬ 
za, anche se qualcuno mor¬ 
morerà per l’esclusione. 

Baronchelli ha messo le ali 
nel finale di una competizio¬ 
ne che è vissuta a lungo sul 
tnm-tran. Saronni e Moser 
sono i piazzati, sono 1 due 
«big» In cerca della miglior 
condizione per la sfida irida¬ 
ta di Sallanches. sono ' gli 
eterni ■ litiganti che Martini 
dovrà accordare nell'interèsse 
generale - dèlia squadra az¬ 
zurra. Moser, al rientro dalle 
« kermesse » belghe, : ha do¬ 





• Per BARONCHELLI nella 
importante successo 

: ■r.;:-; - ,-.jiy ■ ■' ..‘ì, i‘ 

vuto rimediare ad un cedi¬ 
mento in salita, ma in com¬ 
plesso è stato abbastanza vi¬ 
vace e positivo. Saronni dà 
Timpressione di voler curare 
la preparazione senza affan¬ 
ni, senza problemi di vitto¬ 
ria, di voler raggiungere il 
massimo della ' forma ' alla 
chetichella « non-saremo noi 
a mettergli fretta. Sia chia¬ 
ro che Francesco e Pepplno. 
hanno ili dovere di non de-, 
ludere, il dovere di cancella-, 
re la brutta, vergognosa pre¬ 
stazione dèlio Scorso anno. 

' Peccioli è la sua corsa, un ; 
paese che ha 11 ciclismo nel 
cuore, una . storia di gente. 
col coraggio del poveri, ima: 
bella giornata, di sport. Sia¬ 
mo partiti In uh mattino sen-, 
za sole e còl' profumo della ’ 
campagna circostante Davan¬ 
ti a noi un circuito di 26 chi¬ 
lometri da ripetersi nòve vol¬ 
te, un anello con tre cocuz¬ 
zoli ben distribuiti; partico¬ 
larmente. Impeenativa la ram¬ 
pa di Montefoscoli. è .sfo- 
gliandó il taccuino ecco Du- 


foto , con MOSER« un nuovo 


sì ' In avanscoperta all'inizio 
del secondo giro e ben pre¬ 
sto . accreditato di 3’46''. E’ 
chiaro che - il ragazzo della 
Magniflex non andrà lonta¬ 
no. ma intanto, mentre i 
campioni sonnecchiano, la 
folla ' ha ; un motivo di ri¬ 
chiamo. - V- . ' ". r - ' - • • ' ■ ! 

‘ Quei lungone di Dusi. bra¬ 
vo da dilettante e scarso da 
quando è professionista, re¬ 
sta al comando per una no¬ 
vantina di chilometri duran¬ 
te i quali 1 vari aspiranti al¬ 
la maglia azzurra noti danno 
il minimò segno di hiioha vo¬ 
lontà. E Martini è scuro in 
vólto! più di metà cammino 
è : fatto e il suo quademétto 
di appunti è in un angolino 
dell’ammiraglia come ima co¬ 
sa morta. Nel sesto giro cade 
Contini il quale riprende con 
la maglia strappata e qual¬ 
che spellatura, ma . dopo un 
brève trattò 11 giovanotto del¬ 
la Bianchi avverte dolori al 
polso sinistro e prudentemen¬ 
te si ritira. ^ -• 

Poi : usciamo dal torpore 


con le tirate di Moser e-Amar 1 
dori. S’affaccia anche Batta- 
glin, si notano movimenti che 
danno un ritmo veloce, e at¬ 
tacca Saronni in compagnia 
di Ceruti, panizza, Lualdi, 
Battaglin,. Baronchelli, Bec- 
cia. Corti, Natale, Visentinl, 
Donàdlo, Barone. Pozzi, Ama¬ 
dori, Vandi, Santoni, Maézan- 
tinl e Gavazzi, E’ una pattu¬ 
glia che guadagna 35" e ohe 
impone a Moser ima caccia 
furiosa per coprire li vuoto.. 

Mancano due giri, dopo uh 
po’ di lotta subentra la cal¬ 
ma e al suono della campana 
si mostrano Battaglin e Ba- 
ronchelU. si fanno citare Mo¬ 
ser, Saronni, Chinetti. ,Panlz- 
za. Vandi, Seccia, Cérutl, 
Mazzantini,, Pozzi. Visentinl ^ 
e Donadio: è attivo, plmpan-' 
te Amadori. tenta ancora 
Battaglin il quale trova l’op- 
posizione ' di Baronchelli e 
Panizza. e siamo ormai in vi¬ 
sta del traguardo. 

Ecco Peccioli col sito arrivo 
in salita, ecco che ad un chi¬ 
lometro dallo rtrlscinnè sbu¬ 
cano Corti e Amadori, ecco 
Baronchelli. lestissimo, supe¬ 
ra entrambi al settecento me¬ 
tri per prendere il largo, per 
vincere a mani alzate. Samp- 
nt è secondo davanti a Mo> 
Ser ■ • - ■ - 

C'è sempre 11 fuoco fra 
Mo.ser e Saronni. ma il 31 
agosto, giorno del mondiale, 
dovranno essere amici e for¬ 
ti. molto forti, sennò oital- 
cuno riderà alle loro siialie. 

. : Gino S»la 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) GIovamlMttttta Barahchelll 
(Bianchi naeslo) chtlom«trl 225 
In ah 11% m»4ia 36,38ai 2) Sn- 
ronnl (Glt Gelati) ■ 10"; 3) No¬ 
tar (Sanaon) a 12"| 4) Caroti 
(Già Calati) a 15"; S) Gavaai 
(Maantflax)} •) Dona4l0| 7) Còr- 
tlt. B) Chlaénii §) Bacdat iO) 
Battiflllnt 11) Potàt 13 .^ólzzat 
13) VÉBdIt 14) Mhsrtali 15) Ma- 
actarctlli 16) Lualdit 17) Vlsan- 
tlnli 18) BortoloUot 1») Man»- 
Unii BO) Lóra. ^ y , 


‘ROMA — E' piaciuta * la 
Roma di giovedì sera a Bol¬ 
zano. A parte il numero dei 
gol, che in queste amiohevòli 
hanno un valore relativo, la 
squadra di Liedholm, che 
praticamente si è rlpresenta- 
ta alla ribalta con impercet¬ 
tibili ritocchi (Romano in di¬ 
fesa), non ha trovato diffi¬ 
coltà a ritrovarsi sul campo. 
y Gli schemi sono gli stessi 
del passato campionato, in¬ 
dubbiamente più scorrevoli, 
in attesa che venga inserita 
la «stella» Falcao, l’uomo 
che può offrire alla squadra 
una maggióre inventiva e un 
tasso di classe euperiore. > 

Le note liete delia ' prima 
vera uscita dei giallorossi 
(quella con il Brunico era 
solo una sgambatura), sono 
molteplici e vengono da qua¬ 
si tutti 1 reparti. Sono re¬ 
ferènze d’agosto, e quindi sop¬ 
pesate a lungo, ma fanno 
ben sperare per - ii ■ futuro. 
E’ piaciuta ,la difesa, anche 
se la scarsa pericolosità de¬ 
gli avversari non l’ha sotto¬ 
posta ad un lavoro éccessl- 
vamente duro. Ma non era 
comunque questo che cerca¬ 
va di scoprire Nils Liedholm. : 
A lui interessava soltanto ve¬ 
dere se nel vecchio tessuto, 
11 nuovo furivato Romano, si 
fosse inserito senza problemi 
e se soprattutto avesse ca¬ 
pito per intero i suoi com¬ 
piti. 

L’ex avellinese non ha tra¬ 
dito le attese del tecnico. (Don 
Maggiora, suo compagno di 
linea, ha datò vita a turno 
a produttivi sganciamenti sul¬ 
le fasce laterali. . 

Di Hrahano sono piaciuti 
anche i pronti recuperi 'di¬ 
fensivi; dopò una divagazio¬ 
ne in avanti e Tapplicazionò 
costante nel controllo del suo 
avversario dirètto, in poche 
parole 11 locatore ha dimo¬ 
strato di sapere svolgere il 
suo ruolo di difensore moder¬ 
no con molto giudizio e intuì- 
zkme tattica. 


i : J i ;• À r,'l,'''y‘Y' ■ ' ' 

! Accanto' a lui le conferme 
sono venute dal centrocampo 
e da Bruno Conti, lanciato 
verso una .nuova stagione e- 
saltante. Nel primo tempo 
Liedholm ha fatto scendere 
in campo tm blocco centrale 
formato da rudi maratoneti 
come Amenta. De Nadai e 
Benetti, con Scamecchia a 
far da elastico con il reparto 
avanzato sulla fascia sinistra. 
Soprattutto quest’ultimo si è 
dato un gran da fare. A vol¬ 
te 11 giocatore giallorosso è 
apparso scatenato. Vicino à 
lui molto bene si è compor¬ 
tato Amenta. Chiaramente 
questi due giocatori hanno ca¬ 
pito le grosse difficoltà alle 
quali dovranno andare incon¬ 
tro quest'anno per guadagnar¬ 
si una maglia di titolare, vi¬ 
sta Tagguerrlta concorrenza, 
e allora hanno spinto con 
maggiore decisione il piede 
sull’acceleratore in questo 
primo periodo di prepafazlo- 1 
ne. per poter attirare l’at- 
tenziotne del tecnico e acqui¬ 
stare una maggiore conside¬ 
razione. . . ^ 

Nella ripresa invece è sce-' 
so in campo uh centrocampo 
più compassàt<^ diciamo più 
classicheggiante. Invece del 
marato'ieti dai polmoni d’ac¬ 
ciaio, fini dicitori, còmé Di 
Bartolomei, Ancelottl e Glo- 
vannelU.——~ ^ 

Accanto a loro, con 1 com¬ 
piti di Bruno Conti, sulla de¬ 
stra ha giostrato il giovane. 
Sorbi, un ragazzo prélèvato 
nell’ultima campagna acqui¬ 
sti . dalia . Ternana. Ebbene 
proprio questo giovane ha ri- ■ 
servato ima piacevole sorpre¬ 
sa. Ha fatto vedere a tutti 
di possedere ottime dòti tec¬ 
niche. che fanno presagire un 
futuro luminoso. Giusto ;■ il 
tempo di amibientarsl nel 
grosso club e di recepire per 
benino gli insegnamenti di 
Liedholm e poi, possiamo dir¬ 
lo 'sin dà, ora. Sorbi comin -11 
cerà à chiedere 'strada è scl-‘ ! 
prattutto una maglia. . ji 


In avanti Roberto Pruzzo, 
alla sua prima uscita stagio¬ 
nale, non è mancato aH’ap- 
puiitamentò con il. gol, sflò- 
randopé molti àitri. E* anco-, 
ra un pò’' indietro,, rispetto 
al compagni, ma comunque, 
il suo non rappresenta un 
problema. Deve 'sólo ’ acqui¬ 
stare Il ritmo e A uri po’ di 
agilità. Tirando le' con^lu.slo-} 
ni, d'inque, quella \ attuale è 
una Roma che già Vlace. At- : 
tendiamola ora di. v^erla al¬ 
l’opera in partite più imp^, 
gnative. Comunque -le ' prè¬ 
messe fanno bèn sperare e 
poi domani arriva Palcào; Il ' 
giocatore dovrebbe ' sbarcare ' 
a Fiumicino domenica alle; 
d,30.' Lunedi le- visite medi-. 
che e la presentazione uffi¬ 
ciale alla stariipa. Ai compa¬ 
gni si aggregherà mèrcòledi 
a Parma. 

!• ' G.' 




ili fine ^^ettimàha 


. - j ; . ( ■ ' : , . 

Inter-St. Elitnne (• Ce««n», or*. 
; ^21,15).'. 

' ArcIdonò-CMiiarl (18,30) ' 
r RIcclons-Bolagna. (21,30).. ; , 

Mohtacatlpl-Pistaisia, (31). . , , , > 
Atiago-Vicenza . (17,30).'.' , 

Ròveretó-Vèrènà (17,30) ^ ' ' '' ' ■ ‘ 
Jaalna-Bari . (a . . Falconara, , tre 
p- .21,15) ■ '-x • . 

Oirfo-Brescla (20,30) 
Belllnzona-Verèce - ' ' ‘ 
yiaresg|o.SBmpdorlB y . A . 1 , \ 
DOMANI r • }: t .!/; 

Juve A-Juv« B (a VlHer - ParoM, 

. 17,30). i . 

Trento-Roma (17) 

EmtM>li-FIorentIna (21,15) 
Latina-Aicoll (21) 


Fano-Paruflia (18) 

; Cerraresb-Avelllno (20,30) 

I Roverato-Verona (17) ■ 

' Ravenna-Catanzaro (21) ; . / 
Orbetello-Napoli 
Rtmlnl-Mllan (20.45) ' ‘ 

SànyiovBnnes* >0118018 (21,15) ‘ 
Cecena-Marigìianest ' (• Carpégna 
' 18) ? . / ; ,, 
Spoleto-Foggle (17) ,, ,, 

Plaeenza-Palermo (21) 

Gùbblo-Lecce (17,30) ' : . i‘ 

:CagllarI-NocerIna < (a Cortona; oro 
: ' -Bl.SO) ; , , ■ 

ìDerihona-Torlno (21,15) 
Crosceto-Lazlo (2ll 
Selvino-Monzà ‘ ■ ' . . ' 

Nébbluno-Como i ; 

Reggina-Adriece y ^ , .. ( . : 
Amendola-Samb ! ‘ , 


Brasiliano, 20 anni, gioca nel ruolo di ala destra 


lo Mranierò dèlluP^ 


Nostro servizio 




PISTOIA — La Plftoleso ha finalmente avetato n 
nome de* euo etranlero. SI tratta del braailiano; 
Lula Silvio : OannMHo, nato II 28 gonnalo 1960. 
Gioca nel ruolo di <alo doetiìi :«d è dotato di un' 
diactoto fiuto dèi gool (néll'nltliho. canpienàto del- 
lo atalo di San Paole iw realizzato 10'-roti). E’ 
craaclulo. caieisticamento nel Palmelras a, nel /re¬ 
cante cemplonate è stato acquistate dal Ponte Pràta 
di Cainplnn (cittk che* dista' 100 chUoototri, da Son 
Paèlo}'*'la'quasta; iiltlnu aquadra al 'S àffannole a 
lo Bcorao anno h ’atato premiate comò' niglìor gio¬ 
catelo giovano dello atato di Sen Paole. E' aognito 
con attenaiens dal nuòvo aeladonàtOio dei|o\naal«»- 
' naie òarloca. Per aette aettlmane 4 state ylslenate 
dall’aileantora in, Mooiida dallo PIrtelosn Mutati,; 


iy; ' i iC’-.: ‘'f ' • > 

' ir'qualè ' lia ospreaao iloalngUtrl -giudizi sol; valere 
M giocatore. ' ' . . 

La Pistoiese ha dorate ‘ ettendère diversi gieriU 
prima di comunicare alla 'atampa II nonw del co- 
yriece -In quanto : Il Ponto, Petra - ha dovuto riscat- 
tarò il giocatore i dal Palmeiraa prima di cederlo alla 
i Piitòtoie. Resta ; però ancora un. dubbiai Hgtecate- 
‘ re non ha ancota adampluto gii obblighi di lava o 
pertanto non ho ottenuto/il ptnnesao di oapatrlo. 
La .Pistoiese spora che Luis Silvio entro poche ore 
.ettòtign l’eMncrÒ dal àuddettl obblighi In quanto A 
:^figllo unico di madrò vodòvo. ' Se tutte flIotA ae- 
t'sò^o gli auspici dalla ' società arsadono.. Luis Sil¬ 
vio arriverà a Milane nella giornata di domanlcn o 
già da iunadl ahrt aottepoilo, alla rituali vléita 
dlehsfc!/ . . i , ~ _ 


Imprevisto guaio per il Milan che domani esordisce : o Rimini 





era 




L’infortunio deUo stopper al piede desti^ è invelato jpiù serio del pi^^sto ? Già- 

comini è molto preocenpato e intanto sostituisce U difensore déUa nazionàle con Minoia 


y.- ■ •. ■ ■ 

MILANELLO — Tranquillis¬ 
sima vigilia per li Milan in 
vi£ta ' della prossima uscità 


stagionale - in ’ programma 
domani sera a Rimlni. Anche campionato.'L’alIenameritò a 
il tempo ha dato una mano MUanello, che cune sappia-: 
ai rossoneri; il rovescio di ; mo quest’anno è stato prefe-. 
pioggia di ieri ha infatti rin- 'rito ad altre località mmitane 
frescato i giocatori che nei (è stato lo ' stesso, Giacomini 

giorni ' scorsi, nonostante a volere cosi per poter di* 
l’ombra degli alberi di Mila- sporre di maggiori confort) ^ 
nello, avevano dovuto sorbir^ non ha subito particolari 
si tutta la canicola estivai modifiche " rispètto ' all'aririo ' 
Tutto r tranquUlo dicevamo passato. Pallone al mattino 


TianqUillis- legamenti della gamba destra. 
11 Milan in Anche per .lui però ìà si 
sima uscita dovrebbe .rlsolvèrè ' favore- 
programma ^volriiènte priinà dèll’iniziò del 


con pochi problemi che assil¬ 
lano CiacominL L’unico fa¬ 
stidioso inconveniente sem¬ 
bra essere rappresentato dal 
piede destro di CoUovatL Un 
banale incidente di gioco 
quello di mertedi scorso che 
ora sembrerebbe più grave 
del previsto. Un contrattem¬ 
po che costringe il forte di 
fensore a rimanere inattivo e 
che quasi certamente lo co 
stringerà a disertare ’i pros- 
simi impegni amichevoli. 
Giacomini a proposito sem- ' 
bra essere ancora più scòtti-1 
co: «E* effettivamente un Ire ■ 
fortunio fastidioso. L’alluce' 
del piede d^tro di Colloyati 
ha subito una brutta distor¬ 
sione al primo metatarso. E* 
una posizione questa che non 
si presta a particolari fascia¬ 
ture e quindi bisogna stda- 
mente attendere che le cose, 
si rimettano al proprio poeto. 
E penso proprio che ci vorrà 
un po’ di tempo; non credo 
che Coliovati potrà rientrare 
in .squadra prima della parti¬ 
ta di Coppa Italia con il Ca¬ 
tania ». n ' medico dottor. 
Alcmti ha in infermeria anche 
Vincenzi, alle prese con un ■ 
fasUdiOBo indolenzimento dei 


per uri paio di ore ed altret¬ 
tanto tempo dedicato alla 
parte atletica nel pomerigi^a 
Se si- escludono CoUoraU. 
Vincenzi . ed AntonelU . (a. 
quest’ultimo nei giorni scorsi ; 
è morto il suocèrò e. quindi. 
Tattaccante ha dovuto saltare 
un paio di sedute di àUena- 


mento) tutti gli altri amo già 
Ad un 'biiàn puntò della pre- 
paraziooé. ‘' A - MUanello in 
qùesti'giòmi Òiaromini ha a 
deposizióne venùsiei giocato¬ 
ri: accanto alla rosa ufficiale 
ci sono infatti una mezza 
dòzzinà di gioyiuil che hanno 
bene «unàlgamato con i « vec¬ 
chi». - Un ' aritUente sereno 
che non sembra essere stato 
riiiriimamente colpito dalle 
pòlemlchè che hanno minato 
'il! vertice della società. Pin¬ 
g-pong, * boccette ^ e - « scala 
quarante». oltre naturalmen¬ 
te le sedute di aUenamento, 
sembrano avere 'vinto suUe 
carte bollate. Burianl è il più 
fiduciosa di tutti: «faremo 
sicuramente tm buon, cam¬ 
pionato: U fatto di gioca re in ; 
B non crea alcun'problema. 


Orrico abbandona il yìc^ 
per disaccòrdi con Farina 


VICENZA — Coirado Ornee, al¬ 
lenatore del Vicenza, ho lasdolo 
;Ia squadra nell* mani del feenko 
Jn seconda Giulio Sovoini, ed -ha 
fatto sapere di essòna.dedso a 
'dimettersi so non interverranno' 1' 
liecassan chierimenti co** eòcle- 
tà, con la quale A antrato In duro' 
poìemìca. Il damoroso gotto di 
Orrìco ha avuto origina do . un bur-^ 
rescoso csllequie con il presidente 
del Vìcenze, Giussy Farì^' cui il 
tecnico ha contestate m an c a t ue ils 
dedsIoDo nel risolvere la questione 
ingaggi (nessuno dei giocatori fi- 
nera he firmato X contratto), ma 
soprattutto rec c e ssi vo indeboiimen- 


te della squadra. Negli ultimi gior¬ 
ni, infatti,' hanno preso corpo vod 
di uttcfiori cessioni, quale od esem¬ 
pio quello del terzino Marengen al' 
Napoli, in so s ta rne Orice ha rìn- 
fàcdote o Farina di non orar ri- 
tòettato i patti iniziali, secondo ori 
là squadra doveva rinumorO coea- 
pctitiva. Di qui la elaramorade¬ 
cisione. Forine , si A dette, aliihito, 
mcntio .i giocatori hauw inonfo- 
stato seiidarietè a£i*el{«aetóre. la 
dubbio a queote punte anche la 
efisputa delia prima amlchovòla ad 
Asiago in p r o tpa aaina oggi pomo- 
rinio. ■ ' ' . 


H Milàh di quest’aimo è' 
compósto dà tanti giovani e 
quindi non 8i è sentito per' 
nulla questo "declàsaamen- 
to".Ci prepariamo cori scru- 
. polo sicuri di essere ' òèrtà- 
roenté u beraagUo per mólte 
altre squadre che inoòótza- 
rèmo nel tornea Ma questò 
non d paventa ». Qùàle darà 
il vdto del nuovo Milan? Lo 
chiediamo naturalmehte a 
Giacomini; «Nim aspettatevi 
certo di vedere il Milan dalle 
prossime partite anUehevolL 
Questi incontri servono so¬ 
prattutto per dare una certa 
confidenza frà i vari repenti 
ed una certa velocità di gkico 
che rallenaznento non può 
dare. li torneo di serie B 
oltié ad essere lunio nascón¬ 
de sanprè'lncognite ed anche 
«na^^aqni^ra bene lilvostata 
orane è il Blllan può incappa¬ 
re in una partita nativa. 
Grosse novità riqietto aU’an- 
no passato non ve ne sono 
almeno per quàntq riguarda 
il modulò di giocò. Useremo 
flesso 1 difensori per dare 
un certo dlnamistDo sulle 
fasce laterali sen» sUlan- 
ciaTsi in avanti ». Quésta 
sembra essere anche la tatù- 
ca prevista per il proesimo 
impano col-RindnL Giaco- 
mini non ha fatto misteri 
sulla framaziane che scende¬ 
rà in campa' Inizialmente 11 
Milan schiererà FiottL Tàs- 
sottL Madera, De Vecchi, 
Mbxda, BaresL Antoni Bo- 
lianL Nóvrilina CarotU e 
OaUuaa Nd s e co n d o tempo 
non è esclooo. rimpiego del 
giovane Romano al posto di 
Carottl. Le novità coinè Si. 
vede riguMdMKi Miziòla che 


prende tranporarieanxnte il 
I^to' dell’Jnfortunato Collo- 
vati è Nòvellirio che indaes»- 
rà la maglia numero 9. E* 
questa una mossa psicologica 
da parte'di Giacomini: «No- 
velliDo — dice il tecnico los- 
sonero — è un ragazso che 
^oca sull’òntuslaàno. Si ar- 
-rabbia zDdto'quando non ri¬ 
ceve /il pollone.' fàt^dolo 
gto^rè im poco arretrato , ài 
Centrò dovrebbe trovarsi più 
a suo agio». Il programmà 
- della squadra roGsraiera pre¬ 
vede tre partite nella i»ogsì- 
ma settimana domani il Ri- 
mini. rncTcoiedl séra sarà bt. 
volta ‘ delTAscoU ' e quindi' 
domenica 17 incontrerà il Vi¬ 
cenza sul suo campa La 
prima partita interna per i 
rossbnéri è quellà toh il Gà- 
tahiar per fl primo .turno dd- 
la Coppa Italia il 23 agosto. 
La comitiva rossraiera partirà 
domani mattma da Milandk> 
e raggiungerà Cesena dove è 
posto il quarder genéi^ per 
i prossimi due Impegni ami¬ 
chévoli. RIentio in torpedone 
giòvtol mattina a Milanella 


Gigi Bai 
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Un gruppo di giòvàtìi tenta di ' entrare in Sari Wetro e inizia uno sciopero idei¬ 
la fame - Grande manifestazione a Teheran- Un nuovo candidato a premier 


i t .-'t •■ ; 


Millé arrèsti - L’àppéllò dell* arcivescovo di La Paz - Giùn¬ 
to in Brasile il giornalista dell’Ansa Riccardo Benozzo 


ROMA — Una cinquantina di 
studenti iraniani ha iéii > di¬ 
mostrato in Vaticano, sul sa¬ 
bato e nell’atrio della Basi¬ 
lica di San Pietro. i>er chie¬ 
dere la liberazione dei loro 
compagm ancora detenuti nel¬ 
le carcen americane e inglé¬ 
si. Affrontati energicamente 
dalle guardie pontificie, che 
li hanno trascinati a forza de¬ 
gli uffici della gendarm^ia 
del Vaticanó, i manifestanti 
sono stati successivamente 
trasferiti ' nel commissariato 
Borgo ■ della polizia ' italiana, 
dove rifiutano, di dare le 
loro generalità ed effettuano 
uno sciopero della fame. 

- La manifestazione, > che è 
stata indetta dadle Associazio¬ 
ni islamiche degli studenti 
iraniani in Italia, rispondeva 
all’appello lanciato l’àltro 
ieri da Khomeini ai musul¬ 
mani di’ tutto il mondo per 
manifestare contro gli U^. 
Israele e tutti gli imperiali¬ 
smi nella c giornata di Geru¬ 
salemme (Al Qods) >, appun¬ 
to l’S agosto. 1» ; V. V, 'j 

<Due giorni fa —- ha det¬ 
to un portavoce degli stud^ 
ti piér spiegare le ragióni <tó- 
la manifestazione in Vatica¬ 
no — il Papa ha inviato una 
lettera a lOimneini p^ ctiie^ 
dere la liberazione de^ ostag¬ 
gi arnericani. B pontefice éo- 
vrebbe rivolgersi ■ anche .'a 
Càrter: ecco perché siamo ;ye- 
nùti in : questa piazza cono¬ 
sciuta m tutto il móndo per 
manifestare la nostra soUdà- 
riétà ai conopagni studenti, de¬ 
tenuti e per pregare per -la 
Hbertà di tutto l’IsIam e ih 
mòdo particolare per i pale¬ 
stinesi». . 

Sedutisi sul sagrato di San 
Pietro alle 11,30, gli studenti 
hanno- iniziato la manifesta- 
zione con la distribuzione -di 
un volantino ed hanno poi 
innalzato uno striscione, car-, 
telli e ritratti di KhcaneinL 
Di fronte a un invito a sgom¬ 
berare intimato dalla polizia 
italiana, gli studenti sono rìu- 
a rag^ung^ -|l «Pi» 
ione di bro^>:4sd' temo 
tentato di entrare nélla Ba¬ 
silica. Alcuni sì sono aggrap¬ 
pati ai cancelli dì ferro 
l’atrio, da dove s<mio ^ti v 
strai^aCi a e traspofv. 

tati di peso dai gendarmi ' 
vaticanL La Ba^ca, ih àa^ 
guìto ai tafferugli, è rimasta 
chiusa per un’ora. ■- 

Nel volantino diffuso si 
spiegavano le ragioni della 
protesta: la solidarietà con 
i 192 shidenti iraniani che 
^ano stati arrestati (e poi li¬ 
berati) negli USA. con i 29 
arrestati succesàvaménte in 
California e gli otte 100 atu- 
denti iraiDiani arrÈstàfi ir Loii- 
dra‘ durante una ibanìfesta- 
zìone an’àmbasdidà «merìcit- 
na. Gli studenti hanno'itete 
diiesto due «la Alesa 
stiana. condanni '"numerosi" 
caia di " statò che :' abtld^!fl 
nome dd ^ cristùmesDwl^Jsi ' 
sporcano le mani con ìì san¬ 
gue dei popoli egressi ». ' 

Ottocento iraniani e arabi 
palestinesi s(uio ' sfilati .an- 
Ae ieri per le vìe di Wasb- 
ingtt^ sotto una forte scor¬ 
ta di polizia, rinnovando le 
manifestazioni di appoggio al- 
rayafadlA KbomeinL n nu¬ 
mero dei dimostranti era 
quatte vdte quello, della inii>, 
nifesUoiAe di. ^ovè£, àitr: 
tuatà‘ per protestare conte É 
trattanKOto usato ai' 192 te¬ 
rnani arrestati dopò la mar¬ 
cia del 2 luglio scmao. I di¬ 
mostranti palestinesi pixlava- 
Do cartelli di denuncia con¬ 
te il presidente egiziano Se¬ 
dai per i negoziati di pace 
con Israele. 

Le autmità americane te¬ 
mono che eventuali ìncideoti 
tra i manifestanti e cittadim 
ameiicani possano creare dif¬ 
ficoltà agU osUggi statuni- 
t^i in Iran. La polizia ba 
perciò adottato pr eramàn oi, 
badando a tener sep ar^ i 
dimostranti dalla p opo i aiiope^ 

E* gjonta notizia intate 
che tre d^^ stude n ti iraoia- 
ni attualniaite detéontinel 
carcere londinese di Bfl xt o n 
« si trovano ki gravi candì' 
ziom». Dal gknw del loro 
arresto, - loneifi scorso, la 
maggioranza dd C7 stud witi 
arrestati a Londra non too- 
cai» cibo e rifiutano le be¬ 
vande. Davanti alla prì^one 
<fi Brìaton ai è avte una 
nuova manifesUzìODe A sa- 
Udanetà di ina cìnq ua wl iBa 
di studnkì iraraanL 

A TAeran, ieri, la « for¬ 
nata per Gerusateome» è 
stata ctebrata con una ma- 
nifestazàooe a cui hanno par¬ 
tecipato centinaia di **^^**** 
«fi persone. Diversi cortei pro¬ 
venienti dai quartieri ddla 
capitale, sventolando bandk- 
re paleteiesi e bwahando ri¬ 
tratti cB Xbaroeini. ai sono 
diretti verso lUnivarslUI a 
verso rarabasdata america¬ 
na. Su ctnwrosi abrÌKÌoai d 
tegevano estratti defl’oltima 
discorso < di Khatebii. - •. 


TEHERAN — E’ JilÀamed Ali Radjai. ex 
ministro dell’Istruzione, l’uomo che ha più 
possibilità di essere eletto primo ministro dal 
Parlaménto iraniAo: lo ha detto ieri il pre¬ 
sidente iraniano Abolhassan Boni Sadr in un 
discorso trasmesso da radio TAeran. . , 

«Ho presentato i nomi di quattro persone 
alla commissiwie Incaricata di trovare un ' 
primo ministro — ha detto Bani Sadr — e so¬ 
no arrivato alla conclusione, d’accordo Ah* 
la commissione,, che Radjai è Alni ché ha , 
più probabilità»di suacsso». . 

' Bani Sadr aveva presentato quindici gior., 
ni fa la candidatura di Mìr Salimi un ele¬ 
mento « moderato » del Partito della repub. 
bilica islamica, maggioritario in Parlamèn-, 
to. La candidatma à Mir Salim era stata re- ' 
spinta dagli' «integralisti», > Ah alla - testa 
l’ayatollah Beheshti, i quali avevano contrap-' 
{Msto la Andidaturà À un esponente della 
linea « dura » rayatollA Farsi. Sembra quin¬ 
di probabile che Bani Sadr, dopo le violente 
. polemiche dei ^omi scorsi, abbia dovuto a- 
dere alle pressioni degli « integralisti > ripie- > 
gando sul nuovo candidato. Lo .ha in parte 
spiegàto ló stesso Bani Sadr affénhahdo nel 
suo discorso che le ragioni Ae l’hanno con¬ 
vinto a.tenm^e «im atteggiamento cosi flesr 
sibile» nella sc^ta dd primo.ministrò, «sono, 
tele la malàttk e le preoiccitezioni titell’imam 


; (Khomeini) ». «Non volevo aggravarle », ha 
aggiunto il presidAte iraniam. ■ - 

’ Khomeini aveva in prececkenzà mostrata vi- 
. va irritazione pA il Anflitto apertosi sul. 
. nuuvo primo ministro. « Il popolo nA ha da¬ 
to tanti martiri per assistere a queste divi¬ 
sioni tra il presidente e l’Assemblea ». E ave¬ 
va aggiunto: « Bisogna che il Parlamento 
agisca An tutta la sua forza — e questa è . 
più potente di tutte le altre — per formare 
un goverA al Anto per Anto islamico».. < 
V ‘ Il contrasto si era talmente acuito Ae il 
i Partito delia repubblica islamica non aveva 
esitato ad aAennare idla pAsibilltà di allon- 
’ tànare Bani Sadr dalla presidenza della Re¬ 
pubblica .se non avesse cAuto'alle loro ri- 
. chieste. Beheshti .aveva lanciato un attacco 
. « contro coloro cÀ si oppongono alla richie- ! 
sta dei clero di dare responsabilità statali ai 
AAenti*. : --i 

Ali Radjai ha già rilasciato una intervista 
all'agAzia «PARS», diAiarandoAi essere 
cAtrariò a un governo di coalizione e preci¬ 
sando che il nuovo governo dovrà essere for¬ 
mato «da seguaci di IGiomeini». " 

. D'altra parte, ; Bani. Sadr ha ieri cAdannà- 
to < il complotto di coloro che tentano di far 
nascere contrasti fra il i^esidente e l’imjEm,’ 
o fra il presidente e il ParlanAntq ». ^; ! - 


PARIGI — EsAUzioni som¬ 
marie.-tortura, un migliaio 
di arresti, sono il bilancio 
dèi primi venti giorni trà- 
.scorsi ; .in Bolivia dopo : il 
colpo : di stato militare . del 
17 luglio. Lo rivela uri docu¬ 
mento pubblicato a Parigi da 
Amnesty International, con un. 
appello al generale Luis Gar- 
cia Meza,- capo dèi golpisti. ' 
Per quanto riguarda gli arre¬ 
stati il dAuraento fa riferi¬ 
mento .a»,pratiche dì «violA- 
za e brutalità > che < suscita¬ 
no timori, per la sicurezza dei 
prigionieri ». Nell’appello al 
generale Meza si chiede la li¬ 
berazione di tutti ì detenuti 
politici é la « immediata pub¬ 
blicazione : dei nomi di tutti 
Aloro che sono stati incarA- 
rati o uccisi dopo il colpo di 
statò», .■.■‘f"':.' ' ^ 'V. 

n dAurifiento aggiunge che 
« i rapporti riAvuti da Am- . 
nesty toternational sulle ese¬ 
cuzioni soriunarìe. gli arresti 
arbitrari é la tortura ■ hanno 
portato à ritenere Ae siAo 


state ; violate ìe convenzioni 
internazionali sottoscritte dal¬ 
la Bolivia »..’'• ' 

^ Il dAumento. esprime - poi 
preoAupa^iopi per le brutali¬ 
tà verso i civili* il molo dei 
gruppi paramilitari Ae ap¬ 
poggiano il governo e l’impe¬ 
gno di autoambulanze militari 
per rapire persone che vengo¬ 
no incarcerate. . " - ^ ■ 

I Nuovi sviluppi si sono re¬ 
gistrati intanto pA quanto 
riguarda la situazione dei, re¬ 
dattori e dei epUaboràtòri del¬ 
l’Ansa in Bolivia. Il giorna¬ 
lista r Riccardo . Benozzo, su 
'istruzione della direzione del¬ 
l’agenzia, ha lasciato La Paz 
ed è ^unto a Sari Paolo del 
Brasile, grazie anche all’assi¬ 
stenza prestatagli dali’amba- 
sciatà italiana.- In un dispac¬ 
cio da San Paolo, è. detto che 
Benozzo «ha ottenuto dal go¬ 
vernò militare Àsicur'arioni 
ufficiose ebè^ p^anno lascia¬ 
re B paese,.ma riop si.sà quan¬ 
do, HUmbete VàcaflOT, cor¬ 
rispondente dell’Ansa attual¬ 


mente nascosto, e Juan Leon, 
suo vice, detenuto dal ìt; lu- 
gBò, giorno del Alpo di sta¬ 
to'».-Si sonò; appresi > anche 
pàrticoìari .sul perlAli Arsi 
■ dà Benozzo durante le ultime 
ore di Ài’uianeriza nella , capi¬ 
tale bolìviaria. ^'Vj -W 
I Per ' misura ; pi^auzlònale,' 
datò che nell'ho^l in cui àl- 
’ lo^giàvà si era presentato un 
gruppo paraihìlitare a bordò 
di una. vettura senza targa 
(^ppo che avrebbe poi arre¬ 
stato la giornalista america¬ 
na ■ May Helen Spoóner), il 
giornalista italiano aveva de¬ 
ciso assieme ad altri Alleghi 
di non dormire nell’albergo. 

; Quanto agli altri giornalisti 
arrestati giovedì, due, ameri¬ 
cani, Gary Tredway e Berye 
Bernay, sono stati rilasciati 
ieri. Contro la terza giornali¬ 
sta americana, May Helen. 
Spoonez. collaboratrice fra 
l’altro dell'inglese «FinAcial 
Times» e ;deil'cE^ònpiriist», 
i golpisti hanno. invAe dAÌso 
di intentare un « prAesso ». *1 


'> V V.' V'.'- 




Minqcciate le {coste morìdiondii degli USA 


lai varaim verso 
lai ièlle «orsa dè 


il Texas 


‘ € Àlieri » lascia sulla sua ^ strada vìttiirie (già ettantatrè 
i morti),miliardi di danni, M^stniriòiii, paesi deserti 


, MERIDA (MessIÀ) — Dc^ avere causato 
la morte 83 parsone, danni ingenti e mi¬ 
gliaia di senza itétto nei Caraibi durante la 
sua folle c(m:^- attraverso SaiAa liicìà. la 
Giamate,. Hàìtì,-']à Repubblica Doimriicàhà ; 
e C^ubà,. ruraganò « AUén »^, ha a^uistato > 
focte.dalle acquiè ;ca]dé- dd Gdfo dd Mes- 
sìco-^ ‘d rte'^endb- verso ' fa- ìÀsta dèi' 

•lODltei;-» 

i . .tirifiteawiso diialiainne è stato diramato 
-'|pv Slittò. H .Teus' è le coste nórd-érièntali 
'\tesàèate^$èoòedòlfl terizte..meteairokgìA. 
f .'StaÙ^ ai segue di óra in. ora r 

jre ^ v ei^ dìd'teiométejSl^l^^ Aè nd-f 
:^^ prtetee':96'ói^ te Verifi- ' 

AAÉSno situàzknd tifiìAe deQ’uràgano. 

1,6 autorità dd Texas .hanno tenuto ieri 
riunioni Ai rappresentanti df^ 35 Ati fe<le- 
rali e associaatei ^^teUirié' àssìstenaali 
che Atreramxi in azioné àe « Alien» si ab¬ 
batterà su queste reciteL Gli Aitanti: del 
golfo'temnò fatte, òòote di cand^^vterì 
.erate.dà teAradate .alte fmote-^GU Ibs^ 

■ dali -hanno rioeviite l’òrdtee di p rè ^teorre 
; adegotee acorte.di acqite pot^rife:é teTOrof i 
ce -Bate • Tesiercito ddla sàlvéna àtàhnòv 


preparando centri di assistenza. 

là frange esterne di «ABen» si sono già 
abbattute su Isla Mujeres ed altre località 
tinistiAe della perósola <telk> Yucatad nd 
MesdA primattù pròòedei^ iterso nord, te 
dteaone delià '?^d 08 ta dd^ gólfo dègU Stati 
uhitì.V--'^ ^ 

' ;« Alien à ha~ àcqtette’feria peasi ndò per 
fl cànète 

è stato Aiuso alla navìgaztooe da Cuba.p 
dal MessiA. DAÌne di migliaia di perséóe 
■ SODO fuggite di-, fronte all'uragano Ae>;ia 
diverte isole .te ^ rateate 
lioni di doÓaAvAvIste’Mujetes m 
stati* danni; gOÌ|-^péraanìe-sonò fdgòte 
' Circa 5 :inSà ' si^ .làrapèteerte Càncw^lB 
fàmósó sitò- dì^^9illéggiaturà^^' ^ 

Di «Alien» a servìzio metecndogiA de¬ 
gli Stati Uniti ha detto: «E’ attualmente 
l’uragano più forte che mai si sia abbattuto 
sul mare nord-occidentale dd (Caraibi, e il 
' secAdp per forza nella stwia moderna in 
Ù terribile uragano dei ton- 
pi niidèrni te qùdlo àncora non battezza¬ 
te dd .Udite Day nd 1936,. che si abbatté 
.«illa Flòrida con ' tenli da 32D a 400 

. efaitanetri aE’ora e-uodw atee .400 persooeL 





;DistiiizÌene « dcsèlvdone dopò B ' p oi w gg i o dl cAUon» 


ih brade dopo le dimteionì del ràite .dei > se^id tegroti 


IÌmìii 


TEL AYW ~ Con le dintef 
sìooi dd .rapo dd servìzi se- ' 
greti isTÉeiùini 'Abràhten-’À- 
khotuv (il cui nome, conside¬ 
rato secete di Stato, è statò 


odiò Statò 


).8i 

co UDO sran- 


ttei non teitùo i per à gteare 
al fùniteteto 'Wàtergàte ame- 
rìoano. Ae costò la presiden¬ 
za a^NteoD. • 

Le. .fi Abraham 

Akbòtiiv . aarebberor motivate 
infalli da teiaipetenie inter- 
lènmò rm ^ mtii» ^ ladaistro 


'te gravisdflie Butiladoni \ai 
due sindaci arte» di-Ramai-' 
ridi e Nabius, Karnà KhòlÉf 
e Shafc» . 

Le rìirdàzìoni che hanno 
aòoptetee lorócaadalo: 
àrate state làfibììrate .Féltro 
-tari. in una cow iip tedéteà; 
da' ld Aviv dd gtatedé àme-' 
dama WaMagt^ teh 
mediataménte ripresé daBa 
televisione isradiana. e por¬ 
tate in Parlamento dal depu¬ 
tato oentrisia Sateud. Tède- 
dano, che in nn .dura Ide- 
graiiwia à Bdte òffcnHi: .«Se 
è vero ebe la iiirliY bmiiw 


rà in gtenò òaovo per lanse- 

-lé>; ._ 

^ 'Oón - terr ò tedi- 
gnatoi, ai.è rìvoito arBe^ il 
deputato- tebiDista Yoid Sa- 
lid. nmntre . a / s e g re tari o dd 

partita soeialiòlò Vìobar 

tov. bo Airate noa ztenioae 
straonfinarìà. dd Mmneste 
e là' cQOtteoioBe di ùnà'^ òàte- 
missiaiie d’incbiteta.' 

Non sono bastde le smenti¬ 
te uffidàlideàa preràkDza 
dd OoóBgdlo sm coBegràmigi 

fitete dimmateBi dd capo dd 
servid seg re ti e FandMaÉito 


ilÀtehen Bqgih pte insab^ | za nèHo .'svihippò ddnficbie 
biare Finefaiesta sa^ autori sta sugli attentai è all* 0 (|gi- 
de^ attentati tcxrarìstkì dd i ne ddle dimissioni dd capo 
giugno scorso, Ae provocàro- I dd servìzi sraretì. Questo sa- 


ì. questo sa- 


óDidio i dndàci a frenale B 
dQagaie ddlo scandalo. An- 
die perebé le accuse dd Wo- 
shìiiptoii Star appaiono circo- 


stamìate e copcrete. 

Citando fonti dd serviri-ae- 
greU. .a córrìqwodente dd 
granale americaxio. aoiitamen- 
te baie mformato, scrive Aé. 
lo «Shin^Bet» (il servite Ae 
si occteà tefla stcìàrezza ìn- 
terna ^e ddla lotta contro il 
temxismoXi od corso ddle 
indagini su^ attentati sareb- 
be-arrivato a raccoglieré de- 
mete sufficiete ad avvalora¬ 
ne il boq;>etto cfae autori* dd- 
Fàggùato. ai sindaci fossero 
stati' sd metten dd «GuA- 
Emunim » (Blocco della Fe^ 
de). mÓ TO Dento fi estrcsnà de- 
stza, sastenàore ad oteanaa 
ddla pAtìca deifi ' tesefia- 
meite iahtefiafi'nei tonìtsri 
àrabi ocoqiatL 


n rapo deDo «ShteBet». 
Abràbate Akfaqtov. d sazAbe 
a teteto punto rivòlto diret¬ 
tamente al. primo ministro Be- 
gm pte ' chieder^ Fateoriz- 
zazionò di lòrmare un gruppo 
spedale dì. m vest i g tecri per 
sorve^taré^i presteti atten¬ 
tatori, e mettere* setto oon- 
troOo le kró convenazioni te- 
lefonkbe. 

Bega» avrdibò tergiversato, 
diceodò Aé -ia. ratairà non 
era necessaria, in quanto la 
poliria stava, già cnoducèndo 
im’iaciriesta a p pro t oofita. Ma- 
pooò dopo; aggtarqte fl giorae* 
le aa ra fean o, AUmIuv dove¬ 
va apprendere,.'con sua gran- ' 
de. s or p re — > Àe Bcgin av» 
ré détto là'^stessa cosa* aK 


Fispettore capo ddla poliria: 
che. Fiàcfalesta sògli Ét-^ 
tentati Antro i stodad tea 
Ddle nuafl :deBe '«SliinDet», 
é dte la pioiìzià; tetafi,'ten 
doveva preooctqtaraene. A que¬ 
sto pòrào. la volontà fi Be- 
^ di paralizzare le ind agini 
diventava ben più fi . un a» 
spetto; e ciò avrebbe provo¬ 
cato le dÈorissiom ddcapo dei. 
s er vizi segretL - . v , 

Le indiffwte smentite uOI- 
dali de parte dd portavoce 
dd prte^nitoxstro, non seno 
servite à soffocare la po i tu d - 
ra; che ièri è divam pata-so 
tutti i gìnrnàTi isràeiiani,'^ met¬ 
tendo a rtebare il amido po- 
. litico. Si attè ridòte ora fe na- 
zkni dd Parlamente 


popoiasione. f«r H massacro di Kahramamnaras 


prima pagina 


to: per esempio in Calabria, 
regione ' là. più dls istrjita, 

• d'Italia; 6 a Trieste,*^^01110- 
Jniata ed affróntàré una'ri- 
iuazióne: 44^ tùttò eco^ò- 
hàle, 0 nella città tii Nùòrò, 
gelosa deila sua particolare 
autonòmia. * La' DC in ef- 
(etti sta ora prèndendo at- 

I tò» cOheretamente dei risul- 
latinélettòrali, che al di,.'là 
^ di'ógni fórzàturà prbpaean- 
distica sono stati positivi 
per. le forze-di sinistra, e 
? sconta gii effetti deilà sua 
politica, che la vede nuova- 
. mente, estraniata dal goyer-, 
no dei principali centri ur- 
' bani. 'v.-- - 

■ * Gii accordi unitari fra le 
^ fóree demócratiche di sini- 
; 8tr% éspriihorio, .essi si, una 

apertura dèmòcraticà vasta 
: è. responsabile, un impégno 
^é iiòà volontà di rinnova¬ 
ménto e ’di progresso fra 
/partiti che, pur. con diffe- 
( renze e in Un confronto 
polemico, hanno saputo tro¬ 
vare le condizioni per go¬ 
vernare insieme, con pari 
dignità e con rispetto recl- 
. pi*AO. Di tale impi^no . va 
dato atto al Partitp socia¬ 
lista che ha stabilito este¬ 
sissimi rapporti di collabo¬ 
razione con il Partito co¬ 
munista, ed in mólti:casi 
anche in presenza dì pos- ' 
sìbili ^diverse scelte alter¬ 
native. Siàmó ben lieti = di 
sottolinearlo, malgrado che 
. nòli condividiamo affatto 
certe posizioni assùnte dai 
compagni soicìalisti; ci rife- 
;r^àmò, per esèmpio, .al ri- 

• fmto , a. partAìpare alla 
giùnta regionale deH’Emilia 
I oppure allà .astensione nel- 
; la 'Votazione del sindaco dì 
i Firenze. Sono posizióni che 
7 ci ^iohò peri io irieno iri- 
i coippriehsibili € Ae ci àù- 
j guriianió’. siano ; déL tutto 
; transitorie..• r 

Analogamente ^ va dato 
atto al PdUP; va dato atto 
àd 'altri partiti, Aihe il 
i partito, sociàldèitecràtico, 

■. come fl. partito rèpùhblica- 
np, éd ànAé Alte il par¬ 
tito. libéralè, Ae con to lo¬ 
ro, decisioni rèndono pos- 

■ sibile ;in ' numerose * situa¬ 
zióni un gòverao Ipcàlé sta¬ 
bile éd é&iciAtè. Allò stes¬ 
so modo credo si debbà da- 
rè.atto ài Amunisii della 
■loro tAàce volontà tmitàipia ■ 
Ae non si è mai àrrèstata, 
.pw.difrimite.allé molté.dif- 
ficoltà che hanno Antrap- 

;< puntatO;sitosso lé trattative 
; kicfflrsùl prt^inhtei .è n A ; 
spitelo su di essi*..V' 

■rutto questo yoievamó di¬ 
re .francamente e. diciamo 
;^>er gli accordi cui ci siamo * 
sin quì-rifteiti Con là stès¬ 


sa. : 

esprimere un netto dissen- 
A verso le decisioni dei 
jroqmpagni socialisti in dA; 

poAi centri da grandi 
. èooie qteéUi Aé bo 
ma purtuttavia : inq>ortànti 
e pcflitìcàmeiite zbplto.sitpfl- 
ifica^ ^ nei éPtali essi; 
baaóò .dato 'vka al cénìròsìr 
nkiiW ì^Prtìétefl rè^ 
to tteìtam CA.i’Cpmùnìsti, 
ntaigradò esìstesse una nétr : 
*ta maggionDiza di skiìstrà: 
un ' rigirato ' onitariò Ae 
spésso avèVa fradizimii n- 
dìrate nella storia, coite àd 
' Andna e à Gravina nélle 
Puglie," od a. Ciritàvèéchia 
e ^à ’néoli nel Late. Ottone- 
ze fl sindacò può estere ca- 
sidetato.éd è cosa importan¬ 
te. Mà oCtenerio eA i * 90(1 
drila pC ter Tompeté a sì- 
nBtnnAècertocqsanti- 
toter fl teteirato òpteàip 
épopòtare e.nA.è cosa bi- 
sìn^ta^n, ci parie, ter Ai 
compiè una tale operazìoDe 


ta,. malgrado che si sottoii- 
néi la necessità di avème 
l’apporto,, si dice, indiq>en- 
! sabile, i ■ ^ -.*V. 

. perchè ; mai rifiutare 
ringressó del PCI nella 
giunta ma chiederne la par¬ 
tecipazione nella iriaggio- 
ranza? Perchè ricercare il . 
; sito contributo aU’opera di • 
: govèrno q poi impedirgli , 
di garantirlo dove, di fat¬ 
to, esso può esercitarsi, e 
cioè nella giunta? E’ un 
corilrcéenso. E sarebbe as¬ 
surdo che 4 / comunisti, 1 

■ quali non Ànp disposti a 
subire discriminazioni dai 
«te^^mbolisti », possano 

/ suhirlé ‘da partiti della’'sL. 
nistra, Perchè mai, dunque? 

. Non .per contrasti sui me¬ 
todi* sugli incarichi, e tan- 
' to ; meno .sui programmi. 

; àia semplicemente perchè 
è là; DC che non vuole, che 

■ da Piazza del Gesù pone ve- 
iti.ed esercita rieatti. In ye- 
' rità queste sono pretese Ae 

nulla hanno a che fare con 
le prAise condizioni e con 
le esigenze delle singole re- 
■gìorii- E che perciò vanno 
respinte. Più che mai siamo 
convinti che anche per que¬ 
ste regioni la via maestra 
sia quella di ricercare, co- 
' struìre, realizzare, in base 
alle realtà . locali, accordi 
; fra le forze che vogliono e 
. che , possono, attuare una 
politica di rinnovamento. 
Più che mai.siamo convin¬ 
ti che anche in queste re¬ 
gioni è possibile, è neces¬ 
sario, costituire giùnte de- 
mocratiAe di: sinistra. Il 
nA farlo .sarebbe, per chi 
se ne assumesse la respon¬ 
sabilità,. un .errore imper¬ 
donàbile. • * : r 


Francesca., Marina, Renata, 
Andrea, Piero, Peppino c 
GiuUetto riAideno . 

^ FRANCO 

Róma,- 9 agAtO '1980 : 

- Renzo, ricorda 

^ FRANCO ? 

Róma, 9. agosto 198 0 ■ ; ' 

'ITerena e Giorgio piangono . 

compagno e amico carissimo. 
RA», » agosto 1960 

- Il dolóre dei-^ comunisti si¬ 
ciliani, U loro fraterno Ar- 
doglio alla.cara Rito e ai cari 
Michele e Valeria; alla Magi- 
stràtùra,'diventano Apegno 
a rafforzare-ed estendere la 
lotta per liberare la Sicilia 
dai neAci anttehi e nuovi 
contro i. quali > 

Fròminttee caA 'della Re¬ 
pubblica di Palerino un magi¬ 
strato integro, e AraggioSo» 
A deniocràtiÀ,.un Atlfasci- 
sta, un. combattAte ira -la 
verità e la giustiria, ha spèso 
tutta la sua vita 

; . 11 Comitoto-Regionale 

del PCI 

t^èrmò* 9 agosto 1960 

' À.-noyéranni dalla sAm- 
■pana la ^ 

Dott. BRUNA DEL BIANCO 

è sempre viva nel raore di 
I sua Htei MUa Del Sgtere. 
Milano, 9 agosto 1980 


Direttore- 


ComBrettòre 
CLAUDIO PEmucqou 
Diiònore testeràabile 
: iu^ 


■■■.Mseu 


LnnnTa- 

■ à. 4SS5 


E ci pare doveroeo dire 
aitreri che non coodividia- 
mo' ié critaziqni 'fi adcuòì 
ptetìti à dare vita a giunte 
: denocratMlie fi teistni io 
léteni nenéqnrii esse sAo 
poesibUi, in base ai rap Arii 
fifona, e sono necessarie, 
hi. base afle loro concrete 
eondìBMmi eeòuofuìAe e so* 
ciriil Ci riferiamo afla U- 
goria, al Late alle MarAe. 
M q u e&t a regioni tutto è 
stato rìoviato a d«q>o le fe¬ 
rie; e eiè IMMI è positivo, se 
si tkne conto déU’argeoaa 
dei prubtomi che deMmno 
esse re rtaoHL Esìste, d’al¬ 
tronde, qualAe possibilità 
di f orè ra are queste regioni 
al fi fuori della fonuuia 
che noi saeteoiamo? Sulla 
carta esislono anche aMre 
aelÉiMni, è vero. Ma care 


■tmisraa iiO M Ci eetss mwl 

VI* «ai TVMtW.IS-TAcMMiUkMt 

«•sessi4SS0X52 - «Messa . 

«ssesss • 4S512S1 - 49513S2 - 
«SSIZSS • 4SSiaS« . 4M1ZS5 
AMONAMCNTO UNltA' (wmm. 

Ni^tei^sseaeT 

tolte. TAOUve M 

: ^OMa aipyi MUMsy 


i*SNira' 


t. Tessa. M 

te Cmm» m 
L. , sisaee. 


^yj^cse^ pm n~if 

srau. Vie BereriT^aSl T!rie»t 

SL *ci Mw? * *** 


ara IO 


U ITASÌL TeM. 
Me L. liraet 
I u ii.»e % •»> 


Ventfdue condannati 
"a mìwfte in lùrchià^ 




isrncMi 

in minti 


‘ T ;; 

- ' 


SCRRIfifO zsmz: 


di 900 


a ngiofi 


► , f *» t* « J 


ANKARA — Méntre ri regi¬ 
strano in varie località del 
paese nuovi* sanfuinosi atten¬ 
uti e scontri di nàturia po¬ 
litica, ventMtue persone sono 
stote condannate a morte dal 
tritoujiale dello stoto « T ase e 
dio di Adana (TorAia meri¬ 
dionale) quali responsabili 
del massacro di Kahraman- 
maras. dove nel dicembre del 
1178 rimasero ucciso ili per¬ 
sone. Ad altri 14 imputaU la 
pena capitole è stoto ooranm* 
Uto in erpteote. 

Quattncentotrcntadiie Im¬ 
putati sono stati condanna¬ 
ti a peoa detentive fino a 
M anà. mentre altri 414 sonò 
proseiMtt. n pUbblieo minl- 
staro aveva Aiesto la pena 
fi morte per 275 delle 883 


no 24 peiaone sono rimasta. 
uocìBe In varie rtroostanse. 

Nella slama città di Adana, 
dava ri è svo lte • . p r o ce s so, 
ri sono avuti ctaque morU. 
'' Altre vttttmé ri acno avute a 
Otaatatamp, AnlBua, Istan- 


Urfa, 


n comandò drtlo stato d'as¬ 
sedio ha dìijnata Farresto di 
un capuano é fi quattra sel- 
datt dril’eserdto^ oltre ad im 
avvocato e a due dlilgviitl 
dell’organimarione di aslre- 
ma dmtra « Associarione dsl- 
la gioventù Id e a li s ta a. Emi 
sono accusati fi amr fmM- 
tato l’evastooe, avvenuta U M 


LONDRA — Dfeel petaene 
sena morte, e una decina fe- 
itta, a caum di an incendio 
dNaumato nrtia prima nml- 
tinaia fi ieri in un albergo 
di Bimdofan (Contea di Do- 
ncfal) nella RcpubMIea Ir- 
iHfioK. Alcone altre reis one 
rtmitano aumeanti. Fra le 
illllBMi ci aono dirami bam¬ 
bini, In vtlloigtatara con le 
nrflfi località tarlr 


quali la 
do^ ed è 
In pochi 


neirai- 
ino a^ 


to al ptantermw mmÉcteta* 

si rapiiisim la I p emfiml 

mlmre^om^ 

intrappolate. Min fittmi 

piani 

: La polizia htaadmt ha fòt* 
to presente fi «non mriuio* 
rò «n attentato tonertrileoa. 
n fnoA potrebb e atame sta* 
to àppiooato — si là rUtvure 
in «kuni ambteBtt da su 
gruppo di im feristi « Imfi 
su» deUUlster (prataetoafi) 
in oc cas ione dii prima auMl- 
vetsario deil’àttantoto a Md 
lioantbatten, araaudta fl il 
agosto dello sssmb 
opera di mfitaalt drif^BUL 
La traffedta è drataNdu Ih 
una localita hfiliMsta h ah- 


•8» rat- ( aa) 


gravi 


s. ama. v 
i..isma .4 
team 1 . 1 


^ fl q«m àfitl p» fl (KOfi) ha 


eeo- 


I “ 


et- bw fi Vanavta, sneba mm 


laica (pai, PSIH, PRD,che 


rto fi 


la avrabba 


a (circa fl raatt 
dei aedi) c «ha. 




ad 


DC Mbclta. 
mreMt ran 




fflKflua 

Ile (Che 


cM i 


dopa «ftadmlatla 
■tenii efii la din 


vBa Giuu- 
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Sabato 9 agosto 1980 


Dopo l'elezione della ; giunta : j | Con < l'ufficio di prMidenza 




Alla Provincia 

, ■ ' ■' '<■ ' ■ ■• ^ •''■/: ' •'• •■' •; '■ ■'* •" ' 

di Nuoro si lavora 
già al pro^àihmà 


Sancito l’accordo 

bc-psi-psra 







La riconferma del positivo lavoro dell'ammi¬ 
nistrazione di sinistra - ; Scelte prioritarie 


L’elezione dei due vicepresidenti e 
segretari Lotte interne tra i de 


NUORO — Per,la seconda vòlta la Provincia di Nuoro verri 
amministrata da una giunta laica e di sinistra formata da 
PCI, PSI, PSDI, PSd'Az, che disporrà in consiglio di una 
maggiwanza di 13 voti su 24. E* una nuova conferma — dopo 
l'elezione del compagno Mario Cheri a : capo ' dell’ammini¬ 
strazione provinciale ■— deU’esperienza positiva : realizza¬ 
ta dai partiti laici nella pas- 


Nostro sèrvfzlo 


A Cerignolfl 
ancoro una volta 
giunta di sinistra 
0 sindaco 
comunista 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Sempre più in¬ 
tensa Tattività in provincia 
di Foggia per la formazione 
delle giunte di sinistra. Do- 
. po la giunta unitaria di Le- 
, sina e la riconferma del com¬ 
pagno Felicè Cataneo a pre¬ 
siedere in Apricena una am¬ 
ministrazione ' composta ' da 
comunisti, l’altra sera è sta¬ 
ta varata a Cerignola una 
giunta di sinistra formata dal 
PCI é dal PSL ; 

■ Alla carica di - sindaco è 
stato riconfermato il compa¬ 
gno comunista Gaetemo D’A¬ 
lessandro. assessori effettivi 
sono stati eletti i socialisti 
Nicola Alleino e Donato Ca¬ 
lice. per il rci Attilio :Man- 
frinl, Ribaltanetti, Vincenzo 
Gammino e Michele Valenti¬ 
no. Assessori supplenti sono 
risultati eletti Riccardlnl 
Finzi _e Michele Antbnazzi, 
entrambi del PÒI.' / 

La riconferma' déll’àihmiiii- 
strazione-unitaria di sinistra, 
(avvenuta sulla base di xin 
articolato programma e che* 
sarà oggetto di uh appesito 
dibattito in consiglio comùna- 
. le) è stata accolta con. viva 
soddisfazione dall’intera ' cit¬ 
tadinanza, dalle forze sociali 
democratiche ^ e dai diversi 
settori economici e produtti¬ 
vi della città. H significato 
e II valore politico dell’accor¬ 
do tra fl Pd e il PSI è 
stato ampiamente sottolinea¬ 
to nel dibattito consiliare da¬ 
gli intéinrenti del sindaco e 
dei consiglieri v comunali co- 


uei wiifiitnicti vyuifiuui 

munisti VéócìaìMt' ' 

Il dibattitè ha messo In e- 
videnza 'glf'-ìrrinnnéiabili in¬ 
teressi di una ciùà che in 
questi .ultimi anni ha visto 
concretizzarsi in atti e in o- 
pere gli sforzi e gli impegni 
delle forze politiche democra¬ 
tiche popolari che si' ricono- 
scoTO nel pàrtito còmoni^ 
e'nel partilo socialista. D ri- 
cohfeimrato impegnò unitario 
del PCI e del -PSI nòli solo 
ha inteso dare subito gU or- 
gaàl di governo cittadino,- ma 
si prmè come obléttlvò la ne- 
céèità di affrontare — sen¬ 
za pètdere tèmpo — con ul¬ 
teriore slancio i problemi già 
avviati a soluzióne dalla pre¬ 
cedente amministrazione co¬ 
munale sulla base di un .com¬ 
piuto intervento programma- 
torio per attrezzare di ade¬ 
guate strutture sociali, civili 
e sanitarie Cerignola. 

Notevole è infine rimpegno 
dèi partiti della sinistra per- 
cM si vada subito alla ri¬ 
composizione' delle a mmin l- 
stnazicmi nei centri di Man¬ 
fredonia e di Mattinata, n 
PCI, per quel che rigaaida 
Mattinata, ha sollecitato il 
PSI- e' U PSDI a stringere 
i tempi per garantire alla di¬ 
rezione deù Comune una giun¬ 
ta democratica di sinistra 
che ssmpia, sulla base della 
scorsa espalenza,, portare a- 
vanti ccHi successo una poli¬ 
tica che valorizzi sèmpre più 
il Toolo dell’ente locale onde 
ottenere un ordinato e pro¬ 
grammato utilizzo delle risor- 
sé dIsponIblIL ^ 


Roberto Consìglio 


Oggi a L’Aquila 
rOrfeo negro 
della cDanca 
>}acional de Cuba » 


% 




L’AQUILA — La rass^na 
estiva della società aquilana 
dei concerti «Musica e archi¬ 
tettura '80 ».. offre quest’an- 
ncv per quanto riguarda la 
danza, due spettacolL 
n primo si è già svolto ed 
ha pesto a contatto per la 
prima Tt^ta il pubblico aqui¬ 
lano con una realtà cultura¬ 
le e religiosa divetsa-e pro¬ 
fonda: la danza indiana. 

n secondo appuntamento è 
per oggi alle ore 21 nel sug. 
gestivo scenario deli’anfitea- 
tro romano di Amiternum. Si 
tratta di un grosso spettaco¬ 
lo di balletto presentato dal¬ 
ia tDanqa nacional de . Cu¬ 
ba»: il balletto di stato del- 
’a Repubblica popolare cuba¬ 
na. n orogramma ha un tnte- 
-esse i^iticolare: «Orfeo ne- 
To», un Orfeo delle . Antille 
he ripropone un classico mi- 
0 occidentale in una oornl- 
'3 esotica molto permeata di 
ulta la tradizione della spl- 
-Itualità trascendente viva e 
profonda delle Antille. 

E* una coreografia allego¬ 
rica di Victor Cuellar che. 
con le musiche di Sergio VI- 
tier, esalta 11 trionfo dell’amo¬ 
re e del bene sulle forse del 
male traendo la sua Ispira¬ 
zione dal celeberrimo Faust di 
Ooete calato In ima variopin- 
ta dimensione di antichi mi¬ 
ti e leggende cubane. 


sata legislatura. 

Tuttavia aU’appello questa 
volta è mancato il Partito 
repubblicano ' italiano, il • cui 
atteggiamento non è risultato 
chiaro fino in fondo. Come 
ricorda il compagno Mario 
Cheri < ì repubblicani faceva¬ 
no parte della giunta uscente 
e hanno sempre dato un giu¬ 
dizio positivo sul lavoro che 
tutti insieme siamo riusciti a 
svolgere fino all’8 di giugno. 
Giudizio che hanno continua¬ 
to a ripetere anche nel corso 
delle trattative andate avanti 
per oltre un mese. Solo che 
hanno voluto legare la solu¬ 
zione che si doveva prospet¬ 
tare in provincia alla que¬ 
stione della formazione della 
giunta comunale di Nuoro 
nella quale il PRI è entrato a 
far parte insieme alla De¬ 
mocrazia ‘ Cristiana e a > un 
rappresentahte della lista ci¬ 
vica -facendo mancare ' in 
questo modo pròprio ì voti 
per Reiezione di una giunta 
comunale laica e di sinistra ». 

In o^i caso il governo 
provinciale è costituito e si 
vuole ^ recuperare anche il 
tempo- perso . nelle , trattative 
con la Democrazia Oistiana 
che in un primo momento a- 
veva garantito, firmando un 
documento córaune, di èssere 
dispohibile'a partecipare aUa 
fomazipne di giunte di unità 
àutohoniistica dalle ’ quali 
nessun partito democratico 
■fosse .esduv'^o. . 

Il presidente Cheri sta già 
lavorando alle bozze di pro¬ 
gramma che dovranno essere 
discusse e presentate in con¬ 
siglio alla riapertura dei la¬ 
vori a settembre. «Innanzi¬ 
tutto dice il conipagno 
Cheri-—; c’è da portare a 
compimento la massa dì la¬ 
voro, che nonostante la limi- 
tetèzza delle ~cote^fenzè. è 
data. à^ata' iié^a pr«:^èhtè 
aniinihì^eizione >; Per esem¬ 
pio oggi la rete viaùla dèlia 
proyinda risulta ,pìù soddi¬ 
sfacente rispetto a quella dd* 
le altre province sarde, anche 
'se ancora inadeguata: si trat¬ 
terà di utilizzare le poche ri¬ 
soli' dìs^hibili soprattutto 
in lelaziòhe alle esigènze del¬ 
le pppoiazìoni montane.. del 
turismo e del commercio. ^ { 

; Anche ^ nel settore > della 
scuola in questi cinque' anni 
è stato fatto molto: tra lavori 
approvati, appaltati e , finan¬ 
ziati, -. i doppi turni delle 
scuòle medie supmori (fella 
provìncia scmo sparìtL «Ma 
il.punto non è solo questo». 
c<Hne sottolinea il compagno 
Cheli. «Vogliamo man(ì^ 
avanti anche im discorso di 
merito:-poter lavorare su un 
piano programmatico legando 
la scelta delle nuove costru¬ 
zióni con la riforma - della 
scuola-media suiieriore é con 
le scelte di svfluppo che do¬ 
vranno essere fatte' nella 
nostra realtà so<aale ». 

Lo stesso discwso vale per 
il sostegno concreto dato dal- 
ramministrazìone provìn<nale 
alle iniziative per la diffusici 
ne e Io sviluppo della cultura 
e nel settore dell’assistenza, 
dóve si prevede, ad esonpio. 
la generalizzazione dell’espe¬ 
rienza dei gruppi-famiglia per 
l’attuazione del piano di in¬ 
tervento sul problema - dei 
malati di mente, che ha avu¬ 
to in provincia di Nuoro ri- 
suìtati estremamente positivL 
« Tuttavìa — aggiunge Ma¬ 
rio Cheri — a n<>stro terraio 
di battaglia privilegiato sarà 
continuare ad essere presenti 
nelle lotte dei lavoratori per 
la dif^ della struttura eco¬ 
nomica e deO’occupazione e- 
sistente e per a Trancio del 
dibattito sulle zone interne 
deO'isoia e sulle prospettive 
di rinascita » 

Ma c'è anche un secondo 
terreno privilegiato e di in¬ 
tervento al di fuori del quale 
Tiniziativa stessa deU'ammì- 
nistrazione provinciale perde¬ 
rebbe di efficacia: queUo del¬ 
la ' definizione del ruolo del¬ 
l’ente Provincia e della strut¬ 
tura (felle autonomie locali. 

Decisiva ir questo senso 
sarà proprio la Quaglia per 
la riforma delle autonomie 
locab. per Vattuazione in Sar- 
(k^na dd DPR 384. l’attuazio¬ 
ne e la revisione dello statu¬ 
to regionale sardo in pertico- 
lar ’ modo per l’anilieazione 
deirartkolo 44 che prevede le 
deleghe di fimzioni a comuni 
e provìnce. 

: i Cirmina Conto 


POTENZA — L’accordo dì! 
centrosinistra tra DC, PSi! 
e PSDI ieri mattina alla 
Regione Basilicata è stato 
sanzionato dall’elézione per 
completare l’ufficio di pre¬ 
sidenza del consiglio. I due ; 
vicepresidenti eletti sonò; 
Cascino del PSI che ha ri¬ 
portato 19 voti (del DC, ' 
PSI, PSDI) e Collarino delj 
PCI (Jhe ha riportato gli 
otto voti delv PCI. I due 
segretari del consiglio, Po¬ 
tenza e Carelli, sono en¬ 
trambi democristiani. ' ' 


Dopo due mesi di trat¬ 
tative, la DC è riuscita ad 
imporre una divisione a si¬ 
nistra. Intrappolati nella 
logica della spartizione del¬ 
le poltrone il PSI ed il 
PSDI, hanno inteso cedere 
stilla presidenza del consi¬ 
glio a favore della DC per 
accontentarsi, non sappia¬ 
mo ancora di quali contro- 
partite. ' v ?. 

Intanto in casa democri¬ 
stiana, la maggiore appeti¬ 
bilità degli assessorati non 
fa che cimentare lotte in¬ 
terne per stabilire chi in 
effetti sostituirà Coviello 
alla presidenza del consi¬ 
glio, compito accettato 
provvisoriamente in vista 
di ritornare all'assessorato 
;airagricòltura. Interrogati¬ 
vi che ancora ieri alla fine 
della seduta della mattina¬ 
ta ’ noq si erano ' sciolti, 
quando la maggioranza ha 
votato il rinvio di due ore 
della seduta dèi pomerìggio 
con all’ordine del giorno 
réleziorie della nuova 
giunta. { : ■ ■ ' > 


Mentre urgono assunzio¬ 
ni di responsabilità e con- 
j dotta coerente di fronte a 

{ jroblemi che incalzano, al- ' 
e prospettive allarmanti ■ 
’ dell’autunno, nella tragica ; 
. luce gettata. sulla situazio- i 
ine italiana (ialla strage fa-^ 
I scista di Bologna ed anco-' 
■ra .dal delitto mafioso che 
ha ucciso il procuratore. 
; Costa a. Palermo, trionfa 
: invece mese lino il trasfor-' 
mismo, come ha detto sta- : 
mani il compagno Giaco¬ 
mo Schettini intervenendo 
per il. PCI jn consiglio a ; 
elevare la ferma richiesta ' 
idei PCI per un'immediata 
giustizia e perché sia im- ; 
boccata la strada del cam-' 
•biamento e del rinnova- 
: mento del paese. ' ■ 

, Il consiglio regionale ha ; 
approvato nella mattinata 
; di ièri ' rassestamento del • 
bilancio. Il PCI con Un 
emendamento ha chiesto 
che gli oltre 6 miliardi di- ! 
sponibili venissero ■ desti¬ 
nati e utilizzati per costrui¬ 
re strade, fogne e altri in¬ 
dispensabili - servizi nelle 
campagne. . Ma - Pemenda- 
mento è stato respinto dal¬ 
la maggioranza. Il gruppo 
comunista ha approvato 
l’impinguamento dei fdndi 
per i lavori forestali in 
5.465 milionr e presentato 
un ordine del giorno,.'ap¬ 
provato dal consiglio, ^r- 
ché siano garantite le gior¬ 
nate lavorative per J lavo¬ 
ratóri forestali utilizzando 
1 complessivi 20. miliardi; a 
suo' tempò presti per -Il 
1980. y, 


Porronala e ,dé9éqtisdenuncianp ; il yeigpgnoto' sfato del . Sqn ^Gipyarini . di Dio : 
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^loIn questi giorni, e con provvedimenti caotici, ramministrazione ospedaliera tenta di porre i primi rimedi — Le terrl- 
i testimonianze dei ricoverati alla clinica neurologica — I colpevoli intrighi dèlia giunta a favore deli-assistenza privata 



Niente assistenza per lìjeghe tra i « papabili » 


Francesco Turrò 


CAGLIARI — Il ponte aereo 
Germania-Sardegna-Romà è 
etato istituito per la guarani 
tdnàvestma volta: Ita traspor¬ 
tato sangue > per i bambini 
microcitèmicL Dalla Repub¬ 
blica Federale Tedesca, sono 
arrivate a Cagliari 166 sac¬ 
che , di plasma sanguigno. 
Uno dei pnncipalt scopi del 
pónte- cérco è queUo -di pò-, 
ter ottenere., una. permanen¬ 
te disponibUità di sangue per 
ateuné- migtiaià' di, bambini 
isolani . colpiti cUi, microci- 
terhUC / ‘ v' ■ . 

-Ci.partano tutto,J tedeschi: 
Te basi mUitari, il burro e il 
sangue per i barnbini. 


Non possono fare niente 
per Vospedede micrócltemico, 
purtroppo. Questo corhpito 
spetta aUa - Règiotie Sarda. 
E" pronto da cinque anni V 
ospedale super speciaUzmio 
per. ìa_ cura e .la..terapia dèi- 
Vànemia medit&rranea, un 
autentico flagello per la Sar¬ 
degna. -Ut modèrno, centro, 
tutto arredato ■ ed 'attrezzato, 
non si ..apre, .perché ancora 
non è stata risolta la faida 
sul papabile che dovrà, diri¬ 
gerlo. Ad una scélta definiti¬ 
va non si rtesàe ad àrrivàre- 
I catididati - sono agguerriti, 
e noti mollano' facilmenié. B 
il gioco condotto dalla DC, 


il partito che governa e sgo¬ 
verna Càglidri e la Sardegna 
da 3S anni — si tràsetna sul¬ 
la': pèlle 'di' migliàia di bam¬ 
bini ammalati. Intanto... spe¬ 
riamo nei tedeschL Adesso, 
questi tedeschi,., dovrebbero 
fornirci. speciali misture an- 
ti-ratto.. per debellare i topi 
•che hanno [invaso l’ospedale 
San'^Gióvàtini di Dio. «Topi 
cosi . Itapno denunciato i 
degenti àl -èiudice — non ne 
abbiarno mai nisti- Se non 
stiamo svegli lànótte,a nian-. 
,gianó». ■. : v. y, ' 

Md p^ i topi i tedeschi, (di 
hanno 'awértitó: niènte da 
fare, non sono pifferai. 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, —, Tòpi morti, la¬ 
sciati giorni, e giorni In pù- 
trefazlone, topi -vivi che às-' 
saltano continuamente 1 de. 
genti; topi nelle corsie e nèl- 
le. sale operàtorlé: ecco la 
situazione alluòinante del¬ 
l’ospedale Sàn Giovanni di 
Dio; Ospedale civile oppure 
ospedale incivile? ^eglip sa¬ 
rebbe ! chiamarlo (d^r», e 
basta. V ■ 

Solo In questi giorni, dopo 
tanti anni, ramnilnistrazlò- 
lie ospedaliera ' si è accorta 
che bisogna fare qualcosa. 
Come prima misura è stato 
ordinato il blocco dei rico¬ 
veri nella .cllnica neurologi¬ 
ca. Saranno' accettati solo .1 
casi urgenti. E l malati che 
si trovano già dentro-IL repar¬ 
to? Semplice;' pigiati come 
sardine, trattati (tome bestie, 
li meitrwio • sulle- brànde\ e ' i 
materassi ■- sistemati nel 'cor¬ 
ridoi e negli anditi. In atte¬ 
sa che nelle varie corsie ven¬ 
ga effettuata l’opera di di¬ 
sinfestazione. 

' « Questo Intervento tardivo 
— denunciano -don rabbia i 
malati — • non può risolvere 
proprio niente. E’ l’intera or¬ 
ganizzazione ospedaliera ^ ad 
essere marcia ».. Infatti, è: ve¬ 
ro:. Il commissario straordi¬ 
nario, imposto dal. nostro par¬ 


tito. c. dalle sinistre, per càc- 
ciaie -vlà’ 11 'vecchio, (tohriglio 


Un dibattito alla festa dell’Unità S. Giegor^^ d’Ipponà 





miscussioiie : aperta e .vivace eoa .il 


MÉdxplhpqgno Pi^ 

rabqscbi - JLacone éd àmbìguità nelle paròle del dcTa^^òài é wl^i Cànnìzzaró 




SAN GREGORIO — Vi è sta¬ 
to un confronto rawKmiato 
su- un argeihento là .cui dram¬ 
matica attualità è davanti agli' 
occhi di tutti: il diffondasi 
deHà' criminaiHà màfioìsa. A 
discuterne! per càtre due ore, 
sono stati R segretariò della 
Federoìzìone comunista di Ca¬ 
tanzaro. Paraboschì; il 'parla¬ 
mentare democristiano Tasso¬ 
ni e Tegnente del PSI. Caii- 
nìzaaro. Lo scenario era da 
festa dell’Unità di San Gre¬ 
gorio d’Ii^iona. a pochi chilo¬ 
metri da Vibo Valenzia. 

E’ bene .dire s(dnto (^ non 
è stato né undibàttito diplo- 
matfeo, né tanto meno lo sì 
è «ristretto» alla sola ana¬ 
lisi del fenomeno mafioso, al 
contrario se ne sono colti i 
riferìnsenti <K pitica gene¬ 
rale. Paraboschì, pex prioio, 
ba posto di fronte ai suoi in- 


tòlocutori e aH’affoUato pub¬ 
blicò che • ha assistito. - a 
più.riiàt^ è intervenuto ned- 
fa dià(tossione. R .càrattm 
nuòvo, di f(^ derìcolóiutà, 
del feoomepo rnafiòso. * . 

. Ha ricordato oòiDe «ìa er¬ 
rato identificare la mafia col 
sottosviluppo: così ragìóoa^ 
do non si vede. rintreccio 
strétto (te vi è tra rinterveiv 
to pùbUico in economia e la 
piovra mafiòsa. Se cod stan¬ 
no le coEp, Parabofichi ha so¬ 
stenuto come la lotta alla ma¬ 
fia debba condui^ : a più li- 
velfi. a cominciare da 
lo ghidiriario e deH’ordiiie 
pubbbeo; vi è la ioecesatà» 
màanma, .che -la: faèttà^ia 
venga condoli c(d massiino : 
di dùarezza e di rigore; i 
tenteonamenN e le mezze:de- 
(ùrionà. a (piesto -propo^. 
non-servono.' i ■'■ : • 


! L’onorevole Tassone, .deino- 
cristiano.- ha avuto: paroto.di 
apptezauhento por la dèlega- 
zione: póriàmen^é oómuni- 
sta (te neQé scone settima¬ 
ne^!»;; visitato là Calabria, 
inà bà~.« issato », sulle ‘ re- 
spcriubÓìtà ì^o^e d^ DC. 
praèróKfe.fàreàppetealI’im- 
pe^ tùtfi s(toofi^é^ 
la m^Ìa.T S 'è ^trattato, di un 
apì^fe iÌMlBstiiito. die ha òha 
sua ragione di focMlo. ma che 
non asòlve R putito (feUa 
democraziacristiana per la 
parte (te le compete nella 
d|fusioDe-dei fenomeno. - 
H. rà p pre a e ot ante sodaRsta 
ha rRiadìtq le note teà dà 
sóp;pariit(> in riferimento .ài-. 
là''cres(iita de^tolervente o»- 
fioso n^a regio¬ 

ne.- Ha cioè ripetuto ropùtio- 
ne: aèconào la.ciaate la niafia 
dan'arretratezza e da 


essa si alimenta, anche se 
non ha rqaeso rasprezza con 
cui fl « Gionude di Calabria » 
neU’itocasione ddla vìrita' in 
Calabria (feUà detegazioiie co- 
roiBiistà. a(jc(^ le ini^tive 
del PCT _su‘ qu^to .iemà; ; 

! puÙilkto le domande, 

- intenrerti; sono' «tatf-fre- 
quentr e (li particolare inte- 
tesae. In uno'di essi si ; af¬ 
fermava d;e «terrorismo, fa¬ 
scismo,-mafia, sono oggi-in 
ItaKa. i nemici più forti della 
democrazia ». per fungere al¬ 
la d(Mnanda'« Ebbene perché 
là"DC“clfe’p«re,'a“paròle.'ri¬ 
propone la polìtica di solida¬ 
rietà .nazioiiÉlé. màntfene* in¬ 
tatta larpregbìdifeìfc ’antì-co-, 
muhista?». 

B deputato , dénaocristiaho 
Tassane eòa argomfnti fàri- 
saicL ha. ribaltato raòcusa. 



nel sostenere ebe è venuto dal 
pCl'un rifiuto della-pofitìca- 
di unità nazionale. Come se 
n(m d'fosM atato;un congn^; 
so democristiano che,: à ’diia-' 
re ietti^ (fisse (fi^nob- vòler 
Matti. rapporto (m fl PCL- 


4 B segretàiiò^diepa - Federa- ^ 
zfeoie. comuaista' ha riró c di t o. 
come coo(fizioQe' ^ la ripre¬ 
sa.d^a piritica di; unità sìa 
la caduta, del goverim Cossi- 
ga!.pericoloso eLineCfieie^ 


e il ribaltamento degli schie- 
ramenti pofltici. all’interno del¬ 
la ; PC. attraversò . una .deci¬ 
sa svolta politica. : 

' Sotto: accusa, in a]^:inter- 
vóiti del i)ifl)bÌico. 'la gestio¬ 
ne dèi addi puUiUci con Tar- 
bitrio aÒKtora . dòininànte in 
. questo aettere : che ' è - foriero 
d^’espandersi delle pt e ssi o- 
ni 'màEiosc. ; ■ : : > ; ’ ■ 


Antonio; Preiti 


^ i-‘Ì ■“ * 


Sempre ferma la situazione alia' Regione 




1 rinyu uipecu riimi^e 
per decidere . 


I partiti di'centro-sinistre sono ancore lonteni deNo stabilire inv 
accordo, nonostante ime prime intese per Pufficio di presidenze 


CATANZARO — Lunedi mat¬ 
tina si riunirà a Reggio Ca¬ 
labria l’officio di ivesidenza 
del oonsglk) rqgloàale, elet¬ 
to lunedi scorso, per deddoo 
tra raltro della prossima con- 
vocazkme dell’aaGemUea re¬ 
gionale. All'(»dine del gìonw 
del dibattito d sarà la for¬ 
mazione della nuova giunta 
regionale. Le trattative tra 
le forse politi<te, da (juanto 
è trapelato, sono «icora mol¬ 
to distanti (ial raggiunglinen- 
to di un accordo anche se 
da copine si è svolta reiezione 
dei preskiente e dell'officio 
di praidenza del Consiglio, 
appare evidente che 1 partiti 
del centro rinistra (o ooimm- 
(lue larghi settori interni a 
(fuesto schieramento) un’in¬ 
tesa la stanno trovanda 
Come si rfeoiderà il presi¬ 
dente del consiglio regtonale, 
il democrisUaiM Rosario Chi- 
riano. non è stato eletto gra¬ 
zie a un accordo unitario tra 
tutti i partiti democratlcL 
Per la sua riexione si è do¬ 
vuto TlcoTTere, dopo due in¬ 
fruttuose votaziohi, a un bal¬ 
lottaggio In cui, óltre alta DC, 
solo il gnvpo comunista ha 
votato per un proprio candi¬ 
dato. n PCI ha cori volato 
Introdurre un etemento di 
(Silaieaa rispstto a una soTt 


ta dr' «diBBO(xiido», ooaòor- 
dato in realtà fra i partiti 
del centrò riidstra, die avrA- 
be dovuto far passare inos¬ 
servate le significative sciiede 
biamte deìÉU aRrt 'gruppi 
oonsiliàrl. 

La eom è àppana ancora 
più evidente (piando ri è poi 
passati all’elezioDe degli aftil 
membri dell’Ufficio di preri- 
denza. che ha visto etoquenU 
«scambi di favore» fra i 
gruppi oonriliari dri centro 
sinistra. Soltanto il compa¬ 
gno Otaseppe Gnaraario è 
stato eletto vt e epteridente 
con i voti del proprio gr upp o 
oonsiliarr^ per gU altri (dal- 
raXro ^loepteridente; U ao- 
rialista Cingari. al due se¬ 
gretari, fl social demoezattoo 
Bitmo e il repubblicano Ara- 
nlti) ri sono verificati note¬ 
voli Riporti di voti «ester¬ 
ni». Il disegno (fi ampi set¬ 
tori dri . centro sinistra è 
quello di far pesare I’elesk«e 
d«li organi asscmbieari nel¬ 
le trattative per la giunta 
regionale. Un cakolo marohi- 
no oonfennato dalia volontà 
mantfestaln p ubWea mente, 
di far pamate «ome «pnv- 
vlsoflo» rametto attuale dsi- 
l'umrio di prsridenm rial 
consiglio regionale. • 

Intanto la rituaslons risila 


grònta m carica ri è fatta, 
noo .eoio politicamente, inso- 
stembOc. In crisi da pareoriii 
meri la giunta càlabcese sta 
batteódo ogni recon! di inef- 
fictena e (fi pràtiche clien- 
teÌBrt; A questo ptcpóBtto c’è 
ria segnalare un i nte rrogazio- 
' XM presunta nei giorni aoor- 
ri dai compagni Fittszite e 
Bora. I due eonriglleri co¬ 
munisti soDevano il caso, di 
attrezzature elettronictoè .< In- 
vtote inaspettatamente a dl- 
oentrl regionali di for¬ 


che i direttori o 1 comitati 
rii gestione .dei suddetti cen¬ 
tri ne avemero fatto iMìle- 


tratto 41 

_utniimbili né per aai- 

gfionre le rioUriooi tecniche 
(M centri, né per elevale la 
qwOltà delle p ii ■ H i i i ml di¬ 
dattiche dègù stesti — so¬ 
stengono Beva e Pittante 
riooidaiids «he, s econ d o le 
n onn e vigenti, le rlchierie di 
questo tipo .devono nascere 
da precise srigenm teenMis 
o,dldsttlcha che devono as- 
vuluteto o dselm dal co¬ 
di mathma uceocato a 


Olanfraneé Manfrad 


Àntora nulla di fatto per COmuné e 


‘ '1 
, ' f ' ‘ i : * 






WJsmiì^è 
nbn^é^e 8 


A due mesi dalle elazioni altri rinvii, eartamanla déftati da 
motivi df « eorrénta V ^ pfòpòiialun'Mi^^còalii^^ 


/ --- 


-■ 


5. 


ISSRNIA — Nulla di fatto 
al Cannale e alla Provincia 
di Isernia per reiezione de^ 
le ricettive giunte. A ben 
due meri di ' distanza dalie 
elerioni amministrative, la 
DC, che detiene nel Consi- 
Mìo provinciale la maggio¬ 
ranza relativa (10 ooni^lìeri 
SU' ai) e nel ConriMio comu¬ 
nale una schiacciante rnag- 
gtoranaa asaotnta (SS consi- 
Micri su 40) non è stata ca¬ 
pace di dare un’amministn- 
atone a questi due oiganismi 
che hanno importanza centra¬ 
le per la vita steaaa delle 
popotvtionL 

Veramente scandaloso. Sba- 
tarditivo, ròrito drila seduta 
proviociale del S agosto e di 
quefla comunal e del 7 ago¬ 
sto soorao; i capig nq ipo de¬ 
mocristiani hanno avuto la 
faccia di bronao di chiedere 
U «rinvio» aenaa madenza, 
facendo intendero che sono in 
cono de^ aooonU, non ben 
precisati, con altri partiti. Va 
rioanlato che, prima di pas¬ 
sare airontlne dei gievno, 
tono stati I eapigraQpo camu- 
aisti alla Provincia e al Oo- 
mun a (f m a grln o s tsrarlm)- 
ao) a p ropan o fiappiovaile- 
ne di un documento di oan- 
danna drila tantneaate stra¬ 
ge di Bologna, a a sottollna»- 


te come la paraUst deOe isti¬ 
tuzioni deroocntiebe concor¬ 
ra purtroppo a create un tei^ 
reno fertile al terrorizmo. 

iCa rinénià democristiana 
di.questi meri posteteròuafl 
è l'ennesima confenna dri 
prev a lero di liti tra ooncnti 
cori violente, che non per¬ 
mettono ai (Hémocristiani di 
assumersi qurile responsabi¬ 
lità di governo che pure So¬ 
no state loro affidate' da (ri¬ 
tte TTic^à drirrieCtorato. 

- Una - ipotesi 
qne apnta. per lo 
(luanto rlguaida la F iu v Uicl a 
di isernlS: ed è queOa drila 
rteonfàma <fi un’ampia rò^ 
lizienè, comprendente PCI. 
PSL . PSDI. PRI « FU. che 
con tin ui ranaloga esperiènza 
già avviata nel e ri» 

releghi a ff oppe riz ione 1 de- 
mocrtsttanl e il mimino. 

Se (inesta sotaztene, caMeg^^ 
fiata dal comunisti, 'troorià 
rassensD (legll altri partiti 
(ed in partioolaie dei socia¬ 
listi • del aocMdenwevstiri) 
aPara pe tr anm affermare con 
mJJIrà i ri c w s cht anche nel 
Mòtise, légioDa tradtrianol- 
mente * Manca», al è iptrta 
ena breccia par aconfl ggaie 
la pvepotenia d emoc ri ri ia na. 


Per furto Mcrìlego 
anéstati 4 tarìstì 
in Sardei^ 


Rovi iMBMltO 


CAOUARI — Quattro turi¬ 
sti milanesi e uno cagliali- 
tono sono stati arrestati dai 
carabinieri perc h è acrutmti 
di aver compiuto un furto 
aacidegD neOa riileaa di Ost¬ 
ili. arila Baidegna centro 


Gli arrestati sono: Chiara 
Penala, di 27 apaL impie¬ 
gato; Bmesto MSria CMrdi- 
ni, di armi, stadentooao 
Marina Psdroll. di 21. ara 
d wit ama, • Ohmeppe Caatro- 
di 27, taaegnante, tutti 
reside n t i a Mflaao^ e lo stu- 
dentc cagUaritono Mariana 
Cocco, di 2i annL 

I etnqua tarlali, aeeendo 1 
di dai IH (NOcro) 
alcuni ar¬ 


di amministrazione composto 
da interamente da democri- 
stiàni, ha dovuto faticare non 
! poco per ' rimettere 'almeno 
un po’ d’ordine. In primo 
luogo. fl coQuùtstorio : ha co¬ 
stretto a. lavorare, gli '« imbo¬ 
scati». erano qualche cèhti. 
naio, godevano dèiràppòssìò ' 
del potenti boss dello scudo- 
crociato. Per .tanti Armi, que¬ 
sti « imboscati » nón^-'àveva- 
no fatto altro cheTl galoppi¬ 
ni elettorali della democrazia 
cristiana. 


: Di pari passo .è - andata 
avanti l’Inchiesta del Consl-. 

’ gito Regionale sulle malefat¬ 
te degli amniinlstratori but¬ 
tati fuori a furor di popolo, 
sonò state scoperte delle co¬ 
se terfiblli che verranno de- 
nunciàte quanto prima al¬ 
l’opinione pubblica cittadina 
e sarda; Il PCI ha già chie¬ 
sto che i risultati deU’lnda- 
glnè- regionale' vengano resi 
pubblici al più presto, e sen¬ 
za - nascondere niènte. > • 

’ Quello della Cllnica néuro- -' 
logica, balzata clamorosamen¬ 
te alla ribalta dtmo la mas¬ 
siccia invasione del topi, è 
certo • il caso più macrosco¬ 
pico. «Sono anni che l’ospe¬ 
dale è invaso dal topi, dalle 
blatte, ' dagli scarafaggi, da 
ogni tipo di-Insetti, e nessu¬ 
no Interviene, In questi gior¬ 
ni' è quasi , impossibile lavo¬ 
rare per la puzrò provocata 
dai topi.morti»: si legge in 
un documento del personar 
le . medico e paramedico. ■- 
- «I topi mi hanno fatto la ■ 
pipi sugli occhi. In questo 
ospedale non si entra per 
guarire, ma per trascorrere 

g iorni di Inferno. Se si con- 
hua, di questo passo, nes¬ 
suno si salva. Non si può vi¬ 
vere. in mezzo ai topi che tl 
assaltano àd ògtii òra del gior¬ 
no e della notte»: ha scrit¬ 
to una degente, la sua testi- : 
monlanza! è stata firmata da 
altre undici « compagne di 
pena». • — • 

« Sono ricoverata da circa 
tre mesi, e mi sento talmente 
depressa in questo posto che 
pehso di non riuscire più . a 
risoUevàrinL : Còme è posti- 
bile guarire,'sé'in ospedale 
si è costretti a stare sempre 
in compagnia dei topi? An¬ 
che ' quaqdov mudlono per ' il 
veleifo,' te U. lasciano sottoil 
letto, a puzzare»: si legge 
nella denuncia della degente. 

« Se sléte essere umani, voi 
che governate, prendete su¬ 
bito dei pròwedimentL Mi 
vengono forti crampi allo sto¬ 
maco, Temicranià è ormai 
permanente, le gambe e le 
braccia- sono. morslòaté dai 
tòpi, non riesco a Uberàrine- 
ne ». E’ una delle tante te¬ 
stimonianze sul disastroso 
stato iglehicoàànltariò deU’ih- * 
fànie ospedale cagliaiitàno, 
là iesttmòniariza di ùn pa¬ 
ziènte che ha visto « cose 
déU’altro. inondo,; impossibili 
da; ràpire in- qpesto nostro 
,'mpnoo^hiàmàto'_'cl'^e.». ^ - 
il guaio è che là lòtta ai 
.ratti viene portata avanti con 
sistemi riidiméntàli.'Una vol¬ 
ta.fiutato il veleno, i topi se 
ne vanno a morire nelle in-. 
- tercapedinl dei- muri e nelle 
ròntrosoffìtte. Si pària di 
migliaiadi t(^imorti, e nes¬ 
suno .osa muoverii. 

' «Se.n(m si-fa qaaioosa,:(pii 
in ospedale scoppia di nuo¬ 
vo il mflera»: è il gricte di¬ 
sperato' del de^nti, dei me- 
di(tt, degli infermieri. I sin- 
dacati deHa COIL e della 
UIL - Itenno ron-segnato un 
dòcumèhto alia polizia. Ora 
si àttehde l’intervento del 
xnagistrato.' - . 

ibtahto la - Fròcttra della 
Be^bblica di Cagliari ha 
aperto un’inchiesta sulla 
.morte, di un bambino. Mar¬ 
co Ariù.' di apperrò 7 mési, 
sabato! scorso, era stato por¬ 
tato dal g^tori nel reparto 
pediatria. «Non è - grave», 
ayevairò détto 1 sanitari di 
-tònio. restringendo U'bambl- . 
xm.. Marco Aria 

era grarisBimo: è mosto tre 
gteml iriù- tardi per làrin- 
go-traCheite. . . 

Questo succede n^tre né! 
vecchio .oròodale, invaso dal 
tcrifi diventa acutissimo il : 
pco bl ei na del sovraffoUamèxi- 
ta Questo succede mentre fl 
nuovo o6pe(]a]e. in costruzio- 
nè da oltre ao anifl. Tinmne 
snaiuialóaainente cfaiiiso per 
noti disturbare il snezeato 
défle case (fi cura. 

Ormài la misura è colma. 
Le ddnike, 1 giovarfl. i lara 
ràteri, le fone d e moc r atiche 
(fi Cagliari non possono più 
tollerare un simile scandsla 
E non accettano che 1 re^xm- 
sàbili diretti dello afascio de- 
^'Oapedàli Riuzflti'Siedano 
orà al consfitflo OQcmmaie, ed. 
tiiitiigfilne per rltaidan .la 
éìàóanè delta nuova Giunta, 
oosk ll fine ben (hisro (fi tra¬ 
sformare sempre più fl mn- 
nìctpie m un comitato d’af¬ 
fari della peggiore Democra- 


Nri Gemane, c (prindl an¬ 
che ne^ Ospedali Riuniti, 
si ttnpoiie vna Immediate ope¬ 
ra di pottiia, di rixuMvamen- 
to, di mocaliaatiora ebe de¬ 
ve passare attraverso, la ri- 
moaiooe degli uomini deOa 
em o cratia Cristiana e de¬ 
lti inteiessi rite hanno fi- 
SMcn speculato e guadagnato 
sulla salute dri cittadlnL 
Biaegna fare in modo die 
non si dica anooia. a Caria¬ 
ti: «Di ospedale si muore». 


GkisBppB PmIcU 


Ricordo 


l’i 

BUe 


del panoea^ 


. ( 


.. 
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La 

gna di a Mauro Fòrte (Ma- 
tera) nel primo annivenario 
della morte det marito, oom- 
paino Qlnllano Savina fon- 
datoiu deBa sellane del PCI 
di «. Mmvo Vòlte, vena in 

rvJSr^ 
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Nelle March* democristiani * répubblìcdrii 
insistono per maggioranze « omogenee » 


Si t 




nessun governo ne una 
politicaxrinnovgtrice 

ANCONA Nel. recente dibattito ai Consiglio regionale ancora una volta, la DC * Il PRI 
hanno sostenuto che nelle Marche occorre dar vita ad una giunta t omogenea b alla maggio-’ 
ranza che oggi governa (71) li peese. E' utile, per .un momento, soffermarsi su questa 

proposta. In primo luogo essa contraddice la visione pluralista della società di cui pure la 
DC si fa spesso portatrice, in quanto di quella visione fa parte anche il riconoscimento del 
principio di autonomia, locale e regionale, che porta a costituire una plùralltà di maggio¬ 
ranze ' partendo dal reali 



■ A. Pomodoro: Tende-fortilizio per li deserte, 1975-80 ' 

* ■ * ‘ ■ * ■ ' ‘ ‘ ' i". » ' • ' ^ * ■ • * - ......... 

Mostro ó Pesaro di Arnaldo Pomodoro. 

Toggettó: - 
ovvero la scultura 

Alla galleria Mancini sono esposte opere 
dello scultóre del periodo 1971-1980 


: PESARO Durante un 
simpatico incontrò svolto' 
■ si a Pesaro nella piazzetta 
. Mosca, ci è capitata ^oc¬ 
casione di conversare bte- 
veniente con là scidtore 
Arnaldo Pomodoro le cui 
opere (del periodo 1971- 
y 1980) senio esposi itnolàl 
‘ ’ 15, 'di''séitem bre ‘Méssp^. ìd 
galleria di Ffdnca ”Mòn-j 
cìnl.' '■ ‘ ■' ■ • ■ ■ 

Ci colpisce, parlando con 
Arnaldo, la sua somigliàn¬ 
zà con Ù fisico Eroico 
Fermi: la stessa pacatez¬ 
za nel parlare, la sempli¬ 
cità dei modi, là sguardo 
acuto e penetrante di chi 
ha scoperto o inventato 
molte cose importanti. 

La prima cbìmanda che 
gli rivolgiamo può sembra¬ 
re ovvia: perché ha lascia¬ 
to un'opera :(la famosa 
€ palla * al mare) alla sua 
città? €Quì mi sono for¬ 
mato — risponde Arnaldo 
— ho trascorso la mia in¬ 
fanzia: perché non lasciar¬ 
vi Uri segno? *. 

L’artista non ama trop¬ 
po parlare e rifiuta deci¬ 
samente il registratore di 
una radio locale, a noi 
porge invece una'biro ver 
gli appunti. 

Come considera le sue 
opere? Ouùl è Vìdea base 
della sua scultura? Dice 
Arnaldo: c nonr considero 
la scultura coTuè ùn "og¬ 
getto”. ma come qualeosa 
che deve coinvoigere tutti, 
la socidà ». Come ékré un 
artista impegnato? ho 
scultore non risponde, ma 
è noto il suo impegno po- 
miro intenso e attivo. 

Gli chiediamo , ancora 
della scultura lasciatà a 
Pesaro e cotlocata netla 
area deirex Kursaal.. Es¬ 
sa è diventata per certi 


re-, 

let-- 

ma 

in-: 


; versi il simbolo della Pe- 
; sarò' ài quésti uUimi àn- 
I hi.. Là pailà » fascia 
; estremo spazio alla visione 
i del mare, -un mutamento 
. emblematiw del panorà- 
ÌSma rispètto. àRe vecchie 
. càstruzkmi jh-ecédenti. For- 
.ysè a significare la condi-: 
lezione. ì mVuòh!^^:r/u^l^òi., 
; ' una-certa perfezione^ fòri 
- finale e, dentro, una spac^ 
catara di. conflitti, ineer- 
■.Jezze. ed angoscia? 
s ; • ' Arnaldo ' Pamèdèro' 

< spinge .qiìeéth.inos^à: 

. tura del suo lavoro, 

. -noR.*r/ornisce un'altra 
. ferprefaziot^. yB" .possibi- : 
: le che egli ìfph abbia ehia- ' 
, i 'rito, a sé stèsso che d 
àffioratà dalia , w éìabo- 
; ràzwne. ihconsèìa?, Pqrlia-. 
’lmo infine delle opere pré- 
seriif a PesaroÀcfìe vanno 
considerate in una nuova i 
dimensione operativa,- i.Si ;; 
presentano infatti - no-' 
fa U ciiticò^-^' péf 'ìó’ più 
- come progetti di archùei- 
tura e tuttavia sono rite- 
: nute : dall’autore j come de¬ 
finitive i ih W*Ure 

minóri >; 

Sono stàie ^. essè pénscl ,, 
te 1 per àssumere anche 
grafidi dimensioni? « Si — 

■, hffermà 'ìo 'stndioréi-^ qióì- ' 
' ste mie òpere'pos^o es¬ 
sere destinate a diventa¬ 
re "ambiente!'’. Come la 
tenda, il borgo di Pietra- 
rubbia, U faro*. 

Ci - salutiamo e guardo 
: : ancora una ootta la « Por- 
. ' fa d’Europa ». riprodotta 
• ftìtoórafìcamente dal 's«o 
: cdOaborat o r e Dialmo Fer¬ 
rari: usciamo dUt^ gal- 
' lerìa con la senseóbme di 
lasciarci dietro le ùcotam- 
ne dTErcole*. 

M. Guidi Bohdoi 


■C \ 

ì w 


rapporti tra le forze poli 
tiche. dal loro orientamen¬ 
ti. dai loro programmi In 
ogni singola realtà. . > • - 
' Omogeneizzare le giunte 
locali e regionali allafor- 
mula >;dl governo ' urta 

• contro ‘ quel principio di 
pluralismo, di Ubero .e dia¬ 
lettico confronto sulle cose 

, da fare che e uno del fon¬ 
damenti della stessa vita 
democratica. 7 passando 
sopra ai problemi reali di 
regioni e città. 

‘ Tanto è vero che la DC 
non (riesce ad omogeneiz¬ 
zare quelle giunte e se la 
prende con il PRI, il PSDI 
e il PSI. : . V - ; 

’ Inoltre quella linea poli¬ 
tica mortifica le forze più 
vive, meno < provinciali » 
presenti nel partiti e nella 
società marchigiana, ac¬ 
creditando la tesi che, tan¬ 
to, tutto si decide a Roma 
e che ciò che fanno l mar¬ 
chigiani non conta, ecc. 

In • secondo ’ luogo > quel 
ragionamento • non - regge 
alla logica; e se la maggio¬ 
ranza nazionale camblas- 
se? Anche la giunta regio¬ 
nale dovrebbe adeguarsi al 
mutamento‘7 Se si costi¬ 
tuisse il pentapartito allo- 
; ■ ra anche nelle Marche 11 
pentapartito? Se si costi¬ 
tuisce un monocolore allo- 
( ra anche i nelle .- Marche 
- monocolore. L'assurdità di 
■ una simile tesi è evidente! 

' Ma cl sono altri Interro- 
: gàtlvl: Il PRI ha propósto 
Ufficialmente e in omaggio 
. alle decisióni della dire- 
: zione nazionale, di costituì- 
! re nelle Marche il tripartì-. 

. tb DC-PRI-PSI e dunque di 
X ?èscludere J « PSDI^TRlReL 
tano- l «'•Bociàldeino^tici! 
i^òh'jè^vero?: ' 

■ Il ' PRI sòstlene che si 
può fare nelle Marche an* 

• ■ che 11= qiìadripaTtltó, ;DC, 

PSI. PRI. ' PìàDI,- allora" si 
discosta dairindicaziohe 
. nazionale e. non .può più 
X.usare s l’argomento -• della 
i necessaria omogeneità del- 
Ma i g^nta rirègloh^ alla 
l- maggioranza nazionale, ih- 

• 7 fine, perchè 11 PRI colla- 
^ bora - con le sinistra i nel 

Laziò, in Umbria nèl Co- 
, Y m.Une. e. nella Provincia di 
Vénezia; - e isi : rifluiita 'di 
f farlo nelle Marche? Forse 
là DC.marchigiana, che ad 
AscoU collàbora con gU 
, ex-missini, merita più con- 
• siderazione? 7^ - . v 

. " ' Occorre ihyèce " partire 
da un dato dii fatto; re¬ 
spingere la pregiudlzialè 
. democristiana che è la ve-.. 
^ ra càusa che blocca sla la 
costituzione del governo 
regionale che 11 rinnova¬ 
mento delle Marche. Quale 
politica di progresso, di al- 
: leanze sociali si potrebbe 
far se si costitulsae una 
giunta sulla base deirac- 
cettazione di quella pre¬ 
giudiziale? Nessunsu 

• E* dunque necessario 
oltre che possibile costitui¬ 
re una giunta fondata sul¬ 
l’unità tra.PCl e FBI. e 
sulla loro coUaboràaioiie 
con il PRI e fl FSDt Y: 

Per questo lavoràhb ì 
comunisti marchlglant 


Positive soluzioni unitàrie 
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Accordo PCI-PSI « Senigallia e Fossombro- 


ne -A Porto S. Giorgio anche con PSD) e PRI 


ANCONA ~f nuove, posi¬ 
tive. soluzioni dopo quelle di 
tanti altri enti locali delle 
Marche, sono state raggiunte 
negli ultimi due giorni per le 
amministrazioni di Senigallia. 
Porto San Giorgio e Fossom- 
brorte. . - = 

■ A Senigallia, dopo la confer¬ 
ma del compagno socialista 
Giuseppe Orclari alla Carice 
di ; sindaco, -giovedì 'sera il 
Consiglio comunale ha vota¬ 
to una giunta PCI-PSI. sulla 
quale tutti j gruppi deU'oppq- 
sizione hanno espresso un si¬ 
gnificativo voto di astensìoné. 

C’è da ricordare che. k du¬ 
rante le trattative seguite al 
voto deir8 giugno scorso. .la 
delegazioni del PCI e del PSÌ 
avevano operato perché sulla 
base di un preciso - accordo 
programmatico, anche il PRI 
entrasse‘a far parte della' 
nuova amministrazione comu¬ 
nale. Questa ricerca di con¬ 
vergenza aveva dato un.prit 
mo positivo risiiltato con il vo¬ 
to favorevole del PRI per la 
conferma a sindaco del com¬ 
pagno Orciari. Nel dibattito 
; in aula. però, il rappresentan¬ 
te répubblicano ha affèrniàto 
di nm poter aderire organi¬ 
camente alla . maggioranza 
perché non avrebbe trovato 
sufficiente ^.= disponibilità - da 
parte delle altre due. compo¬ 
nenti politiche. . - \ 7 

Tale disponibilità è stata, in- 

- vece pienamente riconfermata 
dal compagno purpetti. per il 
PCI. e dal capotoiipno socia¬ 
lista Ciccótini. - E’ stata . co¬ 
munque valutata positivamen¬ 
te la volontà del PRI di man- 

: tenere Un atteggiamento co¬ 
struttivo nei confronti ' dèlia 
nuova amministrazione, giudi¬ 
cando la validità delle vàrie 
proposte che verranno via via 
sottoposte al giudizio del Con¬ 
siglio..=■■■■ , ' 

La più ampia convergenza 
poh'tica si è invece registra¬ 
ta a Porto San = Giorgio, do¬ 
po che k DC - aveva impò^ 
sto la rottura della mag^ 
ranza di soKdariétà d«tn^a- 
tlca e le dinrissioi^i dello stes- 

;Sindacp.-xil,- .daroocristiaho 
'vI^bdIék Cianocebi:^. =a r'j 

Secóndo Ip S^do "efóriafò 
la crisi delia giunta (non si 
à: votato, a Pin1o-San, Giqr 9 o . 
l’à gìiignó}' s{ ì sàrèbbe ■ resa! 
nécessaria pef - verificai^ 1ò 
stato dì «grave logoramen¬ 
to > nei rapporti con' E- PCI. 

Ih zeaitè.''<kn^ ha nièsso 
in' evidenza al Consiglio có- 
muoaie il compegnò.Roberto,' 
Ricci, la. DC si è trillata co- 
stnéttà a . compiérè . quésta' 
manovra perché, legata oòinè 
è agli interessi della rendita 
para^taria, non ha avuto il 
co^gio <h assumere una po- 
siaooe respon^bpe. sul. prò-, 
blema .^priocìpàle della città, 
quello della variante al .Pia- ' 
no regolatore. 

: Proprio su quésto prable- 
;nia. e ani tcni vddt’eptonsio- 
nè. dei inetodo d^vphpsram- 
èaaèioìàc ' c = déÌk'Abairte(^- 
sone, si è invece potuto ràg- 
giungere i’aodordo. maggio- ■ 
tanza tra PCI. PSI. PSDL' 
PRI e «Ruspa». Significa¬ 
tiva è l’adesione di queste 
due lEtÈm formazioni, che si 
trovavano prima all’opposi¬ 
zione. n Partito repubblica¬ 
no. ba voluto dimostrare il 
suo totàle coinvalgimetito nel¬ 
le scelte programmatiebe del- 
k mova amministrazìoQe ac- 
cettabdo la carica di vice 
soidaoa, ebe viene ara rico¬ 
perta dai roniigliria ■ Agosti; 
no FeiioeltL 

- Nuovo sÉàUoa di Porta San 
Giorgio, k soBitituzione. come 
diwva— ■ del democristiano 
Q ar rocc i B. oostietto alk dt- 


mìssioni dal suo stesso par¬ 
tito.' è il compagno Franco 
Loira. del PSÌ. 

Anche à Po&sombrone' 1 tre 
consiglieri dèi PSDI hanno 
votato per. il • sindaco comu¬ 
ni^ compagno Giorgio San- 
chioni; yicesindacq sarà il so¬ 
cialista Luciano Pagini. Quat¬ 
tro assessorati saranno retti 
dal PCI, tre dal PSI. • ; ^, 

■ Dunque, banche in .questo 
importante cèntro. della ' val¬ 
lata del. Metauro si è ricon¬ 
fermata la tradizionale-colla- 
borazìoné -tra 'i due partiti 
della sinistra, \ arricchitasi, 
come si è visto, dalla signi¬ 
ficativa - manifestazione ’. di 
con.sensó verso la persona del 
sindaco . neoelèftó v da ‘ parte 
del gruppo sociaìdémMratìco, 
mentre la DC ha confermato 
il suo arroccamento \.su di 
una óppbsìzione' pregiudiziale 
quanto impri^uttiva. v* 

• - Per, il PCI assumono 're¬ 
sponsabilità-di. lassessorato 1 
compagni Franco Ceccóni, 
Giancarlo Profili. Renzo Sa- 
véfli; pér il PSI i compagni 
Marco Batti«te11i e' Bonlfa7*o 
Pinocchi. ' Capogruppo • del 
PCI ‘è ; il compagno 'Benito 
Severi. ' '. " . ; 




Lkstremo saluto df Teiiii olla vittima dalia stragi idi ^ Boiógno 







idi Sergia Secci 


/ Da questa mattina la salma esposta nella sala Ferini del vecchio palazzo comuna¬ 
le i funéràti'aile óre 18 — Messaggio di cordoglio del Corhitafo regionale del'PCI 

gv i - a ' à .-- .-’r• .-y .. g- y/-.., ; :,hK}!g ‘.-ìslg 


PERUGIA — Per la morte di Sergio Seccl il Comitato Re¬ 
gionale dri PCI ha'inviato un telegramma di cordoglio e 
solidarietà alia famiglia: 7 ■ v r g 

' . ■ ' V"* ■ '.'..•'.'VI'..-' ‘ ’ 

, ,' è Esprimiamo ' il più vivo e sentito cordoglio allo fa¬ 
miglia Secci per la tragica morte di Sergio, L'orrendo as¬ 
sassinio fascista di Bologna colpendo voi in modo còsi, 
terribile ha colpito ancor; più direttamente la cqllèttività 
umbra. Fino alVultìmo abbiamo sperato che uria così gio¬ 
vane vita potesse essere salvata. Ora non ci rimane che. 
■la solidarietà per voi, per chi più è stato, vicino a Ser¬ 
gio e la risolutezza di un impegno indistruttibile in difesa 
della vita, della libertà, della democrazia^ in questa no- 
’.strà repubblica, f... A. . : . ; g ' , ^ 

Un telegramma di cordoglio alla famiglia Secci è sta¬ 
to inviato anche dalla federazione comunista dì Perugia. , 


TERNI — La cantera ar¬ 
dente di Sergio Seccl, il 
giovane ternano = rimasto 
vittima delia barbara stra¬ 
ge di Bologna, sarà da sta¬ 
mane-allestita alia -sala 
Farlnl, nel vecchio palaz¬ 
zo comunale. ^ - = 

' Ieri, non si sapeva anco¬ 
ra a-quale* ora sarebbe 
giunta la .salma, essendo il 
trasferimento regolato da 
una proéedura che com¬ 
porta il passaggio i di un 


certo lasso di tempo pri¬ 
ma che sia concesso il nu¬ 
la osta ed essendoci da 
espletare tutte le formalità 
che in simili circostanze si 
impongono. Per tutta la 
giornata dì ieri i genitori 
sono quindi rimasti a Bo¬ 
logna. Per questa ragione, 
spettando ai. genitori la 
decisione, ieri non si cor 
nosceva ancora né l'ora, 
né come si .darebbe svolto 
il rito funebre. ^, 


La città ha accolto con 
viva commozione la noti¬ 
zia della. morte. Fin dal 
primo momentò il dram¬ 
ma che ha colpito la fa¬ 
miglia Secci .è stato segui¬ 
to con grande partecipa¬ 
zione. E’ Uh lutto che col- 
plscò tutta la città, 1 suol 
sentimenti democratici e 
antifascisti. 7; , ; 

Sergio Sacci, ventlqUaL 
' trehne. Intelligente, colto, 
appassionato di musica, 
teatro, cinema e di tutto 
quello che è arte e cultu¬ 
ra. è la prima vittima ter¬ 
nana del terrorismo. Suo 
zio, Emilio Seccl, è stata 
una figura di spicco del 
PCI umbro, sindaco di 
Terni nel periodo della ri- 
costruzione. - senatore co¬ 
munista. La famiglia Secci 
gode un grande prestigio. 

. dovuto -. proprio ali’impe- 
ghò democratico dei suol 
componenti. ' Il nonno di 
Sergio è stato uno del 
primi dirigenti - della - Gag 
mera del Lavoro. Il padre. 
TorquatOi ha alle spalle un 
lungo impegnonella vita 


politica, sindacale, cultura¬ 
le della città 
E’ facilmente compren¬ 
sibile la commozione e an¬ 
che lo sdegno che l'ihtera 
cittadinanza ha provato e 
sta provando in questi 
giorni. = Le ' istituzioni, le 
forze politiche e sindacali, 
l'intera' cittadinanza al so¬ 
no stretti Intorno a! fami¬ 
liari pur nella consapevo¬ 
lezza che, di fronte a un 
avvenimento cosi disuma¬ 
no, ogni forma di conforto 
ai familiari appare quanto 
mai effimera. C’è un gran¬ 
de slancio da parte di tutti 
a fare il possibile, a pro¬ 
digarsi. sapendo che 11 lut¬ 
ato della ' famiglia Seccl 
rappresenta una offesa a 
sentimenti umani irrinun¬ 
ciabili, che sono patrimo¬ 
nio di un’Intera collettivi- 
'tà ■ = 

Come è accaduto' a Bo¬ 
logna e In tutta Italia, la 
/ risposta di: Terni al torio* 
rì.'smo è. anche in questa 
dolorosa circostanza, fer- 
, ma è decisa. Quello che si 
, chiede è che .slmili orrendi 
f delitti non ■ debbano .ripa* 
..tersi. 


I risultati e le proposte di sviluppo del movimento cÓo^ràtivo inlÙmbria 



i' j. ■ 




nma con programmazipne 


•V*:?'.-'''’ -Vy. 




Versò la cònferéiizà regionale di organizzazione - CoUoqirio col presidente della Lega Coop umbra 
Loreto Bartólini r Un settóre in continua espansione e crescita ed il nodo della politica del credito 










FBRUOIA -r- Siamo In un pe¬ 
riodo di- crisi. In cui. interi 
settori produttivi, anche nel¬ 
la'nostra regione stanno con 
l’acqua alla gola^ minaccian¬ 
do fallimenti : iicMiziamenti^ 
cassa integrazione. ì risultati 
conseguiti dal movimento co- 
opmtivo e le sue proposte 
db sviluppa? rkipaiOnDr teome ' 
lniportanti:_;^emfmti 
ìier panorama econòmico'; ra-' 
gionale. ' 

.1^ conferenza, regionale di 
ydrgimlziRizicHtè ^prevista, ^per 
'tVautùflriò dice Loreto 

Bart<ùihi presidente regiona¬ 
le della Lega Coop >- dovrà 
.Krvire .a. ridimensionare, le 
struttole di 'franto "élla ere- 
uscita dei movimento ' avvenu¬ 
ta in questi anni e a definire 
un pn^rio spazio economico 
alla nuova Impresa coopera¬ 
tiva! Il movimento coopera¬ 
tivo ha realizzato infà~ti in 
questi anni, uno svilupito co- 
a intenso.' che nel decennio 
1970-79 è passato da 29.922 so¬ 
ci a 50.128 soci occupando 
più di cinquemila addettL 
Mentre sempre nello stesso 
decennio lé. cooperative sono 


passate da 32 a 290. toaliz- 
zando un fattoròto in milio¬ 
ni di L. 141.698. - . _ 

Tutto quésto, se da una par¬ 
te :è .servito .a ricomporre è 
a réihtrodùrre ' nel procèsso 
produttivo forze economiche 
emarginate e disgrégaté, dal- 
Taltrà ha, posto a tutta la Co- 
•(^muitÌUt;?règionàle> ptoblemiM 
«fhuovi ìktun livéUoi^ù avanTj 
'‘zato.? E ihfattl Marinelli , 
della! Lega Coop — cl tiene 
.a sottolineare che unp dlel .no-' 
di decisivi dèlio svlMppò -èo-j 
f^ierativo è e'rimane la poli¬ 
tica dèi crédito. Molte" coopè- 
rative infatti hanno già pro¬ 
grammato- ihvèsUxnenti.. per 
cima 73 mfilàtdi (doìi' ponte 
di masslmò investimento bel 
settore dell’edilizia SO miliar¬ 
di. e 8 miliardi e SOO milioni. 
nel settore agricolo; ma oggi ! 
si trovano, in. qualche dim- 
coltà" po’ TaetosÉb'ài credito: 
con le necessarie garanzie. 

' La Lega ha già comunque 
avanzato alcune proposte te¬ 
se à cCstltùirè uh ' « cohsòr- ’ 
zio>fldi» tra tutte le Impre-. 
se "cooperative che" insième' 
all’Unlpol. Fincoper, Svilup- 


pumbria e Bau. faciliti l’ac¬ 
cesso al credito, modifican¬ 
do il rapporto con lè Casse 
di Rispaimiu, le Cdsse rùrali, 

. le Banche.popolari.- 
! hahàlario vetso investimenti 
Problemi nuovi èi sono an¬ 
dati definendo — ci dicono i 
dlrlgkiti della Lega -~xah-y 
«he, perché le cooperati ve^o- 
rvaiiili'-costituitesi dopo tTap- 
provaziònè della legge pér i’ 
occupazione giovanile del TI, 
soprattutto per quelle ope¬ 
ranti rnel :settore, dell’agricòl- 
torà. Sii 'quésto terreno’co-^ 
- munque '- -reaiierienza viene 
considerata largamente po- 
attii^' ^dàti i centinaia di 
ettari di terra méssa in ooL- 
tivàzlohé e le strutturè pro¬ 
duttive avTiatè. < • - ' 

In sostanza — continua li 
presidente Bartollni — cl 
stiamo . impegnamlo ' a defi- 
hitofun progetto :àd una pro- 
‘poèfa"' de) movinmito coepe- 
rativo al potere"’pùbblico re¬ 
gionale, che contiamo di met- 
’tere a . punto nel prossimo 
attivo règiohalé dfl - movi¬ 
mento previsto all’interno del 
Pèstlval regionale dèlia coo^ 
peràzione, che come di con- 


NeU^àgostó^ U p^àto di Uora 


raRUGIA — Si . apre oggi • pomerìggio ' a 
Ccnmano la XVl edirione d^’« agósto corda- 
nese ». una manifestazìoDe ricca di iniziar 
tìvè culturali organizzata dal :Canrape. dalla 
provoco e dalla azienda di turisinò òòinprèn- 
soriale di Peru^! Cordano, Deruta e Tòr- 
giano. Da oggi al 24 agosto questa splen¬ 
dida ciriadelk medievale ospiterà nei., suoi 
luoc^ (piazzette, chiese) mostre, ooncerti, 
rìevocazioai storiebe io costume, teatro. 

L’otoettivo delle varie proposto è qwelk 
di far GSBosccre il passato, di^ viverlo e di 
cainiàD. Ed è proprio da querta' édgenta che 
partii per. esèmpio, la profXKta deD’architetto 
E^rnuuio Pdk e di-un gruppo ÓE' studenti 
architettura di un «progetto di recupero 
c aistomaziane della:cinta muirak del pae¬ 
se ». Questo progetto verrà presantato a di- 


MUSSO.' proprio .accanto a qudk mura, hi- 
Bèffi sera alle 2Ì. ' 

.Tra i momenti artistici e culturali , da non 
perdere martsdS sera 12. agorto lo sprìia- 
colo nariónale.ruaaeao di balletti folklorìstìd: 
domenica 17 agosto il concerto con Severino 
Gazzrtkoi e il pianista BnmO Calino: merco- 
le^ 20 .agosto ùn concèrto deOa banda del- 
resercito. che eseguirà musi^ orìgìnali par- 
todpaàfti al concorso narionak pér cq mp o si - 
zkni orìginaH per banda. La storia di Cor- 
nioo Purifirato). Altri concerti, «fibattiti, rap- 
bó (domani ponàri^t^); le serenato di me- 
nestortH per k vìe del paese ilhimkàte con 
(eroe (^ovedi Ì4 'òrè 21).'il cortob storico 
dai gonfalone con costumi dd 400 (venerdì 
. IS ore l'O. disfida degli arcèri (iimedl It 
21 ).. ' . 


sueto si terrà nella ’ secon¬ 
da ' settimana di settembre 
presso ' il Molino popolare di 
Elléra. ih quella oocaalone, 
oltre a una ricognizione sul- 
rattività svòlta, verranno de¬ 
finite, le diverse linee di svi¬ 
luppo nei vari settori, agrico- 
16. .^peaca... produzione e. la- 
, orò.' abitazione, cònsnmo^'zejf- 
vìzi, tùtìs'mo,' cùIttìralL' in "un 

Q uadro di consolidamento è 
i sviluppo complessivo del 
movimento coc^)mtivo. 
...y'Ed è proprio, il .'settore-del¬ 
la? òoóperiudoneagrioda, che 
anché storicamente vanta 
ìiòsitivè tradizióni, ad avari- 
zare oggi, .una organica po¬ 
litica di. sviluppo,. che con¬ 
senta di rùtillzzaié ài massi- 
mo/.tutte le ritrae. :niateriar 
li ed umane, della pzódiizioiie 
verso una programmazióne 
agroindustriale, ed agroali- 
mentafe. Ed è veiàb qùettà 
sedia pOlitIóa dèlia :pi«graih- 
marionè' che 'si ' dòvrébbero 
orientare tutte le forze eco¬ 
nomiche pubbliche, private, 
.óboperative, ^.eostiene Fran-: 
.cesco Siribifera presidèntè 
regianak deil’Azoa (associa, 
rione' règiónàlè ' cooperative'' 
agricole), evitando iniziati¬ 
ve eoonómlcbe. avulse da un 
quadro progfmmmatorlo di 
inveetizmnu, come in quésti 
gionii,.ba làtto la abektà 
mulrihasìdhàlè DeUaflna rtiè 
ha annunckto, Investiiheatl' 
per - un nuovo stabllimeiito 
per la ptodurime dl'tohaoco 
senza 1 necessari. mdihenti 
di confronto con le istituzió¬ 
ni e- le ocganinszloni di 


. Sulle linee di sviluppo del¬ 
la progra oim Sz lone deróocra- 
tloa si muoveià quindi a det¬ 
ta del preridente Baitolinl, 
rimpegno e ratttvità della 
Lega hei prosBlini hMri..at¬ 
tuti a vàlorìnaré tutto 
quelle forse eeoooodchè nuo¬ 
ve in Imprenditoria che per¬ 
seguono proopettive di vita 
Individuale e soelale. ptft .dc- 
ihocratica e partanto più tt- 


AlbBrffo ' Sframaccloni 


Provincia di 


Questa AxmnlnistraaioDe 
deve esperire, mèdiahto 
licitazione privato da esè- 
guire in conformità deL 
le disposizioni eonteauto 
nella legge 3-2-1971 n. H 
art. 1 lett. A e precisa¬ 
mente con il metodo di 
cui aU’art. 73 lett. C dri 
RJD. 23-3-1934 n. 837 e con 
li procedimento previsto 
dal successivo art. TV 
commi 1.. 2. e 3!, senaa 
prefissioni di alcun limi¬ 
te di ribasso, il seguente 
appalto: 

« Lavori di rifactoieato ge¬ 
nerale periodico del men¬ 
to di mura con tappeto 
di congloborata. M tuialao 
so lungo le strade praeln- 
ciali CorinaWeee. Castel- 
. laro. Marxocca. Montaca- 
rotteee. Importo a 
d’asta 

L. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol¬ 
trare airAmminlstrazione 
Provinciale. Divisione 8e 
greteria. Sezione (tontratr 
ti. entro 11 giorno 12 ago¬ 
sto 1980 regolare doman 
da ». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


ProvNicia à àmmu 


Questa 

deve esperire, 
lìeitaslone prtvuta 'éa ese¬ 
guirà in confórinlto del¬ 
le disposisioni é o nto n ato 
nella léne 3-2-1973 zl 14 
arL 1 ktL A e preclsa- 
mente eoo Q inetodo di 
cui an’arL 71 leu. C del 
RJ>. 33d-nM n. «T c eoo 
U procedimento previsto 
dal suoocsstvo art. TV 
commi L. 2. e 3, senaa 
prenssioni di alcun limi¬ 
to di ribasso. B seguente 
appalto: 

a di 



Le ditte che Intendono 
essere invlute alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare aU’Amminlstraziane 
f Provinciale. DMskme Se¬ 
greteria. Scrione Contrat¬ 
ti. entro li glomo 13 ago¬ 
sto tuo regolare doman¬ 
da*. . - • ■ 

IL PRESrDSNTK 
(Araldo Torelli) 


PmiKM d iiBcaa 


Questa 

deve esperire, 
lìcitasione privata col 
Unto di cui agli arti W 
letL A e TV del lUgela- 
mento per ramarinktre- 
slotie del ìmtrbnaaio e 
per la oontabOltA g en era - 
le dello Statoi appeovato 
con R.D. M-J9M n. «7 
e nMdtflcato eoi R-D. 3V 
dkembee 1197 n. sm fl 
seguente appalto; 



ditte che Intendono 
invitato alla gara 
d’appalto d ebbon o inol¬ 
trare alfAmmlnlscrailonc 
Ftov te ciale. Dlvtslcoe So-, 
greteria. Serione Contrai-' 
r ii. entro U giorno 13 
^ sto NW re g o la» 
da*. 

IL PRBSID. DKAA 

, giunta mOVXB 
, . (AraMa TotoNI) 


.. • t*k t. 



coi alTàrt. Tt lett. O «ri 
R D. mmum 

Sèì^'aSSSSST 

U 2. e X, 
di 

te HO. « 




’} 


Le ditto ' che t nte n do n e 
ceoere Invitato alla gara 

d’appalto debbono thol- 
trare all’Ainminlstraslonc 
ÌProv I ne ia le. Dlrizlone Se¬ 
greteria, S erion e Cohtrat- 

^to^M itjuuTìr 
'da*. . I - 
. k-JL . 

(A ra ldo Ti 



d Zlaam 


Ammlnlstrasione 
perire, mediante 
privata da cse- 
■rirorta conformità del¬ 
le dttpHlsioai contenuto 
3-2-1973 n. 14 
A e precisa- 
il metodo di 

_73 letL C del 

RA Mmi n. 837 e con 
R groeadtoiento previsto 
dri satorasivo art TV 
L, 2. e 3.. amia 
di alcun limi- 
il zefuento 




a bora #1 

L. 

Le ditto che Intendono 
essere tavttate alla gara 
dkiipalto debbon o tool- 
trarà aQ’AnaninktnxIane 
Provtneiate, M v tol one 8e- 
gHleiii. Szrtnfif Contrai 
ti, entro .D . giorno 12 ago¬ 
sto ItW retriare doman 
da». - , 


:i i. i 


2L 

(A ra ldo ToraNI) 


nviRPi ■ uncDMi 


Affiorinktraslone 
deve eoperke, 
licìtaiione prtvata da 
guize -in otmfonnttA del¬ 
le disposirioni oentonuto 
nella legge 3-3-1973 n. 14 
azL 1 lett. A e precka- 
meoto con il a wt ode di 
col alllart. 73 lett. C del 
R.p. 334-nM n. «7 e eòn 
il pro ced Uii ento prevkto 
dal lU Bce sri f O art. IV 
commi L. 3. e 3 l.. seiua 
preflsatoni di aleuà limi¬ 
to di ribasso, ■ ■ e gmiitt 



impér to a 

L. «j 

Le ditte rite Intonéenò 
eeeere Invitato alla gara 
d’appalto 
tiara aU’i 


ti; entro n 
sto IM 
dà». . 

2L 


tt 


PifvìKit di Amom 


deve ecrórìre. mediante 
licttarione prtvata da ese¬ 
guire in oonfarmltà del¬ 
le disposirioni contenute 
nella legge 33-1973 n. M 
: arL 1 lett. ' A e pneisa- 
meate eoo fi metodo di 
cui afi’axt. 73 letL C del 
RO. 333-1001 n. 07 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo arL TV 
commi L. 3. e Su senat 
preflasienl di alcun limi¬ 
te di ribaeao e con l’ac- 
eettarione madie di offer- 
te hi amnentq, riservan¬ 
dosi però di p r eca de fe aL 
rassttpwrione dei lavori 
previ a valutoriane della 
equità delle offèrte stes¬ 


ila «erie m avi T« 
Ibdaebrl rià O Tv 
Impmto a ^ 

Le ditto tìm tatendono 
invitate alla gara 
debbano inol- 
trarà aU’AaaaQtolatrasione 
Frovinciale, Divisione Se¬ 


ti, entro.'fi gtorno 13 ago- 


\ i * > - . ; ’ 

IL PRBS IDRW T E 
(Atomo Tarasi) 


C’è anclié Caba 
al fèstivàl 
deU’Uiiità 
di Gubbio 

RRUGÌA — uh féoUval del- 
. l'Unità che è anche un « fe¬ 
rvei intornaaiaiiale con Cu¬ 
te» da qoesta sera fino al 17 
di agoeta al pareo Tèote Ro¬ 
mano di Gubbio. Oamte la 
iniriativa principali drik pri¬ 
me gkrnato «fi festival: qao- 
sta sere alla ore IV cemiria 
del coaapa ano Fr a n ces co Ghi- 
mu. Seguiià mi dibattito sto 
toma: «n drogata, un di- 
vene?». 

La fotta pre oe gahà demo¬ 
nica: alle ore f gora *** fh ii 
co per omatorL olle 19 flàn 
per tembini: «i tre 
roe». Alle ore 3L 

menka. al Teatro_ 

eSeeendo contogiro detrOto- 
brìa — Primo coneoi iu «aci 
nuora «ittà di mnbhj 
«Trofeo Balestra d’oro*. 
LmiedI 11 agosto alle ore 21 
lUm «La nueva coeuela», 
sui proce ssi di atfabetkm- 
rione a Cuba, fnìriatht su 
Cute anche mortedi R alte 
ore NitV; dibattito mi te- 
riai «nsmto aprevMleike}- 
-la realtà di Cote*. 



coiitorflataV - 
a atta faiisà 
y (il Perugia 

!‘l ''.(Ji 5 :: ì ' f. V 

PERUGIA—«La concessione 
deiramministrazione control¬ 
lata- alla Maùsa riqipiesriita 
uh primo risultato positivo 
dell’lmp^io e della mobili¬ 
tazióne 'del lavoràtori. ma 
non basta: affinchè, questa 
soluzione non si riveli nega¬ 
tiva come le due precedenti, 
deve èràèrà accompagnata da 
uh piano di nsanamehto e da 
un riassetto imprenditoriale 
dell’azienda ». • / - 
>1 ( 1 ' sindacati 'hanno ' ' cosi 
coouhentato là notizìà dèll’ac- 
coghmeato : da parte dèi tri¬ 
bunale di Perugia dell’istanza 
di « amministiazicne control- 
kta ». avanaata dalla proprie¬ 
tà attendalo. L’ammlhistm- 
akme controllata -> hanno af¬ 
fermato i ttndaoalitti nrila 
ooofttunza atàmpa convooata 
ieri mattina -sotto la tonda 
che resterà ancora montata 
— -evita la prospettiva,più 
pericòiosa,- quella i mpt 'mc n - 
tata ' dal fallimento. « al 
botasi tenta futuro o man- 
oanaa di alternative. 

«Bisogna comunque -r- af¬ 
ferma Asnu Mo D e cbere m. 
segretario xegionata dei tectt- 
li — fare chiaiena: quando 
il tribunata parta di .c^ dri- 
la Ifaum « tanapoianea a re- 
veiribile», m ne parta in 
tannini gtoridiei per motiva¬ 
re Ikeeogfimento ddlkinnil- 
nistrarione ecntroilata. aOon 
ci sta bene: m in veca vuol 
dira che ratteoda ria attra- 

^Ka PCabDDw vU OQIf 

g i un tura sfavoravrie e che 
con qualche inieetana di de¬ 
naro la sttuBslane tt rieotva, 

fi 


tt risolva- 
La «liaom» ha 

gno di un eeflo plano di n 
amamente, e df un riassetti 
dèi gr u ppo hnprcDdltarialeB 
« Nón esiste-ctai — settoU 
nsa IGcheie Ol Tsrs^ drili 
con. scaata settanta m 
finanrtaria ma ph 
di direriona a pro 
_ Mrarieoda. X pro 

-finanrisri rappnranta 

no soltamo ìlcébmg drib 
crisi « Usura * e poosoBo cs 
teraafmctati aoltaiito fittor 
venendo olla radloe». 

-Ieri mattina prima ddh 
«onferenm stoapa 1 tlnrtara 
Usti e U eonriglta di fàbbrtcì 
ài sono incontr a ti con Tlm 
prenditore il quale ha aatteu 
rato la pkna dtaponìbllllà ac 
an d iseorao di rtmrnamHo < 
Intanto ha annanéitto 11 pa 
garnsnto tttpandl da 

la tenda rcetevà ptantata d 
frànto alTattenda o le alt» 
» di lotta vsnanne 
i lavoratori e ta or 

_leni stndaoall aspst 

rita tt cenerettai quest» 
AOttà durimBcendlta 
un plano di risana 

_ che vKTà prarantatc 

nei priafi gtami di 
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FIRENZE 


Sabato 9 agosto 1980 


tre anni le 


arriveranno a 


Il méfemo coiTé lunjgo r Arno 
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Saranno serviti oltre ottomila utenti di cinque co mum ; Fiesole, Bagno a Ripoii, Pontassieve, Ri- 
gnano sull’Arno e Pelago - Quasi sei miliardi rammentare degli investimenti Verso la mèta dèl- 
rSl sarà completata la zona di S. Andrea a Royezzano - Il prógetto approvato dalla Fiorentina gas 


Le tubature del gas me¬ 
tano correranno entro 1 
prossinU tre anni lungo la 
valle delUAmo. Oltre a Fi- 
renae saranno serviti 1 cen¬ 
tri abitati di cinque comu¬ 
ni: Mesole. Bagno a Ripoli, 
Pontaséieve, Rlgnano sul¬ 
l'Amo e Pelago, il proget¬ 
to che prevede Ingenti ope¬ 
re di investimento è stato 
approvato dal consiglio di 
amministrazione della Fio¬ 
rentina Gas. 

* Complessivamente ’ saran¬ 
no serviti oltre ottomila nu- i 
dèi familiari; il costo to- 
tale dei lavori, valutato al : 
prezzi attuali, si dovrebbe 
aggirare sui sei miliardi di 
lire circa. Per il primo se¬ 
mestre del 1981 è previsto 
il completamento della zo¬ 
na di S. Andrea a Rovez- 
sano. La realizzazione di 
zitta l’opera è prevista in¬ 
vece per la fine del 1983. 

n consiglio di amministra- 
tiene della Fiorentina Gas 


presieduta da Orazio Bar¬ 
bieri ha approvato aH’unani- 
mltà il progetto che sarà 
adesso sottoposto all’assem¬ 
blea del ■ soci. D direttore 
deH’azienda ' del gas, Bar¬ 
tolomei Ghlone, ne ha illu¬ 
strato 1 dati tecnici e gli 
aspetti salienti. ^ ; 

‘ Il progetto di massima era 
stato approvato fin dal giu¬ 
gno del 1979 ma sono state ^ 
necessarie tilteriori ricerche, 
verifiche e aggiornamenti di 
dettaglio di cartografie e di ' 
carattere geologico per redi¬ 
gere le - parti eseguite in 
stretta collaborazione con 
gli uffici tecnici dei comu¬ 
ni interessati. Sono state co¬ 
si redatte schede distinte ' 
per frazioni e còmurù e del¬ 
l’opera complessiva. Notevo¬ 
li difficoltà di carattere na¬ 
turale e impiantistico si so-. 
no presentate tanto che 1 
tecnici hanno optato per la 
Installazione delle tubazioni 
di trasporto lungo la riva 


Un manifesto significa¬ 
tivo appare sul muri delia 
città. E’ stato affisso dal- 
Tamministrazione provin¬ 
ciale per il XXXVI anni¬ 
versario della liberazione 
di Firenze: una foto del- 
l’epoca, due - paTtigiani 
costretti a sparare fra le 
macerie in quell’estatf!;,del 
1944 per liberare la Città 
dall'invasore; una ■ foto 
d'oggi, i lavoratori in cor¬ 
teo dietro uno striscione 
unitario ; con impressa 
questa ^ scritta: ' « i -• ferro- 
^eri dèlie officine GRPP 
contro il terrorismo e la 
violenza in difesa delle i- 
stituzloni democratiche 
dicono NO al nuovo fa¬ 
scismo». - 
Lunedi infatti ; ricorre 
Tanniversàrio della libera¬ 
zione della città, ima data 
importante ben impressa 
nella testa di quanti si 
sono battuti e si battono 
perchè mài. più nessuno 
possa commettere i climi¬ 


Il provveditorato agli, ttu- 
di ha pubblicato, conio di 
consueto, l’elenco dei trasfe¬ 
riménti - e del paesaggio' del 
personale docente degli Isti¬ 
tuti dslla scuola a aco n daria 
di aocondo grado ad artisti* 
ea per l’anno scolastico 1900- 
il. Ne pubblichiamo una par¬ 
ta, ricOTdando agli fn t eraa aa 
ti'che co^o' i trasfarimenti 
e I passa ggi è a m m esao il ri¬ 
corso al MinistarO dalla pub- 
blicB-istruziorie. Il tarmine 
per p r s e en tare domanda di 
aèaognazione ' provvisoria è 
fiaaato al » ag o st oi . 


CLA^E'V 
ARTE DEI METALLI 
E DELL’OREFICERIA 
Sacconi Massimo, p. 36, da 
Istituto d’arte di Arezzo a -i- 
stitqto d’arte di Fiienxe. . 


CLASSE IX - CHIMICA 

Celotto Wanda Caiazzo, p. 
71 da LT.C. GalUei di Fi¬ 
renze a LT.C. Peano di Fi¬ 
renze. 


CLASSE XIV 
COSTRUZIONI, 
TECNOLOGIA DELLE 
COSTRUZIONI E 
DISEGNO T«:NIC0 
Lorenzi Anna Sidotl, p. 33, 
<U LT.G. MinutoU di Messi¬ 
na a LT.G. Salventini di Fi¬ 
renze; Sidoti Giuseppe,. p. 
33, da LT.G. Minutóli di Mes¬ 
sina a LT.G. Salvemini di 
Firenze. . ■ . - 


CLASSE XVI 
DATTILOGRAFIA 

Cocivèra Dolores, p. 18, . da 
LP J. Toniabuoni di Fircnae 





La rete di metano per usi civili si allunga ancora. Entro l'81 servirà altri 8 mila utenti 


sinistra del fiume, data la 
presenza della ferrovia e del 
cavo coassiale in riva ■ de¬ 
stra. 'Tale soluzione compor- 
ta maggiori oneri per gli i 
attravei'samenti del. fiume ' 
stesso che si renderanno ne¬ 
cessari; ma ciò consentirà : 
tuttavia di .servire anche nu- 
clri abitati minori in slni- ; 
stra dell’Amo che altrlmen- ' 
ti ne sarebbero esclusi. ■ > ' 
Gli investimenti lordi jwe- 
vlsM sono di, cinque miliar¬ 
di e novecentoottantaquatr- 
tro milioni. Calcolando l ri-’ 
cavi da contributi'degli'uten- 
; ti e dal concorso dei comu-. 
ni per ripristini stradali, lo 
Investimento netto a carico 
della società è previsto in 
circa quattro miliardi e tre- 
centoquattordici milioni. Dal 
punto di vista economico il 
progètto prevede una gestio¬ 
ne integrata con l’attuale 


area servita dalla Fiorenti- ■: 
na Gas per un periodo 1980- 
2002. agganciato cioè alla ' 
scadenza della convenzione - 
; con il comune di Firenze. 

n notévole investimento : 
; che la società dovrà opera¬ 
re comporterà un lieve ab¬ 
bassamento ’ deirindice di- 
redditività. ma tale effet-, 
to potrà essere sostenuto 
' grazie al risanamento del ^ 
' bilancio cons^uito da alcu- ' 
; ni anni che permette àlla^ 
i società di operare sensibili 
; ammortamenti anticipati e 
' quindi provvedere. In larga , 
misura. aU’autofinanziamen- ; 
' to, sottraendosi cosi in par- ' 

: te agli oneri dell’alto costo 
del daiaro, sia infine per il 
' prevedibile aumento della 
redditività a lungo periodo. 

: n consiglio di amminlslira- - 
zicme, approvando il pro¬ 
getto, ha espresso la fidu- 


. da che 1 consigli comunali 
e le altre rappresentanze 
< del comprensorio fiorenti-, 
no valuteranno tutta l’im- 
pKirtanza di, quésto progetto 
> per le prospettive che esso 
; può aprire per altre aree o 
- per altre collaborazioni. 
j. : Si può prevedere infatti 
: approssimativamente che, ol- ’ 
tre' al vantàggi ecologici e ; 
pratici, l’àdduzione del me¬ 
ntano neH’arsa prevista dal 
: progetto dal punto di vista 
economico significherà per, 
; l’industria il commercio ‘ e 
per gli usi domestici un rl- 
spartnlo di ben oltré uri ml- 
bardo di lire all’anno. 

! I tempi di. realizzazione 
; del progetto sono condizio¬ 
nati da. molti fattori ester¬ 
ni; 'Tuttavìa è previsto per 
il primo semestre del 1981 
■ il completamento della zona . 
di 8. Andrea a Rovezzano 


L'11 agosto l'anniversario della liberazione di Firenze 


Resìsténia dì ieri 
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Come 36 anni fa i lavoratori in prima fila contro il fascismo e la violenza 


' ni che sono stati commi¬ 
si. Lunedi alle , 10 si terrà 
una. messa In suffràgio 
delle vittime della libertà 
nella chiesa di Orsanml* 
chele; di lì, alle 11.15 un 
corteo si muoverà per 
raggiungere piazza deH’U* 
.nltà dóve saranno deposte 
corone al monumento al 
caduti per la patria. • 
.Là ..Giunta . Regionale 


Toscana - parteciparà alle 
celebraàioni del 36. anni- 
!versarto della Liberazione 
della città con il Gonfalo¬ 
ne e la bandiera del Comi¬ 
tato Toscano di Liberazio¬ 
ne Nazionale che è stata 
affidata in - custodia dal 
Comùne di " FirènziB alla 
Regione cinque anni fa In 
occasione ;del trentennale 
della Resistenza. La dele¬ 


gazione, della Giunta Re¬ 
gionale sarà guidata dal 
vicepresidente * Gianfranco 
Bàrtolinl.' Il 'Comune di 
Firenze .sarà Tappreijentàto 
dal Sindaco della città E- 
lio Gàbbugglàrd.- 
' n manifesto fatto afAg¬ 
re dàll'amministrazione 
provlnciàle porta questa 
didascalia: « La Resistenza 
Ieri contro il nazifascismo 


per fàre la Repubblica e 
ricostruire un'Italia nuo¬ 
va; lè lòtte. unltàriè-dei 
lavoratóri oggi contro il 
tértorlsihò por difendere 
la democrazia e per raf¬ 
forzare le Istituzioni ' rin¬ 
novando i 11' Paese ». > - . < 
tJn monito che vuol Ti- 
còrtiare, in uh momento 
'^pl^^laré ì^fdràDÀ^tl'i^- 
còQie questo. In cui è an-^ 
còni 4 .tràgiràmenté viva 
rimma^e dèlia feròcia e 
del ^ di^prézi»; .dèlia vita 
. uxriana'di ^hì .gionii or- - 
sonò nella siazloiìé ferrod 
viarta di Bologna, il lega¬ 
me profondo fra le moti¬ 
vazioni che 36; anni orsono 
spinsero un popolo - ; a 
prendere le armi in pugno 
per difendersi dal vile 
oppressore e quelle che 
oggi portano tutti a non 
cedere al meschino ricatto 
dèlia paura e a lottare con 
ogni forza per ' stroncare 
qualsiasi ; Illusione . di 
strchcajé là democrazia. 



e .LPF. PJL Giuliani di Ro¬ 
ma posto orario con IJ*.C. 
Mòrosini di -Roma; Nlstri 
Rbsàima Feduzzi. p. 30, da 
Datìni di Prato a LPJ. 
Tomabuoni di ITicnse; Pk5- 
chlò Maria Josè . Mariucci, 
p. ^ da LT.C. Fermi di Em¬ 
poli a LT.C: Galilei di Fi¬ 
renze;- luccioli . Maroèllina 
ftwletti; p. 17. da IJ* j. Tòr- 
nabnorii di. Plrerro a* LF.C. 
Pemzrt di Firenze. 


Firenze a istituto .'d’arte di 
Firenze. 


CLASSE XVII - 
DISCIPLINE TECNfCHE , 
COMMERCIALI 
Boldrini Gateiena Bliianda, 
;p: 27. da LP.C. Peruzzi di Fi- 
reriae a LT.C. CSalllei di Fi¬ 
renze; Mollica Domenlcc^ p. 
29, da LT.C. Aicoleo di Im¬ 
pari a LT.C.- Galilei di Fi¬ 
renze; Piccolroaz Giovanna 
Lenzi, p. 33, da LPF. Toma- 
bncHil di Firenze a LT.C. Ge¬ 
novesi di Firenze; Reali 
Grcissini Carla, p. 3L da 
LT.C. Peano di Firenze a 
LT.C. D’Aosta di Firenze; 
Tom Lucia Neri, p. 29. da 
I.FJ. Tomabuonl di Firen¬ 
ze a LT.C. Genovesi di Fi¬ 


renze. 


[classe XVIIf - 
DISCIPLINE V- 
04E0METRICHE. 
ARCHITETTONICHE 
E ARREDAMENTO ' 
Corsi Stefano, (sopiannu- 
inerario). da liceo artistico 1. 
■ di Firenze a stesso istituto 
corso aerale (trasferito d’uf¬ 
ficio); Grassellini Alessan¬ 
dro, (p; 37 (soprarinumera- 
rio), dà liceo artistico* L di 


CLASSE XIX - - ^ - > 

DISCIPLINE GIURIDICHE 
ED ECONOMICHE 

- Barletta Loretta, p. 27, da 
LT.C. Fermi * di Empoli a 
IJ*F'. Tomabuonl di Firen¬ 
ze posto orario . con LT.G. 
Salvemini di Firenze corso se¬ 
rale; Boni Carlo, p. '41, da 
LT.C. Peano di Firenze a 
LT.C. D'Aosta di Krenze; 
BisOTi Emilia OalantuccL p. 
29, da LPF*. Torriabuoni di 
Firenze a LT.G. G. Conti di 
Firenze; Buzzatti Gabriella 
BusignanI, p. 31. da LT.G. 
Salvònini di Rrenze corso 
serale a stésso istituto corso 
diurno posto orario con. cor¬ 
so serale; Dcnnini Maociò 
Vittoria, p. S9 (soprannume¬ 
rario). da LT.G. Salvemini 
di Firenze a LT.C. Genovesi 
di Firenze; Oneli Rosario, 
p. 15. da LT. Tur ism o di Fi¬ 
renze a LT.C. Galilei di Fi- 
nenze; Horloch Anna Laura 
Paoletti, p. 3L da LT.C.G. 
Vanoni di Vimercate a LT. 
Turismo di Firenze posto , o- 
rario con LT.C. Genovesi di 
Firenze; Mariimàna Michele, 
p. 53, da LT.C. Dagcmarl di 
Prato a. LT. Turismo di Fi¬ 
renze; Seri 3far!a Grazia 
VenturL p. 40. da LT.C. Dà- 
gomari di Prato a LT.C. 
Peano di Firenze, posto’ ora- 
riò con 1J*.C. da Verrazzano 
di -Firenze e - con I.P.AIb. 
Saffi di Firenze; Vanriuochi 
Vanna Lagorio, p. 3L da LT. 
Turismo di Firenze a LT.C. 


D'Aòsta.dlJPirenze (tra^erì- 
to con precedenza ex art. 6 
OM. 7.12.1978); Veser Ono¬ 
frio, p. 39, da LT.G.’ Vasari 
di Firenze a LT.C. Galilei di 
Firenze. .. . ■ . . • . . 


CLASSE XX • DISCIPLINE 
PITTORICHE : 

Bugattl Franco, p. 2L da 
liceo artistico IL di Firenze 
a liceo artistico L di Firen¬ 
ze posto orario con corso se¬ 
rale. ■ - 


CLASSE XXI • 

DISCIPLINE PLASTICHE . 

Ciardi Diiprè Amalia, p. 
2L da istituto d’arte di Se¬ 
sto Fjio a istituto d’arte di 
Firenze Alrasferito con pre¬ 
cedenza ex arL 6 OM. 7. 
12.1978); Di Tommaso Anto¬ 
nio. . p.. 29 (sc^ratmumera- 
rk», da licèo artistico L di 
Rrenae a stesso istituto (cor¬ 
so serale). - . 


CLASSE XXil - DISEGNO 
E STORIA DELL’ARTE 


Antinoro Augusta, p. ^ 
da liceo scientifico Einstein 
di Milano a liceo zcìaiUfico 
Livi di Prato; Caglieri.Maria 
Grazia, p. 33.- da liceo scien¬ 
tifico Livi di Prato a irtitu- 
to magistrale di-Prato; ^ Do-, 
bla Francesco, p. 84, da licèo 
scientifico Gramsci di ' Fi¬ 
renze à Heeo scientifico L. 
da Vinci di Firenze; Ghisel- 
lìni Maurlrta Basile, p. 24. 
da liceo scientifico Castel- 
nuovo di Firenze a liceo 
scientifico Ve di Firenze; La 
Pera Ovidio, p. 74. da Uceo 


aclentifieo V.. di. Firenze; La 
lenze a istituto magistrale 
Pascoli di Firenze; Manici 
RuggerL p. ' 38, da istituto 
magistrale Carducci di. 8. 
Miniato a liceo scléntiflco 
Rodolico di Firenze; Marti¬ 
no Wanda Fiumara, p. 54, da 
liceo scientifico Volta di 
Fteggio Cfdabria a IJ*.P. Tor~ 
nabuoni di Firenze; Fenzo 
Irene, p. 30, daaiceo scienti¬ 
fico Ct^pemloo di Prato a i- 
stituto maglstralè Pascoli di 
Firenze pesto orario con li¬ 
ceo scientifico'V. di Firenae 
e con liceo scientifico il Fon- 
tornio di EmpoU; Pinzanti 
Marta Lolra Zalaffi, p. 15, 
da istituto magistrale di 
Piato a LP-F. Toroabuoni di 
Firenze; Pontrt Anna Maria 
ManninL p: 37, da Uceo 
scientifico di ScandiccI a U- 
ceo scientìfico Castebiuovo.dl 
Firenze posto orario con i- 
stituto magistrale di Piato e 
cori liceo scientifico V. di 
Firenze; Q ui riconi Jado, p. 
36. dà liceo scientico V. di 
Firenze a istituto mzgistràle 
Paladini di Locca; Stultus 
SeliDa; p, 43l .da istituto ma- 
glsttale di Piato a IJPr. Tor¬ 
di - 


CLASSE XXXIII - FISICA 
- Moschi GngUeteo^ p. (so- 
p rs Éi n a m w a rio), da '. LT.G. 
Salvemini ’cB -Flieriss corso 
serale a LT.C. Genovesi di 
PirHtze (trasferito dlafficio). 


CLASSE XXXV > IGIENE, 
ANATOMIA. FISIOLOGIA 

Cammeo Anna DalneHi, p. 


7 


lerì ponierìggiò i funerali helUi àittédrale 




' mentre la realizzazione to¬ 
tale dell’opera è prevista per 
la fine del 1983. E’ stata inol-. 
tre presa in considerazione ' 
la possibilità di procedere al¬ 
l’esecuzione dell’opera e ' 
quindi l’inizio déU’erogazio- 
ne del gas partendo dai due ! 
estremi contemporaneamen¬ 
te: S. Aridrea a Rovezzano e 
Pontassieve. ' 

L’assunzione di questo im¬ 
pegno da parte della Pio-. 
rentina Gas. in pièna col- ' 
laborazione con - i comuni 
interessati, si colloca sulla 
linea di sviluppo e di aper- 
. tura da tempo iniziata dal- 
. l’azienda che tiene conto sia • 
delle necessità • della città / 
di Firenze sla delle aspet¬ 
tative delle - popolazioni di 
quelle aree finora escluse 
dai vantaggi dell’uso del me- 
. tano. ; j 

Una linea che persegue, 
con prudente dinamismo, 
l’obiettivo deU’espansione 
del servizio, cosi come quel- ’ 
■ lo deirammodemamento 
. delle strutture (nuove sta- 
‘ zionl di prelievo dalle con- 
• dotte SNAM. Introduzione 
’ di un sistema di ' gestione 
elettronico) e l’opp^unità 
V di rivedere l’organico miran¬ 
te a conseguire il necessario 
adeguamento qualitativo e 
quantitativo. . ’ '■7'. 

A questo proposito 11 con- 
sigilo di amministrazione ha 
' preso atto con soddisfazio¬ 
ne ddla ripresa delle trat¬ 
tative con il consigliò di fab¬ 
brica approvando il com¬ 
portamento della presiden¬ 
za e della direzione. Le 
trattative si sono conduse' 

. ÒDri uri primo accordo U 28^ 

. luglio che prevede assunzio- ” 
ni. potenziamenti degli stru¬ 
menti di lavoro, dell’assi¬ 
stenza agli utenti, lo svi- 
Itippo dell’agènda, passaggi 
.. di- categoria e disponibilità 
dri personale a prestazioni 
: straordinarie. 
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Sembra ormai certo che a causare la morte sia stata una overdose di eroina — E' sta¬ 
ta la sorella a fare la tragica scoperta — Il «buco » subito dopo il ritorno a 'casa 




In una atmosfera ' som¬ 
messa si sono svòlti ièri 
pomeriggio nellà cattedrale 
di Fiesole 1 : funerali. del 
giovane Fabio C. stroncato 
nella sua abitazione da u- 
na dose mortale di eroina. 
Nella chiesa ,1 genitori, la 
sorella, 1 parenti, gli amici. 
Una tragedia che ha scon¬ 
volto ; una famiglia, che 
viene definita ..benestante 
con una discréta posizione 
economica. Eppure Fabio, 
17 anni è morto cosi; con 
una siringa In un braccio. 

Il sostituto procuratore 
della repubblica Pier Luigi 
Vigna che dirige le indagi¬ 
ni, ha. infatti confermato , 
che nella camera da Ietto ; 
del giovane è stata trovata 
una siringa con • alcune 
tracce . di sangue ed un 
laccio emostatico: gli 
* strumenti » dell’erolno- 

mane. ’.. 

Anche se ancora non si 
conosce con esattezza la 
sostanza che ha stroncato 
rii cuore di ■ Fabio. ■ con 
buòna approssimazione si 
può affermare che si trat¬ 
ta di una overdose di e- 
rolna. . j;,. - 

È’ la quarta « ufficiale » 
dall’inizio deU’anno a Fi- 
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renze e provincia, 
i ! Anche - Fabio sembra ' à-’ 


vesse percorso l’intero iter 
del . tossicodipendente; 
primà le droghe ^ leggere 
poi il buco. ‘ Fabio aveva 
rinunciato : alla agiatezza 
della famiglia cèrcando di j 
crearsi qualcosa di suò, 
dandosi - anche una Indi¬ 
pendenza economica. 

; Infatti, si ' era messo a 
fare 41 càmeriere in un rl- 
; storanto, della*, zona. Ma 
anche questa sua ricerca 
di indipendenza e di auto- 
sufnciénza non sembra sia 
«tata sufficiènte a fargli 
rpmpfue i legami > 

Mercoledì scorso è rin- 
.òàsato tardi, come sembra 

tq con-qualolié amicò/ Mol- 
tò7 pròbabfimehte quando 
.Fàbio è rientrato in 
. casa.si è iniettata la dose. 

^ ^mortale, Non : ha ■ fatto 
' neppure in tempo a spe; 
j gnère la lùcè^ ‘ Infatti al 
mattino quando la sorella 
si è alzata verso le 10 e si 
è accòrta che in camera 
del fratello ’ ic’era la luce 
accesa è entrata ed ha fat¬ 
to la draràmatica scopèrta. 
Fabio non dava più alcun 
segno di vita. Da uria par¬ 
te sul comodino la siringa 
ed il laccio emostatico. . 

; :p. b..'- 


I funéràii a Fiftsolt del giovane ucciso da unaoverdosa dl arolna 
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FARMACIE NOTTURNE 


Piazza San Giovaxmi 20; 
Via Ginori SO; Via della Sca¬ 
la 49; JPiàzza Dalmazia 24; 
Via. di Brozzi 282; Interno 
Staziorié 'SM. Novella; Piaz¬ 
za Isolotto 5; Viale Calatàfi- 
mi 2; Borgognissanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidóni* 89; . Via Calzaiuoli 
7; V» Senese 206. - v- 




sad^ compagno Danilo Giri- 
dotti.* detto Timo, ■ la fami¬ 
glia ricocdandolo ceni affet¬ 
to a quanti lo conobbero sot¬ 
toscrive trentamila lire per 
l’Unità. 




ELETTRAUTO 


Da lunedi al 14 agosto-ri¬ 
marranno apèrti : i .seguenti 
elettrauto: , . - , . 

cAlberti Alberto», Via della 
Qunoe 41 - TeL 872643 (^30- 
12,30/15-19). > : 

« Melóni Ròtiliano », Via .del 
Ghirlandàio 31/B • Telrt'òno 
675033 (830-1230/15-19). 


«Bencini & PossrelU»,. Via 
Cassia 75 • Tayamuzze - Te- 
lef. 90B2042 (830-1230/15-19). 


« Miniati Renato », Via Pi¬ 
sana 222 - Casellina • Tele¬ 
fono 751861 (8.30-12.30/15-19). 
«Tirìnnanzi. & Taccia», Vìa^ 
Marconi " 130 ^ TeL 672425 

-(8.30-12,30/15-19). ' : 

«Baldi Sergio 8c C. Vanno- 
ni». Pjza Alberti 20 - Te- 
lef. 666614 (8,30-1230/15-19), : 


APERTO IL VIEUSSEUX 


‘ U Gabinetto Vieusseux re- 
» starà'Bperton pK flciriè^ : 


se di agosto e osserverà il 
seguènte orario fino al .30: il 
lunedi e il giovedì dalle 8 
alle 19 e il martedL merco- 
’lédL venerdì e sabato dalle 
8: alle 14. Come n^h ànrii 
passati, per; eéigenzè di ser¬ 
vizio e riordinaménto, reste¬ 
rà, invece, chiuso nello stesso 
periodo il Punto di Lettum 
■■Urbano. ; v... 


;« ENOGASTRONOMICA » 


Le iscrizioni. dei ristoranti 
alla ' Biènriale Bnogastiono-: 
urica I960, che si svolgerà did 
6 al 16 riovembré,- si chiude- 
rahho imprtmigabiliiKnte il 
15 agosto. A quella data sa¬ 
rà. dato alla stampa program¬ 
ma, elenco e liste delle vi¬ 


vande dei : singoli esercizi 
Coloro che assenti nél mese 
di luglio per ferie, intendo¬ 
no dare la loro adesione pos¬ 
sono rivolgersi entro Ù 15 
agosto alla segreteria della 
Biennale c/o Palazzo dei 
Congressi, telefono 26224L 


BIBLIOTECA NAZIONALE 

La Bibliotèca Nazionale 
Centrale di Firenze è chiusa 
e\lò rimarrà fino al.31 ago- 
’sto'pef'laràrt* dl'tèvìMone e 
riordinamento delle raccolte 
librarie. Durànte questo pe¬ 
riodo funzionerà li servizio 
di prestito tutti 1 giorni e- 
- sciuso 1 festivi,: dalle ore 1030 
alle 12. - i/ 


STUDIARE MUSICA 


Le Iscriziimi dei giovani 
strumentisti al Corso di For¬ 
mazione professimiale per. 
orchèstra — organizzato dal¬ 
la Provìncia di Firenze, con 
il patrocinio . della Regione 
Tosca na e del Fondo, sociale 
della CEE — sono pr or ogate 
rimo al 10 settembre dèi i960. 
Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi all’assessorato alla 
Pubblica Istruzione della Pro¬ 
vincia di Firenze, teL 265SBL 


33 (sopnmnumerark». da 11- 
. ceo .azUsUoo L di Firenze a 
stesso istituto (corso serale) 
posto orario con corso diurno. 




CLASSE XLIII/1 -^LINGUA 
E LETTERATURA - 
FRANCESE 


Alpi Franca Mazzetti, p. 
29, da LTX Meucci di Firen¬ 
ze a LT.C. Genovesi di Fi¬ 
renze; Guerrini Flcnurma, p. 
42, da LP.C. l da Vinci di 
EnipoU sez. di Fucecchio a 
LT.C. Fermi di EmpoU; 
MenzeBa Isabella Pietey p. 
54. da LP.C. Bassetti di Fi¬ 
renze sez. di Barberino VX. 
a LP.C. Perimi di Firenze 
posto orario con LP.C. Da 
Verrazzano di Firenze sez. 
Flreimiola; Milani Annanda 
Sturiàle, (soprannumeraria), 
da Upeo clàssico Galileo di 
Firenze jt LT.C. Galilei di 
Firenze (trasferita «fufficiò); 
Parlanti Ifaria Grazia Di 
Rosa, (sopnumumeraria). da 
LTP. G. Conti di Flrènze a 
LT.C. Galilei di Firenze (trà* 
sferita d’ufflciò; PeccbtoÙ 
Rodolfo, p. 57, da LP.C. 8as^ 
setti di Firenze a liceo clas¬ 
sico Ma^taveUl di Firenze; 
Pugliese Gesuaida, p. 53. da 
LP.C. .L. da Vinci di Empo¬ 
li aéz. '* Caste ffl ore ntin o a 
LT.C. Fermi di EmpoU; Ra- 
valU LuigL p. 7L da LT.C., 
Fami di Empoli a LT.P. 
Meoccl di Ftrenze posto ora¬ 
rio eva LT.C. Galilei di Fi¬ 
renze; Rejtaaud Berthllde 
TemrinL iL 33, da LPF. Tòr- 
nabuoni di F i re nz e a LT. Tu¬ 
rismo di nrense; Sartori Ste¬ 
fania,. p. 42, da LP.C. Da 
Verraizano di Fliense a L 
PF. Tomabiioni di Firenzó. 




Tiittj oonoBCìemo là Rivi¬ 
sta Pan Arte è conoscia¬ 
mo rattenzkne. chiede al 
; pubiriico ed aUà critica, sia 
per rottinia'^ rivista, -sia 
per ià òélébre ^ Gànérià', 
ha. siede jn vìaAGM- 
brtlina 76 rosso. Ma' que¬ 
sta volta l’attesà. o l’at- 
tènziooe . mal o^ta del 
.pufaUko vud « sgranare 
^ òcdn » dinanzi alla no- 
tevirie capacità ^ arti¬ 
sti stranieri presentati da 
Pan Arte, sì tratta di arti-' 
sti spèS»òli di yaloKia. 
professionisti, eòa. ogiri 
carta in regola: Juan Mar¬ 
torile Mflagro Esteve Rie¬ 
ra «fivengooo i portatori 
di va messaggio più dilata¬ 
to ottre i confini del co¬ 
mune, per richiamare alla 
loeiiiarià eroi di un tem- 
^po riascoltato la valzer del 
riin» éB un. c u ore oonsa- 
pevole^ sìDccro e latino. 


Eleonora 

Valerio 


CASTELLI DEI, 
«a GREVEPESA 


i 


FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 
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daini al li 


Rinascita 



CNIESINA UZZANESS (FT) 
TEL. (MIQ .MFIS 

vaiNciaemai 


a^eazione, cenfralìnì 
. eletironfCL * fantasina- 
gexia cR luci„ fascino, 
rxjyità, diyertimenlo... 
è quanto ti offre - . 


IL CONCORDE 


s<»prirete un modo 
. lùiovo per DIVERTIRVI 
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Sì formeranno 24 giunte dì sinistra 


Tra PCI e PSi accorilo 


peri 






Diciassette sindaci saranno comunisti e sette socialisti - In alcune 

I • . * , ^ • .T ; - ; • ^ ^ » 5 >. , 

cittadine monocolori PCI - I programmi delle amministrazioni 


GROSSETO — Al termi-. 
he dì una proficua e co--' 
struttiva trattativa tesa 
a ricostituire l’assetto po- ' 
litico-istituzimale ■ della 
Maremma, scaturito dalle ' 
elezioni dell’S giugno, il 
PCI e il PSI grcxssetani . 
si sono accordati. 


Pari 

dignità 


L'Intesa tra i partiti 
, della sinistra sancisce il 
■ significato e il valore dell’ 

' unità (aperta al contribu¬ 
to delle forze democrati¬ 
che) nella direzione degli ’ 
enti locali à riconferma 
di una collaborazione 
trentennale che ha fatto 
assumere ai comuni un 
ruolo di rilievo per l’affer¬ 
mazione delle autonomie 
. locali, e per la stessa pro- 
. mozione economico socia- 
. le del territorio e delle do- 
polàzioni. ...v 
All’accordo che sancisce 
; la ^ri dignità fra 1 due 
/ partiti si .è giunti attra- ' 
verso un esame serio e 
, approfondito degli • equili¬ 
bri «ùègii accordi, inter¬ 
corsi nel 1975 e nei 1979: : 
al PCI andranno 17 slnda- 
ci. e al PSI 7. coti, il sln- 
. daco del capoluogo al no¬ 
stro partito e il presidente 
deU’amministrazlone pro¬ 
vinciale al PSI. Ai sòcia- 
' listi andranno il sindaco 
di Pollqnlca, con 5 asses¬ 
sori al PCI, Campagnatl- 
co, Cinìgiano. Magliano in 
Toscana, Capalbio, Sem- 


proniano e Casteilezzara; 
mentre per il PCI .U sin¬ 
daco SI avrà oltre che a 
Grosseto, anche a Orbetel- 
lo. già in carica d^l 1978; 
a Castiglione , della Pe- ^ 
scala, Civitella Paganlco, 
Castel del Piano, Mancia- 
no, Pitigliano, Santa Plo¬ 
ra, Sorano e Scansano. 

Sindaci comunisti inol¬ 
tre nel comuni dove il 
PCI ha avuto la maggio¬ 
ranza dei consensi eletto¬ 
rali: Gavorrano, Massa' 
Marittima, Scarllno, Mon- 
tieri e Monte Rotondo, 
con sindaci già eletti nel-, 
le persone del compagni 
Ido Vattl e Boris Zazzeri; 
nonché a Roccastrada e 
Aridosso dove il PSI nei 
corso della elezione a sin¬ 
daco dei compagni Emi¬ 
lio • Biondi e Marcello 
Bianchini ha deciso di 
non partecipare organica¬ 
mente alla direzione dell*, 
ente locale. ; 


. per i cittadini; soggetto . 
attivo nella promozione 
sociale e valorizzazione ai 
tutte le risorse umane e 
materiali; assetto territo¬ 
riale e politica ambienta¬ 
le. 


Vero 


consenso 


La cellula 
di base 


Nel documento program-, 
malico che è alla base 
dell’accordo il ' PCI é il 
PSI stabiliscono gli indi¬ 
rizzi e le linee «organiche» ; 
che devono . ispirare , le 
maggioranze di sinistra 
nella loro attività: vaio- 
rlzzaztoine del sistema del¬ 
le autóriómlè locali, con 
particolare: impegno, per 
una qualificazione ulterio¬ 
re dell’ente locale come 
• prima cellula di base, pun¬ 
to di riferimento preciso 


Un programma, quindi, 
in grado di garentiré nei- 
l’unita stabilità e governa¬ 
bilità reali, fuori da fot- 
, mule ' fumose, perché c«- 
' paci davvero di raccogiie- 
: re il consenso delle popo- 
: lazioni. sono quéste le 
premesse e l contenuti 
che hanno fatto da sfon¬ 
do a questo accordo, alia 
trattativa, talvolta diffi¬ 
cile, appunto perché si 
trattava di, discutere pro¬ 
blemi di Interesse còllei- 
tivo. Con raccordo si apre 
ora la strada, per la convo¬ 
cazione dei consigli co¬ 
munali, le elezioni dèi sin- 
daci e delle giunte. I. ter¬ 
mini del’accordo raggiun¬ 
to tra le due delegazioni 
dovranno - esserè sanciti . 
^ dagli organismi dirigenti 
dei due partiti già convo- 
I cati per la prossima setti¬ 
mana. Frattanto, , méntre; 
oggi pomeriggio si elegge 
.11 sindaco e la giunta di 
iGavortano. per il 12 e 13 
agosto sono convocate''ri¬ 
spettivamente il consiglio 
provinciale e comunale di 
Grosseto. • ^ . 


Già « sotto èsame » rammìnistraziòne de 




ombre degli abusi 
tornano su 



LTnterrogazion&clé!;cqrniiàgnò 
Ila • La precèdente ìiiinta di 


^navqrnp èorsp.alla CèPèPiiH- 
àvM evitato'^es^^^ 


PISTOIA — E-^già" « vita nuova » ali’Abe-, 
tone? O — per meglio diré — sianlo ri¬ 
tornati al vecchio stilè di amministrazio¬ 
ne permissivo, prorito a chiudere un oc¬ 
chio (e anche tutti e due) di fronte alle 
speculazioni, abusi e truffe edUizié? ^ 
E' presto per dirlo. Ma certo la nuova 
giunta de deve aver stimolato — con il 
suo solo arrivo —-chi vuole scantonare 
leggi e regolamenti (e le altruièsigen- 
ze) per fare i comodi propri ' ■''' 

Quelli che insomma avevano dovuto ri¬ 
nunciare alle proprie pretese nella scorsa 
legislatura, si sentono autorizzati à ti-, 
rare di nuovo fuori dai cassetti ì loro 
progetti. Questi i . fatti; Gino ‘ Filippini 
(e.x sindaco deH’Abetone ed ora consiglie¬ 
re comunale) ha j^sto al sindaco una 
interrogazione destinata a misurare da 
subito le intenzioni della nuova puntai 
Filippini domanda se « risulta che nel 
locale La Capannina siano in corso mo¬ 
dificazioni delle strutture murarie -con 
conseguente variazione nella destinazio¬ 
ne d’uso di taluni locali ». Se risulta in- 
somma che — in barba a leggi e precè¬ 


denti condanne per abusi -edilizi i prò- 


Marzio Dolfi 


Con grande concorso di po¬ 
polo. in un clima di sincera 
e profonda commozioni tutta 
Montenero, del^a^ni di 
compagni e amici dèll'intero 
Amiata. ha reso ieri pome¬ 
riggio l’estremo saluto al com¬ 
pagno Marcello MedagUni, 
assessore comtmista morto 
tragicamente giovedì pomerig¬ 
gio nelle acque del fiume 
Orda. La morte di Msrcellò 
Medaglini, che aveva 25 anni, 
ha gettato nel lutto l’intezm 
:;omunità che nel 1975 lo aveva 


L’estremo 

saluto 

ài compilo 
Medaglini 


eletto consi^iere comunale e 
chiamato poi a riooprire l’in- 
carico di assessore aU’agricoi- 
tura. 

Rieletto l'8 giugno àcorso. 
ndlà prossima itunioiie di 
Castel del Piano saxdibe stato 
riconfermato neirincarico 
perché aveva meaw in Bkostra 


il socialista Umbarto Borborósi 





' w. >.*w. vri’Vii 


Massa ha il sindaco 

1 - 1 

e oggi si 
«quello di 





Tutte le sere danze 
SABATO e -; j - ' 

■ DOMENICA SERA- 



BALLO LISCIO 

I ^ ^ ■ - -r' >: 




Lo hanno votato PCI, PSI e PSDI * Nella città del 
marmo primo cittadino sarà ; i) compagno Costa 


LENZI i BIAGIONI 


VIA GARIBALDI 49 • TEL. 37440 - LIVORNO 


NOLÉGGIO FURGONI E AUTO 

SERVIZIO É VENDITA OPEL 





MASSA CARRARA — Si va 
concretizzando l'accordo sti- 
. palato fra PCI e PSI per la 
riconferma. di giunte di si- 
nistirà in tutta la provincia. 
L'altra sera, infatti, Umberto 
Barbaresi, socialista, è stato 
. eletto sindaco di Massa, suc¬ 
cedendo neirincarico al com- 
. pagno Silvio Tongiani (il 
: quale resterà, a far parte del¬ 
la giunta come vice sindaco) ^ 
' Barbaresi ha ricevuto i voti 

• di comunisti, socialisti è. fat¬ 
to nuovo, dei sociàldemocra- 

. t(ci. Proprio il voto del PSDI 
.' ha costituito la novità ed ha 
anche’caratterizzato il dibat- 
' tito della seduta consiliare. 
Novità, questa, non del tutto 
inattesa, ma che si presta ad 
' un giudizio articolato e non 
del tutto positiva. Perché, se 
è vero che da tempo si au¬ 
spicava un diverso atteggia‘‘ 
’ mento dei socialdemocratici 

• nei confronti della giunta di 
‘ sinistra', è anche vero che es- 
; si non sono stati capari di' 

: mantenere fino in fondo il 
; loro atteggiamento di aperta- 
' ra. astenendosi poi sulle ele¬ 
zióni della giunta social-co- 

' iriuhìstà. ■ ' ^ ' ■ ; '•/' 


In ciò si riflette una diffi¬ 
coltà interna al PSDI ed una 
; atavica -, pregiudiziale nei 
confronti del P(jL L’atteg- 
giainento dei PSDI hà co- 
mimque sortito l'effetto di 
relegare nell'isolamento la 
DC che dimostra sempre di 
più di essere < un partito alla 
deriva >• còme ha scritto un 


suo esponente su « La Nazio¬ 
ne >. Rabbiosa è stata infatti 
la reazione del gruppo de di 
frónte alla volontà dei so- 
cialdemocralict di - staccarsi 
da una - sterile (^posizione. 
Rabbiosa ma nulla più. Tanto 
che anche il PRI ha prèso le 
distanze da ésàa dichiarando 
di non voler condurre una 
opposizione .. preconcetta, '.'=e 
che se la maggioranza vorrà 
discutere sui singoli problemi 
non è esclusa l'adesione posi¬ 
tiva di ' quel grupi». j : • ' 

Da rilevare che ieri matti¬ 
na; còme primo atto, la nuo¬ 
va giunta con una delegazio- 
. ne del consiglio comunale, si 
è recata a Forno e alle Fosse 
del FY.igido dove sono . state 
deposte corone ai caduti, in 
omaggio alle vittime dell'or¬ 
renda strage di Bologna. 
Questo pomeriggio, il consi¬ 
glio è convocato per lé 17.30, 
verrà eletto anche il sindaco 
a Carrara, Qui Alessandro 
Costa.. già presidente della 
Provincia, succederà ai socia¬ 
lista Sebastiano Puccinelll e 
sarà dunque il primo sindaco 
comunista del dopoguerra. 

Poi. per lunedi, è prevista 
la seduta del Consìglio pro¬ 
vinciale e ■dèi consiglio, co¬ 
munale di Montignoso. A 
presiedere la Provincia andrà 
il compagno :Ck>stantino Circi- 
li, mCTtre per Mmitignoso c'è 
ancOTa ^ incertezza ■ sul nome 
del compagho socialista che 
sarà 0 nuovo sindaco, ' ' 


pf:r fare buone vacanze 


© CCHIO ALLE GÓMME! 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 


CAHMILLI: LOCIANO 


LIVORNO 


TELEFONO 405393 



Strumento 
“della elaborazione 
; Y ^ ;, della realizzazione 
: : : - f i : della costruzione ^ 
della politica del partito comunista 


COMUNE DI ARCIDOSSD 

. PROVINCIA DI GROSSETO 


IL SINDACO 


Visto l'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973 n. 14 


RENDE NOTO 


' •■Questo Comune intènde appaltare, con la.procedura 
di cui all’art. ■ l, lettera A, della legge 2 febbraio 1973, 
h. 14, i lavori di: costruzione di un lotto di loculi cimi¬ 
teriali nel cimitero di Arcidosso capoluogo, per un im¬ 
porto, a base d’asta, di L. 81.127.471.- - 

^ Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 14 agosto 
1980, potranno chiedere di essere invitati alla gara in¬ 
dirizzando la’ richiesta al sottoscritto Sindaco, nella re¬ 
sidenza municipale. . . 


Dalla Residenza municipale, li 31 luglio 1980 . 

IL SINDACO. 

v: . • . • (Bianchini Dott. Marcello) 


le per ! 

prietarì del locale Io stiahò trasfòrrnàndo 
in qualcos’altro. Cosà? Importa j^o se ' 
nelle loro intenzioni ci si^o mini-appar- 
; lamenti, residehce's ò altro. Impòrta ptùt- ; 
tostò vedere alla' prova laVvolontà politi- ; 
ca della nuòva artiiiitoistràaOTe. : 

/ « Gli " esami • non ^ ^iscoik> mai », dice ì 
Eduardo De FUippo. Per la gìuntà de di { 
Abetòne gli esami comincianò prèstò. E i 
speriamo lìòn si aìrivi subito ad una boc¬ 
ciatura. .v': 

La ^precedente àmministraziohe dì sìrii- : 
stra ha impedito a più riprese che. que¬ 
sta truffa si consùmaàsé; si'é ìifiutata 
di arallaré ogni téritativo di alterare in 
modo truffaldino i contenuti fissati dalla 
concessione edilizia, m^^^o le presciv- 
zionì delle còininissiohi ed il parere della 
sóvraintendenzai II niiovo sindaco disse : 
nel suo. discórso, di insédiamèiitò dì volè- i 
ré proseguire la politica di rigore inizia¬ 
ta da Filippini contro la spe^aziorie edi- 
liziài £' già arrivata l’ora dì dimostrarlo, i 


doti di capacità e ooinpelénaL 
Marcello Medaglini, dirigente 
prima della FGCL soooeesiva- 
mente membro del comi tato 
direttivo della zona dM PCI 
dell'Amiata, dirigente dèDa 
sezione di MOTtenen», aveva 
profuso tutte le àoe energie, 
le sue doti umane è civili nel¬ 
l’interesse della collettività. 
Intorno ai genitori, alla so¬ 
rella, alla fidanzata e al pa¬ 
renti tutu, in questo momento 
di dolore si stringono , tutti i 
comunisti della 


Si tratta;^! 5 membri dello .segreteria 



à catena 


senese: 


sono lòtte intèrne ? 


^^Viofn^ffgtiaff^à^ uiirìorzà- 

nòvista - Il èongrésscr éi tèrra alla fjhé deiréiimó 


SIENA : — M ‘ democristiani 
s^esi stanno cominciando le, 
naanovre 'internè in vista del 
congresto provinciale che si 
terrà a fine anno in una. data 
comirósà -,^8 novèmbre e 
gennàio. Le ' lòtte • ;interne 
stànno. per, iniziaré: ne sono 
ùn régno le dìinissiohi aWé^ 
mite in que^ . giorni di ben ' 
cinque membri dell’attuale 
segreteria guidata da una 
maggioranza zaccagimiana. 

Si tratta di pi^sonag^ di 
s^ccò della DC locale cmnè 
^Gabriello Maheiriì. ex segré- 
tarìo provinciale che proprìò 
per candidarsi a consigltiere 
regìoqs^ si. eré dimesso dal¬ 
la- sua carìèa ed èra-attual¬ 
mente re^imal^ degli enti 
locali; Mario Ciàppi. respon¬ 
sàbile dell’ufficio economico, 
Alberto MòdàcL ex régrcUrio. 
INXivincialé. responsabile or¬ 
ganizzativo e segretario del 
comitato comunale; Flwio 

- Nesi e Allirio Faleri, vice 
segretari. 

- -- Mancini. Monaci e Nesi 
’ appartengono alla corrente 

zaccagnimana che. nonostante 
i rovesci efettorali, detiene la 
maggieranza provinciale; Al¬ 
lirio Faleri si è aggregato a 
questo gruppo, mentre Ciappi 
appartieiie a Fòrze Nuove. I 
niotivì delle dimissioni non 
sono ufficàlmente noti. Sì 
dice che il gesto del cinque 
e s pone n t i democristiani (in 
pratica «Q polmone» della 
DC senese) vo^ soQecitafe 
un efriartmento interno. In 
effetti dopo lo scontro cietto- 
ràle die ha visto F elexio w a 
r^knale di Gian 
Carpi, esponente di 


_ ' 

[•: Fo^ Nuove con il conse- 
l^-guéntCi smacco' dèi candidati 
zaccagnihiarii. là tehsièné frà 
ì gruppi che si fronteggiano 
nella DC senese aveva rag¬ 
giuntò lé massime punte di 
acredine. . " ' , ; 


Si pensava, comunque, che ; 
lo scontro vero e pri^io sa¬ 
rebbe avvenuto al congresso 
provinciale che è previsto in ‘ 
autunno. ' «V - ; . 

. Intanto pare che anche la ; 
segreteria provinciale possa ; 
« saltare ». Pomiùlio Romano. . 
segretoriò provinciale, espo- • 
nente zac. pare aver subito 
molte critiche per la gestìorie 
del partito. Potrebbe essere . 
sostituito da un organismo 
collegiale di se^eterìa o ad- ; 
dirittura c'è chi parla della ; 
possibilità che Romano resti ’ 
segretario provinciale con > 
l’appoggio, però, delle corren- ’ 
ti • che fanno parte del ' 
« preambdo > che a Siena da . 
tempo prepara rofferisiva. 


s. r. 



A LIVORNO 

‘ » IL MOLO» . 

Via deirOrlgine, 39 ■ Llvorna 
Tal 0586/31042 ’ 

Un primo piatto favoloeoì 
Conchiglie al mòlo 
Chiuso II iriartèdi - ' " 


Itinerario 




« IL GIARDINO 
. ^ EMILIANO a 
, Vlata Italia, 103 .Tel. 0586/ 
807002 • Livorno - ■ 

' Piatti di terra o di maro 
don àealta alla carte o 
con moriù turistico ■ 


Te- 


«DA GRAZIA» 

Vìe di Montenero, 91 • 
lefone .579382 
Gostlona famlliora. speda* 
lità spoghottl e olio Gra¬ 
zia», a polenta' di. mare 
Il virit.sono suggorlti dal 
sommellar 



« LA RUOTA » « 

Via Aurelio Km.. 145 • Orbe- 
fello Scalo -Tei..0564/862137 

Piatti tipici maremmani . 
' specialità ■ i brigoli > a le 
: anguilla. ; 




LUCCHESIA E 
,, VERSILIA : 

: ^ e VILLA LIBANO» 

Albergò Rìstorahlé ■- Bargà 
(Lucca) > Tei. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiorni. .. 


' etitOSCHIPA» 

Rlftorantè Pensiorie. • Viele 


e IL PORTOLANO» 

Livorno ■ Vi» Paolo Lilla, 41 
Tel. 0586/408616 
Una vara - speciilità: ' ta¬ 
gliatelle al portolano (ma¬ 
ro) 


A PISA 


-A 


«DA BRUNO» 

• ' Via ' L. ' Bianchi, 


12 


Pisa 

Tel. 050/424611 
Trattoria cucina eàsalin 
ga tòacàna--' 


à9 T». 


«IL PESCATORE» 

VI» Quinci, 10 (Zone Piazn 
SS. Pietro Peoio) . Livorno 
Tei; 0588/23772 

Specialità spaghetti . al 
cartoccio a.horMtte di ma^ 
ra. Chiuso'il giovedì 


« NANDO DA MICHELE » 

Via Conteste Matilde, 8 - Te¬ 
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pise 

La cucina toscana all’In¬ 
segna delia gehulhltà 


: CROSS 
« :.E PROVI 

e DAVI 

.'Rittorente.' 0564 '; 

limone (Grosseto) >-iaiZ8 Gé- 
■ rib’eldl, 7 => ■ ' ' ; - 

scampi al grata e Spa¬ 
ghetti alia garibaldina 
Luglio a agosto tempre 
' "aperto • 


U,- Fofcoio • Viareggio • Te¬ 
lèfono 0584/45085 ■ 

Specialità pesce alla braca 
Sempre aperto fino a set- 
tembra > ' > ; < : .. 


«LA RUOTA» .. 

Vie Papa Giovanni XXIII .- por- 
noli (Lucca) • Tel. 0583/86071 

S^ialità alla làmpada . 
Chiùso il martédi ' 


«IL ROMITO» 




Vie Aureli*, 274 - Cellsnele 


(Livorno) 

Speéientà marinara 
Riéehiaalma onoteea 


«LIBECCIATA» 

Pleiz» O oerrét«i,-15 ^Telefono 
0566/24559 

Eccazlònalf - éfébeireztoni 
dal piatti di paàoa a del 
«primi» 


MASSA CARRARA' 

: «IL GROTTO» * ^ 

Vie cMle-Pinete.- 2 - - Mirine 
.di M»sm\.- Teli 0585/21200 = 

Specialità epaghettl allo 
scoglio tutto maro , . ; 


.«IL MOLI.NP.» 

' Vie Mula di Penante - Orba- 
' teli© • Tèi. 0564/867763 
« Pànelos wl Invita - alla 
degustaziòna delle speda- 
lità della laguna 


IN LIGURIA 

- HOSTARIA ’ 
«DA FRANCO»’ 
Località Olivi Levante (Spezia) 
Piatti regionali ..liguri • 
tradizionali 

Ricchissimo aesortimahto 
antipasti e vini 




À PICCOLO MONDO » 
piazza letria - FoliòOlca.' (Grò»- ' 
sat«>) . Taf. Ò566/40361 
Trutte le epeclalità di pe¬ 
sca. ^Chiuso il mereoledì - 


' cSAN MARCO»; ' 

'àui - t»*'^ 4 Fiumareft» (La 
Simia) -. Tal. .0187/64454 
.SpoclàlltÀ spaghetti In b» 
.'ghatveirde 


«MERLO MARINO» 

Via Gineri. 19 -.TaU 2M88 
Uvomò • ' ■ 

Il ristora n te dal rlcaix»- 
tori dal ìplatti pregiati 
Chiuaè là 


rNELlA provincia:^ 
DI PISA 

^RISTORANTE eJANET» 
Via Méior^' .26 'Mérina di . 
Piva Tei. 050/36521 
Spadaltti: tutte la «aria^ 
tà di. pasco 
ChiuBO il lunedi - 


« IL TRITONE a 

Tranoria • Via Malta. 12 (San 
' Jacopo) Livorno - Tal. 0586/:' 
.805222---V ' 

Sdadallte marinare 
ChiuBO II martedì '^r-- 


aDA CESARINOa 

Viltà. Paradise: Usisiiano - Lari 
(Pisa) • TeL 0587/684290 
(685290) 

Spaclalità « rigatoncini ai 
.funghi pordiil » . ^ > 

ChHMo il hinédt 



• -j - 


UNO ALLA VOLTA 


Fu 


IN PROVINCIA , 
i& ^ Di LIVORNO 1 
' : c SERRAGRÀNDE > 

Loè. S e rt « Br anda : (CÉafistioncéi-- 
lo) > Livorno - Tel. 0586/ 
767978 

- Ampie àale' per cerimonia 


«DA CIOCIO» 

Ceppate Casciana iPisa) - Ta- 
ItfoQQ 0587/646188 

Dalla paita ai riptohi tùtr 
to fatto in casa . ■ 






i,-' : 


BURMNO 




DA ACHILLE 


«etrARo, 

Vie dalla Vitterìe. 70 • Marina 
dì Cadna Tet. 05B8.r620 164 
g^MKlaini» ' Bp e ghatt t ver¬ 
di alla c Bfgnorà Sofia > 
(pasca e ricetta) 


« AL CARRELLO i ' ' 
San Miniato - Piazza reca. 4/A 
Tel: 0571/42388 
SpacJalità arròsti misti a 
pappardella al carrèllo 
Chluao il lunedi . 


a RUGANTINO» . . 

Caetiftìoncello (Livorno). - Vìa 
dal Quarcatane • TaL 0586/ 
.752707 

a II re dal capriocle ma¬ 
rinaro e dalla cucina ro¬ 
mana» . 

Chiuso II martedì * 


«BURIANO^» ; 
Albera» Rietorant* ' PeiMàBì- 
non Monlact i ni Val di- Cadi» 
Tal. 0588/30011. 

Geatlona lamHiarè cucino 
-ddliano a teacane 
Chhiao la d o m enic a 
a hmadi mattina 


. Nella tranquilla pece deile 
ubertÓM cànripagiià tóàeane nel-' 
la zona di Ponteginori — Ca- 
stcInuoYO Val dì Cecina — Ca- 
«aia Marittimo, in lin «rande 
casolare antico complefamente 
riatrutturato, l'amicò Achille 
Scaduto, cohoeclute dalla mag- 
: glor^anw rame c rAcfiìlIé > si- 
cìiienò-di'originà ma ère mi- 
ramthano ; ad honorem, he cree- 
to un 'màdemo ristorante ove 
le tipica cuctné siciliane, vi¬ 
brante e saporita, fa-parte del 
: Icone. D»i P«scc al dolce (aper 
ritivì, minestra ccc.. acc.) tutte 
' quanto di prelibato, famose e 


non famoso, la culinaria sici> 
-liàna pud':offrir« ai buongustai. 

■ l’Àchille ve lo farà gustare. Lo¬ 
gicamente non si nMngra soIo 
- in sidlìàhà' al ristorante' < Bù-'. 
rieno > (cosi si chiame il lo¬ 
cale'dì Achille Scadutò): ancha 
: la cucina toscana è curata in 
'tutti ! ‘minimi 'particolan' e, 
cònsidenla l’tibicàziohe dei ri- 
. storante, con lin' riguwdò spa. 
ciala per la caccia. II Burlano, 
si trova infatti nel bai mezze 
di una riserva di caeda. Achilie , 
' Scaduto chiude il suo locale 
per turno di riposo la doma* 
nica sera ed il ìùnèdi mattina. 


• BELLE ARTI» 

Vi» Garibaldi, - 6 . - Cariti» 
TaL 0588/640312 . . 

ChhNO H hmadi . 

vi aopatta con la 


aETRURIA» 

Pinsa dai Priori. 8 - VotWrra 
Tei 0588/86064 
S p ' ec l aHtè cingh ia la, pap- 


e IL LIDO» 

Tel. 0566/788216 


«LA ROMAONA» 

Viai» Literanae • ■ Marina di 
Pisa . - Tal. 050/36692 
Oli 

réti d ir ott a mawte dal 
priuterlo 


Ampi Balani oul 


«GIARDINO» 
«raaian aìafarnme - Vi» A«e 

rolie^U • T«i. 0586/760152 
Roslgrane S«v»p 

fuHI I giorni 

6 acara 

oucinà 


«MIRAVALLE» 

HoM Ristorante - Sen Miniate, - 
piazzalta dal Caatefle (aei Ouo- 
HM). 3 - Tei. 0571/43007 

vpvclvfm ffiswiv nr« 
tafa di San Min ia ta - 
Chi 



imncBstsfm 


arredamenti 



una garanzia in P'U 

, „„e,u «B 

„„,c.r.o.«"jVc'ìVf.™”'”■ ™“rZ-- 498000 

egen.p.0 ^ 


lancia’. 


I agosto 

convenienza 


c ^ C r 






aaAnr F LA ^40^iIAG^A 

^A^ARorNO A O, STACONr 

mobili d occasione 





ai prezzi del mese 


Parifutun 


VIALE 


PUCCINI S. ANNA 


[SIAMO APERTI TUTTO IL. 
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Si formeranno 24 giunte di sinistra 

Tra PCI e P$l accordo 

per i Comuni grosselini 


F il sociuUsta Umberto Barbarétll^»; SOIJERMI^^^ 


Diciassette sindaci saranno comunisti é sette socialisti^ In alcune 
cittadine monocolori PCI - I programmi delle amministrazioni 


Massa ha il 


e oggi SI 

llqueUo di 

Lo hanno votato PCI, PSI c 
marmo primo cittadino sì 


i ■ . .y 




, GROSSETO — Al termi- . 
ne di una proficua e co- . 
struttiva trattativa tesa 
, a ricostituire rassetto po- . 
litico-istituzi Dnaie della 
Maremma, scaturito dalle 
. elezioni deira giugno, il 
PCI e il PSI grossetani 
si sono accordati. ' , 

Pari 

. dignità 

L’intesa tra 1 ' partiti 
' della sinistra sancisce il '• 

; significato e il valore dell’ 
unità (aperta al contribu- - 

• to delle forze democrati- 
che) nella direzione degli . 
enti locali a riconferma ^ 

. : di ■ una ■ collaborazione i. 

I treiritennale che ha fatto , 
assumere al comuni un • 

' ruolo di rilievo per l’affer¬ 
mazione delle àiitóhomip 
locali, e per là stessa pro- 

■ mózionè economico socla- 

■ lè del territorio e delle do- 

; polazioni. " ^ ■ - 

All’accordo che sancisce ■ 
la pari dignità fra i duo " ; 
V partiti si è. giunti attra- 
. verso un esame serio ■ e 
. approfondito degli equili- • ; 

■ ; bri « degli ■ accordi inter- 

, corsi nel 1975 e nel 1979: ; 

• al PCI andranno 17 sinda- ; 

• ci. e al PSI 7, con il sin- l 
■ daco del capoluogo al no- ^ 

v stro partito e il presidente ■ : 
; deU’amministrazlone prò- : 
•>vinciale' al PSI. Ai socia¬ 
listi andranno il sindaco ’ 
di Follonica, con 5 asses- ■ 
sori al PCI, Campagnati- 
co, Cinigiano. Magllano m 
-Toscana, Capalbio, Sem- 


. proniano e Castellazzara; 

mentre per il PCI il sln- 
‘ Qttco si avrà olti^ ché a 
; Grosseto, anche a Orbetel- 
lo. già in carica dal 1978; 

; a Castiglione della pe- 
' .scala, Civitella Paganlco, 

: Castel del Plano. Manda¬ 
no, Pltlgliano, Santa Fio- 
: ra. Borano e Scansano. ' - 
-Sindaci comunisti inol-, 
tre nei comuni - dóve il. 
PCI ha avuto la maggio¬ 
ranza dei consensi eletto¬ 
rali: ' Gavorrano, s Massa, 
Marittima, Scarlino, Mon- 
. tieri e Mónte ■ Rotondo. 

: con sindaci già eletti nel¬ 
le persone del compagni' 
I Ido 'Vattl e Boris Zazzeri; 

; nonché a Roccastrada e 
i Arldosso dove il PSI nei 
' corso della elezione a sin-. 

daco del compagni Emi- 
: Ilo, Biondi ■ e. ■ Marcello 
: Bianchini ha . deciso di 
non partecipare òrganlca- 
mente alia direzione dell* 
ente locale. ‘ 

i ■ . .. ■" . -M' : : 1 

y La ceHula , 
::di hase ^' S: 

Nel documento progranu 
manco che è . alla base' 

. ■ dell’accordo il - PCI e -il 
PSI stabiliscono gli indi- 
j rizzi è le linee «organiche» 

: che , devono ’■ Ispirare ^ le ; 
; maggioranze " di ‘ sinistra ' 
: nella loro attività: vaio-. 

; rizzazlohé del sistema del¬ 
le autonomie locali, con 
, particolare ■ impegno per 
una qualificazione ulterio¬ 
re dell'ente locale come 
prima cellula di base, pun¬ 
to di riferimento preciso 


per 1 cittadini; soggetto 
attivo nella promozione' 

! sociale e valorizzazione di / 
tutte le risorse umane e 
materiali; assetto terrlto- 
/riale e politica amblenta- 
.le._ . 

0:consenso 

Un programmà, quindi. ■ 
in grado di garantire nel- ^ 
V l'unita stabilità e governa-," 
. bllità reali, fuori da fot- • 

. mule fumose, perchè ca- .■ 

: l paci davvero di raccoglie- -i • 
" ■ re il consenso delle pópo- 
' Iasioni, sono queste le v, 
■ premesse e l 'contenuti 
.che hanno fatto da sfon-: 
do a questo accordo, alla 
trattativa, talvolta. diffl-, • 
Cile, appunto perché si 
trattava di discutere pro¬ 
blemi di interesse collet¬ 
tivo. Con raccordo si apre 
ora la strada per la convo- - 
- cazione ' dei .consigli ’ co- . 

• munali, le elezlqni del sin- " 
daci e delle giunte. I ter- ' 

•- mini déi’àccordo raggiun- 
. ! to tra le . due delegazioni " 
dòvrànhò’ ‘ èssere . sàncitl ■ 
- dagli organismi-dirigenti ; 

. .dei due partiti già convo- 1 
: leali per.-la prossima.setti- K; 
~ m^na: Frattanto, mentre 
‘ 'oggi pomeriggio si ele^gé : 

il sindaco e la giunta di, 1 
> : Gavorrano. per il 12 e 13 - 
"■ ■ agosto sono convocate ri¬ 
spettivamente il consiglio 
provinciale- è comunale di „• 
Grosseto. . ; , 

’ P- 


MASSA CARRARA — Si va 
i concretizzando l'accordo sti-. 
i pillato fra PCI e PSI per la 
; riconferma di. giunte di si- 
• nistra in tutta la provincia. 

: L'altra sera, infatti. Umberto 
Barbaresi, socialista, è stato 
eletto sindaco di Massa, suc- 
i cedendo neH'incaricQ al com- 
; pagnò Silvio . Tongiani (il 
; quale resterà a far parte del- 
; la giunta come vice sindaco). 

Barbaresi na ricevuto i voti 
di comunisti., socialisti e. fat- 
; to nuovo, dei. socialdemocra¬ 
tici. Proprio ii. vóto del PSDI 
ha costituito la novità ed hà 
? anche caratterizzato il dibat¬ 
tito della seduta > consiliare.. 
i Novità, questa, non del tutto 
inattesa, ma che si presta ad ■ 
un giudizio articolato € non 
del tutto positivo. Perché se 
: è vero che da tempo si' au-. 
spicaya un divèrso atteggia-, 
mento dei socialdemocratici 
nei confronti della giunta di 
‘ • sinistra, è anche vero che es¬ 
si .non. sono stati.capaci .di' 
mantenere fino in .fondo, il 
loro atteggiamento di apertu- 
: ra. astenendosi poi sulle ele- 
-i zioni. della ' giunta. social-c-o- 
munista. = : ■ 

In ciò si riflette una diffi¬ 
coltà interna al PSDI ed una 
atavica pregiudiziale . nei 
confronti del - PCI. L'atteg¬ 
giamento : del PSDI ha co¬ 
munque sortite l'effetto ■■ di 
relègare ' nell’isolamento ■ la 
■ DC che,.dimo.stra sempre di 
' più di essere t un partito alla 
- deriva > come ha scritto uh 


i e PSDI - Nella città del 
sarà il compagno Costa 

suo espcHìente su «La Nazio¬ 
ne», Rabbiosa è stata infatti 
la. reazione, del gruppo de di 
i frónte r alla volontà dei so¬ 
cialdemocratici di staccarsi 
da una sterile, opposizione. 
Rabbiosa ma nulla più. Tanto 
: che anche il PRI ha preso le 
distanze da essa dichiarando 
; di .non ' voler ‘ condurre una 
^opposizione preconcetta. - e 
^ che se la maggioranza vorrà 
; discutere .sui singoli problemi 
non è esclusa l'adesione posi¬ 
tiva di quel gruppo. . 

■ Da rilevare che ieri matti¬ 
na. come primo atto, la nuo¬ 
va giunta con una delegazio¬ 
ne del consiglio comunale, si 
è recata a Forno e alle Fòsse 
del Frigido dóve sono state 
i deposte corotie ai caduti, in 
omaggio alle vittime dell'or- 
; renda strage di ■ Bologna, 
i Questo "póm'eriggiò. ' il cónsi- 
• glio è convocato per le 17,30, 
verrà eletto anche il sindaco 
à Carrara. - Qui; Alessandro 
Costa, già - presidente della 
: Provincia, succederà al socia¬ 
lista Sebastiano Puccihelli e 
sarà dunque'il primo sindaco 
' comunista del dopoguetTa. ' 

■ Poi, per lunedi, è prevista 
la seduta del consiglio prò-* 
vinciate’ e del consiglio co¬ 
munale di' Montignoso. A 
presiedere la Provincia andrà 
il compagno Costantino Cirel- 
li. mentre per Montignoso c'è 
ancora - incertezza sul nome 
del compagno socialista che 
sarà il nuovo sindaco. • • 


Già « sotto esame » ramministrazione (de 


Le vecchie 


degli ebusi 


' . ( ‘ .i'.' 


edilizi tornaiw su^ A 

^L’intèrrogaziòiiè del comiiapofilipiiil^^Nàwri 
:n3:^;Là j)rècédeht& giunfa di sinikra av^ 


PISTOIA — E’ già « vita ^nuova » airAbe- 
tone? O — per meglio .(dire —;; siamo ri-, 
tornati al vecchio stile di amministrazio¬ 
ne permissivo, pronto a chiudere ùn oc- ' 
chic (e anche tutti e due) di fronte alle 
speculazioni, abusi e thiffe edilinc?. 

E' presto per dirlo. Ma cert (9 la nuòva; 
giunta de deve aver stimolato con il - 
suo solo arrivo — chi vuole .scantonare 
leggi e regolamenti (e ' le aitrui, e^eh- 
ze) per fare i comodi propri ' 

Ouelli che insomma avevano dovuto ri¬ 
nunciare alle proprie pretese nella scorsa 
legislatura, - si ; sentono autorizzati a ti 
rare di nuòvo fuori dai cassetti i doro. 
prògétti. Questi i fatti: ' Ginò ..Filippini 
(ex sindaco deH'Abetone ed ora consiglie- 
, re comunale) ha posto al ' sindaco tma 
(interrogazione destinata a misunJrè^, 
subito le intenzioni della nuova rÉtimìàl- 
Filippini domanda se «risulta CheIìlei 
ledale La Capannina siano in corso mo¬ 
dificazioni delle strutture murarie con^ 

; conseguente variazione nella. (testm^o-'' 
ne d'uso di taluni locali », Se risulta in- 
somnr^ che — in barba a leggi c pjece-. 


denti condanne per abusi edilizi —i prc> 
prietarì del locale lo;'stiànò./t]:asformandó 
in (fuaicos'alfrò. Cosà? Importa poco sé 
hellé loro mtenzioni ci siano mini-appar¬ 
tamenti, liemdences o altro. Importa piu t-; 
tòsto vedére alla} piova la yploài^ -politL 
;(»^del^ nuova'ainmmistra|dobe. ^v V ) ; 

«-Gli -esami.: non ..finuscoiìa 'mal », dice ; 
.Ediiardo. De Filippo.' Per la giùnta de di ' 
; Abetohè.- gli esami coihinciànó' presto. - E 
■ spériamò non si arrivi subito ad una boc¬ 
ciatura. . .. ■ 

La'precedenté. amministrazione di sini¬ 
stra nà ihipeditò à più riprese ch'e 'qùe- 
--sta-truffa si consumasse; si è rifiutata 
'di avallare o^ tehtatìvò di altéràfe in 
modo truffaldino i contenuti fissati dalla 
concessione edilizia, secondo .,Ie '.prescrv ; 
. ziòm delle commissioni ed il parere della 
sòvraintendenza. Il nuovo- sindaco disse 
,^nd wò discorso di insediamento, di vole- 
’ré piosé^ire la ixilìtica di rigore inizia- ’ 
ta da Filippini contro la speculazione edi¬ 
lizia, £' già àrrìvatà l'ora di diOMMtrarìò. 


Marzio Dolfi 


Con grande concorso di po* 

. polo, in un clima di sincera 
e profonda commozione, tutta 
Montenero, deleipi^ni ^ di 
compagni e amici dell’intero 
Amiata. ha reso ieri pame- 
rigglo l’estremo saluto al com¬ 
pagno Marcello Medaglìni, 
assessore ' comunista 'morto 
tragicamente gìovedi pomerig». 
zio nelle acque -- dei fiume 
Orda. La morte di Maxcello 
MedagUni, che aveva S armi, 
-ha gettato nel lutto Tintera 
comunità che nel 1975 lo aveva 


L’estreihó 

saluto 

al compaipip 

Médagl^'; 


eletto consigliere oòiwnnale e. 
chiamato poi a ricoprile rin- 
carko di assessore juTagricpl- 
turm.- 

Rieletto l’S giugno aeono. 
nella prosslina ritmlòiie ' di 
Castd del Piano sazrtibe stato 
rioonfermaio nell*tacarlco 
perché aveva messo in mostra 


doti di capacità e oompetenaa. 
Marcello MedaglinL dirigente 
prima della FOCI, roecessiva- 
mente membro iti comitato 
direttivo della aonà dd PCI 
dell’Andata, dirigete della 
sezione di Montoiére. aveva' 
profuso tutte le sue. energie.- 
le sue doti umane e eivlU nel- 
1 ’ interesse della coDettivitA. 
Intorno al genitoiL alla so¬ 
rella, alla f Marnata e al pa¬ 
renti tutti, ih questo m omento 
di dolore si strìngono tutti I 
comunisti della Maremmà. i 


-SIENA -I-.Tdemòcristiani 
senesi .'ianno ccndnciahdó ' le i 
mànowe interne mvista 'dèi 
congrèsso'próvìhciate che si 
"tórà a fine ìumo te óiM^data 
conqà^- tra novetebreK e - 
: i|eónaìo. Le C iotte h tetèrhe} 
stanno per iniriaièi: ne scìib^’ 
un segnò-te diinisriooi awé-C 
nute ih questi gioìhi' di. ben 
cinque memtHl dell’athiàte 
segreteria guidata da una 
rmaggioranza zaccagniniana; - 
' ' Si tratta' di personaggi di 
spicco della DC locale come 
Gabriello Mancini, eà se^è- 
tario provinciale che (^prio 
per candidarsi a cpasigUére 
(jeìlonale si era diihessojdaì- 
vlg. &ua. cari.(Cà. (èd èra'attual- 
' ménte rmjiànèal^ .dègH ènti 
lòòàii; Mario Ciàppi. respon¬ 
sabile dell’ufficiò economico. 
Alberto Monaci, 'ex segretario 
{N'ovinciate. responsabile or-' 
ganizzativo e segretario del 
comitato comunale; Fiorio 
Neri e Allirìo ■ Falerì, vice 
segretari. . 

.Mancini. Monaci. e ~ Nesi 
apportengono alla corrente 
zaccagmoiana che. nonostante 
i rovesci elettorali, dettene la 
maggioranza provinciale; AL 
lório Falerì si è aggregato a 
questo gruppo, mentre Ciappi 
appartiene a Forze Nuove. 1 
motivi delle dimissioni non. 
sono ufndalhiente noti. Si 
dice che fi gesto dei cinque 
(esponent i democ ri stiani ' (te 
pratica «fl ptdmpne» della 
DC, senese) yo|^ soOecitojre 
un cfdarìmerdu - intono. In 
effetti dòpo lo acoBtrp déìto^ 
rate che ha visto rclàioiie a 
' consiidteré i^Sonale di Gian 
Mario Carpi. espsDrate di J 




CINEMA 


Si ' trotto di rS ihémbri delio segréterili 

Dimissaoni a à 
' '■ riétoDC rséneséiri-s 
soho lòtte mtérne ? : tì 

-‘Ò!.'tìc^dà'^fÌ|jUÙdè $ iacragmiHa^^ 
jiòvista^irténgrétò^^^ terrà affa fine deiràiind 


:^Forze NuovCrT^iò . il cohte- 
'gùeaiéS^macch dei ' candidati 
zàccagidhlanL la'-tensione fra 
: i gnq^i che si fronteggiano 
nrila DC senese aveva rag¬ 
giùnto le . massime punte di 
}acredine. ;; -v ì: 

r Si pensava; comunque, che 
Io scontro vero e imòprio sa¬ 
rebbe avvenuto al congresso 
provinciale che è previsto in 
autunno. 

Intanto pare che anche la 
segreteria. provinciale possa 
^«saltare». Pompilio-Romano, 
segretario . provtecirie. ” espo¬ 
nente zac. pare aVer . subito, 
molte critìefrè pa* la gestione 
del partito. Potrebbe essere 
sostituito da uh organismo 
collegiale di segreteria o ad¬ 
dirittura c’è chi parla della 
• possibilità che Romano resti 
■ segretario provinciale con 
l’appoggio, però, delle corren¬ 
ti - che - fanno parte del 
: « ix^ambolo » che a Siena da 
tempo prepara l’offensiva. , 


CpiJfVtr » 


ARISTON ■ ■ 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 
Chiutura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. (27 Tel. 2*4.332 

(Inizip sp«tt.: 15,30) ' i ' 

VLs clinica della auparsex, con Richard Allan, . 
Yvan Renaud, Elisabeth Burtaut, Cristal Lauris, ' 
in technicolor. (VM 18) 

CAPITOL, 

Via del Castellani • Tel 212.320 ’ 

(Aria cond. e retrig.) 

' « Gran >Festival dàU’orrora s . ir' ' 

« Prima » . ' 

Un nuovo giallo terrorixzante: Dominique, a 
colori, con • Jean Sjmmons, Clltf Robertson. 
(17. 19. 20,45, 22.45) , . • 

CORSO • . . 

SÙPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel.-282.687 : .; V. 

« Prime » , ' ’ - . 

.Dolca elida Lisa, In technicolor, con'Claudia 
Rocchi, Guya Liu, Mirusca Ferretti. (VM 18) 

; (15,30, 17,20, 19,10, 20,55. 22,45) r 
.EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. a réfrig.) . 

: (Api- 15,30) • ■ • " ’ 

, « Tributo « Pater Sellers » ‘ 

I La Pantera Rosa, di Blcck Edwards, con Peter 
i Sellers, David Niven, Claudia Cardinale. - Ried, 

, (16. . 20,30,'22,45) . . . - v. 

lEXCELSlOR - ' 

; via Cerretani, 4 Tel., 217.798 \ 

; (Aria cond. ' a rafrig.) . , ' > V' •’. = • 

«'Prima » " , - ‘ ■' ‘ ' ■ '- ' ' ' ' 

Cactiatora ' dalla ' notte, diretto da Timothy . 

' Galfas,In technicolor, con John ^ Lansing, 
StanceyPickreh.. (VM 14) •' 

(15i30, 17,20. 19,10, 20,50, 22,45) 
FULGOR 8UPER8EXY MOVIES 
Via M. PIniguerra - Tel. 270.117. 

' (Aria cond. a rairtg.) , - 
. « Primo.», _ ' 

'Super hard cora, di lliat Milonikos,'In tech¬ 
nicolor, con Rena Kosmidov, Eli . Plubl. 
t (VM 18) ' ' ' i 

( (15,45, 17.30. 19,15, 21. 22,45) ' 

;gambrinus 

. via-Bhinellesohl Te). 215.112 : H ' 
(Aria cond. e rafrig.) •• 

« Prima »■ • ■ •. . ■ 1 ' i ' 

Bruca Lee la tigre ruggente colpisce ancora, in 
: technicolor, con . Bruca Lee e George Tanang. 

‘ (VM i.4) 

(15,30, 17.20. ‘19.10. 20.55. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 ■ 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO ; f 

via Cavour - Tel. 215.954 ‘ " i 

' chiusura'estiva ■. . ' 

ODEON r:' ' - . 

Via dei Bassetti . Tel. 214.068 - 

(Aria cond. e retrig.) -i 

i «Prima». • 

; CMtamlnatleii, diretto d« Leo Ceetes, ' In 
^ technicolor, con Jen Me Culloch, Louise ' Mai^ - 
Jean, colonna sonora dei Goblir rVM 14) 

' (15.30. 17.30, 19,05, 20,45, 22 45) 

principe’-. "'' :ìV 

■ Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 ; 

(Aria cond. e rafrig.) , 

Sihiplria, di Dario Argento, con Miguel Bosi, . 
Stefania Casini, Flavio Bucci. (VM 14) ' , 

(Ùlt. Spatt.: 22.45) ^ ■ 

SUPÈRCINEMA 

Via Clhiatóri Tel. 272.474 : ; 

'Giovedì 14. Nuovo, accéziòhitc, travolgente 
film. d’azione: i soerrieri del terrore, a colóri, 
con Stuart Withman. Stella Intarlenghì. Gian- 
nr Macchia," Francisco .RabaI, Marisa Meli. 

^VÉRDI’'' ■- 

Via Cihlbelllna. • TéL .296542 ; ' " 

Chtiiió-per'ferie ■ • ■ > 

.-...A ' ■ ' • • • - ■ . - ■ M, , 

; ADRIANO. 

Vta'Romagnoal • TeL 463.607 ' • : 

' Chiusura'.ostiva .- ; -i ' 

ALDEBAram ' : : • 

via F. Barlumi 151 ."-TeL?<110.007 ' * - 
Chiusura estiva • ' . ' 

APOLLO A 

Via Nazionale • Tèi; 2l0.04*r; - . 

‘ (Nuovo,. giéndiose, àtofforantt, cenfarrevole, ' 
; elegante). Nuovo, travotgont», avvcnhirosol 
. Cuora di: l oo u a, pah u a d’acciaio, a colori, con 
•'John Chang. . : ' . aV'.:'-; 

(15,30, 17.15; lt,c20,45.. 22,45) 

! CAVOURJ-: "Vt ■- M 

’ Via Cavour - TeL 597.700 : ^ ' 

: Chiusura estiva 


COLUMBIA fj’: 

Via 'Ppenu - TeL 212.178 - : ì i 

' (Ore:15.30) i ■- ' 

, Hard ' coro (rrgerosamento VM 18) 

Lo poriiocopuio. con Vera Tesse. Rex Devol. 

: EDEN 

Via della Pònderia * TeL 225i643 ìT ; 
Chiusura estiva • ’ • - ‘ ' s., 

: Ih caso di cattivo tempo, vgiid, proiottato -8 , 

' film dei CMérdilufW. (spott. ore: 20,30-22.45) 

• FIAMMA.'- ■ '■■■/■ 

Via Paclhottt - Tel 30,401 ' : V., 

: (Ore' 16) > Dalle 2l in giardino " 

• Sensazionalo spettacelo in technicolor: Ba l de» ' 
girl (Lè regezza d’oro), con Susan Anton. 

: James Coéeam, Latlio Caran a C-Jurgana. 

Ragià dì Jeaegfi Sargent*. Per tuttil 
■ (Ult. Spett.: ^.40) - V - : . . . ' 

FIORELLA-* 

Via D’Annunzio - TeL 560J40 - ; 

CArìa cénd. e rafrig.) ' -fi 

(Ore .16) •• ’-ì;- ; * -- • ~ ' "-r. 

Il capolavoro doirumerisme più intelligente: 
Beiaieóliu, aeritto, dìratte è intarprctato da 
, Maurizie' Nichotti a colori. Musicht di Detto-, 
Mariano. i 

(Ult. Spetta 22,40) . :•. > . • . 

FLORA SALA 

Ptaw Deimasla • TeL 47ai01 . 

( Aò. 16) - 

Que Pa a » arc o daoii^ dì ■ RolMrt AMrlch. In 
technicolor, con Lee'Marvin, Charles Brensón, 
Emest Borgnìne. Telty Savaias. Par tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 




^FLORA SALÓNE- ' 

; Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 ; ^ s 

Chiuso per rinnovò Implsrtti di proiezionè . 

goLdoni 

via dèi Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE-- 

Via Florenzuola • Tel. 50 706' ' ' 

ricco noi por ' aaamplo, in ' technlcetor,. con 
■;RanetO 'Pozzetto, ^ Berbera 6ach, Adriene Ce- ' 
tentano. ' ■ • ■' '-• 

ITALIA ' ' ■ 

Via Nazionale - Tel. 211.069 , 

, (Afia cond. e rafrig.) , , . ... . . 

■ (Ap. ore .10 entim.) ' * ' .-.i;. ..- 

■ Il ^ro la vergine incontro ravvicinato, un 

^fùpers'exy In technicolor., (VM 18) ■ ■ ; . . 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
'(Aria cònd. e rafrig.) 

(Ap. 15,30) ' ' ' - 

' Specchio per la ailodoie. In technicolor, con 
: Richard Burtòn. Rod Stciger e Robart'Mitchum, 

' (16, 18,15. 20,30. 22.45) 

"MARCONI'- -■ •' 

Via. Olahnottl ♦ Tèi. 630.644 ^ 

Chiusura attiva 

'nazionale.'*''" 

Via Cimatori TeL 210.170 : ; 

Chiuso per farla 

■il portico'■-'"•' r"'"'. 

'Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 .. 

. (Impianto « Air foreed ») , . . 

(Ap. 16); V : - , . . ^ '.■ 

Un film di John Schtesinger; Un uomo da 
: marclapltde,' con Dustin Koffrnan, Jon Volghi. 

Technicolor. (VM 14) 

: (Ult. Spett,. 22,30) . . '. 

PUCCiNl . 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 . 

Chiusure estiva. 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI ' ■ 

Via Romana. 113 Tel. 222.386 . ; 

(Aria. cond. a retrig.) . . „ . • .... 

(Ap. 16) . 

DIverténtissimò. due ore di risate con Sordi, :• 

' Manfredi e Villaggio in: Quellé strana occa¬ 
sioni, di Magni, Comencini e Loy. Colori. 

L. 1.500. Oggi solo. - --- 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER ■* 

Via deirùlivo * TeL;38S.137 t:;? -v 
Chiusura estiva 
Il cinema riapre II 20 agosto 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Plsarfa; 17 - TeL 236.196 
, Chiusura estiva . - /' . .. ..., 

SPAZIOUNO 

- via del Sòie. !0 - Tel. 215.834. va 
Chiusura estiva .. . . " . ’ 

|ESmi A FIRENZE^ 

* CHIAROtLUNA ESTIVO ’ ’" ' . 

u Via Mnntoitlivotrt • Tel 22059? ;r 
I Piedoiia d’Egitto, cori Bud -Spencer, Enzo Can- 
■j navale, il piccolo zulù Sodo. Technicolor, per 
. tutti! . . ■ t ; ' . ■ . r . • 

(Spett. ore 21 e 22,45) ' 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • GaUuzzo 
; Via « Silvani Tel. 204 94.93 ... 

' (Ap. 21) • 

La moglia in catara. (VM 18)’ . ; ' V 

(Ult. Spétt : 22,45) ' - ” - 

FLORI DA; ES f IVO vi'' ■' 

-Via pisana, ÌÒ7 • TeL 700.1B) ' 

(Ap. ,20.30) • ' : /.i.V ; 

10 sèmbo'tu aoihbl lai zoibIhi,'' 90 min'aiti'in 

/ allegria, con Renzo Moiitagnani, : Ghigo Masino > 
'è Nodia'Casiini: Se maitampó in sala. • 
;'!(UII.,Spett.; '22,50) • :^ 

Ì ÀRÈNÉ ESTli^ 

:;J5.m.5k RIFREDi,* 

:_yià^ V . Rmanuelft. 303 i ' . -s.- 

-NaMO- roaao a-,., di'A. Lottuada,-con Adriano . 
Celentano. t- . 

ESI IVO-DUE STRADE 
; .;V.I» .^nessè • I2*r « TeL 221.109 . V-' ? ' 
'(Inizio òr# 21) " ’' ‘ ' '■ s/.--f ....'f 

■ ~ll Indotto, con Ugo Tognazzl .a M. Serioult... 

CASTELLO - . - ' - 

Via R Giuliani. 374 . TeL 4.51480 ' 

" (Ap..,2L * 5L-ripota il prinee tampo), . 

FaaÉ-lVzflNsMari»aio-'lafra,'dI^ 5.- Base,' tòii N. 

; Dàvanport. ACWS. ^'f. ;'- 
Se malterhpo in'sala. ^ " ? ■ 

L^-NAVE '• v. ; 

V a Vil'amaena. tu 

Ora 21.30 '' (il rfpoto il primo tempo) 

L’iaelè M teoorò, dif Walt. Disney. Unrfilitt 
awenhiràsò . |w " tutti; In caso ’dì màttcfnpo ' 
al colèpo. ■ . - - 

S.Mà. 5. QUiRICO 

: v*a pi--qna. 5t6 '• TeL 701.006 > . . .i- . 

■' (Ap. 21) .i--> - 

‘ Uno. acarilfo oatralarrèattp poco, oxtn «.molto 
' l oe iàati è;' con' Bùd Spòheor. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Kma • Bus 31 -32 ' 

• (Or* 21,30)' ' '• 

11 più grande western di tutti i tempi: C’oro 
H«o aoIlB n weat, di Sargia Loono, con C 

' Brenson, . Ooudio - Cndìnalo, Honry Fonda. 


(Ap. - 15 , 30 ).- ; < ' . ' ' 1 ' 

Tomes ' MIliàn in; ' Squadra apilmatia, di 6 . 

' Corbucl, 'cóli Enzo- .Cahnavale, E.. Wallach a 
Bombolo. Colori.. 

(Ult.'Spett.: 22,40). 

ASTRO 

Piazza S.. Slraone . , 

Chiusura estiva 

; ESPERI A 

Via: Di Compagni Cure : • - 

"Chiuso,^-'. ; , 

FARÒ 

Via F. Paoletti, 36 • TeL 469.177 

Chiusura estiva 

-FLORIDA 'V 

Via Pi.sana. 109/r • Tel. 700.130 ; . 

' Vedi: Estivi • Firenze - , • ■ 

romito 

via del Romito 

(Óre 21) 

: Rroteiser Kranz. tedesco di. Germanie 

NUÒVO (Galluaio) 

Via' S Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 

.OmI .riposo i ■ 

;S.M.8. 8. QUIRICÓ ■ ' 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035, 

Vedi: Arene estiva ARCI ■ ; . 

CAStÉLLO 

' Via R Giuliani. 374 - Tel. 461,480 

Vedi; Arene estive ARCI 

"É. ANDREA-' 

: Via 8 Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 

Chiuso V . 


alba'’* 

Via P. Vénanl .(Rlfredl) - TeL 410.296 

Chiusura attiva 

GIGLIO (GaNwm) . ^ ' 

’i>i.:304.MJ* -r - 

Vedi: Estivi ■ FIràRM f i " ' 

LA NAVE - 

Via Villàmagna. Ili ’ - : v ^ 

Vedi: AraÌM estive ARCI 

CIRCOLO L'UNIONE : 

Ponte a Eroa fBu« 21-22). 

Vedi: Arena estiva ARCI 

'ARCOBALElfO . ; 7 '- 'U"': 

Via Plaam. 443 . Legnato 

CMusd per lavavi di ipat ew ra . ' " ' 

ARTIGIANELLI t 

Vis Serragli. , J04 • TeL 228087 


CINEMA ROMA (Peretola) 

Tel 442203 (Bus 28),, ’ 

Chiusura estive ' . j - 

; COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

piazza della Repubblica • TeL 840.062 

(Ore 21,30) ' . 

Liquirizie. Comico . brillante di Semperl.-- 

C.R.C. ANTELLA 

Via Piillrlano 53 Tel. 640.207 . 

(Ore 21,30) Amityville horror, di Stuerf Ro- 
semberg, con James Brolin e Mergot Riddar. 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 

Chlùsiira estiva- 1 .',.“"' 

MICHELANGELO ' 7 

(San Casfiano Val di Pesa) ... 

Chiusura estiva . . . . " ' 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA ' 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 877.932 ' ' - 

.'Tutta la; sere allr ore 21.30, lunedi'Chiusa per 
riposo. ; La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda: Pasqulni « presenta: « Chi 
disse donna... disse danno! »; 3 étti comicis¬ 
simi di . Igino Ceggese. Regia di Wanda 
.Pesquinf. . j.. .« ; 

- 2;' mese di successo: sono valida : tutta la 

riduzioni.'• ' ■ . 

,, TEATRO ÓQLÒNNA' 

, Via' Giampaolo Orsini !. . , 

; Lungarno. Ferrucci - TeL 681.05.50’ 

. Locàtè treschlsàrmó, privo di''zsnza're. . ma.^con 
tartté risatfe 'con 'Ghigo Maslno e Tina Vinci 
in: ■ BòrgèllagH Ih mutande >. ' Spettàcoli: ve- 
, nerdl..:sabstó. .:domenica ore 21,45. encha.. et 
pieve. Prenotarsi al 68.105.50. ì;-:. .. 

TEAtRO ESTIVO IL LIDO - - 

Lungarno Pérfuccl, 12 
Bus: 3 - 8 4 23 r 31 • 32.33 ^ ’ ‘ - 

; Tiitté la sant alle; orò'21.30 rcóntlnua la .'atre- 
' pitóso successo della Cooperativa • teatrale 
Il Fiorino,: có'n Gianni Nahhini nel nìeie .della 
'.Crezianei è Le. Ciane è| 'PIrenza », G.B.' 'Zan- 
-noni,- coni Alvaro Fócardi,-''Renato;'Moratti, 
i Regìa di Pjerp NenciolinL Prenotarsi «al 600396 
'.'dalla'9. èlle 13. e.dalle .15 alle 20..Preven¬ 
dita prèsso II /bétteghinò 'dèi' teatro . ùh.*ora 
prima dciriniZló dèlio spétttcolo.. ' 

’ VIL■ BÒSótìEttÓ^'^*"-'V , in ' ■ • \'72 '- 
' (Parete di "Vliur SìxòMi -' ‘ \- 

Vla Sofnàhb. 11X TeL ^W.591 - " 

- Bus 8 - 28 - 27 - ;- - - 

« TEATRO ’BO » - Fiera d’Estate. Ore 21,30 
• il Centro teatrale II'Boschetto e il Comune di 
: Firenze.-• presentano; :« Akaatl », 'commedia 
■’-criminala di Andrea Behdinl (de Eùrlpìde), 
. còn...Giuseppe ..Pambicri,. Lia. Tanzii. Francisco 
' Vairaho. Regia di Lamberto Gagnarli. Scene 
di Bruno GarpNIò. Costumò Rosanna .Moto- 
■ dèi.Musiche:.' Pàolo . .Casa. . Organizzazione: 
T^^-Vittòite Espòslto. -’» '' - 
.pravéndita .orò. 1(M2:-«,:l6.30-20. 

TEATRO ROMANO - Resole 
Bus 7 

; Cinema: mito e realtà, idee a confronto. 
Ore Of Iz za aU di gloria, ' di Stanley 

Kubrick, con:Kirk Douglas. Ore 23: OhMnva. 
’^di Laàris Milestohe, con' R. Widmarfc. .pesto 
; unico L. 1500 ridotti L 1000.. _ • 

- fi’ Firenze Esiaté 1980 ' 

èÀRÓl^MS ANDREA^ DEL ÉÀRTÓ : > 

Via' L. Manata. 12 TeL 672.043 
COMUNE DI-FIRENZE - 

i rOì Piazza in Musica » . Jazz; Stasera ora 
16 in Piazza della Signoria performanca del 
I < Willem ;Brcukcr Koliektief ». - Ora ' 21.3C 
[ ' P.izé SS, Annunziata: Concértb. . 
j ■ Ingrasso gratultò. . ' ■ *_ 


DANCING 


ARENA MANZONI (Dancing) 

. Scandlcci - Pia*» Piave. 2 
Tutti - i venerdh Bado ; Uado.. con dlscotacc. 
•Tutti i sabati con orchestra ore 21,30.-. 
DANCING : P066ETT0 
Via M MercatL'24/b - Bus: 1 • 8 • ?" 
Ora 2L30: Ballo Liscip. .. . . . 


R u BfKBo a cura dalla SPI (SocialÉ par 
là paMHIcft* Hi Italia) FIRENZE - Via 
MartaHl n. 2 • Talafonh ap.m . ZftMt 
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Martedì nuova riunione alle 10,30 al Maschio Angioino 




la «vecchia» Strada dei; ri^ 

n de Gaspare Russo ha affermato che ìl lS agosto sarà pronta la nuova giun> 
ta - Non si consentirà alla De, replica Imbriacò, di'creare nuovi vuoti di potere 


Per gli assessorati ihìziàno 
le lotte intestine nella DC 


Gaspare Russo, il presidente del gruppo de, 
ha affermato che martedì prossimo la Cam¬ 
pania avrà un governo. : . ^ ; V. .:. 

; Sulla sua composizione non si sa nulla di 
ufficiale anche se in consiglio venivano già 
avanzate composizioni, nomi ed incarichi. 

Si dava quindi per certa la costituzione di 
una maggioranza tra DC, PS/, PSD/ e FRI. 
In giuntai dovrebbero essere eletti sei asses¬ 
sori della DC, quattro del PS/, due del PSD/. 
Il FRI aderisce alla maggioranza ma non 
avrà incarichi di giunta. 

Era stata appena abbozzata questa nuova 
giunta che sono cominciate subito le lotte fra 
le varie correnti della DC alla quale tocca 
anche il presidente della giunta. 

La lista dello scudocrociato, dovrebbe porr 
tare nell’esecutivo due assessori basisti, due 
doroteì, uno di Nuove Forze (quelli che fan¬ 
no capo a Bodrato), uno degli < Amici di 
Andreotti ». Ai fanfaniani andrebbe — inve¬ 
ce — la presidenza della giuntò, 
i ■ La cosa, messa così sembrerebbe risòlta, '• 
senonché, come al solito, si sono scatenate 
le ire di questo o quello esponente rimasto 
fuori e quindi a seconda della corrente viene 
messa in discussione Vattribuzione degli as- • 
sessori fra le varie correnti de. 

Ieri sera la DC proprio per cercare di ri- 


' solvere le controversie interne ha tenuto una 
riunione informale. Oggi e domani sono pre¬ 
visti altri incontri « interni » delle varie cor¬ 
renti ed infine lunedì ci sarà alle 12 la riu¬ 
nione del grupf^ consiliare de alla Regione. 

Molti consiglieri regionali dello scudocro¬ 
ciato hanno ironizzato sull’orario di convoca¬ 
zione facendo capire con una battutina (t Sa¬ 
rà un mezzogiorno di fuoco... ») che non sarà 
tutto facile e piano, come invece cercava di 
far intendere il presidente del loro gruppo. 
Gaspare Russo nella dichiarazione resa ieri 
mattina in consiglio, s ' . - 

Infine una questione di procedura. A norma 
dello statuto ventiquattro ore prima della 
seduta in cui è prevista l’elezione del presi¬ 
dente e della giunta deve essere presentata 
. alla segreteria del consiglio la lista dei can¬ 
didati e la dichiarazione di accettazione del¬ 
la candidatura da parte degli stessi. Ora.se 
il gruppo de si riunisce per discutere e deci¬ 
dere sulla formazione della nuova giunta al¬ 
le 12 di lunedi, come mai potranno essere 
rispettati questi tempi? ■ , ^ ^ > 

- È’ un’altra dimostrazione di come la -DC 
intende governare questa Regione anche nel 
corso di questa terza legislatura. -r 


In una mozione votata aU’unanimità 


' ,1 




ad intervenire per l'Indesit 

Chiesto un incontro urgènte con le banche per risolvere 
le gravi difficoltà finanpane degli stabiliménti casertani 




La gravissima situazione in 
cui da oltre due mesi versa¬ 
no gli stóbilimenti del sgrup¬ 
po Ii^esit ;di Teverola con 
5.100 operai a ca^a integra¬ 
zione è al centro di una mo¬ 
zione discussa e votata all’u¬ 
nanimità nel corso' del con- 
, sigilo regiiMiale di • ien. 

La giunta regionale è stata 
cosi impegnata ^ a- pr<Mnuove- 
re. tra l’altro, una riunione 
con^^ istituti di ereditò, pi^ 
definire ■ e risolvere al - più 
IHesto la delicata situazione 
finanziaria in cui versa l’In- 
desit. ‘ ' - - ^ 

Come si ricorderà proprio 
mercoledì ' mattina rsi era 
svolta a Koma la-esso 9 mi¬ 
nistero dell'Industria - rin¬ 
contro decisivo tra i rappre¬ 
sentanti del governo e quelli 
dei div^i istituti di crédito 
a cui la direzione aziendale 
aveva- richiesto gli aiuti eco- 
noinìcì-.dì emergenza. 

: L’incontro si era risolto 
con un nulla di fatto. Le 
banche, in sostanza, si sono 
ahneno per il momento rifiu¬ 
tate di addivenire alle - do¬ 
mande di prestito dell’Inde- 
sit- • ^ ■ 

In altri tamini i < palleg¬ 
giamenti > ' di responsabilità 
da ' tempo denunciati dalla 
stessa JLM. tra governo e i- 
stituti di credito continuano 


indisturbati,, mentre col las¬ 
sare dei gicnmi le inrò^ttive 
• perula ^lipresà 'dellà, jprodu-' 
j zipne q. .il futuro toIÈ nù-*- 
gliaià dì lavoratori di Teverb- 
la a cassa integrazione a zero 
ore Sventano sempre' più 
nebulose. -■ 

-La direzione dell’Indesit — 
come si ricorderà aveva 

presentato qualche settimana 
fa una bozza ' di piano per. 

: risolvere le questioni imme¬ 
diate e puntai^ al rilanciò 
: del gruppo. Nell'ambito delle 
varie richieste, c’^a appunto 
quella di un prestito-a Iweve 
scadènza rivolte a un-gruppo 
di banche, queste ultime a- 
.vrebbero dovuto anticipare 80 
miliardi. ' • - 

Più in generale'le domande 
di. fìnanziamenti ammontano 
nel-piano Indesit a ben 250 
miliardi. Di questi 100 do- 
vrebb^o essere utilizzati per 
la realizzazione*di un centro 
di ricerca. -AIW 60 ' per la 
complessa operazione - di ri- 
strutturazi<Hie ' in ’ base alla 
.<675».' ■■ 

Accanto a queste richieste, 
l’azienda tende però a ribadi¬ 
re la sua intenzione di' i^o- 
cedere a un taglio occupazio¬ 
nale di 2 mila unità tra gli 
stabilimenti, del Sud e qu^ ' 
del Nòrd. Condmòci. queste, 
contro le quali la FUI ha 


già dichiarato la più ferma 
opposizione, esprimendo Te- 
■ sig^^ di discutCTèJa fondo! 
• tutto il pianò '‘iàk Cominciare,: 
naturalmentè.. dàlia richiesta 

— ritenuta inaccettabile — di' 
effettuare tagli occupazionali. 
L’irrigidimento delle banche 
aveva, in o^ caso,. introdot¬ 
to' un ■ ulteriore elemento di 
tensióne in una situazione -> 
come si vede gtii al limite 
' della. rottura. • ;. . . ^ 

- Nella mozione, regionale 
accanto alì’lndesìt si fa fl 
punto sulle realtà produttive 
campane in cui la crisi e- 
merge, purtroppo, con mag¬ 
giore gravitò. . -v V 

•' ■ Dalla chimica (in particola¬ 
re SNIA e Montefiltt-e) all’e¬ 
lettronica (óltre all’fodesit, la 
Sit-Siémens, la Face, la-GTE, 
la Fatine, eoe.). • ■ . 

: ' Per .superare tali difficoltà 
si diiede che la ^imta otten¬ 
ga un incontro urgente con 
là presidenza del conri^ó e 
i ministm : interessati. ' in 
modo da mod ificare le deci¬ 
sioni del CUPI sulla chimica. 
Si chiede, infine, che la giun- 
-tà regionale promuovà al più 
presto incoc^ coò le Roso¬ 
ni Piemonte e Lombardià per 
approntare una comune linea 
di interventó nei cònfronti 
del governo e dd padronato. 


Fallito furto l’altra notte 


: \ 


Arrestati: tentavano dì rubare 
in un negozio dì biancherìa 

I ladri, tutti giovanissimi, avevano già scardinato la saracine¬ 
sca del locale — Inseguiti e catturati poco dopo dalla Volante 


Quattro giovani ladri sono 
stati arrestati l’altra notte 
ddla squadra volante mentre 
tentavano di compiere un fur¬ 
to nel n^ozio cU bianch«ia 
«Manao» in vìa Mariano D’ 
Ayàia, 10. 

I quattro die sono stati sor¬ 
presi sul fatto sono Vincenzo 
Iraoe, 21 anni via Martucci 
10. Francesco Oiscuólo. 22 
and. vìa Santa Maria in Por¬ 
tico. 11. Vittorio C:atugno. 17 
anni via Santa Maria in Por¬ 
tico 17 e Agostino Morelli 22 
anni, vìa (Gradini a Tasso, a. 

n t^tatìvo di furto è avve¬ 
nuto verso le 5 di notte. I gio¬ 
vani ladri erano intenti a 
scardioare con un trondte- 
se la saradoesca del nego¬ 
zio dì biancheria, quando so¬ 
no stati sorpresi da una pat¬ 
tuglia della polizia che era 
in servìzio nella zona. 

ABa vista dei poliziotti i 
quattro sono saliti di corsa 
au un’auto. 

hneguiti dalla , votante sono 
stati bloocati 


Riconosciuto dol jnidro il 
giòvoio morto n S. Antimo 

' Riconosciuto dal padre cpiesta mattina al 1. Policlinico 
9 giovane trovato moribondo. Taltro giórno, con un foro di 
prdettile alla tempia sinistra, nei pressi dd campo ^Mrtivo 
di Sant’Antìmo. 

n ragazzo, morto subito dopo O ricovero si chiamava 
Remigio Del Prete, 19 anni di f^ttamaggiore, via Don Mìn- 
zoni. 47. D giovane era scomparso da casa fl 2 agosto scarso 
facendo peréere le sue tracce. Dopo un giorno di ansMsa 
attesa fl padre denunciò la scoropaisa ai carabinieri. 

Il quattro agosto scorso il giovane fu rinvenuto in gravis¬ 
sime ooncKzìonì. a pochi metri di distanza dal campo sportivo 
di Sant’Antimo. Accanto al corpo fu rinvenuta una pistola a 
tamburo calibro 38. Tra^iortato inmediatamente all’ospedale 
civile di Aversa i sanitari gli riscontrarono una ferita di 
arma da fùoco aDa tenniia «nistra con fòorìusdta del proiet¬ 
tile dalla parte destra, e disposetp fl trasferimento al centro 
di rianimazione del Cardargli. Qui dopo alcune ore di coma 
profondo il giovane mori. L’ifwtesi più attendibile è die si 
trMti di suicidio: per qu«to gli inquirenti hanno disposto che 
sul corpo del giovane venga effettuata la prova tiel guanto 
di paraffina. 


Gaspare : Russo, il ' capo¬ 
gruppo democristiano in a- 
pertura di seduta ha dichia¬ 
rato che. come la DC aveva 
affermato nel corso degli in¬ 
contri con gli altri partiti, la 
nuòva giunta regionale sarà 
eletta nel corso della seduta, 
già convocata, di marteà 12 
agosto alle 10,30 sempre nella 
Sala dei Baroni. - - ^ • 
Quindi, come del resto era 
facilmente prevedibile, ièri la 
seduta del consiglio regionale 
(durata fino alle 15.30) - non 
ha esaminato il problema del 
governo. • ■ - - ' 

Il compagno ' ! Nicola Im¬ 
briaco, capogruppo comuni¬ 
sta, ha subito replicato al- 
l’on. Gaspare Russo. Ha de¬ 
finito burocratica la dichia¬ 
razione di Russo ed ha af¬ 
fermato che questo consiglio 
regionale ha .già imboccato 
una strada che per dieci anni 
l partiti presenti in consiglio 
sono stati costretti a subire. 

colpa dì ciò è del partito 
di maggioranza relativa e del¬ 
la, sua politica di potere. La 
pC che si, è presentata - in 
rónsiglio ■ — ha continuato 
l’esponente comunista —r è la 
stessa degli arini ' scwsi, un 
partito che compie < giri di 
valzer » per rispettare gli e- 
qìiili'ori ■ interni e che non 
pensa affatto a dare credibi- ' 
lità all’Ente. . / | ‘ ; 

; La governabilità non è un ’ 
solo fatto numerico, ma è un 
punto ^portante. Significa, 
infatti, realiuare i program¬ 
mi. emanare direttive' c Non 
consentiremo — : ha conclùso 
Imbriaco — che martedì si 
comincino i soliti giochi o 
che si mandi in "ferie” l’as¬ 
semblea ' senza ■ affrontare i 
problemi, gravi, che assillanò 
la nostra regione. H PCI. , sia 
bOT chiaro, si farà, carico del 
vuoto politico che .la DC ver¬ 
rà a crcMe pCT i suoi giochi 
di potere'».. ■ : ■ ' " 

Pa. seduto si era aperta con 
la ■ commemorazione delle vit¬ 
time di Bobina, < con quella 
del; '‘ cóiìsigliCTe 
Bùohdonno. ’è' 'can là ^oivàli- 
da degli eletti, r;; 

■ Poi è cominciate la discus¬ 
sióne* su due punti del bilàn¬ 
cio rinviato ^ consiglio dal 
commissario di governò. . La 
vìcòida è vecchia ' e ri^e. a 
maggio scorso. : 

' Nella legge di bilàncio véii- 
neró 'riscontrate alcune irre¬ 
golarità che furono.: e sono 
state anche ieri, definite (dal¬ 
la maggioranza) coinè tecni¬ 
che.,,,;,. L- --r, 

' n compagno Alfonso Di 
Maio ' ha fatto notare còme 
queste giustificazioni non a- 
vessero riscontri ed ha riba¬ 
dito il voto. contrario del 
PCI. La legge del-bilancio re¬ 
gionale n<Hi . significa solo 
Tapprovarione di ,ùn . docu¬ 
mento' contabile di previsìo- 
ne. E’ un atto qualificante 
che dovrebbe dare-impulso e 
slancio all’ìstituzionè.-Quésto 
approvato dalla vecchia mag¬ 
gioranza centrista è stato in¬ 
vece nient’altro che la som¬ 
ma finanziaria di tonti picco¬ 
li ìnteresri ' clientelarL La . 
modifica alla legge del bilan¬ 
cio .è poi passata- a maggio¬ 
ranza. : . . V ^ r '.: - 
Sono stati quindi artrantoti 
ì - nodi , della politica " delle 
Partecipazioai statali e la si- 
tuaztone. dellTndesit. Una si¬ 
tuazione divoitota gravissima 
fk^ l’ultimo incontro roma¬ 
no fra banche, governo, sm- 
dacati e direzione dell’arien- 
da. n compagno Nando Mor¬ 
ta ha illustrato la mozione 
(della quale parliamo àodie 
in altra parte d^a cronaca) 
facendo notare restrema gra¬ 
vità della crisi. Basterriibe 
pensare agli oltre 5400 operti 
che nell’area aversana ri¬ 
schiano dì pèrderei posto £ 
lavoro po' rHidersi. conto 
delTurgenza di interventi da 
parte della Regione. . 

annoia la DC campana e la 
ghinta regianale -si sono sot¬ 
tratti a quRito - dovere ed 
hanno ricevuto critiebe pe¬ 
sino dai loro amici di partito 
del Piemonte, resone ' dóve 
tutte le forze polttidie de¬ 
mocratiche stanno promuo¬ 
vendo ationi ùnitoiie per ri¬ 
solvere la crisi del gruppo 
che hà dislocati i suoi stabi¬ 
limenti appunto in Piemonte 
e Campania. 

A conclusione ddla seduta, 
è stata’ approvi^ aS'unani- 
mità tai’altra moz i óne (dopo 
che era stata approvata la 
legge a favore dei detenuti 
asciti dalle case di nena e 
per il loro remserìmento nel¬ 
la società) die riguarda le 
puericuUrìc} ed i paramedici 
delle province di Caserta e di 
Salerno. 


Salutata con viva ' soddisfazion la rielezione di Valenzi 


S J 



In tre giorni c’è stata una vera e propria valanga di telegrammi, telefonate, biglietti - Hanno 
scritto anche il sindaco di Parigi, numerosi ambasciatori, uomini politici e semplici cittadini 


' •. Il '' primo a ' telefonargli, 
nel pomeriggio di martedì, 
è stato il compagno Gerardo 
Chlaromonte, un amico di 
' vecchia data. ■ Poche, ma 
' commosse parole. Poi le con¬ 
gratulazioni sono piovute a 
raffica, con telegrammi, let- 
*. tere, biglietti. In tre giorni, 
sulla scrivania di Maurizio 
■Valenzi,. sindaco riconferma- 
: to nella nostra città, ne so¬ 
no arrivati ' una sessantina, 
tra cui, anche quelli di Cos- 
,-sutta e Nilde Jotti. 

Messaggi di tutti I tipi e 
. non solo di marca comuni¬ 
sta. «La tua vittoria è di 
tutti» — gli ha àìritto Giu¬ 
lio Carlo Argan, ex sindaco 
di Roma. “ 

• Qualcuno sui giornali, ha 
definito Maurizio Valenzi un 
« mito » e questi telegrammi 

— che si aggiungono alle 
W.OOO preferenze raccolte in 

. campagna elettorale — po¬ 
trebbero ora rafforzare que¬ 
sta convinzione. Ma il mito è . 
qualcosa di irraggiungibile, 
di astratto e Valenzi è giu¬ 
sto * l’opposto: sempre ■ pre¬ 
sente, sempre dentro la rea!-, 

. tà. E allora, perché tanta 
. simpatia, tanto affetto rt-' 
tomo a'lui? « Abbiamo elet- : 
to sindaco ruom'o più rap- : 
presentativb • delle s ansie di ; 

- trasformazione di questa cit- 

\ tà » — è stato detto l’altro . 
'giorno In consiglio comuna- 
■ le. E’ una delle tante rispo- 
rste possibili,Un’altra potreb- \ 
he essere questa: Valenzi è 
. stato U sindaco di im'amml- „ 
nistrazione che in cinque 
anni ha avviato a. soluzio- . 
ne - mille * e mille problemi. . 
«Nel congratularci con lei 
•ri hanno telegrafato i.sen- , . 
zatetto dell’Albergo ..Turisti¬ 



co — vogliamo ancora .'una 
volta ricordEU» :la sua one¬ 
stà • e il ■ suo ' impegno • che 
non.sono mai venuti meno». 
B li compagno Gabbuggia- 
ni, sindaco di Firenze: «Va¬ 
lidità tuo impegno politico 
e amministrativo è ulteriore 
garanzia per sviluppo e pro¬ 
gresso tua città ed intero 
sistema autonomie locali ». 

’ Non molto diversi, nel com 
tenuto, i telégrammi inviati 
da Aldo Aniasi ex sindaco 
di Milano ed ora ministro: 


da Fulvio Cerofolini, sinda-. 
co socialista di Genova; da . 
Renzo Bardelli. sindaco di 
Pistoia; dà Guido Monina, ; 
sindaco di Ancóna e da tan- . 
ti altri-amministratori. : 

Coti i vari telegrammi si.. 
potrebbe addirittura fiper- 
coriere le tappe più signifi¬ 
cative - di - cinque - anni—- - 
C’è stata la battaglia per 
la^ ristrutturazione dell’Ital- 
;slder? ; Ed ecco 1 messaggi 
di .Ambrogio Puri, presiden¬ 
te generale dell’agenda, del 


direttore Giorgio Parodi e 
di ' Cavallaro, responsabile 
delle relazioni estere nello 
stabilimento di Bagnoli. : > 
Napoli, sotto la guida di 
Maurizio Valenzi,- è diven¬ 
tata anche . una città più 
europea, meno emarginata. 
Nel comunicarle le più ca¬ 
lorose. ' felicitazioni — ha 
scritto Jaques Chirac, sin¬ 
daco di Parigi — credo di 
interpretare ' anche; 11 '■ suo 
pensiero nel chiederle di 
approfondire le relazioni tra ' 


le nostre città... ». ’ ' • • ■ 

Un messaggio a cui si so¬ 
no poi aggiunti quelli di 
Edmondo De Blanprè, con¬ 
sole generale di Francia, ' 

: di Alexander Von Schme- 
llng, • console della Repub¬ 
blica - federale tedesca ed 
anche deirUnlone generale 
degli studenti palestinesi. - 
Di Napoli si piarla sempre 
più spesso - sui giornali e 
in TV. Il * telegramma di 
Sergio Zavoll, nuovo presi¬ 
dente della RAI e di Er¬ 
manno ' Corsi, * presidente 
deH’Assostampa ■ campana. ' 
.testimoniano un interesse 
convinto per questa città e 
per chi l’ha guidata. 

Telegrammi e storia di 
Napoli, dunque. E’ un viag¬ 
gio che potrebbe durare al¬ 
l’infinito e chissà quante 
vicende emblematiche ver¬ 
rebbero fuori se si scoprisse 
chi sono tutti gU sconosciuti 
che in questi giorni hanno 
telefonato o scritto a Va¬ 
lenzi. C’è stato anche chi, 
però, nel felicitarsi ha vo-. 
luto ricordare al sindaco un 
impegno. E’ il caso di Achil¬ 
le Lauro, si, proprio il vec- ‘ 

’ chio comandante. Gli ■ ha ' 
' chiesto l’autorizzaziohe per 
r i lavori ' di riadattamento 
della sua villa a Posillipo. 

. Un invito inutile. L’autoriz- 
; zazione è già stata conces¬ 
sa, ma solo dopo che Lauro 
' ha inviato al comune la re¬ 
golare richiesta con tutti gli 
allegati necessari. «Al buio», 
la licenza non l’avrebbe mai 
avuta. ' 

Nella foto: il compagno Mau- 
: rizio Valenzi, all'uscHa dalla . 
' Sala de! Baroni riceve ìe pri- ' 
me congratulazioni - 


V; 


.y v:- 


il Coiuigllo era pw lunedì 


K •• r r';" vj' 



ccnnvio 
sètiùita 









rd-jup 

^ri^oni hitem 

11 ^ programmatili 


* / Su nchie^ de) partito 
socialdemocratico è stata 
rinviato a ' data da desti¬ 
narsi la seduta dd consi¬ 
glio inrovìnciale frevìsta 
; per ’ luné<fi. - ' 

Sanire il FSDI ha fat- 
, to : « saltare > anche l’in- 

- contro tra i partiti > che 

- doveva tenera! ieri . matti¬ 
na jàoprìo per discutere 
gU Stinti problemi relati- 

> vi aBe sedie programma¬ 
tiche é alla composizione 
della ghmta provinciale. ;. 

Un accordo definitivo 
nem era stato ancora rag- 
: giunto, ; ma sì . era ■ molto 
, ..^yicini ,aila soluzione: una 
^unta a cmque (comunsti, 
socialisti, socìaklemocrati' 
;C'gì. repiÀtflìcani ■"'e libera- 
>. li) giudata da im esponen¬ 
te socialista. 

Perchè, allora, questo 
. improwiso atteggiamento 
del PSDI? ^ 

■. -« Pà ràgìoBì « interne » 
— è la motìvazicne uffi-' 
ciale. quella cioè oomuni- 
cata al presidente uscen- 
. te ddla lYovmcia per chie¬ 
dere 9 rinvio della seduta 
di ItmeiH. ' 

' Quale; che stano -queste 
ragioni « interne ». ■ resta 
9 fatto che a podd gìorTÙ 


' dàSà i eleaone della nuo- -v 
^ va - àmimnìrixazionepror: 

' vincitiie, il PSDI ha diie- 
sto una « pausa di rifles- . 
sióne~».. 

- C’è solo da sperare, a , 
questo puiito. 'che queste . 
« pausa » serva àd appro¬ 
fondire alcune deìicàte que- > 
stionì programmatiche. Sa-. 
rebbe davvero grave, in- . 
fatti, se si. volesse rimet- • 
tere tiitto in - discussione,- 
magari subendo i ricatti dì ' 
qudUa democrazia cristia¬ 
na.-che punto ad unim-' 
probabile « pentopar^ ». 

Quest* ultima sdazione. ; 
del, resto, è stata già re¬ 
spinto dai" socialisti " che 
hanno più volte ribadito la 
loro volontà dì rìoodiiuire ; 
la giunto £ rihisteà'iipn : 
solo à palazzo S.’ Giaco¬ 
mo ma anche a S. Maria 
la Nova. : 

n problèma, ora, è di ' 

■ dùudcTe m fretto le tarat-.. 
totive e dì-.asdeurare’ alla 
lYovincìa un’ammiras^- 
' zkme demo cra tica - capace 

— coinè baimo sostrònifo 
più volte I cnmanisti'— di . - 
fronteggiare ;nel miliare 
dei modi re m er g e n za é di '. 
comidetare. le trasforma- 
rioni avviate nd cono di 
questi ultimi cinqae aimL . 


. ’i.' .-'“S •■■''Ci' - ' 

In tre a bordo di una moto rubata 



i: poi SI, scopre. ! 
che llqdri sono sordpiniriJ 

tentato ^ii s a.un posto di blocco aLpiazza Nazipr. 

'^^ naté - Alle rifthieste dejlè'gónet'alità^è sorf à la'singóiarè sHuàziQ^ 


Non si fermano ad nn po¬ 
sto di blocco là polizia li 
insegne:. Li ferma e con 
grossa sorpresa scc^e. che 
si tratta di tre ladri sordo¬ 
muti che. alcune ore prima. 
avevano rubato una moto 
di grossa cilindrata. . : 
i £* àccadiito là scorsa not¬ 
te yéràò le 2 in via Nazib- 
naie. i ' - a 

: I tre ladri sono Antonio 
Casóni di diciassette anni, 
vto Imbriani, 181, Antonio 
De Slmone. 32 anni, via 
Carbonara 58 e Antonio Lu- 
brano, 21 anni via Napo- 
U 33. - - - 

A mezzanotte di ieri una 
pattinila delila polizia. isti¬ 
tuisce un poeto di blocco, 
a via Nazionale, per un nor¬ 
male controllo,: Alle una., 
una : motò di grossa cllin- 
dnta con a bordo i-tte la¬ 
dri. si dirige a velocità so¬ 
stenuta verso piazza Nozip*. 
naie. proprio nella : direrio- 
ne -dell’auto della polizìa 
che era ferma sui lato sini¬ 
stro dei maiciapiedè^^ ; 

Gli agenti notando Iali¬ 
te velocità della moto.e so¬ 
prattutto il fatto che su di 
essa vi erano tre persone 
intimano l’àlt. ; 

' AUa vista dei pidlziotti l 
tre invece di rallentare la 
marcia . con una - bneca 


'st^ata invertono il senso 
di marcia, dirigendosi ver¬ 
so le feritoia e cercando 
di ImboGcafé i vicoli per di¬ 
sperdere gli agenti che nel 
frattempo erano saliti sul- 
Tauto lanciandosi all’ìnse- 
giilmento. - v - ■ i 

Arrivati all’altezza , della 
fériovia l’auto della poli¬ 
zia si para davanti alla mo¬ 
to e costringe ii guidatore 
a fermarsL ; ^ . 

: Da un rapido accerta¬ 
mento dei documenti gli 
agenti ' si accorgonò che 
nessuno del Ire è il x>ró- 


prietario della moto e chie¬ 
dono ^legazioni. Ovvia¬ 
mente nessuno parla e — 
come è facile capire —^ non 
per reticenza. . . 

Dopo ràpide informazio¬ 
ni assunte in questura gli 
agenti accertano * che la 
moto era stata rubata po¬ 
che ore prima a Càsoria. 
La mòtto risulta apparte¬ 
nente a Giuseppe ‘Tramcm- 
tano. I tre ladri sono stati 
condotti in questura e suc¬ 
cessivamente trasferiti a 
Pòggioreale sotto l’imputa- 
zlone di flirto. . 



KUna 

siil:degr^pjdi Sorr^O 


. Sulla situazioné di degrado 
del patrimonio urbanistico e 
culturale in cui versa Sorren¬ 
to, è stata inoltrata una in¬ 
terrogazione à^ -assessori 
regionali all’arbanistica e ài 
beni culturali da parte del 
cónsigllera regkmale Dome¬ 
nico lervoUno, del gruppo di 
Democrazia proletaria. 

In partkxàare rkHmoga- 
rione richiama l’attenzione 
de^ assessori sulle denunce 
jmesCTtate. da forze politi¬ 
che. organizzazioni sindacali, 
e dai giovani della «285», 
impegnati nel censimento dei 


beni culturali e del pateimo- 
nio edilizio del comune di 
Sorrento, relativi a numerosi 
casi di abusivismo. 

-Tra questi, uno di pàrtico. 
lare rilievo, per Timpoitansa 
storica è culturale degli edi¬ 
fici. è quello di un edifìcio 
situato in via Ati^diaaa, 25. 
Si tratta di una costruzkme 
settecentesca, abbattuta e ri¬ 
costruita in fremente armato, 
in sinico alle vigenti dispo- 
siztóni ' in materia urbani¬ 
stica. L’interrogazione solle¬ 
cita vn pronto intervento 
della giunta ritmale 






Dalla fine del mese di agosto 


con 


gli ospedalieri 




Mentre passeggiava per strada 


j 





DMM fme <fi questo mese 
gli stipeoA di una parte dei 
dipendenti ospedalieri napo- 
ieUmì saranno pagati attra¬ 
verso vaglia bancari. 

Progressivaineiite fl servi¬ 
zio sarà esteso a tutti gli en¬ 
ti che ae fararaw licliìesta. 

L’occoido è stalo raggàn- 
to dopo una serie di incon¬ 
tri e trattative tra raòsmi- 
nistzaziODe del Banóo di Na¬ 
poli e le organizzazioni sin-, 
daooli dei bancari e degK 
ospedalieri. Con il pagainen. 
to degù stipendi mediante 
vagUa postale sì ev it er a nn o 
cori i rischi di rapine e'nri- 
to stesso moraento sarà pos- 
sibOe ri sc u otere con maggio¬ 
re facilità fl denaro peesso 
le ^ secU dt) Banco A Na- 
póU, evitando le hmghissiiiie 
code agfl sportelli. 

in q ues to aaodo, coma in- 


fontaa im comunicato delle 
organizzazioni rindacali. an¬ 
che il perkoto A entrare in 
possesso A moneta falsifica¬ 
ta sarà notevohnente ridotto. 

Queste forme altanative A 
pagamento già da tempo era¬ 
no state proposte dri sinda¬ 
cato dei lavoratori bancari 
proprio per i nunerari otti 
crìnkiori perpetrati ai don¬ 
ni -de^ utenti e dei lavora- 
tari, nw le resistenae A al- 
ewi enti ospedalieri aveva¬ 
no ritardato rattuaztane A 
questa nuova iniziativa. 

; Gli ' ostaoofi • adesso sono 
stati sapenti e ci ri avvia 
verso una g ener ale tifonna 
dei pagamenti degfl sthisn- 
A É ft i nverso TemissiBne A 
vaglia cambisti Uberi-e fra* | 


ésto^ionè 
aiTéstato a San Giorgio 


Un noto pregiudicato di 
Barra. Antonio D’Aponte 
di qaarantaziove anni eoo 
precedrati penali, dal fur¬ 
to al contrabbando al ten¬ 
tato omicidio è stato ar¬ 
restato ieri pomeriggio per 
una serie di estorsioni com¬ 
piute ai danni di alcuni oo- 
strnttorl edili della zona 
A San Gtacglo a* eterna¬ 
no. mentre passeggiava 
per via Pr i ncipe A Na¬ 
poli. 

n D’Aponte era rteerca- 
to già da diverso tempo e 
piecisaraenie dal là aprile 
scorso per nn mandato A 
cattura emesso dal ttìbm- 
nale A Napoli. 

Antonio D’Aponte era 
moHo mrto e temuto nella 
sona. st^ualUilto dai co- 
atnitlori, polcbA dopo una 
lunga attività ctìmlnosa si 


era specializzato nel rac¬ 
ket delle estocskmì. - 

Negli ultimi tempi ave¬ 
va preso . A mira ii co- 
strettore Francesco Mi¬ 
randa che per conto A 
Giovanni Boiriello stava 
eseguendo 1 lavori di co¬ 
struzione A un edificio. 

Più di una volta aveva 
avvicinato i due preten¬ 
dendo di ottenere una 
« procura speciale » * per 
vendere gli appartamenti 
in costruzione. In poche 
parole dietro un cospicuo 
compenso avrebbe assicu¬ 
rato la venAta degli ap¬ 
partamenti in costruzione 
lasciando stare in pace sia 
il costruttore che M pro¬ 
prietario. Dopo aver rice¬ 
vuto più A un rifiuto al¬ 
cuni mesi fa è tornato al¬ 
la carica aocentoando le 


minacce. 

n costruttore ricattato 
si è cosi deciso a segna¬ 
lare l'^isodìo ai carabinie¬ 
ri. Dopo una serie A inda¬ 
gini. condotte da polizia e 
carahinieri la magistratu¬ 
ra ha cosi emesso il man¬ 
dato A' cattura. 

n D’Aponte si era reso 
irrepoibUe. Solo di tanto 
in tanto viene segnalato 
nella zona A Barra. 

Successivamente sposta 
il sxx> raggio A azione nel¬ 
la zona A San Giorgio a 
Cremano dove non st sa 
ancora se abbia proseguito 
nella sua attività ctìml- 
nosa. 

Dopo una serie A appo¬ 
stamenti e pedinamenti 
deHa polizia e dei carabi¬ 
nieri ieri pomeriggio final¬ 
mente. la cattura. 
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NAPOLI-^ìMPANIA 


lUnltà PAG; 11 


A Salerno giòrnàtà idi lòtta degli ^ alimentaristi 


Manifestazioni anche agli uffici di collocàmehto di Pagani, Bracigliana e Sia¬ 
no - La Cirio rispetterà gli impegni occupazionali - Per lunedì altre iniziative 


oggi e 
dodici 


in 

dell’Unità 


Costituiscono un importante momento di incontro - Già a luglio 
sono state numerose le manifestazioni per la stampa comunista 


AVELLINO — La Festa della stampa.comu-; 
nista è entrata ormai a pieno titolo nella tra- ^ 
dizione della stragrande maggioranza dei pae- ^ 
si. E’ diventata, d’estate, lo strumento altra-; 
verso cui anche le popolazioni dei più piccoli 
centri prendono parte attiva alle discussioni ' 
sulla politica nazionale e sui problemi provin¬ 
ciali e regionali, oltre ad offrire, coti i suoi 
spettacoli, un momento ricreativo diverso e 
più incentrato sul folclore nostrano rispetto 
alle feste paesane in onore dei vari santi, pa¬ 
troni, ma forse uno dei « ségreti > del suc¬ 
cesso sempre inalterato (per non dire .cre¬ 
scente) di questo tipo di manifestazione è da¬ 
to dal fatto che, qui da noi. per le migliala di . 
famiglie di emigrati che tornano d’estate, il . 
festival de € l’Unità s costituisce una ' possi- 
bilità concreta di riprendere contatto diretto 
con la vita « pubblica , con i problemi e le ,: 
vicende della propria terra d’origine. i 
* Pensavamo — dice il compagno Marino 
Magno, responsabile della commissione stam-■ 
pa e propaganda della federazione comunista '■ 
di Avellino ~ che quest’anno, a qualche mese 
dalle elezioni amministrative, sarebbe stato 
difficile organizzare molti festival. E. per la 
verità, in alcune sezioni c’era un certo senso 


di stanchezza» che però i compagni hanno “ 
superato di fronte alle richieste della gente ’ 
di mantenere l'appuntamento col festival de • 
,:’l’Unità". ■ - . / • y ; 

; Tra la fine di ' luglio e l'Inizio di questo 
mese —■ ag^ùnge il compagno Magno — a 
parte la ‘ festa della gioventù comunista a 
: S. Andrea di Gonza', che ha riscosso un grosso’ 
successo, si sono già tenuti 10 festival: quelli' 
di Bagnoli Mrpino, Calabritto, Scampitellà,. 
Carife, Montefalcione. Calitri, Montella, . Vll- 
j lamaina. : Salza è Groltòlelle. ' ’ 

■ ' - Ma - è in 'queste - settim.àne di- agosto ,che 
cominciano a ’ susseguirsi in gran numero; 
basti dire che tra oggi e i giorni della vigilia 

■ di ferragosto ve -ne sono in programma ' 

’ bèn 12 >.■' • ' ' ‘ ‘ ■ V- -- r > ' '. 

" Veniamo all’elenco: bisogna innanzitutto se¬ 
gnalare i Festivals già in corso e che si con¬ 
cludono domani, quali quelli ; di Vallata. Can¬ 
dida ed Ariano (iniziati. neU'ordine. mercole¬ 
dì. giovedì.e venerdì di questa settimana). 
’Tra oggi e domani si tengono poi i festivals 
di ’ Paternopol^, Bonito, Bisaccia. Lacedonia. 
Prata, S. Angelo aH’EÌrca, Banzano di Mon¬ 
terò Inferiore e Altavilla. ; 

'' Di tre giorni, infine quello di S. Olito che 
inizia oggi e si conclude lunedi prossimo./ 


A Paestum singolare storia di ’ mezza estate 

Piccolo guerra Irg turisti 
e sindaco 


Una^- storia del giorni no¬ 
stri ;"e'ppuré una Sforia'‘'cHe ^à' 
^feren^ di molte ' altre ,BO- 
trébbè "avere un lièto finè Se“ 
tutti i suoi protagonisti conti¬ 
nueranno ad.avere lo spirito 
di iniziativa èd'il buon sen¬ 
so che hanno dimostrato fi-' 
• no'ad ora. v 

La vicenda comincia qual¬ 
che giorno fa quando un buon 
numero di famiglie — tutte 
provenienti da Napoli -— ar¬ 
riva in gruppo a Paestum e 
decide di montare le tende 
da campeggio in un pezzo di 
pineta che corre lungo il li¬ 
torale e che si trova nella 
zona del Ponte di Ferro, vi¬ 
cino al Lido Cinzia ed al 
camping Ulisse. L’intenzio¬ 
ne è quella di passare qual¬ 
che giorno di vacanza non 
spendendo troppo ed è per 
questo che i campeggiatori 
scelgono per accamparsi un. 
pezzo di pineta libera. - 
Quasi subito, però, comin¬ 
ciano i problemi. Si tratta di 
problemi legati da una parte 
a fattori oggettivi, alle con¬ 
dizioni-in cui versa la pine¬ 
ta, dove noii c’è acqua e man¬ 


cano. naturalmente. 1 servizi 
igietticirdairaltfà’partè'>p^ 
rò, a creare problenU al ìòlto 
’gnippb ’Hr càmpeggialbn ’ m- 
no persone che tramano nel- 
.l’ombra. .. . 

■‘Loro obiettivo, è'quello di 
.far Sloggiare i campeggiato¬ 
ri dal pezzo di pineta libe¬ 
ra in modo che.per essi l’uni- 
.sistemui pei" róstare a iPgè- 
stum rèsti quello di trovare. 
' ospitalità (a pagamento, na- 
ì tUràlmentè) ; in un camping 
^organizzato., • 

^ Ed'.è cosi che imo dopo r 
: altro strani personaggi si re- 
" caiió nella pineta per dire 
agli accampati che è meglio 
che di là vadano via, anche 
perché quel ■ pezzo (Ù terra 
' non è lon> e, dunque, le ten- 
, de non -se le possono far 
rimanere. La reazione dei 
campeggiatoli è„ naturalmen¬ 
te, fermissima: «questo pez¬ 
zo di pineta :è demaniale, è 
della Regioné; Quindi 'è tan¬ 
to vostro quanto nostro; per 
questo di qui non ée ne an¬ 
dremo ed anzi faremo di tut¬ 
to per’renderla più. vivibile 
questa pineta »; ■'-> ^ 


V Cosi 1-campeggiatoli co- 
' mfiiciàhb' a muoversi e Mésco- 
V-no a'strappare "un pMiro im- 
iiegnb:" IT presidènte dèi loca¬ 
le consorMo di bonifica pro¬ 
mette il suo interessamento 
affinché nella pinéta, imiùrafV- 
vlsainehté popolatasi di turi- 
' sti. Venga impiantata - alme¬ 
no una fontanina. ' 

; - di ciò i campèggiató*- 

; il ai- recaho al' comune. In-: 
^tendono parlare con’^i am- 
Mninistratori .per ctmylncerli: 
"^ad attrezzare quel pétÉd di pì- 
: neta in modo tale che a loro 
e a quanti yomnno inetter- 
ci le tende in futuro la vita 
risulti meno difficile. U sin- 
.:daco non dice né si, né no. 
Impeci ufficiali potrebbe 
forse, prenderne! nell'assem¬ 
blea'popolare che si terrà il 
17 di . questo mese proprio 
. per discutere della questione. 
Sarà quello, in/''pratica, il 
momehtql della ventà. n : Ile- 
;.to * line, - quindi. ■ è .. possibile 
ma non ancora «Mièurato. 

I campeggiatori, per quanto 
li riguarda, dicono con fer¬ 
mezza che continueranno a 
dare battagliai - ^ ’ ' ' 


La lotta dèi lavoratori ali¬ 
mentaristi — che Ieri hanno 
occupato per tutta la mattina 
la sede dell’Unione industriali 
di Salerno e gli uffici di col¬ 
locamento di Pagani, Braci- 
gliano e Siano — ha strappa¬ 
to un primo risultato: la Ci¬ 
rio di Pagani non effettuerà 
riduzioni di personale e con¬ 
fermerà i livelli occupazionali 
del '79. ' , ' • > ' • ^ 

■ Assieme ' a ' questa - buona 
notizia — ohe suóna a duris¬ 
sima cond.^nna dell'atteggia¬ 
mento di chiusura che conti¬ 
nuano a tènere gli Industriali 
privati — è clroolató sempre 
ieri mattina la voce che an¬ 
che l'azlèntìa « Petti » (circa 
1.500 dipendenti ■ tra fissi e 
stagionali) intenderebbe rias- 
surhere Io stesso numero di 
lavoratori dell'anno scorso. ■ 

’ ■ Ciò,, comunque, non deve 
far pensare che le questioni 
relative alle assunzioni nelle 
indùstrie di trasformazione 
siano i^solte. ' Tutt’altro. Rl- 
mangoiTo punti gravissimi di 
crisi ed è-di questo che ieri 
mattina i rappresentanti della 
PILIA e ' !e delegazioni di 
numerosi consigli di fabbrica 
■ saléniitàrii b n’apolfetahl han- 
■-nò .voluto discutere tanto al¬ 
l’Unione Industriali quanto, 
più tardi, in prefettura; - ' 
- Gli industriali continuano 
monotonamente > a ripetere ; 
che non c'è da preoccuparsi. ; 
che nOh ci sono problemi e 
che tutti gli impegni occupa- . 
' aionall saranno prima o poi 
-rispettati. -•••" - -* • 

.■•V Sindacati e lavoratori, da- 
parte loro, non credono a •; 
j queste assicurazioni èd ti io- j 
ro pessimismo è èonfòrtato 
purtroppo, da indagini fatte 
azienda per azienda èd i cui 
risultati sono assai bréòccu- 
punti. Secondo - questa Inda- 
" glne dovrebbero essere circa 
3.400 l lavoratori delia pro¬ 
vincia di Salerno ohe non 
troveranno occupazione ri¬ 
spettò all'annò scórso; questg 
cifra ' salirebbe a 5.000 .ag-* 
giungendovi là provincia di 

Napoli. .. 

' I tre comuni « caldi » 
dove cioè è più preocèupanté 
il rischio di dràstiche ridu¬ 
zióni nell’assunzione di per¬ 
sonale stagionale — ' sono 
quelli di Pagani, di Angri è 
, di : Nocera Superiore. Ed è 
; proprio :;Ul qu^I óeiilri ' 
che si sta facendo più -fòrte 
-la lotta.di sindacato e lavora¬ 
tori.- ' 

ieri mattina. ' dopo Un in¬ 
concludente.- incontro nella 
'/sède deimnlohe ,industriati 
con rappresentanti dèllè cà- 
tegorie, una delegazione di 
, rappresentanti .sindacali e dei 
'conàlgU dr fàtÀrica rèca- 
"tà^in •pròféttuia. Qui é Stato 
/Strappato un' linportàfite hù-. 
-pegno: lunedi pómériggio' il 
/prefetto convocherà ' i pfo- 
i priètari di tutte le aziende di 
trasformazione di Angri, Fa- 
.garii è Nocera iw farli par¬ 
tecipare ad un incontro con 
rappresentanti dei sindacati e 
delle àimninistrazioni comu- 
Tnali.''v" ■ v 

1 / dempre per lunedì mattina 
sono previsti volantinaggi ed 
iniziative davanti alle fabbri- 
chè dei tre comunL '-i-r 
* Il sindacato. Intanto, r sta 
per prèsentàre un esposto ài-' 
là ;ni(»glstrattira per denun- 
èiaré illegalità ed irhtxogU 
perpetrati da caporali e pa¬ 
droni durante la campagna 
delle pesche. ' ‘/. .. 


A prOpòsite del nuòvo Khvip 


> . • -v.'J , 


! ì:, . 




un nò air 
cò(pirébltó il 


■ t' 




Una dicliiarazione del compagno Nando Morra 
Le responsabilità i del governo e delia FIAT 


- Polemiche tra Alfa Ro- 
meo e Fiat; diversità di 
; opinioni tra 1 divèrsi mi¬ 
nistri, tra i tre -partiti . 
che compongono la mag- 

S iòranza di goverho pd ad- 
irittura all’ihtefno di 
.. ognuno di questi tre par- 
liti ; discussione è ccesa tra 
. gli industriali e le forze 
/sindacali. 

La questióne dell'accor- 
do tra l’Alfa Romeo e la 
; Nissan. Industria automo- 
'■ blllstlca giapponese, tiene 
' banco — èd in modo la¬ 
cerante — ormai da set¬ 
timane. Si penava bhe là 
’ vicenda potesse essere de- 
' finltivamente chiusa en¬ 
tro la metà di questo' me- 
se ma 11 «via Ubera» al* 
la firma deU'accordo da 
parte del governo è stato 
di nuovo rinviato: se ne 
riparlerà a settembre. ' 
E intanto, appunto, le 
' polemiche e le prese di 
• posizione " si susseguono. 

' Se ne sono registra tè. nu- 
' ■ mérose, anche in Campa- 
;;inla che è là regione dl- 
r; • retlamèhte interessata àU 
la conclusione deU’accor- 
- ; do visto che. è proprio qui 
; , ohe dovrebbe sorgere lo 
stabilimento per il -mon-' 
taggio delle nuove vettu- 
re Alfà-Nissan. 
j. Suirargomènto è Inter¬ 
venuto ieri, con una pro- 
. pria dichiarazione il com¬ 
pagno Nando Morrà, mém^ 
faro della segreteria rógìó- 
nalé comunista. ■ ’ 

« Sull* epprovazionè ' da 
parte ' dèi governo - del 
' « piano Alfa » — sostiene 
MOira — siamo orinai al- 
■^lo scàndalo. Dopo la far- 
. sa di questi ultimi ' mesi 
e le ultime impegnative 
.: dichiarazioni del ministro 
:j dèlie partecipazioni stata* 

. li. De Michelis, arriva ora 
■ il ; veto ' eh ' Coasiga - che 
> dopo il vertice della DC 
r rinvia ogni decisione a 
) metà settembre». - i 
I v E’ la ulterióre téatimo- 
; nianza. — insiste Nando 
- Morra che credibilità 
e governabilità diyehtaho 



sprimere sul plano Inter- 
‘V nò ed ' Intémazlonàle po- 
; sizioni serie e coerenti an^ 
f- che in materia di politica 
, liuiùstiialà. Sulla qiiestip- 
..-ne Alfàsi-gioca unalpariJi- 
. ta. che ha tre- :OUèttlv|:' 

; ( 1 ) una' occasione per av- 
: viaró un profondò risana- 
... mento e - rilancio. deU’Al- 
fààua e del - gruppo con 
; cohseguénli nuovi investi- 
menti, sviluppi impiànti- 
; stiri e della occupazione 
.. in Campania e nel Mez- 
zo^rno. , ' 

rzogiorno. 2) Il ruolo e le 
^ prospettive dellp impresa 
pubblica e del .sistema del¬ 
le Partecipazioni statali 
: nella economia e nella po¬ 
litica industriale nonché 
la stessa credibilità nei 
rapporti con altri, part¬ 
ner internazionali. 3) Gli 
Interessi della Fìat e le 
conseguenti contropartite 
- pubbliche alla casa tori- 
; :nese». 

' « U partito della Fiat e 
della DC — sostiene il 
compagno Nando Morra 
— che tanto heimo con¬ 
tribuito. Insieme a rilevan¬ 
ti caFMize manageriali ed ' 
a profondi errmi di stra¬ 
tegia industriale, a ricon¬ 
durre . le Partecipazioni . 


, Statali in posizione secon- ' 

, darla rispetto agli interes¬ 
si privati ed a determi- 
; < nare le condizioni delia L 
crisi del sistema, hanno 
colpito, ancora. B* Infatti ; ; 
evidente che dietro il rin- ' 
vlo di Cossiga o’è la so- - 
stanza della «linee-Fiat» 
e la subalternità del go- 
. verno agli interessi dei 
potentati finanziari ed in-. I 
' dustrlali cosi efficacemen- • 
te rappresentati, tra ; gli 
altri, da : Bisaglla e La . 

! Malfa ». 7 / - I - , 

— « Ancora una : volta — 
sostiene, Morra — si col- • 

. pisce il - Mezzogiorno. - Il ,. 
Sud può attendere. Rispet- • 
to a questo daJ;o i comu¬ 
nisti della dampania ri¬ 
tengono necessario. ed ur¬ 
gente promuòvere intorno’ ‘ i 
ai lavoratori deirAlfa éd : 
alla classe operaia, la più 
ampia e ferma, rhòbillta-.. 
zióne di tutte le forze im- ' 
pegnate : a costruire, una .. 

- effettiva prospettiva ■ di . 
sviluppo nel Mezzogiorno, 
sriluppo ..del Mezzogipr-./ 
no. Avevamo visto giusto .; 

3 'uando iii, questi ^orni. . 

i frónte alle dispute di . 
campanile sui futuri inse- 
dieménti abbiamo 'sòttoli- 
neato còn 'forza eba l’o- ' 
bièttivo centrale e prima¬ 
rio. rispetto- alle - torbide 
manovre Ih atto per bloc- i 
- care e . depotenziare li 
« piano Alfa » èra e rima- ‘ 

^ he la lòtta nei confrohtl 
del governo perchè 11 pia¬ 
gno fosse ràpidamente ap¬ 
provato», t. L ' 

.«L'iniziativa, del comu-"- 
riisti — cònòlùdè Nando 
- Morra.— si svilupperà an- ■' 

. che nelle istituzioni con 
la preséntazlorie di una / 
mozione al consiglio re- ■ 
Rionale. La Reglohe dsm-; : 
parila dève finalmente •’ 
scenderò in campo bssu-‘ / 
mendòsi fino In fondo la ; 
parte di responsabilità chè - ■ 
. le compete e che ha fino 
ad pbà disàttesò »I . - 
' Àncora a prpòosito del- ' 
la; questione i»lfa-Nlssan • 
c’è: dà sègnalarò uria nota : 

; della^sègrateria provincia- • 
le della CISL di Salerno. ‘ 
. Còri .' essa si ; intende ri¬ 
spondere ad un corsivo àp- ' 
parso doménica’^ sborsa 
proprio su qUestè pagine. 
r...?Nel tHreve Articolo aveVà-/ ; 
-- mó sollegato ^ qualche inr '' 
-.- terrogativo;..circa un-tele^- '• 
' gràmma che là'ClSL ave- - 
va inviato al. presidente ' 
della giunta regionale èd ^ 

: a-tutti i capigruppo è nel ' 
QÙàlé—r a proposito del- 
' insediamento .del nuovo - 
stabilimento deH’Alfa — 
si sottolineavm la drununa- 
ticità della situiuilohe del¬ 
la provìncia di Salerno. 
Perchè quel telegramma? 

Ci domandammo. Anche 
la CISL scrivemmo — 
si lancia in una dannosa / 
ed ■ Imitilé battàglia di ’ 
campanile? Con la nota ' 
inriatàci la CISL smenti¬ 
sce .che tutto ciò aia vero. 

« La CI 6 L ài afferma - ■ 
nella nota pervenutaci —; 
si riconosce ihènainente - 
nella posizióne espressa 
dalla Federazione regio¬ 
nale coiirCiBwnL». n ; 

. telegrairiina oggetto della 
polemica nàsceva, secon¬ 
do la CISL. dal «bisogno 
di introdurre un metodo - 
"diVeTso ih Campania' nel- / 
la àpstioné di questi prò- - 
blemi».' 

j 

> -r:,; .’.; / ;;.Ì 


PICCOLA CRONACA SCHERMI I: RIBAMÉ 


IL GIORNO 

Oggi sabato 9 agosto 1900. 
Onomastico: Fermo (domani 
Lorenzo), r - •- ; - 

FARMACIE NOTTURNE . 
DAL S-8 AL l5-a-*a0r 

Zona Chiaia: vi» Carducci 21; 
Riviera di Chieia 77; via Marà*i* 

' lina '(48. Centro: via Roma 34a. 
Mercato - Pendino; p.zn Garibaldi 
11. Avvocata: p. 2 za Danto 71. 
'Vicaria - San Leronao • Fasito^ 
reale: p.zza Garibaldi 218; Calata 
Ponte di Casanova 30; Star. Can- 
trale corso Lucci 5. SMioc via Fo¬ 
na 201. San Cario AfOMi in* 
Materdei 72. AaM^J^ 

via O. Fontana 37; via M. Pisri- 
celli 138: 'ria Mcrliani 33. 9o^ 
cavo: ria P. Grimaldi 78. FoOfL 
srottac p Tra Marc’Antonio Coioo- 
nn 21. Kanora: ria Prarindala 18. 
Miano - S e c o nd l t ll ano ; corso So- 
condisliano 174. Chi alano - Mario-' 
nella - Ksdnela: corso Chiaiane 
23 - Chiaisno. B aana l ì; via L. Sii¬ 
la 65. Posinipo; ria Posillipo 307. 
San Giovanni a Tedoccio: Apice 9 
e 13 agosto; Basile 10 e 14 ago¬ 
sto; Fe.-raro 11 e 15 agosto; Gar- 
zìa 12 agosto. ' “ 

CHIUSI PER FERIE 

Gli Uffici della Cassa Edi- ’ 
le della Provincia di Napoli 


resteranno chiusi dall'll ago¬ 
sto al 3 settemròe. 

• j 

Gli Uffici della Confeser¬ 
centi provinciale di Napoli 
resteranno chiusi dall’il ài 
20 agosto. 

• • • ■ , 

Oli uffici déirordóne del 
Medici di Napoli rtmanwxio 
chiusi dal 12 al 25 agosto. I 
sanitari interessati dovran¬ 
no affrettarsi a richiedere le 
prescritte certificaaloni per 
gli ademiàiDenti con nessi mi 
coocOTsi che andranno a sca¬ 
dete nel predetto periodo. 

NOZZE 

/ SI sposano oggi Pasquale 
Scialò e Adele Greco. Agli 
sposi giungano gli auguri del¬ 
la redasione napotataria de 
«l’Unità». 

LOTTO 

E’ morto Emilio Palatucci 
padre del compagno Nicola 
della segreteria della sezione 
di Pianura. A Nicola Pala- 
- lucci e alla sua famiglia 
giungano te rondoglianae dei 
comunisti di Pianura e del¬ 
la redasione de « l’Unità ». t 


ESTATE A NAPOil 

MASCHIO ANGIOINO:/ - 
Or» 21: racital dì Satsie Inmi 
Musao DI SAN MAgmiO 
.'•Or» 21,15 la Co«u Tasrr». N*- 
caaaiti praaanfa « !!■ •■»*» «s»-. 

, con Giacomo Ri»- 
Rafia di P. Spo ai M o tri . 


CINEMA OFF D'ESSAI 


MAXIMUM (vm A. 

T«L SSa.114) 

Chioaui» Mtiva 
MICRO (Via M 
9MM79) 

Cbiinura aativ* 

NO «NO SPAZIO 
CM«a«r» «ftiva 

RITZ O'tSMI (T«L 218318) 


12 


TaL 



r» 


Mmw 222 . 211 ) 

Ch ia ii H » otthro 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

20182 MILANO 

Viah F. Taall, 71 • Tfl. (#2) m.U.W 

OOIIS ROMA " ■' 

Vm M Taorldl, 19 • T»l. (M) à9.lt.1àl 



CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (VM 
ToL 277327) 

Cft'UMra Mtiw» 

ACACIA (Tri. 378371) 

CiMuvura ««riva 
ALCTOM (Vts 
, TaC 488372) . 

Chiusura «stiva 

AMHARaATORI (Via CrMpt. •* 
t fri.8Ua»12U) ‘ ^ '.^; 

-■ eWatw» «afiv» ' ' 

XRI2TON (TsL 277322) 

PaUrlch «i«» «kot», con Gian¬ 
ni Ori - DR (VM 12) 
ARifCCNINO aoL 418.721) : 
CtiNoauf» «Mila 

XUOUSno (Ptoan Rimo rAm 
aM • Toc 412381) 

■ ChiiMura «IfivO 
CORSO (Cnrss Msrid i snri» • T«- 
l a fsns 222.211) 

DtiUi PAlalR (Vtads maiwl» , 
. faC 418.124) . , , • • 

Ch'Usura aativ» 

■MPtRt (VN P- GlririaM • tal» 
friW 8ai3M) 

■XCaLtIOR (Vm «d ii riM • Tri» 
(«la 288372) 

Chiuaura arijva 

FIAMMX (VN C. Patria, 48 
Tri. 418.288) 

Chiusura «stiWa 

NLANGItRI (Via P na npari, 4 . 

; Tri. 41932^ . 

Chiusura attiva 

FlORSNftM (VN R. g r an a , f • 


TaL 21t382) - 
Cn>ùsor«' «stiva ■■ 

MtTROPOilTAN (rri ' Chiria • 
TaL 418380) . . 4 - .: - 

ChiiniM» Mtiva - • ■ 

PLAZA (Via Rarbakar. Z • Tato- 
' (aoa 279312) 

ROXT (TaL 242.142) ' 

Chiinura '«riiva 
SANTA LllriA (Vm 2. 

' TaL 412372) . 


Tir 



(Cona 
128.111) 

caR C Mof ia i i - 

(VM 18) 

PtOSE6UR40ITO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
m 812312) 


S7'-Ta- 


OR 


OGGI 

ARISTON 
e GLORIA 1 


par 

MliivMa! 



ALLR «nnSTRE (I 

TaL 818382) 


Maara - A 


2«i VF 

con R. 


(Vìa Matracci, 82 • 

TaL 888388) 

AMSRICA (Vìa THa Aaf ri i ai. 2 • 
ToL 248383) 

ARCORaiBWO (Vìa C CsreM. 1 
Tri. 297382) 
la M S— paraa ' 

AMO (VI* A. Parila. 4 • Tata- 
fava Z84.784) 


(T«L 288370) 
«iva 

AVMH ano» tasi 
TM. 78139384) 



(laL 277382) 

r 

AZAiRA (Vis Cimili, 22 • Tola- 
») 
va 

41 Rava. 18 

112 • Ta- 



MAOTOSO ’ (Via 
, TaL 7222442) 


24 


CiNfMA MATERMi (Calala 
2 ) 

ChiiMiira aaiva . 
MOOtRNlSSIMO . (Vìa 
TaL 218382) 

L'oaUfnaAa, con A. Cri tiuan e 

PliRROT (Via ' PràriaciMa 
ririw - Tri. 7237383) - 
- Nan aatvaiMita 
LA 4884.0 . itai > 788.17.12) 


poanxtpo (Via 
ToL 7834.741) . - 
Chiusura attiva 
QOAMlPOCLIO (Via 
. ToL aiitZS) 

Oliatura attiva 

VAiiMtlNO (ToL 7873232} 
Chiaiiif» «riha • 


OGGI 


EDEN - Gboimvr 


Tata- 


«47. can A. Sar- 

14) 

MAHA (VM L. Gin Stai • Tata 
fona 277327) 

C h iut ur a attiva 
(Via 6. 

282.774) 

Sapat tadliSla ^ 

TaL »»392r*^ ** 

: Criusona «stiva : 

GLORIA « A > (Via 
TaL 381388) 


Ori * OR (VM 18) 

GLORIA a 0 a (TaL 281 
un (VO NNMaia. 7 
414322) 

M i CN O w vm 

VM. 398392) 


224 

con Gianr 


I) :: 

Talai 


rSiPOU (Tri. 724 . 8231 ) 

Chiwaiii» «ttiva 

ALTRE VISIONI 

' f AUOntOt (TaL 882.444) 
LA PIRLA (TaL 783.17.13) 



V.: / / 4 ; ; ' 


. ! - 





In giro 

per 

i musei 



r * s J V T \ u ; 


A'- 


mostra Dii *704 nrMta il must» d! Capa- 

dimoriti (tarlili 2-14) (labhta « damanjca 2-13; 
17-20). (Lunedi cHIUw). Villa Fifnatad). Mu¬ 
sso dii Duca di Mirtina M Florldianè « Paian» 
Riale (tarliti , 9-14) (faetlvl 9-13) (lunedi 
ihiufo). • , . r •'•.. ^ --t . . 

MUSEO NAZIONALI di NapaH - piem Mu- 

a«a — E* il più importante mueeo archeolo- 
flco d'Europa. Conterva la raccelta da) Farneie 
di Parthti bronzi, marmi, pittura, lUppallettill degli 
edifici dliMpoItt di Pompai ad Ercelana. li mate¬ 
riale dagli scavi dl Cuma; cellezionl di antlchit) 
atrusche ad àylztane. ; 

' Orario: feriali 9-14, faitivl 9-13 (lunedi chtu- 
ao). Tariffa: farlali L. 150, festivi L. li, dome¬ 
nica gratuito. ; ■ 

MUSEO E gallerìe NAZIONALI Ot CAPO- 
OlMONTE (Napali) — Comprendono la Gal¬ 
leria Naiiptiala cha h fra la mtNiotI d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dii tnoaafri napo- 
latini dal '600 a dii '70C: la galllrit dett'àOO; 

H Museo con rormarl», lo porcillino, gli avori, 

I bronzi, eccatcra,. • ' i 
• Orarim farlilt 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chiù- 
to). TtrlKt; ttrltli L.-150, fottivl L. 75 dome- 
lìlca gratuito. . 

' MUSEO NAZIONALE bl thN MARTINO 
(Napoli tulli collina di Sanl'Elmu al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dtll’arta, dalli 
stori! a della vita di Napoli dal ‘500 ad oggi: ' 
cimeli, quadri, collazioni di pittura napoletana 

deirsop. ; . i r • 

Orario: feriali 2-14, taitlvl 9-13'(.‘ènadf chiù-/ 
•o). Tariffa: fariili L. 150. fattivi L. 150, dema- 
nlea gretullo. . r : 

MUSEO DUCA Di MARTINA (Napoli, via 
Cimaroaa al Vemora) — Naila Ville Horidiano 


N rowelgona prazioie collazioni di smalti, avori, 
téramlcho e porcellana italiane e straniare. 

MUllO PlUNATCLLI (Napoli, via RIvItra d| 
Chiaih) — Cólitziona di porcellana, mobili da)- 
l'tOO, oÌTodamèntl. '‘r ■ 

' Orartat Itrióii 9-14,' tastivi 9-13 (iunèdl chiù-, 
ao). Tarmo: feriali L. 100, festivi a domo- 
pko Lv 50. ■ 

AP7ARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
RIaLI (Napoli, piazza Plabticlto) — Prailoto 
raocolfe di oggetti d’arte, mobili, dipinti,. scul¬ 
tura a porcellane dell'ex regno delle due S|cillc. - 
Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlin 
10 ). Tariffa: tarlili L. .100, feslivl L. 50, domo, 
nici gratuito. - 

MUSEO CIVICO ■ GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armarli, collezioni di 
mobili a porcellane. 

Orarie: feriali 9,30-14, festivi 9.30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. - * 

PINACOTECA ; DEI GEROLOMINl (Napoli, 
via Ouame 142) — La più antica raccolta racan-. 
tsmanta restaurata e slstarnela:. comprenda.dipinti: 
del '500 a del '600. 

Orarla: feriali a festivi ore 9-12 'è 16^20, 
Tariffa: ingraiie gratuito. . . 

CASTELNUOVO (Napoìi, piazza Municipio) —, : 
Edificato tra il 1278 a II 1292 dà Czfjo d'Anglb. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau¬ 
rina. La Sala dei Baroni di' Catalano Sagrerà’ 
(itda dall’attuale consiglio, comunale),. la , cap-, 
palla Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via. Fran- 
; iMaa.'Da Saitctiff) L'interno ’è ricco di deco-' 
'.rtzlòtii a boAtiene alcune" lahiòié'icuituré'Confa ' 
. il s Cristo vaiate • del Sanmartino a la a Pietà a. 
dal Celebrano. ^ 

Orerie: feriali 10-15, domenica 11-13,30, 
Tarma; feriali a feslivi L, 200. • 




; ■ i •' 
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Vaporetti 


. DA NAPOLI PER CAPRI: 
/ 08,40. : 09,00, 10.50, 15,45, 
19,40 (Càrèfhaf) 7.30, 8,25, 
10.10. 1135, 12.10, 

• 13,30, 16,30, 18,30 (taari- 
' vo) (n:l.g.) 

• DA ' CAPRI / PER NAPOLI: 
«7,15.; M,40, .11,00, 18.00, 

• 19,00^ (Clamar), 9,00r. 10,10,' 

11.10, 15,00, 18.20, '17,00, 
-.17,45 (fettivò), 18,25," 20.00. 

. (fattivo) . (N.L.G.} 

DA CAPRI PER SÓRREN-' 
TO; 07,00, 09,00, 16,45. 

1n'l.g.) 

DA WrRENTÒ ■ per . CA¬ 
PRI: 08,00, 10,00, 17,45, 

19,40 (Carenur) 

DA NAPOLI PER PROCI- 
DA: 06,50, 09.20. .-14,00, 

16.45. 20.00 

. DA PROCIDA per: NAPO¬ 
LI; 07,10, 11.00, 15,15, 

-. 18,30 (Caramor) 

PER ISCHIA (dai MriO 
•«varrilo); - 04,50, -. 08,55. 

10.30. 14,15, 17,30,'-12.30 
(Caramar) 6,30, ;3,35. 2,35, 

11.10, 12.20. 13.4$. 16,10, 
17,00, 19.05. 20.30 (L.N.L.) 

9.10, 13,00 18,40 (N.L.G.) 

. DA I6CHIA (al Mola' Ba- 
Mrtfrila):'07,00. 08.40. <10.40' 

, ; 14.45, 17,25. 1».15 (Cara- 

mar),-8,30. 7,20. 8.15. 10.20 

11.40, 13.05, 14;20. 18*0. 

. 19.55 (L.N.L.) 11,00. 17.00, 

, 20(30 . (faaHvo) (N.L.G.) . , 
OA ISCHIA PER PROCI- ! 

DA POZZUOLI: 07,30. 11,30. 

15.50, 18.00. 21.15 (Cri ' 

ramar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 

. tuitf i Siarf:i: 00.15 (Laura) ' 
DA CAPRI PER ISCHIA : 
lutti Jvtìemi:.'16,00 (Làura) ' 
DA POZZUOLI PER PRO- 
' ClOA IXHIA: 09.30, 13.30, 

- 16.30. : 19.40, 22,45 . (Carri ; 

■ ■ ftar) - , 

DA / POZZUOLI PER CA- 
SAMICCIOLA: 07(20*. 11,10* 

- .(Nova Jr aj h a tt a Poazurit) 

DA CASAMìCCIOLA PER 
/ POZZUOLI: 06.50. 09.30, 

13.30, 17.00 (Navi- TragiMl- 
ta PMaurii) 05.20. 09,20. ' 
13,20 a. (Traalianil 

OA CASAMìCCIOLA PER 
'^NAPOLI: 09.00 «anMltaro. 
(CririHor) 09.90, , 1048, 
18.28 (Lama) 

DA NAPOLI PER CASA- 
MlCCIOLAf 08,50 (tariate) 
07.05 (taativa) (Critater). 

; 07.20. 15,30. (Laora), 14.35, J 
-.15,20. 18.00 ri 17,40 (Tra-, 

. allatti) 

OA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI; 03.30. 04.30 ri. 08.40 9. 
07.20. 08.30. 10.00 a., 10.40 

11.40. 14.00 ri; 14.35*-*. • 
13.00 ri. 17,20 (T mhri l O ì 

OA FOZZUOU PER ISCHIA 
05.10, 08,30 ri, 07.15 ac. 
08.30 ri* e9,10**T. 18,10 
ri'. 11,30 K-, 12.20 ri. 13.10. 

14.50. 15.30 


’ DA POZZUOLI PER ISCHIA 
' (via Prodda): 05,50, 10.30, 
14,30, 18,30. 21,20. (AoklA. 
Ili, Navlfiudrite Maifrto) 

.da ISCHIA PER K)2ZUO^ 
^ Li (ria Pradda); - 02.30, 
07.50. 12.25. 10.30, là.50 
(ADRIA Ili, Navifèziofla Mri: 

• rino) .. 

. DA iSCHlA :PER CAPRI:. 
/.rbfjlSi -16;20 

f -V Ori/ CAPRI:- piR -isCHlA: * 

. 09.20, 17,25 _ 

■DA FORIO PElC CAPRI: i 
■ 08.30; T)A ' CAPRI FER FO-' 
: RIO: 17,25 

da SORRENTO PER -CA- 
" 69,40.-..! 10.40. 

^ 11,40./14.40. 15,46, 12.40. 

«'i 17.48 (Lauro) . 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09.10, 10,15, .11,15, 

/ 32.16, .15.15,^ 16,10. 17,10. 
M9.16 (Uria) / ' ; 

r -. M SORRENTO - CAPRI - 
CASAMÌCCIOLA^ 08.40, 16.40 
(Laura) ' 

’ DA CASAMÌCCIOLA - CA- 
- ??• SORRENTO: . 08.15, 

16,29 (Lattrò) 

^OA, SALSRNO ' * AMALFI . 
POSITANO !>= CAPRI,- CASA-- 
MICCIOLAr 07.45 (Lauro) 

DA CASAMÌCCIOLA - CA- 
.-PRI; - P08ITANO ‘ ÀMALFI - 
w 'SALlRNOi 12,20. (Làurà) / > 
OA PONZA PER FORMIA:- 
LuA.-lNate.-Van. 04J0 '- Maè.- / 
Gìav.-Sah, 06,30 • Oomaniià 
16,00 

DA FORMIA PER PONZA: 
tuM I riami aaduta darian»- ' 
CB 16,30, Damanica 12,30 
OA PORMIA PER VENTO- 
; TINGI Lari-Mart. 08,20, Marc. 

: 15,00, Giav. 04.30. . 

MIA: - LdiL-Mart.*Mate.«Oe«B. '' 
17,30, Ola*. 07.08. 17.30. 
Vao. 18.00. Sari 08.30 
: OA ANZIO PER'PONZA: - 

x,08.15^-.• 

-, DA PONZA PER -AnZiO: / 
,17,15** 

* via Prodéa - Nat ttaml 
tottfri aorta ora 07.05 ama' 
Z'affanahra Mie 4 Prarida.. (a) ' 
acri# a FracMaz (c) 

•• Dal 1/9 ri 15/9 
. ara 18.45. 

*** Nan tan s ana altaMUaM 
R teii f a dl a libted). 

AHscafi - 

ALMCAH-INAV 



13.2Ò, 13,50, 
15,50, 16,50, 
18,50; 19.20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA- 
VULCANO 
, LIPARI ‘ 
PROCIDA - 


14,50. 

17,20. 


jé.26, 

17.50. 


13,40' 16,00 

17,40 ..VI2,00 , 
18,25 11,20 

19,10 10,40 - 

19,30 10,20 

•NAPOLI: 7,00 ! 
. 8,00, 9,40,-IS.IQ, 19,00. . . 

’ ' Napoli . - 'pRocida: 7 . 36 ,'' 
'-'Sibo, ^.3&:s«:26.^20.i0. ^ 

: CASAMÌCCIOLA - .NAPOLùq 

■ 6,40, S,40, :i2,30,-18,20. - - 

NAPOLI - CASAMICCIOLAi 
7,50. 11,30, 17,30, 19,30. 

. . FORIO - NAPOLI; 7.00, : 

J :10,3O. ; 14,20. 16.20, ” / u 

NAPOLI - FORlO: 9.40, . 
13;3D. 15,30, 19.30. :• • 

ALILAURO ALISCAFI 
rDEL TIRRtNO S.pJà. " 
f //(MMGlUJMA) , . 

NÀPOLI ■ (Mtrgeliina) • ' 
ISCHI A' PORTO: 7,10, 9.00. 
-10.00, 11.00, 12,00, 13,30. 
15,00, . 16.00. 16,30, 17.30, - 
18,10, 19,00. 19,30. 

tSCMiÀ PÒRTO - NAPOLI 
' (Mtriiellina): r 7,00, n •,0Ó, 
8.5Ò. 9.50, '11,10. ^ 12i30, 
16.50. 17.20, 


13.20, 15.20, 

18.20, 19,00. 
-.SORRENTO 

9.46, 10,45, 
15,45, 16.45. 


- CAPRI: 8.45, ' 
11.45, 14AS,- 
ie,v9, 17,45.- . ■ ,. 

CAPRI. - SORRENTO: 9.15. . / 

10.15, 11.15. 12.15, 15.15. 

16.15. 17,15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMÌCCIOLA: : 

7.50.15.30. . : 

CASAMÌCCIOLA - NAPOLIi 
8,40.10,30,16,20. 

• ISCHIA - CAPRI: 16.20. ^ 

. CAPRI - ISCHIA: 9,20. 1 ' 

. ' ORARIO IN ■ VIGCME . . 

7 DAL 1.- APRILE 1988 
SALERNO: 

AMALFI: 


POSITANO: ■ 

.CAPRI: 

i^iA- . 

CAPRI: " 

PÒ5ÌTANO-. ' 

AMALFI: : 

SALERNO: 

- ALIiCAH 
. , DA E 


• «. P. 07,45 
'' A. 08,00 
- / - P. <».10 
A. 08.20 
/ - P. 0840 

- A. Ò9,00 
' P,,0940 

A. 10,00. 
P. 1640 
A. 17,00 
■ P. 17.20 
A. 1740 
• P. 12,00 
• . A.-1840 
- f. P.'.t248 
A. 1849 
CARENAR- 


a. 18.45 li 


(Trariteffn 

V. 


NAPOLI ' CAPEI: 10,30, 
1648. 

CAPEI - - NAPOLI: 1146 
1740. 

' NAPOLI - ISCHIA: 7,10, 
848. .840. 10.90, ' 1040. 

11.08, 12.00. 12.38. 13,00, 
14,08. 1440. 15,00. 18,00, 
1640.-17.00. 19.00, 1940. 
19.00. 1940. 2040. 

lOCMtA - NAPOLI: 840, 
7.80. 9.00, ■.90. 940. 9.50. 
1049. .1140, 1140. 1240. 


CAPEI-NAPOLI 07.00; 10,10; 
12.19; 14.10;' 16.00; 12.20. 
NAPOLt-CAPEI 08.15; 1140; 
13.10; 18,09; 17,00: 1040. 
I9CHIA-NAPOLI 07.15: 09,30; 
14.10; 16,10; 18,10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.15; 
15.10; 17.10; 19.10. 
PEOCIDA-NAPOLI 0640; 
09.60; 10,50; 14,10; 16.20; 
19.15. 

NAPOLI - PROCIDA 87,4^ 
10.00; 11.40; 19.10; 1740; 
18.05. . 



Per chi 
resta 
à casa 



nuMmi UTILI 

« atemStetea 112| 

tlriltli- 

M lIOi VjriR Ori 

alia 448444 1 Far- 

_ - - _ Saa 488400| SiP 

187; ENEL 282433; Aitiiàitilaaia matattia 

iitfattìva Guardia w adica (teriati i iaw uiri aru 22- 
7; a tetaaWri . ara 14-38; terifri .7-14, 14-82) 
446411; Totefane amica dal hiaadl ri van a : di 
(ar» 1ri24) 48 8477-481487; Pranta aac- 

^rnlnì? i 


ATIIfCA f 

(«a 8.9^2) 



481120419402t 
CATA NL 421.0401 
3iO.047-24S.010i 
754.88481 PMÌ KeU l 


•ri. 243484- 
ML 794.18.82- 


CAM M. 727.28.49-722.31.20; 2. «1 

413: ■Etl lO M taL 78042.891 
rx tri. 918.321; CNIAIANO fri. 
74043431 PIAMNU taL 726.42.40; SAN CtO- 
VANNI A IMMCIO taL 752.06.08; i tCO H Ol 
Ctl ANO taL 794.49.33; SAN PIETRO A PA* 
TIMM taL 7334441; SAN t O RWa O VI¬ 
CARIA' Ni. 494.434-889.145-M1.698; MOR.. 
CATO.PO GG IO R1 A I4 taL 7S9.93.95-759.42.30| 
■ARRA tri. .750.92.43. 

■CNZIIIA DI wdrt t 
IN CITTA> 

AOlP: vi» Caia Dldtia; caria iaraaa, 
Maraollina; viate Ma 
■MAONt Vta 
hA 23. 

8990: Viata Mith ala n jali , Pa n ia 4t 
OoMOMa Ateana; ptenura; ria Calita» f arrarig 44^ 
FINA i Vta rarta; ria CaNrta ri 9:014. 

MORHz Vta Vinaria tiwinua la, at i aa » Caria 
Hit ria Sauia Marta • CuhEri 
TOTALI Vii 


ria Argina; 3,9. 7 Wri 

















